Quotidiano / Anno XLIV / N. 256 ( 5K ta £S£ff) 


Campagna della stampa 

Raggiunto un miliardo e mezzo di lire 

La cifra di 1 miliardo e 561.605 lire è stata raggiunta Ieri alle 12 con la telefonata 
da Milano con cui veniva comunicato che la Federazione del capofuogo lombardo aveva 
versato complessivamente 100 milioni di lire. 

Le Fedei azioni che questa settimana hanno raggiunto il cento per cento dell'obiettivo 
sono salite a undici: a Modena, Ravenna, Sassari, Gorizia, Varese, Pordenone e Forlì 
che hanno superato il cento per cento si sono aggiunte Firenze, Massa Carrara, Agri¬ 
gento e Sondrio. (Martedì pubblicheremo le graduatorie) 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 17 settembre 1967 / L. 60 ^ 


Caloroso incontro ieri 
alla Direzione del PCI 


Valentina tra 
i compagni 


Come guardiamo 
airOttobre 

.AbBIAMO appena salutato Valentina Tereskova che 
ha terminato il suo soggiorno nel nostro paese; l’en- 
tusiasmo e il calore umano che hanno, in questi gior¬ 
ni, circondato la prima donna cosmonauta sono stati, 
non a caso, accompagnati da riflessioni, più o meno 
approfondite, sul significato dell'esperienza sovietica. 
Lo stesso quotidiano della DC è corso prontamente ai 
ripari cercando di segnare una netta distinzione tra 
la simpatia suscitata dalla « graziosa astronauta » e 
l'esperienza sovietica di cui Valentina è figlia. Rite¬ 
niamo del tutto naturale che il Popolo ammiri Va¬ 
lentina più come cosmonauta che come comunista. 
Ciò che invece non può non apparire ridicolo è il ten¬ 
tativo del quotidiano de di svalutare il valore di svol¬ 
ta storica rappresentato dalla rivoluzione d'ottobre 
sostenendo che « quella che sta sorgendo neH'URSS 
non è tanto una società socialista quanto piuttosto 
una civiltà industriale sia pure con aspetti partico¬ 
lari ». 

Questi critici evidentemente brancolano nel buio 
a tal punto che sono precipitati nel cuore di una notte 
in cui tutte le vacche sono nere, e ai loro occhi l’URSS 
e gli USA appaiono due civiltà industriali eguali tra 
di loro, salvo alcuni aspetti particolari! Quest’anno 
celebriamo il cinquantesimo anniversario della rivo¬ 
luzione d’ottobre — rivoluzione che. come è stato altre 
volte ricordato al Popolo, si fece per il gusto tutto 
particolare di liquidare i padroni — ed è per questo 
che sentiamo l’esigenza di rispondere in tempo alle 
insidie di una propaganda che vorrebbe accomunare 
alle consuete tradizionali volgarità antisovietiche la 
insinuazione interessata che tende a far credere in 
una sorta di scivolamento dell’URSS lungo la china 
di un ritorno al capitalismo, o a una « società di con¬ 
sumi » priva di idealità socialista. 

D \ PARTE NOSTRA siamo pronti a misurarci con 
queste critiche sul terreno politico e teorico proprio 
perché sia fin da ora chiaro che il 50° anniversario 
della prima rivoluzione socialista del mondo non sarà 
per noi oggetto di fredde celebrazioni di circostanza 
ma rappresenterà un momento vivo del nostro impe¬ 
gno militante nella grande lotta che divide il mondo 
tra capitalismo e socialismo. Se è vero che da tem¬ 
po abbiamo abbandonato ogni forma di apologetica 
esaltazione di tutti gli aspetti della realtà sovietica e 
che in alcuni momenti abbiamo sollecitato, e conti¬ 
nuiamo a sollecitare, con la passione di chi milita 
nelle file della rivoluzione, correzioni critiche e rinno¬ 
vamenti, ciò non ci impedisce di esaltare la grandio¬ 
sità storica non solo di quel grande atto di liberazione 
che fu la rottura della catena deirimperialismo nella 
Russia zarista ma anche del faticoso e drammatico 
processo di costruzione della prima esperienza socia¬ 
lista mondiale. 

Certo, se abbracciamo con lo sguardo 1 cinquanta 
anni di questa storia, non ci troviamo di fronte a un 
idillio; ai contrario si apre davanti a noi uno scena¬ 
rio tormentato da grandi drammi e da grandi vitto¬ 
rie, una storia per uomini forti, per razionalità lucide 
e capaci di comprendere che i successi del progresso 
e della scienza nascono, a volte, anche da prove ter¬ 
ribili, per coscienze che hanno il coraggio di guar¬ 
dare. senza smarrirsi, alle finalità in cui credono, 
pur nei limiti della storia che è anche fatta di errori 
e di passi indietro. Infatti non si riuscirà mai a com¬ 
prendere tutto il valore dell’esperienza sovietica se 
non si coglie il rapporto particolarissimo che inter¬ 
corre tra il modello astrailo degli ideali socialisti e 
l’esperienza concreta e le difficoltà in cui la lotta per 
la loro realizzazione viene ogni giorno combattuta, 
cioè se non si comprende che i valori umani, culturali 
e morali di cui il socialismo è portatóre non si realiz¬ 
zano in un giorno solo ma piuttosto nel corso di un pro¬ 
cesso che abbraccia l’arco di un intero periodo storico. 

I BOLSCEVICHI cinquant’anni fa, tra l’incredulità 
e l’ironia dei più, aprirono quel processo; lo aprirono 
in condizioni difficilissime e non fu certo loro concesso 
di esperimentare il socialismo nell'atmosfera rarefat¬ 
ta di un laboratorio scientifico. Si trattava di costruire 
mentre altri tentavano ogni giorno di distruggere. La 
coalizione imperialista, la guerra civile, l’arretratezza 
indicibile di sterminate zone del paese, l’aggressione 
hitleriana; ecco lo sfondo su cui si stagliano errori e 
successi. Ma qual è il risultato? Semplicemente gran¬ 
dioso. Questo rimane per noi il punto di partenza di 
ogni discussione sulla realtà sovietica. Solo stato ope¬ 
raio nel mondo, circondato da una muta feroce di im¬ 
placabili nemici, l’Unione Sovietica doveva risolvere 
alcuni problemi essenziali: e li ha risolti. 

Si parla molto di libertà. Ma guardate quale grande 
processo di liberazione molecolare delle coscienze da¬ 
gli impacci dell'ignoranza, dell’indigenza, della fame, 
di antichi pregiudizi e concezioni che avviliscono 
l’uomo e lo mantengono prigioniero di un orizzonte 
angusto, privo di prospettive e di speranze! Fa parte 
del processo di conquista della libertà sentire una 
operaia come Valentina parlare con il linguaggio della 
cultura e della scienza; come sono momenti indispen¬ 
sabili della costruzione di una nuova dignità umana 
la sicurezza del lavoro, l'istruzione per tutti, l’assi¬ 
stenza medica gratuita, la diminuzione dell'orario di 
lavoro. Ecco perché le basì industriali dell'URSS sono, 
al contrario di quanto avviene nelle società capitali¬ 
stiche, solo le basi materiali su cui si costruisce, anche 
con lentezza e ritardi, l'edificio della liberazione del¬ 
l’uomo da ogni forma di potere che lo alieni e Io 
disumanizzi. Certo, noi per primi non crediamo che 
il problema della libertà si risolva tutto nelle conquiste 
che abbiamo ricordato. A! contrario siamo consapevoli 
del fatto che il problema dello sviluppo della demo¬ 
crazia socialista rimane il problema di fondo che deve 
essere ulteriormente approfondito e risolto. 

Il socialismo non ha finora espresso tutto il suo 
potenziale democratico. Esiste pertanto un tratto di 
strada che bisogna ancora percorrere e che bisogna 
imboccare con coraggio al fine di assicurare larga 
libertà di espressione e di dibattito nel campo della 
cultura, dell’arte e in tutti i settori della vita pubblica. 
Ma sono proprio i successi che ci stanno alle spalle 
che ci danno la certezza di poter realizzare nuovi ob¬ 
biettivi sulla via della liberazione completa dell’uomo. 

Achille Occhietto 


Alla vigilia dell’incontro Saragat-Johnson manovre per bloccare 
la spinta che cresce in Italia per una nuova politica estera 


Pressioni per una totale 
subordinazione agli USA 

Nuovi attacchi degli oltranzisti atlantici e della destra a Fanfani — La sinistra 
de riunita a Firenze e in Piemonte si pronuncia per il superamento dei blocchi 
Critiche a Saragat nella relazione al Comitato centrale dei giovani del PSU 




HANOI — Sempre più allo è II prezzo che gli aggressori americani pagano per te loro bar¬ 
bare incursioni sul Viel Nam del Nord. Le foto mostrano una spettacolare documentazione della 
line di un cacciabombardiere USA colpito e distrutto da un missile terra-aria 


Conclusa 
la visita 
in Canada 

Dal nostro inviato 

TORONTO, 16. 

Il presidente Saragat e il 
ministro Fanfani hanno prati¬ 
camente concluso il loro sog¬ 
giorno canadese. Lunedi dopo 
il tveek end saranno a Wash¬ 
ington dove sono previsti col¬ 
loqui con Johnson e Rusk. Si 
tratta evidentemente della 
tappa politica più significativa 
del viaggio, e questi colloqui 
assumono particolare delica 
tezza perchè i dirigenti ame 
ricani sono oggi impegnati in 
una ulteriore escalation nel 
Vietnam, comprendente il 
bombardamento dei porti. Ciò 
mette a dura prova Vinterpre- 
fazione « pacifica » saragattia- 
na dei legami bilaterali ed 
atlantici del nostro paese. Cer¬ 
to. l’aggravamento della si¬ 
tuazione internazionale, che 
contraddice profondamente le 
prospettive enunciate negli ul¬ 
timi diicorsi. è all’origine del¬ 
la inquietudine manifestatasi 
all’interno della delegazione 
italiana che accompagna Sa¬ 
ragat; per esempio, con la 

Ennio Polito 

(Segue a pagina 2) 


Un nuovo passo per l'unità contro il corrotto regime di Saigon 


Dopo l’intensa settimana 
canadese, il periplo di Sara¬ 
gat è giunto alle soglie della 
più delicata fase politica — 
l’incontro col presidente de¬ 
gli USA — in una situazione 
alla quale, per i motivi di 
preoccupazione e di confu¬ 
sione che la caratterizzano, 
si attaglia alla perfezione la 
tanto discussa frase di Fan¬ 
fani sulle « aure non sere¬ 
ne » della politica estera ita¬ 
liana. Le pressioni della de¬ 
stra, unita a tutta l’ala ol¬ 
tranzista atlantica nella ri¬ 
chiesta di una maggiore su¬ 
bordinazione agli Stati Uni¬ 
ti, sono ancora il tentativo 
più vistoso di dare il tono 
aU’atniosfera della vigilia 
dei colloqui, in contrappo¬ 
sizione alla spinta rinnova 
trice che cresce nel Paese 
(sono di ieri le prese dì po¬ 
sizione nel corso dei conve¬ 
gni della sinistra de a Fi¬ 
renze e a Beigirate e del 
Comitato centrale dei gio¬ 
vani socialisti per dare nuo¬ 
ve basi alla politica estera 
italiana). 

Saragat e la delegazione 
italiana giungeranno doma¬ 
ni a Washington; ne ripar¬ 
tiranno due giorni dopo, 
quando sarà reso noto an¬ 
che il comunicato dei col¬ 
loqui. 

Sui temi dell’incontro di 
Washington si riverberano 
gli effetti politici e psicolo¬ 
gici dell’incidente scoppiato 
a Montreal con la frase pri¬ 
ma attribuita dall’ANSA e 
dal Popolo al ministro Fan¬ 
fani sulla * frammentarietà » 
e la « non coordinazione » 



Valentina Tereskova è intervenuta ieri mattina al ricevimento 
offerto in suo onore dal Partito nella sede di via delle Botteghe 
Oscure. Hanno calorosamente festeggiato la giovane cosmo¬ 
nauta il compagno Longo, i compagni della Direzione, dello 
apparato del Comitato Centrale, dell'* Unità », di « Rinascita » 
e di tutte le pubblicazioni comuniste. L'affettuoso incontro si 
è concluso con uno scambio di doni e con un brindisi. Dopo 
una colazione a Genzano, offerta anch'essa dai compagni della 
Direzione, l'ospite è stata salutata con viva simpatia da centi¬ 
naia di abitanti della cittadina. Infine è partita alla volta di 
Napoli e di Capri per una breve vacanza di due giorni. 
Nella foto: l'abbraccio della compagna Tereskova a Luigi Longo 


Dopo la tragica morte di Hakim Amer 

False voci 
di dimissioni 
di Nasser 


L'FNL propone ai candidati civili 
un'azione comune contro i militari 


L'appello è esteso alla popolazione — Gli americani 
ammettono che nella battaglia del Mekong hanno 
avuto gravi perdite — Bombardamenti sul Nord 


Breznev elogia il programma 
dei patrioti del Sud Vietnam 


SAIGON, 16 

Un nuovo passo per l’uni¬ 
tà del popolo sudvietnamita è 
stato compiuto oggi dal FNL 
della regione di Saigon Già 
Dvnh. che ha rivolto un ap 
pello ai candidati civili delle 
scorse elezioni-truffa perchè 
rafforzino la loro battaglia 
contro il regime militare tro¬ 
vando una via di collaborazio¬ 
ne con ITNL. L’appello si ri¬ 
volge anche alla popolazione 
della regione e a quella di 
Saigon in particolare perchè 
aumenti la sua resistenza po¬ 
litica e armata contro U go¬ 
verno fantoccio. L’appello 
viene lanciato all'Indomani 
dell'arresto dell’aw. Tnxmg 
Dinh Dzu da parte del gene¬ 
rali di Saigon, di cui nella 
campagna elettorale era stato 
U più conseguente oppositore 
avendola impostata sulla ne¬ 
cessità di aprire negoziati 
con U Vietnam del Nord 
Dzu, che dopo le elezi oni 
truffa, nelle quali aveva ri 
portato un altissimo numero 
di voti, aveva continuato oel 
la sua campagna per la ces¬ 
sazione della sporca guerra, 
è stato arrestato e condan¬ 
nato a nove mesi per una 
Imputazione risalente a tre 
anni fa, quindi con un prete¬ 
sto specioso. Al generali in¬ 
teressava far tacere una voce 
che acquistava sempre più ri¬ 
sonanza e seguito fra la po¬ 
polazione sud vietnamita. 

Le notìzie militari, di fonte 
americana, parlano oggi del 
« più grave disastro dopo Un 
cendlo della Forrestal > che 
le forze annate statunitensi 
hanno avuto nel Vietnam 
Nella violenta battaglia svol¬ 
tasi In questi ultimi giorni 
nel delta del Mekong, 1 ma 
rines hanno avuto gravi per¬ 
dite in uomini e meni. Spa¬ 
rando da posizioni mlmeti» 
tate 1 partigiani hanno ripa 
Ultamente colpito le canno 
nlere e 1 mezzi da sbarco im¬ 


piegati dagU USA nell'azione. 
I danni sono gravissimi e 
particolarmente 9 unità sono 
state poste fuori combatti¬ 
mento. Il risultato finale è 
che I partigiani sono riusciti 
a sganciarsi dall’accerchia¬ 
mento che era lo scopo del¬ 
l'azione del marines. 

GU americani, che a paro¬ 
le continuano a dichiararsi 
pronti ad una trattativa per 
riportare la pace nel Vietnam, 

(Segue a pagina 2) 


U Thant: «Indispensabile 
la fine dei bombardamenti» 


NEW YORK. 16. 

Il segreta no dell'OXU. U 
TTiant. ha dichiarato oggi in 
una conferenza stampa die 
se gli USA arrestassero i 
bombardamenti sul Nord 
Vietnam sj aprirebbe la pro¬ 
spettiva di importanti con¬ 
tatti fra Washington e Hanoi 
entro breve tempo. Ha inol¬ 
tre confermato che non in¬ 
traprenderà azioni personali 
per una soluzione del con¬ 
flitto non essendo stata 
adempiuta la prima e fonda- 
mentale condizione da lui 
posta: la fine dei bombar¬ 
damenti americani, e Se que¬ 
sta prima condizione non è 
soddisfatta, ha aggiunto, non 
vedo come possa ut.Imente 


proseguire ne: miei sforzi ». 

U Thant ha detto che io 
obiettivo da raggiungere è 
l’attuazione degli accordi di 
Ginevra del 1954. che in una 
clausola prevedono un Viet¬ 
nam neutrale e indipendente, 
ed ha sottolineato che il pro¬ 
blema vietnamita deve esse¬ 
re risolto dai vietnamiti stes¬ 
si e che «un incontro fra 
Washington e Hanoi può so¬ 
lo facilitare un regolamento 
da parte del popolo vietnami¬ 
ta ». U Thant ha inoltre fat¬ 
to presente che anche vari 
governi amici della RDV so¬ 
no convinti della disposizio¬ 
ne di Hanoi per trattative di 
pace. 


della nostra politica estera, 
poi tardivamente corretta 
con un dispaccio da Quebec, 
giunto alle tre della notte 
nelle redazioni dei giornali 
attraverso i canali delle te¬ 
lescriventi, che muta total¬ 
mente la forma delle parole 
di Fanfani, ma ne lascia qua¬ 
si intatta la sostanza, per 11 
riferimento in esso contenu¬ 
to alle « polemiche » sulla 
politica estera e alle * aure 
non serene » di cui parlava 
mo all’inizio. 

Quasi tutti 1 più autore¬ 
voli giornali italiani hanno 
mostrato di prendere con le 
molle la versione dell’inci¬ 
dente come frutto di un er¬ 
rore di trasmissione; nessu¬ 
no infatti vi crede: c’è chi 
lo dice apertamente, e chi 
invece lo lascia capire. Il 
Corriere della sera, per 
esempio, rifiutandosi di ten¬ 
tare di ricostruire da Roma 
ciò che è accaduto realmen¬ 
te in Canada, titola con sot¬ 
tile perfidia la nota politica 
di ieri: « Fanfani corregge 
la sua frase infelice * (le 
parole esplicitamente pole¬ 
miche delia prima versione 
del testo del discorso di 
Montreal vengono, quindi, 
attribuite a Fanfani). Il Po¬ 
polo , implicato direttamente 
nella vicenda per avere pub 

(Segue a pagina 2) 


L’ex vice presidente della RAU e comandante in 
capo aveva tentato il suicidio altre tre volte se¬ 
condo informazioni fornite dal giornale Al Ahram 


IL CAIRO, 1G. 

Il ministero per ' l'Orienta 
mento nazionale della RAU ha 
diffuso questa mattina un co¬ 
municato. firmato dal sottose¬ 
gretario Ali Kachaba. del se¬ 
guente tenore: « Israele ha 
messo in giro voci, secondo le 
quali il presidente Nasser si 
sarebbe dimesso. Queste voci 
sono destituite di qualsiasi 
fondamento ». 

Le voci delle dimissioni di 
Nasser, che prima della smen 
tita ufficiale si erano diffu 
se rapidamente in tutto il mon 
do. hanno trovato un terreno 
favorevole nel nuovo dramma 
che ha colpito l'Egitto — ri 
portando l'intera situazione 
del Medio Oriente in una fa¬ 
se dj acuta sensibilità — con 
la tragica morte, annunciata 
ieri, dell'ex maresciallo Hakim 
Amer, già vice presidente del 
la RAU e comandante in ca 
po delle forze armate, amico 
e compagno di Nasser fin da 
gli anni del collegio militare, 
poi nell’epoca della cospira 
rione e della rivoluzione che 
nel 1952 rovesciò la monarchia 
di Faruk. 


A Galtellì in Sardegna tutti i 1761 abitanti rischiano il sanatorio 

Intero paese assediato dalla tubercolosi 


Drammatica denuncia del sindaco de • La per- 
centuale dei bimbi malati è del 70 - 80 per cento 
Altri 33 casi nel giro di un mese • Denutrizione e 
condizioni igieniche impossibili 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16 

La tbc coounua a mietere vit¬ 
time a Gabelli, il piccolo coma 
oe nel Nuoreoe che balzò, qual¬ 
che mese fa. all attenzione dei 
Copinone pubblica isolana e na 
Donale per le disperate coodi 
zjom d) vita dei suoi abitanti. 
Da una nuova indagine scher¬ 
mografica è risultato che altri 
33 abitanti, n meno di un me 
se, sono stati colpiti da tuber¬ 
colosi. Le cause del morbo sooo 
sempre le stesse: denutrizione 
• pessime condizioni igieniche. 


A scontare le conseguenze di 
tanto tragico stato di cose sono 
ancora i bambini. Infatti, alme¬ 
no U 70-60% dei ricoverati sooo 
minori, da uno a dodici anni 
di età. 

«L’epidemia di tbc — sostie¬ 
ne il sindaco de Gervasio Soro 
• sta facendo precipitare il pae¬ 
se in un clima di terrore. Ci 
tengono in quarantena. Neppure 
gli automobilisti diretti al centro 
balneare di Cala Liberotto si fer- 

9- P- 
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Aspettiamo che rispondano 


n governo ho robbhpo co¬ 
stituzionale e morale di ri¬ 
spondere dei propri otti, di 
giustificarti. Ha impedito che 
una delegazione di sindaco- 
listi dello Repubblica Demo¬ 
cratica dei Vietnam del 
Nord cintasse il nostro paese 
su invito della CGIL, Per¬ 
ché? Noi possiamo facil¬ 
mente immaginare la moti¬ 
vazione vera, ma è il gover¬ 
no che deve darcela. La 
aspettiamo da due giorni, 
questa spiegazione. Il go¬ 
verno è pronto, ha il coràg¬ 
gio di etgorre le sue ra¬ 
gioni? 

Intanto che cl penso ve¬ 
diamo come I’Avanti!, quo¬ 


tidiano socialista, riesce a 
giustificare le sue incredi¬ 
bili omissioni. In un comu¬ 
nicalo diffuso 3 14 settembre 
e da noi immediatamente 
pubblicato in prima puffi na, 
la CGIL esprime « il proprio 
rammarico e la propria prò 
testa per gli intralci che 
hanno impedito alla delega¬ 
zione vietnamita di venire m 
Italia e auspica che nel 
prossimo novembre 3 gover¬ 
no italiano, senza sollevare 
difficoltà, consenta ai sin¬ 
dacalisti del Vietnam del 
Nord di visitare 3 nostro 
Paese ». Che ragioni ha 
l'A vanti! per buttare nel ce¬ 
stino un documento ufficiale 


del sindacato nel quale mi¬ 
litano anche migliaia di so¬ 
cialisti ? Potrebbe esserci una 
risposta scontata: l'A vanti! 
ha le ragioni del suo gover¬ 
no. ila perché non ha la 
lealtà e la correttezza di 
dirle? Possibile che solo la 
stampa comunista sappia 
informare i lettori socialisti? 
Ci permettiamo di insiste¬ 
re: perché quel comunicato 
non é stato pubblicato? La 
domando i precisa, la que¬ 
stione i mólto circostanziata 
e la risposta deve essere 
pertinente. 

♦ 


Hakim Amer, destituito dal¬ 
le sue alte cariche e poi mes¬ 
so agli arresti domiciliari il 
30 agosto, sotto l’accusa di 
avere complottato nell'intento 
di imporre la propria rcinte 
grazione nelle posizioni prima 
occupate, si è tolto la vita con 
il veleno secondo l'annuncio 
dato ieri sera, giovedì, e nel 
la giornata di ieri il suo cor¬ 
po è stato tumulato nei vii 
laggio natale di Astal. Nella 
sua edizione di questa matti 
na, il giornale AI Ahram. li¬ 
stato a lutto, celebra con ac 
coramento lo scomparso, e 
fornisce nuovi dettagli della 
sua fine. Mercoledì il suo suc¬ 
cessore nel comando delle for¬ 
ze annate, Fawzi. e il vice co¬ 
mandante Riad. si erano reca¬ 
ti nella abitazione di Amer 
per comunicargli che avrebbe 
dovuto rispondere a un inter¬ 
rogatorio inerente alla parte 
avuta nel complotto, che lo si 
accusava di avere capeggia 
to. L'ex maresciallo allora, 
entrato nel bagno, vi ingeriva 
un veleno Veniva soccorso dai 
suoi visitatori che lo ac¬ 
compagnavano immediatamen¬ 
te all’ospedale, dove riceve 
va cure adeguate, cosi che il 
giorno dopo. ieri, poteva tor¬ 
nare nella propria abitazio¬ 
ne. Ma quivi si è nuovamen¬ 
te avvelenato, e quando il suo 
attendente ha dato rallarme 
era troppo tardi: un quarto 
d'ora dopo Hakim Amer ces¬ 
sava di vivere, a 48 anni. 

AI Ahram rivela anche che 
il maresciallo aveva già due 
volte tentato il suicidio: la 
prima volta i’8 giugno, appe¬ 
na fu chiara la gravità della 
sconfitta subita dalla RAU ad 
opera di Israele; la seconda 
volta il 25 agosto. 48 ore pri¬ 
ma del giorno fissato per la 
attuazione del complotto di 
cui Amer era accusato di es¬ 
sere il capo. Sempre il sui¬ 
cidio era stato tentato con il 
veleno, e la stessa fonte dice 
anche che il maresciallo usa¬ 
va portarne sulla persona, 
fissato con una banda di pla¬ 
stica adesiva. La natura del 
veleno che infine ha ucciso 
Amer non viene rivelata, e 
sebbene si sia parlato del cia¬ 
nuro sembra improbabile che 
questo sia stato il veleno usa¬ 
to nelle altre occasioni, per¬ 
ché in tal caso Amer sarebbe 
morto fin dal primo tentativo, 

(Segua « pof ina 2) 
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Vietnam 

nel fatti proseguono e Inten¬ 
sificano ogni giorno di più la 
loro aggressione contro la 
RDV. I cacciabombardieri 
hanno nuovamente attaccato 
il complesso siderurgico di 
Thai Nguyen, a fio chilome¬ 
tri a nord di Hanoi. 

Gli aerei hanno anche bom¬ 
bardato la stazione e due 
ponti lungo la ferrovia che 
collega Thay Nguyen alla ca¬ 
pitale nordvietnamita. Altri 
aviogetti, decollati dalle por¬ 
taerei, hanno concentrato le 
loro Incursioni sulla zona im¬ 
mediatamente a nord della 
fascia smilitarizzata. 

Sul fronte politico di Sai¬ 
gon, sempre turbato dalla lot¬ 
ta intestina che oppone Van 
Thieu e Cao Ky per il con¬ 
trollo delle leve del potere, 
dalla protesta degli universi¬ 
tari della facoltà di fìsica che 
vogliono l’annullamento dei 
risultati elettorali e dalla con¬ 
danna dell’avvocato Dzu, il 
ministro degli Esteri fantoc¬ 
cio Van Do ha rilasciato una 
ottimistica intervista sulla 
prospettiva di negoziati di 
pace. Ma subito dopo Van Do 
conferma con le sue dichiara¬ 
zioni che si tratta di un puro 
e semplico espediente propa¬ 
gandistico dei fantocci di Sai¬ 
gon che si sentono sempre 
meno sicuri. 

Le prospettive sarebbero 
più favorevoli che nel passa¬ 
to, secondo Van Do, perchè 
Saigon dopo le elezioni è più 
stabile o tutto dovrebhe con¬ 
vincere la RDV che non vi è 
altra via che quella di accet¬ 
tare le condizioni degli ame¬ 
ricani. Una mossa per copri¬ 
re la caotica situazione Inter¬ 
na esistente nel Sud Vietnam, 
ma che è fin troppo evidente 
nei suoi fini. Una conferma che 
nel Sud le cose non stanno 
come afferma Van Do ci vie¬ 
ne dal True Maga 2 in. una ri¬ 
vista che nel suo ultimo nu 
mero ospita una serie di cri¬ 
tiche ai fantocci di Saigon 
da parte del giornalista ame¬ 
ricano Malcolm Browne che 
per cinque anni fu corrispon¬ 
dente di guerra nel Vietnam 
e che vinse il P- nio Pulit- 
zer. «Più numei *o del ne¬ 
mico, meglio addestrato e 
meglio equipaggiato — scrive 
Browne — l’esercito sudviet¬ 
namita è incapace di tener 
testa al vietcong ». Ciò per 
cinque motivi: corruzione 
sotto diverse forme; sfiducia 
reciproca; 1 partigiani si so¬ 
no infiltrati nelle forze sud¬ 
vietnamite e secondo i ser¬ 
vizi segreti USA il 30 degli 
ufficiali e dei soldati simpa¬ 
tizzano per i partigiani; agli 
ufficiali sudvietnamiti manca¬ 
no tutte le qualità per alle¬ 
stire un esercito efficiente: 
gli americani hanno insegna¬ 
to al sudvietnamiti tattiche 
inadeguate. 

Il giornalista accusa 1 ge¬ 
nerali sudvietnamiti di essere 
dei « padroni assoluti alla 
maniera feudale » che pensa¬ 
no solo ad arricchirsi mentre 
i soldati sono pieni di ran¬ 
core verso gli americani e 
per sfamare le famiglie devo¬ 
no rubare. Il soldato sudviet¬ 
namita ha l’impressione di 
essere un cittadino di secon¬ 
da categoria nel proprio pae¬ 
se di fronte agli americani. 

- Dagli Stati Uniti si appren¬ 
de che al termine di un di¬ 
battito sulla politica america¬ 
na nel Vietnam tenuto ad 
Atlanta, la direzione del Con¬ 
siglio generale delle chiese ha 
approvato una risoluzione, 
con cui si chiede la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti del 
Vietnam del Nord. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

Il rappresentante permanente 
del Fronte di Liberazione del 
Vietnam del sud a Mosca. Dnng 
Quang Min. ha consegnato oggi 
al compagno Breznev, segreta¬ 
rio generale del PCUS. nel cor¬ 
so di un incontro ufficiale che 
ha avuto luogo al Cremlino, il 
testo del nuovo programma po¬ 
litico approvato recentemente 
dal Fronte a conclusione del 
congresso straordinario svoltosi 
in una zona liberata del paese. 
All’incontro era presente il com¬ 
pagno Ponomnriov della Segre¬ 
teria del PCUS. 

Il nuovo programma è stato 
definito, da Breznev. « nn docu¬ 
mento politico di grande rilievo, 
destinato ad assumere un im¬ 
portante molo nella lotta per 
creare un Vietnam del sud pa¬ 
cifico. democratico, neutrale e 
indipendente ». « 11 PCUS e tutto 
il popolo sovietico — ha poi det¬ 
to il segretario generale del 
PCUS al rappresentante vietna¬ 
mita che gli aveva precedente^ 
mente illustrato l’andamento dei 
lavori del congresso straordina¬ 
rio — hanno prestato e preste¬ 
ranno tutto il necessario aiuto 
ai patrioti del Vietnam del sud. 
come alla Repubblica democra¬ 
tica vietnamita, per sostenere 
la loro lotta per la libertà c la 
indipendenza della patria ». 

Nasser 

• comunque istantaneamente. 

Il giornale dichiara: «No¬ 
nostante tutto, la morte di 
Amcr è stata causa di profon¬ 
do dolore per il presidente 
Nasser, il quale lo aveva avu¬ 
to per oltre trent’anni compa¬ 
gno d’armi, amico e fratello ». 
Nasser e Amer avevano infatti 
ricevuto assieme la loro edu¬ 
cazione militare, preparato as¬ 
sieme la rivoluzione per cui 
entrambi furono inviati da Fa- 
ruk nel Sudan; assieme at¬ 
tuarono la presa del potere 
con il gruppo dei * Liberi Uf¬ 
ficiali », e poi Amer. che ha 
sempre mantenuto la divisa, 
era rimasto a fianco di Nas¬ 
ser con il più alto grado mi¬ 
litare. mentre il presidente 
spesso gli affidava le missio¬ 
ni di più stretta fiducia. 

Le suo responsabilità nella 
sconfitta delle forze armate 
della RAU discendono diret¬ 
tamente dalla posizione di co¬ 
mandante in capo: l’istrut¬ 
toria in corso dirà forse se 
oltre questa responsabilità 
obicttiva ve ne siano state 
anche di soggettive, nel scn 
so di una qualunque compii 
cità con i colpevoli di in¬ 
curia. corruzione, forse tra 
dimento, senza i ouall non sa¬ 
rebbe avvenuta la fulminea 
avanzata israeliana. Quanto 
Oe responsabilità nel com- 
ì.r. fletto sventato il 27 agosto. 


Amor era accusato di esser¬ 
ne il capo, ma l'accusa fi¬ 
nora non è stata provata. Ap 
pare in realtà difficile pen¬ 
sare a una intenzione di Amer 
ostile a Nasser. mentre se¬ 
condo alcuni osservatori un 
astio profondo, vicino all'Ini¬ 
micizia. esisteva fra l'ex ma¬ 
resciallo e l'altro vice presi 
dente, che ha conservato la 
carica Zakharia Mohieddin. 

Questi stessi osservatori non 
escludono che i termini della 
lotta politica in corso al Cairo 
siano più complessi di quanto 
non sia apparso subito dopo 
i fatti di giugno, e che la mor¬ 
te di Hakim Amer sia soprag¬ 
giunta come un elemento che 
potrebbe renderne più dram¬ 
matici e rischiosi i successivi 
sviluppi. 

Pressioni 

blicato la frase di Fanfanì, 
sembra sprofondare nelle 
voragini dell’imbarazzo quan¬ 
do tenta di mettere in piedi 
una versione credibile del¬ 
l’accaduto: e tuttavia, dinan¬ 
zi alla schiumante polemica 
della destra socialdemocrati¬ 
ca (che anche ieri tornava 
alla carica definendo l’atteg¬ 
giamento di Fanfani « un 
furbesco doppio gioco di ca¬ 
rattere levantino»), si as¬ 
sume in un certo modo la 
responsabilità di ciò che ha 
pubblicato, scrivendo clic an¬ 
che il significato della pri¬ 
ma versione della frase fan 
faniana « avrebbe potuto 
essere ugualmente recepi¬ 
to ». L 'Avanti!, invece, è 
soddisfatto della precisazio¬ 
ne, che aveva del resto sol¬ 
lecitato perentoriamente il 
giorno prima: è l’unico gior¬ 
nale italiano ad acconten¬ 
tarsi e a far finta che or¬ 
mai, messa una pietra sul¬ 
l’accaduto, tutto possa tor¬ 
nare chiaro e sereno come 
se il discorso di Montreal 
non fosse stato mai pronun¬ 
ciato. Tutto questo, natural¬ 
mente, è molto poco convin¬ 
cente. 

L’episodio di Montreal è 
stato come uno spiraglio 
aperto sulle contraddizioni e 
i vuoti della politica italia¬ 
na. che secondo il comuni¬ 
cato del governo di una set¬ 
timana fa dovrebbe ruotare 
sul * cardine » del Patto 
atlantico. Come si giunge al¬ 
l'incontro con Johnson? Sen¬ 
za un dibattito neppure nel 
ristretto ambito del Consi¬ 
glio dei ministri; senza una 
posizione connine su una se¬ 
rie di questioni essenziali; 
quando il presidente Saragat 
ha già fatto riferimento in 
Canada alla sua. tesi del¬ 
l’atlantismo come « scelta di 
civiltà », che è condivisa so¬ 
lo da un’ala dello stesso 
schieramento che afferma di 
essere favorevole alla con¬ 
ferma del Patto anche dopo 
la scadenza dei venti anni; 
e quando, infine, il gover¬ 
no, in omaggio a Johnson, 
ha tolto ai dirigenti dei sin¬ 
dacati vietnamiti la possibi¬ 
lità di varcare le frontiere 
italiane. L’indirizzo scelto, 
dunque, e gli atti politici 
che ne sono la naturale ap¬ 
plicazione, riducono drasti¬ 
camente il prestigio, la 
forza contrattuale ed il rea¬ 
le grado di autonomia del 
nostro Paese, che non può 
affrontare al livello adegua¬ 
to, sulla base di una piatta¬ 
forma come l’attuale, pro¬ 
blemi come quelli della 
escalation nel Vietnam e del 
nuovo assetto dei rapporti 
nell’Europa e nqj mondo. 

GIOVANI SOCIALISTI A Bel . 

girate e a Firenze — ne ri¬ 
feriamo ampiamente a par¬ 
te — si sono aperti i due 
convegni indetti dalla sini¬ 
stra de sulla NATO e gli 
attuali problemi internazio¬ 
nali. Nel corso della relazio¬ 
ne dell’apertura del secon¬ 
do il direttore della rivista 
democristiana Politica, af¬ 
frontando i temi della crisi 
della NATO, ha indicato la 
necessità e la possibilità di 
un sistema di sicurezza con¬ 
tinentale con la partecipazio¬ 
ne dell’URSS, come mezzo 
per il superamento della con¬ 
trapposizione dei blocchi mi¬ 
litari. 

Ieri si sono aperti anche 
i lavori del Comitato centra¬ 
le della Federazione giova¬ 
nile socialista (PSU) con 
una relazione del segretario 
Roberto Cassola nella quale 
sono risuonati motivi di po¬ 
lemica con Fon. Cariglia c 
con alcuni aspetti dello stes¬ 
so viaggio di Saragat. L’esi¬ 
genza sentita dai giovani so¬ 
cialisti — è stato detto tra 
l’altro — è quella di rifiu¬ 
tare ogni oltranzismo atlan¬ 
tico e di contribuire invece 
realisticamente, sulla base 
degli schieramenti, a una 
politica di autonomia nazio¬ 
nale. Infine, sono state in¬ 
dicate quattro condizioni per 
la reale trasformazione del 
Patto atlantico: 1) incompa¬ 
tibilità della presenza del¬ 
l’Italia con due paesi gover¬ 
nati a regime fascista, Gre¬ 
cia e Portogallo; 2) fine del¬ 
l’aggressione americana nel 
Vietnam; 3) conferenza na¬ 
zionale di sicurezza europea; 
4) riconoscimento della fron¬ 
tiera dcH’Oder-Neisse. Il di¬ 
battito, apertosi subito dopo 
la relazione, proseguirà an¬ 
che nella giornata di oggi. 

Saragat 

frase pronunciata da Fanfani 
al consolato di Montreal. 

Il fatto che il portavoce di 
Fanfani abbia scartato In pri¬ 
ma versione non muta la so¬ 
stanza di quello che il ministro 
ha detto, indica però la ten¬ 
denza — che ora sembra pre¬ 
valere — a smorzare i con¬ 
trasti. Per Fanfani, evi¬ 


dentemente, l'interesse del¬ 
la missione è legato a 
un esame delle effettive 
possibilità esistenti riguardo a 
problemi concreti della poli¬ 
tica internazionale. Quali? Il 
Vietnam innanzitutto, ma a 
questo proposito nessuna con¬ 
creta politica può esservi se 
non quella non semplice di 
dissociare l'Italia dagli impe¬ 
gni USA. Per quanto riguar¬ 
da il Medio Oriente, è noto 
che esso è uno dei punti di 
più vira preoccupazione per 
il ministro 

Vi è poi la NATO, vista co¬ 
me tema di discussione nel 
contesto della reale situazione 
europea. Ancora: per quanto 
riguarda il trattato contro la 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari è noto come differisca¬ 
no le posizioni dell'Italia e 
dell'America. Tale è l'arco di 
temi intorno ai quali si svol¬ 
geranno i colloqui di Wash¬ 
ington. 

Venerdì, all’incontro alla Lit¬ 
tle Italy di Toronto. Saragat 
ha annunciato il suo prossimo 
viaggio a Mosca come una 
specie di contrappeso alle sue 
enunciazioni atlantiche. In un 
ampio, generico discorso, par 
zialmente improvvisato, eoli 
ha esaltato il progresso del¬ 
l'Italia quale frutto dell'opera 
concorde « di tutte le forze po¬ 
litiche del governo e dell’op 
posizione ». Egli ha poi con¬ 
tinuato assicurando che l'Ila 
Ha è una potenza pacifica e 
non favorevole alla guerra 
fredda: applauditissima ha 
concluso a questo proposito 
che la politica di amicizia con 
tutti i paesi à comprovata da¬ 
gli accordi presi con l'URSS. 
Subito dopo Saragat ha riba¬ 
dito la adesione italiana alle 
sue alleanze concludendo con 
un ultimo accenno antigollista 
alla necessità di una Europa 
unita comprendente l'Inghil¬ 
terra ed avente come fine non 
di competere militarmente 
con qualcuno, bensì di sal¬ 
vaguardare la pace. Ila poi 
aggiunto che è impossibile 
dissociarsi dalla partnership 
« fra eguali » con gli USA. 

Tubercolosi 

mnno più per rifocillarsi al bar. 
come accadeva ima volta: han¬ 
no paura di venir contagiati; 
e non posso dar loro tutti i 
torti. Se le autorità regionali e 
nazionali non intervengono con 
misure tempestive l’intera popo 
lazione. che è composta di 1761 
abitanti, rischia di finire in sa¬ 
natorio ». 

L’appello lanciato dal sinda¬ 
co suona condanna all’operato 
della Giunta regionale e del go¬ 
verno centrale. Da oltre due 
mesi i giornali — primo fra 
tutti l’Unità — avevano lanciato 
un grido di allarme. Da una vi¬ 
sita collettiva, risultarono ma¬ 
late di tbc, in forma abbastanza 
grave, ben 43 persone, mentre 
molte altre furono ritenute af¬ 
fette da forme leggere. Allora 
il sindaco, per non creare pani¬ 
co sia a Galtelll che nella zona 
e nel resto dell'Isola, cercò di 
minimizzare i fatti. 

Ora il sindaco si è ricreduto: 
l'acutizzarsi del male, la vibra¬ 
ta protesta popolare, il conti¬ 
nuo viavai delle madri in mu¬ 
nicipio per sollecitare aiuti tem¬ 
pestivi. lo hanno indotta a rom¬ 
pere il silenzio e a rendere di 
pubblica ragione i risultati di 
una indagine condotta dal Con¬ 
sorzio provinciale antitubercola¬ 
re di Nuoro. « Ai 14 casi di tu¬ 
bercolosi censiti tra il 21 luglio 
e il 4 agosto, si aggiungono i 29 
censiti dal 1. gennaio al 27 lu¬ 
glio del ’67... la situazione com¬ 
plessiva è di 43 casi di tbc.. di 
cui 7 non ricoverati ». Con tale 
impressionante bilancio, una de¬ 
legazione di Galtelll si presentò, 
all’inizio dell’estate, al presiden¬ 
te della giunta regionale, on. Del 
Rio. e all'assessore alla Sanità, 
on. Latte. Ci furono, da parte 
delle autorità parole di « com¬ 
prensione » e promesse di « in¬ 
teressamento ». 

Più tardi arrivò al Comune 
di Galtelll una lettera del pre¬ 
fetto: « Abbiamo il piacere di 
comunicarvi che sono stati messi 
a disposizione i fondi necessari 
alla disinfestazione dell'edificio 
scolastico ». Tutto qui. Neppure 
una lira per le opere pubbliche 
di primaria importanza. Nessuna 
parola sulla urgenza di mettere 
a disposizione contributi a fon¬ 
do perduto per realizzare imme¬ 
diatamente i progetti da tempo 
chiusi nei cassetti. Neanche un 
buono per garantire almeno un 
i pasto caldo al giorno e una taz- 
, za di latte ai bambini sottoali- 
| mentati. 

Il 17 agosto il bubbone scop¬ 
pia in pieno. Finalmente viene 
decisa l'apertura di una colo¬ 
nia; alla visita medica si pre¬ 
sentano 450 bambini. 

« Sapete quanti tbc c’erano fra 
questi piccoli? Ebbene, ve lo di¬ 
ciamo no:: 26 casi complessivi. 
Una enormità! ». Gl; ammini¬ 
stratori del piccolo comune non 
sanno pù a che santo voltarsi. 
I responsabili della amministra¬ 
zione reg:ona!e fanno f.cita di 
non vedere e di non sent.re. Il 
governo di Roma, dal canto suo. 
preferisce spendere 200 milioni 
al giorno per mantenere le forze 
di repressione contro il bandi¬ 
tismo (che. a dire il vero, rie¬ 
scono a reprimere ben poco) e 
non mette a disposizione neppu¬ 
re una min ma somma per l’ac- 
qu.sto dì flaconi di vitamine da 
somministrare a centinaia e cen¬ 
tinaia di bambini anemici Ogni 
fam gha ha la sua croce: a.me¬ 
no un tbc. Chi v.ene ricoverato 
ha ormai ì polmoni rovinati; gli 
altri possono attendere, perchè 
m ospedale non ci sono posti 
liberi! 

Il sindaco Soro. venuto a Ca¬ 
gliari per la ennesima volta tre 
giorni fa. ha bussato alla porta 
de! grattacielo della Regione, in 
via Trento; ha consegnato un 
drammatico appello al presiden¬ 
te. il quale ha promesso di nuo¬ 
vo che «saranno presi provve¬ 
dimenti ». Quando? Forse atten¬ 
dono che si costruisca un sana¬ 
torio capace di contenere tutti i 
1761 abitanti di Galtelli? Può 
darsi che allora l’ammimstrazio- 
ne regionale decida di cacciar 
fuori i 140 miliardi che tiene 
congelati nelle banche. Non sa 
come spenderli, nonostante che 
i paesi della Sardegna interna 
— la Sardegna dei pastori, dei 
banditi e dei ricchi proprietari 
di pascoli — siano come quello 
di Gattelli. 


Aperto il convegno della rivista « Politica » ■ • - •. “ ' ' ' 
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La sinistra de a Firenze 
«È possibile un sistema SIENA 
di sicurezza con l'URSS » Il controllo delle banche 
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Nostro servizio 

FIRENZE. 16. 

« E’ possibile dar vita ad un 
sistema di sicurezza in Europa 
che coinvolga l'Unione Sov:e 
fica, secondo un'idea che già 
circola tra 1 paesi interessati, 
dai quali peraltro non è pen¬ 
sabile di escludere gli Stati 
Uniti, che sono pur sempre ga¬ 
ranti della situazione tedesca 
e europea. Nello stesso tempo, 
si potrebbe studiare un piano 
di smobilitazione della NATO 
che richieda alla Russia la 
smobilitatone di pari passo del 
Batto di Varsavia. 1 comunisti 
accettano di discutere su pro¬ 
poste di questo genere? Tanto 
meglio. Perché temere il con¬ 
fronto? ». Con queste proposte 
di una nuova piattaforma di 
politica estera e di un dibattito 
allerto alle forze politiche, si 
è conclusa la relazione intro¬ 
duttiva. che Remo Giannelli, 
direttore di «Politica», ha pre-‘ 
sentato al convegno promosso 
dal quindicinale democristiano 
sul tema « Che fare della 
NATO? ». Ma presieduto la se¬ 
duta 1 leader della sinistra de 
Galloni. 


^Convegno dei cattolici 1 
|Piemontesi a Belgiratej 


I Una nuova I 

I politica estera | 

I per sanare I 

I gli squilibri | 

| interni | 

| Dal nostro inviato I 

■ BELGIRATE, 16. I 
i Politica economica, spinte ■ 

| esterne alla nostra econo- I 

mia e politica estera del- 
I l’Italia; problemi della prò- I 
I grammazione e problemi del- \ 

. la integrazione politica a li- , 

I vello internazionale. Un si- I 
1 mite tipo di collegamento. ' 
i affrontato organicamente e i 
| fuori da schemi precosti- | 

(nifi, è originale e fertile di 
I sviluppi. Il merito va a quei I 
I gruppi cattolici piemontesi I 

• che hanno organizzato qua- . 

I sto convegno — qui sul La- I 

go Maggiore, nella bella vii- 1 
I la Carlotta — su « piano na- I 
I nazionale e piani del trian- | 

, golo ». Già nel programma 
I l'accostamento di temi eco- I 
1 nomici a temi di politica ' 

| estera appariva singolare: ■ 

| una relazione, ieri, di Gio- I 
vanni Galloni e di Vincenzo 1 

■ Scotti sugli squilibri lenito- i 
| riali: poi ancora le relazioni, I 

questa mattina, sui pian i 
I lombardo, ligure e piemon- I 
I fe.se; bruscamente, per que- I 

• sta sera, una tavola rotonda . 

• sul tema * politiche di po- I 

■ tenza e politiche di pace ». I 
| La connessione stretta, ve- | 

ramente organica, fra la po- 
I litica economica del nostro I 
I Paese e la sua politica este- • 
ra. l'ha precisato subito, fin t 
! da ieri. Vincenzo Scotti che I 

• è segretario generale del 1 

■ Comitato dei ministri per la I 
| Cassa per il Mezzogiorno. \ 

Traduciamo con parole no- 
I sire la sua interessante re- I 
I lazione: l'integrazione eco- • 

. nnmica a livello della CÈE ■ 

I (cioè della Comunità euro- I 
1 pea occidentale) ha oramai 
| toccato un « plafond » diffi- I 
| cilmente superabile; un si- I 
mile tipo di integrazione . 

I d'altro canto esclude il Mez- I 
I zogiorno d'Italia, ridotto a ' 

• beneficiario delle briciole I 
I che avanzano al « Tnanpo- | 

• lo » industriale. Perché allo- 

I ra non mutare qualitativa- I 
I mente gli attuali rapporti I 
esterni del nostro Paese, per . 

I di più caratterizzati da una I 

• struttura largamente un'idi - 1 

■ rezionale? I 

I Per dirla più chiaramente: \ 

• i paesi dell’Est. e in primo 

I luogo l'Unione Sovietica. I 
i l'iaiino problemi ui sfrutta- - 
. mento a livello tecnologico ■ 
I e ricchi risultati della ricer- I 

• ca altamente sviluppata al ' 

■ loro interno: una opportuna I 
| localizzazione n e l nostro I 

Paese di produzioni che vii- . 
I lizzino quei risultati dei | 
I Paesi socialisti nelle dircr- ' 

• se e più opportune condì- i 
I rioni de! mercato italiana. | 
1 permetterebbe Vampiamen- 

I lo. di cólpo, degli orizzonti I 
| « della tanto proclamata ma I 
- mai specificata politica del- ■ 
I la ricerca » e larghe pro- 
I spettire per il tipo di « nuo- I 
ve industrie » che si voglia- I 
I no insediare nel Sud. . 

• Il discorso comporta con- I 
. sequenze precise. Le ha spe- j 

• ciccate bene già questo po- 

■ mcrìgaio Donai Caltìn inter- I 
I renando brevemente nella I 

discussione: si tratta di sol- , 
I trarsi alio schema rigido I 
I dei blocchi che significa poi ’ 

• subordinazione inevitabile del I 
I nostro Paese alla politica j 
' dì ricerca e di sviluppo de- 

I gli Stati Uniti. | 

I Scotti acero detto che Tal- I 
tematica che oggi si pone • 
I è fra la prospettiva della in- I 
I tegrazione nella « Piccola 1 
I Europa » e quella invece di I 
I una grande Europa « dal- | 
l’Atlantico agli Urali*. 

I Gli attacchi al Piano na- I 
I rionale non sona mancati e ' 
. non sono stati leggeri. Gal- ■ 
I Ioni ieri ha detto che «se I 

• il Piano non uscirà dalla 

i semplice fase orientativa e I 
| se non si faranno le regioni. I 
gli obiettici dei piani regio- . 
I noli resteranno vuoti ». j 

jj Ugo Baduelj 


Il superamento della crisi 
della NATO: questa la linea di 
fondo che emerge dal conve 
gno: fin dalle prime battute 
dei suoi lavori l'argomentazione 
che sostiene questa linea è viva 
e pregnante. Potrà essere di¬ 
scussa. e dovrà esserlo, in mol¬ 
te sue analisi concernenti sa 
prattutto il mondo socialista e 
i paesi sottosviluppati, ma non 
può essere sottovalutata nello 
impegnativo dibattito apertosi 
anche in Italia sul Patto atlan¬ 
tico 

La relazione è partita dalla 
constatazione che la crisi della 
NATO non è tanto strategico- 
militare. quanto invece genera¬ 
le. poiché investe « la riolitica 
atlantica nel suo insieme » 

In primo luogo perché sono 
venuti meno « i presupposti su 
cui il Patto atlantico sorse nel 
1949 » e nessuno crede più ad 
una « minaccia » sovietica con¬ 
tro l'Europa. In seconrlo luogo, 
perché la logica della NATO, 
come del resto tutta la logica 
dei blocchi, non aiuta a « ma¬ 
turare la pace ». a « far pro¬ 
gredire le situazioni ». essendo 
tutta fondata « sull’ equilibrio 
del terrore e delle armi ». con 
d'zione assai precaria per una 
pace duratura, e del tutto ina¬ 
deguata a fronteggiare i veri 
problemi imposti dall’attuale si¬ 
tuazione internazionale. Rove¬ 
sciando uno degli argomenti più 
cari ai fautori delPatlantismo. 
Giannelli ha affermato con mol¬ 
ta nettezza che « se qualcosa 
è maturato In questi vent'anni 
al di là dell’equilibrio del ter¬ 
rore. non è stato in virtù del 
patti militari, bensì malgrado 
la loro esistenza ». In terzo 
luogo, perché l’atlantismo impe¬ 
dire oggi all’Europa di avere 
un « ne = o adeguato alle sue tra¬ 
dizioni e alla sua pntità. » con¬ 
dannata cnm'è « ad una nosi- 
zione subalterna nei confronti 
degli Stati Uniti ». come dimo¬ 
stra il caso del Vietnam in cui 
« la logica del Patto atlantico 
ha dimostrato che non c'è po¬ 
sto per gli inviti Blla modera¬ 
zione: il più potente alleato 
può ignorarli tranquillamente ». 

In realtà, ha affermato Gian¬ 
nelli. per nessuno dei problemi 
oggi sul tappeto — rapporto tra 
eguali con gli Stati Uniti, con¬ 
vivenza non precaria con la 
URSS, nuova politica verso II 
«terzo mondo*, unità europea 
— il Patto atlantico ha una 
risposta positiva da dare: al 
contrario, esso condiziona la 
politica estera di tutti 1 paesi 
membri, la condanna all’immo¬ 
bilismo. paralizzando e scorag¬ 
giando « qualunque tentativo 
che possa modificare la realtà 
internazionale * Di qui ove 
non si superi questa situazione 
anomala, una inevitabile e ne¬ 
gativa spinta nazionalista, di 
tipo francese, perché « <e an¬ 
che si trovano in Europa go¬ 
verni compiacenti, disposti sem¬ 
pre a dire di si. alla lunga si 
creano nei paesi europei rea¬ 
zioni e risentimenti che potreb¬ 
bero persino sfociare nell’esplo¬ 
sione di un'Europa di nuovo 
lacerata, divisa e antiameri¬ 
cana ». 

Per queste ragioni. la rela¬ 
zione ritiene che oggi non pos¬ 
sano cercarsi soluzioni parziali 
e unilaterali — come ad esem¬ 
pio quella dell’uscita deH’Italia 
dal Patto, con questo che so¬ 
pravvive —. ma si debba im¬ 
postare un discorso generale 
nuovo, imperniato sulla propo¬ 
sta di cui riferiamo all'inizio. 
In questo senso, le osservazio¬ 
ni ad una parziale revisione 
della NATO, ouasi che il pro¬ 
blema sia quello di aggiornare 
o rendere più efficaci 1 suoi 
stiumenti. sono suonate radi¬ 
cali. Così come anche quella 
ad una discussione limitata al¬ 
la presenza dei paesi fascisti 
nel Patto atlantico, in quanto, 
una volta cacciati Grecia e 
Portogallo « gli Stati Uniti po¬ 
trebbero sempre stabilire con 
essi dei nalti bilaterali, come 
hanno stab ; lito a suo tempo 
con la Spagna ». Ma soprat¬ 
tutto in quanto non ci si può 
illudere di combattere il fa¬ 


scismo europeo attraverso la 
NATO: « Essa non è nata né 
strutturata per combattere i 
nemici interni, a meno che non 
siano comunisti. E’ nata e con¬ 
gegnata per combattere un solo 
nemico esterno: il mondo co¬ 
munista ». 

E' quindi il momento delle 
scelte decise. Scelte che non 
possono essere evitate da nes¬ 
suna foiza politica. Riprenden¬ 
do la vecchia battaglia dosset- 
tiana. la relazione afferma che 
In DC dovette suhire il Patto 
atlantico, sacrificando molte 
idee e aspirazioni sotto rin¬ 
calzare della nascente logica 
dei blocchi. Ma della NATO 
« non possiamo farne una han 
d’era oggi che è in crisi. Se 
qualcuno ha le carte in regola 
nella DC. non è chi parla di 
indefettibile fedeltà atlantica, 
ma chi si sforza di cogliere 
le occasioni della realtà inter 
nazionale per andare al di là 
della logica dei patti militari ». 

Il discorso è rivolto ai socia¬ 
listi che non possono accettare 
la « beata fiducia di Tanassi > 
sulla inesistenza di un proble¬ 
ma atlantico, ad essi si chiede 
dì smentire il timore «diffusone] 
Paese * che il gioco « a nascon¬ 
dino dietro i pareri del"Inter- 
nazionale prometta la rinuncia 
a svolgere un ruolo attivo sia 
nel socialismo europeo che nel¬ 
la politica del nostro Paese ». 
Ai repubblicani, ai quali si 
chiede di comprendere come 
« atlantismo e europeismo non 
sono facilmente conciliabili ». 

Se poi ci si preoccupa che il 
superamento della NATO inci¬ 
derà anche nella situazione in¬ 
terna. ha concluso Giannelli. 
« ossia che una volta tolte le 
armature i comunisti possano 
diventare interlocutori delle 
forze democratiche anche in 
Italia, allora bisogna riconosce¬ 
re che si dichiara cosi di non 
volere il confronto per paura 
di perderlo ». 

Romano Ledda 


Ospedali 


Dal nostro inviato 

SIENA, in 

.-luche qui, come in altre 
Province e Comuni della To¬ 
scana. l'unità delle sinistre ha 
subito un processo continuo di 
logoramento sino a giungere 
alta rottura. La situazione di 
Siena ha però due peculiarità: 
in primo luogo la polemica del 
PSU verso i comunisti ha rag¬ 
giunto toni pesantissimi, tanto 
che nessun accordo, a livello 
degli altuali dirigenti socialde¬ 
mocratici, appare possibile; in 


.. »|. dono il PSI. Rimasero i con- 

Ull millOnG a( ^ 0 # ,n c ° s, ° della poli¬ 

tica di centro-sinistra, a tal 
di plptfnri nllp punto che ora la fronda di si- 

, 1 C,C,IWI 1 nistra proviene da esponenti 

rantmimrtmtivn dell'ex PSDì. Tutto l'atttuale 

UlllllllillairtlTIVo gruppo dirigente, dal segrcta- 

d » i rio al capogruppo al consiglio 

I novembre comunale, è stato completa- 

\ Il ciclo autunnale delle con- T " e " ,e ricostituito dal centro 

sultazioni per il rinnovo delle dalla segreteria nazionale del 

amministrazioni locali avrà hur PSU. 

go il 1 novembre prossimo. I La DC. più abile dei propri 
prefetti stanno già prendendo le alleati, ha considerato come 


secondo luogo, contrariamente 
a quanto avviene nel Paese, 
qui, dalla campagna elettora¬ 
le che ha preceduto la consul¬ 
tazione dell’Il giugno od oggi, 
l'iniziativa politica è stata del 
PSU, il quale ha avuto come 
puntello la DC. - 

Non si trotta di peculiarità 
casuali, ma hanno spiegazioni 
precise e, per quanto riguar¬ 
da la « subordinazione » della 
DC, ragioni motto concrete. La 
scissione del PSIUp, infatti, 
qui fu radicale: tutto il grup¬ 
po dirigente, segretario della 
federazione compreso, abban¬ 
donò il PSl. Rimasero i con¬ 
vinti ad ogni costo della poli¬ 
tica di centro-sinistra, a tal 
punto che ora la fronda di si¬ 
nistra proviene da esponenti 
dell'ex PSDI. Tutto l'atttuale 
gruppo dirigente, dal segreta¬ 
rio al capogruppo al consiglio 
comunale, è stalo compieta- 
mente ricostituito dal centro, 
dalla segreteria nazionale del 
PSU. 

La DC. più abile dei propri 


necessarie intese con i presidenti 
delle Corti di Appello. Saranno 
rinnovati il consiglio provinciale 
di Forlì ed i consigli comunali 
delle città capoluogo di Forlì e 
di Lecce. Saranno rinnovati, 
inoltre, circa 175 consigli conni 
nali. dei quali 57 di Comuni con 
popolazione superiore a 5 miia 
abitanti verranno eletti con il 
sistema proporzionale. 

La popolazione interessata al¬ 
le elezioni si aggira su 1.480.000 
abitanti; gli elettori chiamati 
alle urne sono circa 985 mila. 


una fortuna che il PSU fosse 
diretto da « oltranzisti » ai 
quali ha lasciato condurre tut¬ 
ta intera una battaglia diffi 
Cile e molto impopolare, qual è 
quella per lo scioglimento del 
Consiglio comunale ed il pro¬ 
lungamento della gestione com¬ 
missariale, in una Provincia 
che è la più « rossa » d'Ita¬ 
lia e in una città che ha an¬ 
tiche e solide tradizioni di de¬ 
mocrazia popolare. 


Nuova minaccia di negare 
il ricovero ai lavoratori 

Le misure prese dal governo non hanno risolto la crisi, anzi il debito 
deil’INAM e delle mutue bonomiane è aumentato 


D problema mutualistico è di 
nuovo sul tappeto. Mercoledì 
prossimo si riunisce il comitato 
esecutivo della Federazione che 
riunisce gli ospedali (FL4RO) 
per definire le modalità della 
azione legale nei confronti de¬ 
gli enti mutualistici che non pa- 


dibile, 1 provvedimenti straor¬ 
dinari decisi a fine luglio, con 
i quali il governo aveva cerca¬ 
to di tamponare le falle più vi¬ 
stose allo scopo di bloccare la 
agitazione degli ospedali e di 
guadagnare tempo, non hanno 
risolto il problema, anzi lo han¬ 


gar» e il passaggio aU'assisten- no aggravato. Lo ha riconosciu- 


za indiretta, cioè il rifiuto del 
ricovero se l'assistito non ver¬ 
serà un deposito, salvo i casi 
di gravità e di urgenza previsti 
dalla legge. 

« Gli ospedali — ha detto lo 
aw. Lammi. presidente della 
FURO — hanno atteso con pa- 


to Io stesso avv. Lammi notan¬ 
do che ci si è limitati a pagare 
un mese di rette arretrate, ma 
nel frattempo sono trascorsi al¬ 
tri due mesi e non è stata ver¬ 
sata una lira. L’INAM e le 
mutue dei coltivatori — ha pre¬ 
cisato l’avv. Lammi — devo- 


zienza settembre per conoscere no liquidare ben otto mesi di 

il promesso provvedimento go- arretrati. Si pensi che i sette 

vemativo di risanamento dei bi- ospedali di Rovigo (1600 posti 

lanci delle mutue. Ora, nonostan- letto circa) hanno un credito di 

te tutti ritengano indispensabile oltre l miliardo e 600 milioni di 

questo provvedimento, le am- lire. 


ministrazicni ospedaliere vengo¬ 
no invitate ad attendere ancora 
senza che si precisi quanto tem¬ 
po dovrà passare prima che sia¬ 
no liquidati i crediti degli ospe¬ 
dali la cui entità è talmente au¬ 
mentata che non è più soppor¬ 
tabile ». 

In sostanza, come era preve- 


La situazione è di una gravi- 
tà senza precedenti per oltre 
tre quarti degli ospedali italiani: 
lo scoperto presso le banche ha 
raggiunto il limite massimo con¬ 
sentito; le ditte alimentari e 
farmaceutiche minacciano dj in¬ 
terrompere le forniture se non 
verranno immediatamente rego- 


Ad un convegno a Torino con l'avallo di Rumor 

Attacco della DC alle aziende 
municipalizzate dei trasporti 


larizzati 1 debiti scaduti da più 
mesi; i sanitari minacciano azio¬ 
ni legali verso le amministrazio¬ 
ni ospedaliere che, a causa del¬ 
le loro difficoltà aggravate dalle 
inadempienze dell’IN AM. non 
riescono cne a corrispondere pic¬ 
coli acconti ed anzi, nel mese 
di settembre, diversi ospedali 
non potranno procedere al pa¬ 
gamento dei salari al personale. 

In questa situazione come 
reagiscono gli ospedali? Essi, 
attraverso la loro organizzazione 
nazionale, la FTARO. vogliono 
reagire in due direzioni: contro 
le mutue inadempienti citando¬ 
le di fronte al magistrato, con¬ 
tro i lavoratori malati che han¬ 
no bisogno di ricovero e di cure 
negando loro l’assistenza se es¬ 
si non pagano «li Lasca propria. 
« Gli ospedali — ha detto l’av¬ 
vocato Lammi — sono ora di 
fronte aH’altemaUva di chiude¬ 
re oppure di chiedere diretta- 
mente ai cittadini il pagamento 
dei ricoveri ». E‘ questa una al¬ 
ternativa assurda, da respinge¬ 
re. Sarebbe come dire che sicco¬ 
me l’IN’AM è in stato fallimen¬ 
tare ed il governo è responsa¬ 
bile di questo stato di ormai 
cronica incapacità ad assicura¬ 
re un servizio essenziale come 


Ma cosa si aspettano DC e 
PSU da nuove elezioni? I so¬ 
cialisti unificali sperano in un 
decisivo spostamento di voti 
a favore del centro sinistra: 
i democristiani non nutrono il¬ 
lusioni del genere, ma punta¬ 
no al consiglio di amministra¬ 
zione del Monte dei Paschi ac¬ 
cessibile per loro soltanto se in 
Comune vi sarà un commis¬ 
sario. 

L'alleanza delle sinistre al 
governo del Comune è durata 
fino al ’64, dopo ri fu una 
giunta cui il PSU dette l'ap¬ 
poggio esterno e dal luglio ’66 
si è instaurata la gestione 
commissariale. Il centrosini¬ 
stra sperò di rovesciare la si¬ 
tuazione con le elezioni del- 
l’il giugno e scatenò — so¬ 
cialisti unificati in testa — una 
campagna elettorale violentis¬ 
sima contro i comunisti. 

L’Indomani stesso delle ele¬ 
zioni il PSU però rifiutò ogni 
collaborazione eoi PCI cd au¬ 
spicò una giunta di centro si¬ 
nistra. Ciò voleva dire pro¬ 
trarre la gestione commissa¬ 
riale. La DC. come al solito, 
si limitò ad essere d'accordo 
con i suoi al’eati. E‘ sulla Mar* 
lineila, giornale locale socia¬ 
lista. che si sono potuti leg¬ 
gere titoli come « Comunisti 
reazionari »; ma su Siena Cro¬ 
naca, di orientamento de. si 
dice al massimo che i sociali¬ 
sti, abbandonata l'alleanza col 
PCI, hanno ripreso la loro 
« tradizione di partito proleta¬ 
rio e democratico* (!). 

Prima di giungere allo scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale i comunisti, assumendosi 
ogni responsabilità di fronte 
ai cittadini, hanno tentato 
ogni via. All'inizio proposero 
una giunta di sinistra: quin¬ 
di una giunta di sinistra ap¬ 
poggiata all'esterno dal PCI: 
di fronte alla prospettiva di 
nuove elezioni, e per evitare il 
prolungarsi della gestione com¬ 
missariale. una giunta tecnica 
composta da tutte le forze de¬ 
mocratiche del comune; infi¬ 
ne una giunta di centro sini¬ 
stra. appoggiata all’esterno dal 
PCI. sidla base del program¬ 
ma elaborato dall'ANCI Que¬ 
ste proposte non sono state ac¬ 
colte. ma hanno suscitato rea¬ 
zioni. All’ultima seduta del 
Consiglio il rappresentante del 
PSU Di Renzo, ex soci aldo 
mocratico, ha ritirato le sue 
dimissioni, per ripresentarle 
insieme a tutto il suo gruppo, 
* soltanto per disciplina di 
partito > e « vergognandosi »; 
egli si era dimesso per « non 
avere alcuna responsabilità di 
una nuova gestione commissa¬ 
riale ». E circola in questi g<or¬ 
ni la notizia che egli abbia 
abbandonato il PSU. Inoltre, 
un consigliere eletto come in¬ 
dipendente nella lista de. Bro 
pi. si è attirato i più pesanti 
rimbrotti da parte del cap'i- 
gruppo del PSU. Vindice Ca- 
vallera, per aver affermalo 
che « una giunta elettiva pote¬ 
va essere fatta ». 

Ora si andrà a nuove ele¬ 
zioni. non si sa quando per¬ 
ché il ministero degli Interni 
non ha garantito clip Siena 
possa essere compresa nella 
tornata di novembre. Uno dei 
tanti giornali — dove si con¬ 
fondono orientamenti politici 
e interessi di contrada — che 
qui si pubblicano. Il Campo 
di Siena, scrive: « Quella che 
dovrebbe essere una chiara 
posizione politica (dei soda- 


quello sanitario, tutto deve rica- listi) appare solo come il frut- 


TORINO. 16. 


autostrade) schierandosi aperta- 


dere sui lavoratori, cioè su que¬ 
gli assistiti che già subiscono 
una palese ingiustizia ricevendo 
una assistenza di livello molto 
inferiore in rapporto a quello 
che essi pagano in salario trat¬ 
tenuto ogni quindicina o ogni 
mese. E' il governo che deve 
intervenire ed è quindi contro 
la sua politica che la FIARO 
deve lottare per modificarla e 
non contro i lavoratori. 

Estrazioni del lotto 

16 settembre 1967 


Delegazione 
parlamenfore 
italiana 
in Ungheria 

E’ partita ieri per Budapest 
una delegazione di sette par¬ 
lamentari italiani guidata dal 
presidente della sezione Italo- 
magiara dell'Unione Interparla¬ 
mentare sen. Antonio Bonadies e 
comporta dai senatori Alessan¬ 
dro Morino, e Anelito Barontmi, 
dai deputati Giuseppe Amadei. 
Dario Mengozzi. Nives Gessi e 
Luigi Passoni e da funzionari 
dei due rami de! parlamento. I 
parlamentari italiani resti¬ 
tuiscono la visita compiuta in 
Italia lo scorso anno da una 
delegazione del parlamento un¬ 
gherese. 


Presenti i ministri Scalfaro e mente contro una forma di ser- 


Spagnolli (quale presidente della 
Confederazione delle az.ende mu- 
nsc:palizzate) si è aperto sta¬ 
mane a Torino un convegno sui 
trasporti, organizzato dalla DC. 

La relazione introduttiva è 


vizio completamente nelle mani 
degli Enti pubblici, siano essi 
lo Stato, la Regione, o i Co¬ 
muni. 

Sensibile agli orientamenti del¬ 
le grand: forze economiche che 
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stata tenuta dali’on. Gian Aldo hanno in mano la nostra città 
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Amaud responsabile degli enti 
locali il quale ha analizzato, 
attraverso una ricca documenta¬ 
zione. lo stato attuale della si¬ 
tuazione rilevando i pesanti co¬ 
stì umani ed economici che de¬ 
rivano dall’impetuoso e caotico 
sviluppo delle nostre città. I 


(leggi la FIAT). Amaud ha 
esa lato la motorizzazione pri¬ 
vata. 

Ufficialmente ia DC si è quin¬ 
di espressa per un tipo di svi¬ 
luppo economico e sociale (per 
le connessioni che esso ha con 
il grave problema del trasporto) 
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rimedi per «questi mali, secondo che non tende ad invertire la 
i'on. Amaud. sono però orien- attuale tendenza: un Umido ten¬ 
tati nella stessa direzione che tativo semmai di razionalizzare 


li ha provocati. 

Dopo avere attaccato le vec- 


l'attuale sistema. 

Nessun esponente qualificato 


chie e anacronistiche norme che della sinistra de (CISL e ACLI 


regolano le aziende municipa¬ 
lizzate. l'esponente democristia¬ 
no ha sostenuto che « non sem- 


comprese). che in questi mesi 
si sono pronunciati per un tipo 
di organizzazione e di sviluppo 


pre la forma della municipaliz. dei trasporti pubblici diametral- 
zazione risulta la più idonea ed mente opposto a quello prospet- 


efficiente ». In contrapposizione 
ha proposto la formazione di 
società a capitale misto (sul ti¬ 
po delle società anonime che 


costruiscono e gestiscono molte 1 DC on. Rumor. 


tato da Amaud, era presente al 
convegno. 

Domattina concluderà I lavori 
del convegno il segretario della 


Schedina ENALOTTO 

BARI x 

CAGLIARI x 

FIRENZE 1 

GENOVA 2 

MILANO x 

NAPOLI 1 

PALERMO 1 

ROMA x 

TORINO 2 

VENEZIA 2 

NAPOLI II 2 

ROMA II 1 

Il montepremi L. 81.133.216. 
Ai ‘sette dodici L. 4.636.000; al 
IH undici L. 137.500; al 1.9(7 die¬ 
ci L. 18.500. 


fo del capogiro del succes¬ 
so, una posizione utopistica 
che è stata definita un vero 
e proprio ricotto ». 

La DC non si fa invece il¬ 
lusioni: non fa finta di non 
accorgersi che. nonostante le 
campagna elettorale condotta 
in condizioni uniche e irripeti¬ 
bili a favore del centro si¬ 
nistra, il PCI ha perso soltan¬ 
to ISO voti e sa bene che nel¬ 
la provincia più « rossa » d'Ita¬ 
lia non sono prevedibili muta¬ 
menti sostanziali, tali da crea¬ 
re nuore maggioranze. Conta 
di ottenere dal Commissario 
(e a questo disegno non sono 
estranei nemmeno t socialisti 
unificati) ciò che non ha mai 
avuto con le amministrazioni 
elette dal popolo. 1 consigli 
comunale e provinciale debbo¬ 
no infatti eleggere ogni quat¬ 
tro anni i propri rappresen¬ 
tanti nel consiglio di ammini¬ 
strazione del Monte dei Pa¬ 
schi, dal quale si controVano 
anche il Banco toscano, l’Isti¬ 
tuto federale di credito agra¬ 
rio e il Medio credito tosca¬ 
no. lì rinnovo delle cariche 
avverrà in gennaio e se allo¬ 
ra in Comune vi sarà un com¬ 
missario — come ormai sicu¬ 
ramente vi sarà — sarà lui, 
e non il consiglio, a decidere 
chi andrà in quei posti dai 
quali, com’è avvenuto sinora, 
si possono sollecitare fi¬ 
nanziamenti per opere pxfc- 
bliche 

Fabrizio D'Agostini 
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NAPOLI 


Ogni frana 
ha un nome 


Una città che è modello e monumento del¬ 
le classi dirigenti che l’hanno governata 


Viaggio in Europa all’interno della crisi atlantica 


/ BEL Gl VOGLIONO SUPERARE LA NATO? 

Il piano Harmel: « L’Alleanza è vecchia, occorre rinnovarne il contenuto » — Ma il ministro degli Esteri belga non 
propone nulla per rivedere l’integrazione militare—A quaranta minuti di treno da Bruxelles istallazioni della NATO 
che furono costruite in un giro rapidissimo di tempo accanto a scuole vecchie di novanta anni 


Adesso non c’è davvero 
più tempo da perdere: sia¬ 
mo al pericolo di frane ge¬ 
neralizzate. Da via Tasso a 
via Aniello Falcone la spi¬ 
rale delle frane, voragini, 
smottamenti e dissesti sale 
lungo le strade che collega¬ 
no il Vomero alla città, e- 
splode nelle piazze, scava da 
vecchia talpa nelle fonda- 
menta dei palazzi che, come 
venerdì pomeriggio, si tro¬ 
vano all’improvviso sull’or¬ 
lo di un cratere. Da tutti i 
versanti della collina, da 
Posillipo, dal Vomero, da Ca¬ 
podimonte dove i valloni ri¬ 
sultano colmati, sconvolto il 
vecchio regime idraulico, let¬ 
teralmente rasato il manto 
vegetale, costretta a tensio¬ 
ni enormi la meccanica dei 
terreni, l’acqua s’abattc e 
scava senza freni, carica di 
tutto il materiale d’erosione, 
imetuosa come un torrente 
in piena che scuote e s’ina- 
hissa. Le antiche cave di tu¬ 
fo, i canali dei vecchi acque¬ 
dotti della Bolla e del Carmi- 
gnano, i relitti delle antiche 
opere borboniche, persino di 
quelle spagnole ed angioine, 
convogliano la spinta sotto 
11 vecchio centro, nella zona 
dei quartieri a monte di via 
Toledo, per cunicoli inesplo¬ 
rati sui quali le vecchie co¬ 
struzioni si sbriciolano e 
sprofondano. 

Cosi i vecchi quartieri di 
San Ferdinando, Monteeal- 
vario. Avvocata, Stella che 
si estendono con continuità 
sui fianchi di Capodimonte 
fanno tutt’uno con le nuove 
costruzioni che affollano Po¬ 
sillipo, l’Arenella, il Vome- 
ra (luogo di antiche sfide 
agresti — ricorda l’etimolo¬ 
gia — per il solco più drit¬ 
to da tracciare col vomero 
sul terreno dove oggi non 
sarebbe possibile piantare 
due alberi in fila), l’Arco 
Mirelli, i Colli Aminei sino 
a Fuorigrotta sovraccaricati 
da un tessuto edilizio a tra¬ 
me tante fitte da formare 
una muraglia inestricabile e 
soffocante, con ondate di ce¬ 
mento che s’accavallano, di¬ 
sarticolando ogni struttura, 
rubando spazio ai bisogni 
della vita collettiva, al ver¬ 
de, al sole. II cemento ha 
raggiunto la periferia sotto 
forma d’una edilizia pubbli¬ 
ca squallida e precaria, case 
poggiate in fretta, manufat¬ 
ti scadenti e volgari, intrec¬ 
ciati con i vecchi casali della 
fascia agricola, da Barra a 
Pianura, come arcaiche so¬ 
pravvivenze lambite, ma non 
trasformate da un processo 
costruttivo egualmente de¬ 
gradato, nato vecchio, disat¬ 
trezzato. inumano. 

Napoli, la città di Napoli, 
è dunque un mostruoso cor¬ 
po invertebrato, tutto uno 
sfasciume urbano, modello e 
monumento delle classi di¬ 
rigenti che l’hanno governa¬ 
ta e l’opprimono. Non è sta¬ 
ta la natura e. neanche, ge¬ 
nericamente, gli uomini che 
l'hanno sfigurata e la deva¬ 
stano ma un pugno di im¬ 
prenditori della borghesia 
cittadina, con l’appoggio c 
la copertura del potentato 
economico che ha retto il 
Comune con Lauro ed ha 
affidato oggi ì propri inte¬ 
ressi alla mediazione doro- 
tea. A Posillipo. laddove non 
sarebbe possibile poggiare 
più neanche un metro cubo, 
si continua a costruire e le 
tabelle sui cantieri inalbera¬ 
no i vecchi nomi: « Proprie¬ 
tà Lauro-Cafiero-Fiorentino * 
e convenzione privata « SPE¬ 
ME » simboli di ben protet¬ 
te rapine. Tra il ’51 ed il 
*65 sono stati costruiti a Po¬ 
sillipo più di sedicimila va¬ 
ni con un incremento di ca¬ 
rico di milioni di tonnellate 
su un terreno generalmente 
sciolto, senza briglie c sotto- 
servizi adeguati, poggiato su 
una platea inclinata verso il 
mare. Da ogni frana si può 
risalire ad una violazione, 
ad un abuso, ad un arbitrio 
Impunito. 

Nell’incontro del 26 giu¬ 
gno al ministero dei Lavori 
Pubblici l’ingegnere Cosenza, 
al cui nome è legata tanta 
parte della attaglia urbani¬ 
stica della classe operaia na¬ 
poletana, non solo espose con 
efficacia, assieme al gruppo 
consiliare, i termini reali. 
Incombenti della situazione 
ma avanzò, anche per iscrit¬ 
to, proposte di intervento 
tecnico ed amministrativo. 
Lo ripetemmo suU’l/nifà di 
gennaio, di luglio: il peri¬ 
colo esige misure d’emer¬ 
genza, senza rinvio, prima 
che sia troppo tardi. Ese¬ 
guire le necessarie opere di 
intervento significa d’altra 
parte vitalizzare la propul¬ 
sione edilizia, indirizzarla 
verso grandi finalità sociali, 
creare occasioni di lavoro 
qualificato. 

Nelle sedute del 28 giu¬ 


gno e del 17 luglio il Con¬ 
siglio comunale si occupò 
della situazione ma la DC 
impose una conclusione di 
forza: rifiutò le ammissioni 
che lo stesso assessore ai La¬ 
vori Pubblici del PSU era 
stato costretto dall’evidenza 
a sostenere e respinse le pro¬ 
poste dei tecnici, nominati 
dal Comune. La « causa pre¬ 
dominante dei gravi disse¬ 
sti è soprattutto la furia edi¬ 
lizia che ha imperversato 
contro la legge e i regola¬ 
menti in questo dopoguerra, 
schiacciando Napoli, soprat¬ 
tutto nelle zone collinari, sot¬ 
to pesi enormi ». Alle espli¬ 
cite confessioni dell’assesso¬ 
re seguiva la proposta di so¬ 
spendere il rilascio delle li¬ 
cenze edilizie nella zona col¬ 
linare e di investire formal¬ 
mente il ministro dei Lavo¬ 
ri Pubblici per l’esecuzione 
in tempi brevi di una super¬ 
perizia per dettare gli oppor¬ 
tuni suggerimenti. Ma nelle 
zone collinari costruiscono 
prevalentemente le concen¬ 
trazioni edilizie finanziarie 
ed edilizie più forti, ieri co¬ 
me oggi. Non c’è stata la su¬ 
perperizia, non vi sono state 
dimissioni per protesta, l’as¬ 
sessore ha votato assieme 
agli altri, non vi sono stati 
interventi adeguati. 

Su questi scogli davvero 
naufraga tutto l’impianto 
del centro-sinistra, espres¬ 
sione a volte anche fisica di 
una palude politica, di una 
continuità di dominio sociale 
e di classe che è la vera cau¬ 
sa. la sfrontata origine mate¬ 
riale del dissesto napoleta¬ 
no. Su quesiLscogli naufraga 
il governo locale e quello na¬ 
zionale. informato, reso re¬ 
sponsabile. abilitato a prov¬ 
vedere, sinora ingiustificata¬ 
mente inerte. Ogni frana, 
ogni voragine ha un nome a 
Napoli, un capitolo a Roma. 
Chiediamo per questo a tut¬ 
to il paese, agli uomini di 
cultura, ai tecnici, di fare 
della battaglia contro il dis¬ 
sesto della città una batta¬ 
glia nazionale, una battaglia 
nazionale unitaria per una 
disciplina urbanistica nuova 
e, oggi, per la salvaguardia 
di vite umane, condizione 
per un programma di svilup¬ 
po meridionalista, per una 
nuova politica industriale e 
civile. 

Massimo Caprara 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 16 
A 56 anni, il signor Pierre 
Harmel è già un vecchio 
uomo di governo. E’ profes 
sore di diritto all'università 
di Liegi ed è stato, di volta 
in volta, a partire dal 195). 
ministro dellTstruzione, della 
Giustizia, degli Affari cultu¬ 
rali. delle Funzioni pubbliche 
e Primo ministro. Dal 19 mar¬ 
zo del '66, da quando cioè vi 
è un governo di coalizione 
DC-liberali, con i socialisti 
all’oppo.sizione, è ministro de¬ 
gli Esteri. E r democristiano, 
e viene considerato più di de¬ 
stra che di sinistra. Grande 
parlatore, elegante e preciso, 
è l'autore della più recente 


proposta ufficiale di « revi¬ 
sione > della NATO presenta¬ 
ta aU’interno dell'Alleanza. 
Nelle sue grandi linee, la pro¬ 
posta venne illustrata nel cor¬ 
so deH'ultimo Consiglio dei 
ministri dell'Alleanza. Finora, 
però, nessuno ne sapeva mol¬ 
to. Sono state create quat¬ 
tro commissioni di lavoro — 
di cui una presieduta da una 
vecchia volpe della NATO, 
Spaak — le quali dovranno 
redigere un rapporto che ver¬ 
rà discusso dai ministri degli 
Esteri dell’Alleanza nella pros¬ 
sima sessione di dicembre. 
Noi siamo in grado, oggi, di 
precisare il punto di parten¬ 
za e il contenuto essenziale 
della proposta Harmel. 

Il punto di partenza è mol¬ 


to realistico: la NATO è vec¬ 
chia, e non esercita più al¬ 
cuna forma di attrazione sul¬ 
la opinione pubblica. Creata 
venti anni fa. al momento in 
cui gran parte deH’opinione 
dell'Europa occidentale crede¬ 
va alla minaccia dell'invasio 
ne sovietica, oggi essa vive 
la crisi dei suoi obiettivi. Nes¬ 
suno crede più alla minac¬ 
cia sovietica; dunque, nessu¬ 
no crede più alla funzione 
della NATO cosi come essa è 
stata concepita. Si tratta, co 
me si vede, di un giudizio 
diametralmente opposto a 
quelli raccolti al vertice del¬ 
la NATO. 

Che fare, dunque, in questa 
situazione? Secondo Harmel. lo 
obiettivo principale è impedire 


che altri paesi, sulla base di 
questo giudizio generale sulla 
NATO, seguano l'esempio del¬ 
la Francia, j>erchè ciò si 
gnifìcherebbe la fine dell'Al¬ 
leanza. Come? Dandole un 
nuovo contenuto, una nuova 
« filosofia » (come si ama di 
re al ministero degli Esteri 
belga). Nuovo contenuto e 
nuova < filosofia » che devono 
essere prevalentemente poli¬ 
tici e non militari. In tre di¬ 
rezioni: all'interno dell'Allean 
za. tra l'Europa occidentale 
e gli Stati Uniti, tra la NATO 
e il Patto di Varsavia. Fin 
qui il discorso fila. Ma quan- ' 
do si entra nel merito, co¬ 
mincia a zoppicare. Cosa 
vuol dire marcare, all'interno 
deH'Alleanza, gli aspetti poli- 


Le attrazioni di Israele 



Dopo aver scoperto l'aspetto pubblicitario della guerra (testimoniato dai manifesti che esaltavano la «birra del carrista» 
e la pellicola Kodak per « fissare il sapore della vittoria »), gli israeliani scoprono adesso le possibilità turistiche della con¬ 
quista. Ecco una famiglia israeliana in gita nel deserto del Sinai: la foto di gruppo sul carro armato egiziano andrà nel¬ 
l'albo dei ricordi 


Perchè lo sciopero nel grande complesso chimico 


La «terza generazione» della Solvay 

I quattro punti del sindacato - Un «dialogo» allucinante tra l’operaio e trecentoquaranta apparecchi - Come è morto l’elet¬ 
tromeccanico Vittorio Forli - La dittatura paternalistica di un gigante dell’ottocento rimesso a nuovo dalla tecnologia 


Nostro servìzio 

ROSIGNANO, 16 

Gìocedì sera alla Solvay di 
Rosignano è cominciato uno 
sciopero. Il sindacato ha con¬ 
vocato le assemblee operaie 
e ha concordato un c pacchet¬ 
to * di richieste. Ridotta allo 
essenziale l'agenda delle riven¬ 
dicazioni è questa: il sistema 
delle qualifiche va aggiorna¬ 
to . gli organici devono diven¬ 
tare materia di contrattazio¬ 
ne. il salario deve aumenta¬ 
re . la sicurezza di chi lavora 
in fabbrica non deve correre 
rischi. Quattromila salariati 
chiamano al negoziato una po¬ 
tenza dell’industria chimica, 
abituata a esercitare un dirit¬ 
to di sovranità su una giuri¬ 
sdizione europea, a regolare la 
politica fiscale dei governi, 
a concentrare coi cartelli pia¬ 
ni di produzione e progetti di 
ripartizione dei mercati. Lo 
sciopero oppone le maestranze 
di una fabbrica della prorincia 
toscana a un Olimpo. Gli inter¬ 
locutori sembrano improbabili: 
la grande industria, l'alta fi¬ 
nanza e una Camera del lavo¬ 
ro. Che cos’é questa agita¬ 
zione? L'anticamera di una 
trattativa o l'anticamera di un 
altro sciopero? Questo dipen¬ 
de dai Solvay, tocca a loro 
l’altra * mossa ». Intanto la 
iniziafìra di gioredì li ha già 
attirati nel gioco. 

.Il sindacato fa le sue riu¬ 
nioni e manda in giro le mac¬ 
chine a strillare gli appelli 
perchè è certo di una cosa: 

10 sciopero sì giustifica. ì 
suoi quattro e punti » si atta¬ 
gliano all'ambiente operaio, 
ognuno può ritrovarcisi: essi 
sono una rappresentazione in¬ 
diretta di ciò che l’operaio è, 
oltreché una piattaforma per 

11 movimento, un elenco di mi¬ 
glioramenti che l’operaio vuo¬ 


le. Si può dimostrare. 

Qualifiche: La fabbrica ha 
un alto grado di automazione. 
La macchina chiede una pre¬ 
stazione specializzata, una va¬ 
rietà di competenze. L’opera¬ 
io è un complesso di mansioni 
che comandano alla macchina 
un andamento regolare. In ciò 
è la sua responsabilità. E tut¬ 
tavia il processo per ‘sua na¬ 
tura è soggetto a sbalzi e 
rotture con margini di errore 
molto più abbondanti, ad esem¬ 
pio. che in una fabbrica me¬ 
talmeccanica. Il congegno, una 
volta apprestato, non è sem¬ 
pre fedele alle combinazioni 
determinate in partenza. La 
macchina reagisce con una sua 
intelligenza, una sua impreve¬ 
dibilità. Basta un niente per 
far saltare Vcrmoma della 
produzione. Il metilene, che 
serve a impressionare la par¬ 
te sensibile delle pellicole, ri¬ 
sulta da una amalgamazione 
di cloro e metano e deve esse¬ 
re puro al cento per cento. 
In nessun modo la combinazio¬ 
ne tra i due gas può essere 
falsata oltre un certo limite: 
c’è il pericolo che tutto rim¬ 
pianto scoppi. Ora l’apparec¬ 
chio automatico non indovina 
sempre il rapporto e sta allo 
operaio conduttore calcolare e 
correggere. L’operazione è se¬ 
guita sul filo del rasoio, il 
caporeparto non permette che 
il congegno verga bloccato 
finché non sia raggiunto il li¬ 
mite della tollerabilità . Istan¬ 
taneamente il conduttore af¬ 
fronta due rischi: interrompe¬ 
re qualche attimo prima, pro¬ 
vocando per tre quarti d’ora 
l'arresto di tutto l’impianto o 
intervenire troppo tardi. In 
ogni caso è lui che ne rispon¬ 
de davanti all’azienda. Dun¬ 
que un primo argomento da 
discutere con la Solvay: come 
riconoscere e sancire questo 


ordine di responsabilità nella 
scala delle qualifiche. 

Gli organici: Le assunzioni 
sono bloccate da tre anni. La 
occupazione rispetto al 1950 è 
diminuita di qualche centinaio 
di unità. Ma l’operaio-quadri- 
sta che è addetto alla sala 
controlli è solo, non c'è nes¬ 
suno che si alterni a lui in 
quel lavoro d'inferno. Per otto 
ore al giorno egli è solo con 
le Sue competenze: sorveglia¬ 
re pressione, temperatura, 
amalgamazione. concentrazio¬ 
ne. gassificazione, condensa¬ 
zione, refrigerazione... C’è un 
dialogo ininterrotto, cifrato, 
tra lui e le macchine, tra lui 
e i reparti. I trecentoquaranta 
apparecchi della sala danno 
altrettanti segnali acustici e 
luminosi, allarmi che egli deve 
inferrogare ogni ora al banco 
di controllo e segnalare su 
più € fogli di marcia ». Due te¬ 
lefoni e un citofono ricevente 
e trasmittente lo collegano a 
sei reparti. Tutto l'immenso 
groviglio delle apparecchiatu¬ 
re « pensa » per lui che deve 
vigilare su ogni minima « in¬ 
discrezione » di irregolarità 
perchè un guasto provoca una 
reazione a catena. Il < quadri- 
sta » è un magazzino semo¬ 
vente di riflessi condizionati. 
Se li porta anche a casa e 
dorme con i suoi incubi, i suoi 
campanelli, il suo alfabeto 
speciale. E allora perchè non 
ridurre l'orario di lavoro, in¬ 
trodurre delle soste, assumere 
altri operai e alternarli? Que¬ 
sto è un altro punto da trat¬ 
tare. 

La sicurezza: Il 12 settembre 
è morto un operaia di 43 anni 
Vittorio Forli, elettromecca¬ 
nico. Lo mandano alla centra¬ 
le elettrica a revisionare una 
cella di sezionamento e far 
pulizìe mentre i in corso il 
« mantenimento ». cioè fi eoo- 


ri olio periodico degli impianti 
durante il quale tutto il ciclo si 
dovrebbe arrestare per preve¬ 
nire incidenti. Invece il ciclo 
almeno in parte continua. Alta 
9.40 Forli entro in una delle 
celle, larga due metri per 2 
e venti, alta 3.40. L’impianto è 
stato messo in condizione « di 
sicurezza ». ma all'altezza di 
tre metri sono installate barre 
di rame attraversate da cor¬ 
rente elettrica a seimila volts. 
basta salire su uno sgabbello 
o raccogliere un caro o un filo 
di rame per rischiare il contat¬ 
to fatale. In ogni caso la si¬ 
curezza dell'operaio è soltanto 
parziale. 

Nessuno può dire come è 
avvenuto, ma Forli è stato 
raggiunto, folgorato e carbo¬ 
nizzato da una scarica. C'è 
stata una esplosione. Del corpo 
deU'operaio è stata trovata la 
sagoma stampata su una delle 
pareti. Un’inchiesta dovrà ac¬ 
certare le responsabilità. Due 
possono essere già precisate: 
il ciclo che continua mentre si 
lavora alla revisione degli im¬ 
pianti e il fatto che si po¬ 
trebbero installare celle elet¬ 
triche completamente isolate, 
che hanno il vantaggio di pro¬ 
teggere la sicurezza dell’ope¬ 
raio e il solo svantaggio di 
costare di più alla Solvay. Il 
contratto prevede un istituto 
apposito per la prevenzione, 
un comitato degli operai e dei 
rappresentanti della direzione 
che deve preoccuparsi di eli¬ 
minare ogni possibile causa 
di pericolo. Ma ecco come in 
una fabbrica una garanzia 
scritta direnta una finzione: il 
comitato non ha alcun potere. 

Il salario: In un certo senso 
gli aumenti sono la richiesta 
più naturale. Il salario di uno 
specializzato è di 85 mila lire 
al mese e con quelle non si 
vive. Il doppio lavoro i un 


€ istituto » corrente. 

Gli operai del complesso che 
a sud est della città ha in¬ 
corporato la vecchia società 
Amene (soda) e allargato il 
ciclo a una rete di fabbriche 
complementari sono la * terza 
generazione » della Solvay. 
Uno su quattro è comunista 
(l'elettorato manda in Comu¬ 
ne 17 consiglieri del PCI su 
30, con il 54 per cento dei suf¬ 
fragi). La fabbrica che si è 
piantala qui agli inizi della 
grande guerra ha anticipato 
di qualche decennio sulla Fiat 
la politica t sociale ». La cit¬ 
tà è diventata un campione di 
dittatura paternalistica: case 
Solvay per i dipendenti (dalla 
altezza dei muri di cinta si sta¬ 
bilisce se sono operai, impie¬ 
gati. tecnici o « big *), ospe¬ 
dali e scuole-Solvay. univer¬ 
sità popolare, circoli ricrea¬ 
tivi, circolo canottieri a statu- 
to-Solray (l'azienda * gradi¬ 
sce » il presidente). A cavallo 
degli anni ’GO declina la dina¬ 
stia dei titani, irrompe la 
concorrenza , il monopolio si 
adatta alla riconversione tec¬ 
nologica e alla diversificazione 
produttiva. Ora si scompone 
definitivamente la vecchia sso¬ 
cietà familiare », si distribui¬ 
scono azioni, si va a caccia 
di capitali (accordo con VENl- 
Larderello), si produce soda 
ma anche metano, ossigeno li¬ 
quido. acetilene e percloro, il 
nucleo industriale si dilata su 
una superficie territoriale 
doppia. 

Ed ecco che all’apice di 
questa veemente impennata 
neocapitalistica, il gigante 
dell’ottocento si ritrova Ira i 
piedi la più « ottocentesca > 
«felle vertenze: uno sciopero. 
La < terza generazione > si ri¬ 
bella. 

Roberto Romani 


tici risjKtto a quelli militari? 
Vuol dire, secondo Harmel, 
creare un sistema di consul¬ 
ta/ioni politiche che sia più 
efficiente e prevalente rispet¬ 
to aU’integrazione militare. 
L'idea può essere seducente 
per un « re\ isionista atlanti¬ 
co ». Ma poiché e->sa esclude 
un qualsiasi piacesse di ridi 
mcnsionamento del patto mi 
litare dell'Alleanza, per chi 
non è atlantico la seduzione 
si riduce a reno. E cosa vuol 
dire un nuovo contenuto, una 
nuova v< filosofia » nei rappor 
ti fra l'Europa occidentale e 
gli Stati Uniti? Secondo Har- 
mel. si tratta di riprendere, 
partendo dai rapporti econo¬ 
mici, la vecchia kennedinna 
idea della partner sbip tra 
Europa occidentale e Stati 
Uniti. Qui la tesi è ancor 
più zoppicante. Prima di tutto 
perchè l'America di Johnson 
è la realtà, mentre quella di 
Kennedy era soltanto la vel¬ 
leità. In secondo luogo, per¬ 
chè i governi europei stanno 
facendo, a loro spese, l'cspe 
rienza — a proposito della 
guerra nel Vietnam — di 
quanto poco, a Washington, 
conti la loro voce: tutti, o 
quasi, chiedono la pace, ma 
l'America continua a fare la 
guerra. 

Cosa vuol dire, infine, un 
nuovo contenuto, una nuova 
i filosofìa » fra la NATO e il 
Patto di Varsavia? La rispo¬ 
sta del piano Harmel è a dop 
pio taglio. Si tratta — esso 
dice — di definire la politica 
dei paesi della NATO nei con 
fronti di quelli del Patto di 
Varsavia. E' una risposta a 
doppio taglio perché, in que¬ 
sta concezione, può rientrare 
tutto: da un patto di non ag¬ 
gressione ad un trattato sol¬ 
tanto tra blocco e blocco che 
nel corso di questi anni si è 
rivelato impraticabile ed è 
stato anzi un mezzo per ten¬ 
tare di impedire, senza per 
altro riuscirvi, i contatti fra 
i singoli paesi, membri della 
NATO, con l'URSS e con gli 
altri paesi socialisti. Per la 
verità, il Piano Harmel non 
esclude una risposta positiva 
alle recenti proposte del Pat¬ 
to di Varsavia per un supe¬ 
ramento delle due alleanze mi¬ 
litari, ma ciò è detto in un 
modo assai fumoso, cd è. sen¬ 
za dubbio. Li parte meno con¬ 
sistente vista dall'interno delle 
proposte in esso contenute. 

Questo, dunque, è quanto di 
più avanzato è stato prodot¬ 
to dal « revisionismo atlanti¬ 
co » ufficiale. E’, come si ve¬ 
de, mollo meno del supera¬ 
mento del Patto atlantico ma 
molto di più di quanto abbia¬ 
no finora proposto, in Italia, i 
fedelissimi della NATO e per¬ 
sino, forse, certi revisionisti di 
parte socialista. Il punto de¬ 
bole del Piano Harmel è lo 
esplicito rifiuto di rivedere la 
integrazione militare, die ri¬ 
mane il cuore e, al tempo stes¬ 
so. l'elemento più pericoloso; 
anzi, il solo elemento perico¬ 
loso deH'Alleanza. Questo ri¬ 
fiuto deriva da due ragioni: 
una. specificamente belga, 
comprensibile ma discutibile 
e discussa: e un'altra, inaccet¬ 
tabile, di carattere generale. 
La prima è che. senza la 
NATO, il Belgio non avrebbe 
nessun esercito, mentre la 
esperienza della seconda guer¬ 
ra mondiale è tutt'altro che 
dimenticata. Abbiamo detto 
che si tratta di una ra¬ 
gione comprensibile; dobbia¬ 
mo aggiungere tuttavia che se 
non si crede più al pericolo 
sovietico, è a quello costituito 
dalla Germania federale che 
si pensa. E in questo caso, 
la NATO è. anche per il Bel¬ 
gio. un’arma pericolosa. 

La seconda ragione del rifiu¬ 
to. più generale, è che il Pia¬ 
no Harmel considera insosti¬ 
tuibile l’alleanza militare con 
gli Stati Uniti. E ciò. oltre ad 
essere in contraddizione col 
giudizio di partenza sull’in¬ 
vecchiamento della NATO, ri¬ 
mane al di qua del vero pro¬ 
blema dell’Alleanza: il perico¬ 
lo di essere trascinati, pro¬ 
prio a causa della integrazio¬ 
ne militare, in una guerra vo¬ 
luta dagli Stati Uniti. Di qui 
la sua inaccettabilità. 

Tutto questo non deve tut¬ 
tavia far dimenticare che il 
punto di partenza dell’analisi 
di Harmel è realistico: la 
NATO non esercita più alcuna 
forma di attrazione sulla opi¬ 
nione pubblica europea. E’ un 
giudizio che rimane anche 
esso al d» qua della situazione 
leale, visto che la coscienza 
del pericolo costituito dalla 
politica aggressiva degli Stati 
Uniti si diffonde sempre Più 
largamente in Europa. 

Ma è pur sempre qualcosa 
che va nella direzione giu 
sta: nel senso cioè di ricono 
scere che questa vecchia mac¬ 
china della NATO, per quan 
to completa ed efficiente essa 
sia, non solo non serve più 
ma è diventata pericolosa ol¬ 
tre che estremamente costo¬ 
sa. In Belgio, del resto, que¬ 
st’ultimo problema è avverti¬ 
to con acutezza dalle grandi 
masse. Si è infatti visto sor¬ 


gere a Mons. a quaranta mi¬ 
nuti di treno da Bruxelles, in 
stallazioni che costano indiar 
di e in un giro rapidissimo di 
temi», quando le scuole più 
moderne della regione hanno 
non meno di novanta anni. E’ 
precisamente sotto la sp ; nta 
dei socialisti c dei comunisti 
belgi, che hanno posto que 
sta e altre questioni, che Har¬ 
mel ha presentato il suo piano 
di rev isione. Vedremo cosa di¬ 
venterà lungo la strada, di 
qui a dicembre. Passi avanti 
è certo che non ne farà. E’ 
invece possibile — data l'aria 
che tira ai vertici della NATO 
— che anebe questo abbozzo 


di revisionismo intorno finisca 
con il fare passi indietro. Ma 
in questo caso è possibile 
che il problema vero, un gior¬ 
no o l'altro sarà posto: il pro¬ 
blema cioè di liquidare la. 
NATO contemiKiraneamcnte al 
Patto dì Varsavia. 

Alberto Jacoviello 


Nel prossimo servizio 
del nostro inviato a 
Bruxelles: 

«SULLA NATO I SOCIA¬ 
LISTI BELGI VANNO PIU' 
LONTANO DEI NOSTRI ». 



FERDINAND DE SAUSSURE 

CORSO DI LINGUISTICA 

GENERALE a cura di Tullio De Mauro 

L’opera-chiave della linguistica contemporanea, 
in un’edizione che offre insieme al testo « vul¬ 
gato » l'essenziale delle fonti manoscritte in 
corso di pubblicazione. 

«Biblioteca eli cultura moderna», pp 514. L. 4 000 


GAETANO SALVEMINI LETTERE 
DALL'AMERICA (1944-'46) 

a cura di Alberto Merola 

Pubblicate per la prima volta, queste lettere fan¬ 
no la storia degli anni cruciali dell'immediato 
dopoguerra, giudicando quasi giorno per giorno, 
con la consueta spietata acutezza e sincerità, 
amici e avversari: da Parri a Sforza, da Lussu 
a Saragat, da Togliatti a La Malfa, da Nennì a 
Pacciardi. 

« Libri ,; del tempo ». pp 450, L 2.400 


G. D H COLE 

IL PENSIERO SOCIALISTA 
II. MARXISMO E ANARCHISMO 
(1850-1890) 

« Collezione Monca », pp 592, L 6.500 


PIERRE-JOSEPH PROUDHON 

CHE COS’È LA PROPRIETÀ? 

trad. di Alfredo Saisano; intr. di Umberto Cerroni 

« Universale Laterza », pp 352, L. 900 


GUIDO CALOGERO 

STORIA DELLA LOGICA ANTICA 

I. L'ETÀ ARCAICA 

« Collezione storica », pp. 450, L 5.000 


FRIEDRICH NIETZSCHE 

LA NASCITA DELLA TRAGEDIA 

con un’introduzione di Paolo Chiarini 

« Piccola biblioteca filosofica Laterza », pp 200 L 600 


LUIGI RUSSO LETTURE CRITICHE 
DEL DECAMERON 

m Universale Laterza ». pp. 552, L 900 


A. VERRI LE NOTTI ROMANE 

a cura di Renzo Negri 

«Scrittori d’Italia», pp 712, L 8.500 
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Concluso a Milano il Comitato centrale 


FIOM: ribadito l'impegno 
per un rilancio 
immediato delle lotte 


Alla conferenza romana dell'OPEC 

Petrolio: dissensi 
tra paesi 

arabi e Venezuela 

I produttori venezuelani avrebbero aumentato le 
vendite di greggio nel periodo di interruzione 
del flusso dai pozzi del Medio Oriente - In discus¬ 
sione il meccanismo dei prezzi imposto dai trust 


ì paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio accusano il Venezuela di 
aver tratto profitto dal recente 
embargo che sospese, fino a po¬ 
chi giorni fa. il flusso di petro¬ 
lio dal Medio Oriente, Più esat¬ 
tamente i produttori del Vene¬ 
zuela avrebbero — secondo gli 
arabi — aumentato del 40% le 
proprie vendite nei giorni del 
conflitto mediorientale. Questo 
è intanto si è appreso circa i la¬ 
vori della conferenza dell'OCEP. 
ossia della organizzazione dei 
paesi produttori ed esportatori di 
ftetrolio. in corso da due giorni 
a Roma. 

Rappresentanti dell'lrak. Iran. 
Indonesia. Kuwait. Libia. Qatar, 
Arabia Saudita. Venezuela si 
sono riuniti a Roma per discu¬ 
tere. essenzialmente, di una re¬ 
visione del meccanismo dei prez¬ 
zi imposto dalle compagnie in¬ 
ternazionali. 

In Imse a tale meccanismo 
oh sconti che le compagnie pra¬ 
ticano per allargare le rendite 
o per farsi tra di loro concor¬ 
renza. vengono poi scaricati sui 
paesi produttori del M. O. ridu¬ 
cendo Quella che è la loro mag¬ 
giore fonte di entrata. In con¬ 
seguenza di Questo meccanismo 
— affermano i paesi arabi — 
nel 1900 le entrate complessive 
per pagamento delle royalties 
(si chiamano cosi le percen¬ 
tuali pagate dalle compagnie ai 
paesi produttori di petrolio) so¬ 


rto state ridotte di circa 400 mi¬ 
lioni di dollari, cifra che è su¬ 
periore agli t aiuti » finanziari 
concessi dall'Occidente a gue 
sti stessi paesi. 

E' difficile dire se la conferen¬ 
za in corso a Roma sboccherà 
in decisioni che trovino concor¬ 
di tutti j paesi aderenti al- 
VOPEC. Lo scontro con il Ve 
neznela è indice di dissensi che 
potrebbero anche allargarsi per¬ 
chè non tutti, a quanto appare 
sempre più evidente, hanno ri¬ 
spettato l’embargo deciso nei 
giorni del conflitto mediorien¬ 
tale Si parla anche — lo rife¬ 
riamo per dovere di cronaca — 
di una eventuale rottura all'inter¬ 
no dell'OPEC. mentre altre vo¬ 
ci affermano che la stessa or¬ 
ganizzazione potrebbe allargarsi 
all'Egitto e all'Algeria che at¬ 
tualmente non fanno parte del¬ 
l'OPEC stessa e che alla riu¬ 
nione di Roma hanno inviato 
propri osservatori. 

Im conferenza si svolge nel 
più assoluto riserbo. Dalle po¬ 
che notizie che sono comunque 
filtrate è possibile affermare 
che Arabia Saudita e Libia ab¬ 
biano assunto, di fatto. la di¬ 
rezione dei lavori affermando 
una linea di piena applicazione 
delle decisioni di Kadum per 
quanto riguarda la fine dell'em¬ 
bargo e quindi di ripresa senza 
alcuna limitazione delle vendite 
di petrolio. 


E' giunto ieri a Praga 

Il ministro Tolloy 
alla Fiera di Brno 

La S. Giorgio acquista dalla Cecoslovacchia la 
licenza per fabbricare una nuova macchina tes¬ 
sile definita «rivoluzionaria» per questa industria 


Discorso di Trentin - Vi¬ 
sita alla Vanzetti occu¬ 
pata • Decisa da FIOM 
e FIM una «tavola ro¬ 
tonda» sulla program¬ 
mazione - La FIM-CISL 
sull’autonomia sindacale 

MILANO, 1G. 

11 Comitato centrale della 
FIOM CGIL ha concluso que¬ 
sta sera i suoi lavori, dopo 
due Riornate di fitto dibattito, 
con un discorso del segi otaria 
Renerale Bruno Trentin. Sui 
lavori del CC che ha ribadito 
l'Impegno di un immediato ri¬ 
lancio dell'azione rivendicati- 
va, daremo resoconto nei pros 
simi giorni. 

L’organismo dirigente del 
sindacato degli operai e im¬ 
piegati metallurgici ha tra 
l’altro approvato l’t atto politi¬ 
co » costituito dal documento 
sulla programmazione econo¬ 
mica nell’industria metalmec¬ 
canica formulato umtariamen 
te dalla FIOM e dalla FIM e 
che verrà presentato al go¬ 
verno. 

A questo proposito le se¬ 
greterie dei due sindacati 
hanno deciso, nel corso di una 
comune riunione, di promuo¬ 
vere per il 3 ottobre una « ta¬ 
vola rotonda » a Milano tra 
sindacalisti e economisti, pres¬ 
so la sede delITLSKS, attorno 
al documento. Sugli orienta¬ 
menti delle proposte FIOM- 
FIM verrà anche promossa 
una larga consultazione fra i 
metalmeccanici. Infine, verso 
la metà di ottobre il documen¬ 
to verrà presentato, nella sua 
forma definitiva, al governo. 
Le due segreterie hanno an¬ 
che effettuato un primo scam¬ 
bio di idee sulle strategie ido¬ 
nee per garantire la realizza¬ 
zione delle linee indicate nelle 
proposte di programmazione, 
affinchè possano essere prese 
in seria considemz.ione dal go¬ 
verno. 

Nel corso della giornata una 
delegazione del Comitato cen¬ 
trale. comprendente i segre¬ 
tari generali Trentin e Boni, 
ha recato la solidarietà di tut¬ 
ti i metallurgici ai lavoratori 
della Vanzetti. La fabbrica co¬ 
me è noto è occupata dagli o- 
perai in difesa de! posto di 
lavoro. La FIOM ha aderito, 
con un proprio contributo, alla 
sottoscrizione di solidarietà in 
appoggio alla lotta per la Van¬ 
zetti. 

Sulle questioni dell’autono¬ 
mia sindacale, che sono sta¬ 
te al centro del dibattito al 
Comitato centrale della FIOM 
è intere enuta nuovamente la 
FIM CISL con un articolo del 
suo mensile. 

« Il sindacato — scrive il pe¬ 
riodico Ragguaglio Metallur¬ 
gico — ha cercato l’inserimen¬ 
to nei partiti, nel Parlamento, 
nei pubblici consessi in gene¬ 
re. quando era debole e dove¬ 
va farsi le ossa utilizzando, 
per la sua azione, le armi al¬ 
trui (quelle della politica at¬ 
tiva). ma ora che le cose 
sono in gran parte cambiate e 
può usare, tutte le volte che 
lo voglia, le sue armi, il suo 
potere contrattuale diretto ron 
solo con il padronato ma al¬ 
tresì con i pubblici poteri, non 
si vede perché deliba conti¬ 
nuare a ricorrere alla labo¬ 
riosa.’ complessa c soprattut¬ 
to incerta mediazione dei par¬ 
titi. partecipando a responsa¬ 
bilità che ne alterano la na¬ 
tura e che introducono nel mo¬ 
vimento sindacale elementi non 
necessari, anzi del tutto su- 
perfui e dannosi di divisione e 
di diffidenza ». 

«Sono questi essenzialmente 
I motivi — sottolinea la nota 
— per cui. ci pare, che in 
questa vigilia elettorale, la 
battaglia per la incompatibili¬ 
tà tra mandato sindacale e 
mandato parlamentare è desti¬ 
nata a riprendere vigore, a 
diventare una battaglia politi¬ 
co-sindacale perché vengono a 
confronto ancora una volta, 
ben al di là di possibili inte¬ 
ressi personali che non con¬ 
tano. le ragioni del sindacato 
tradizionale e quelle del sin¬ 
dacato nuovo, che ha da farsi 
su misura per la società in¬ 
dustriale in sviluppo Non so¬ 
no solo ormai ì metalmeccani¬ 
ci ad essere incompatibilriti. 
Nella CISL la stragrand-» mag¬ 
gioranza delle Unioni ha da 
tempo ed in crescendo adot¬ 
tato la pratica delle incompa¬ 
tibilità e cosi ha fatto la stra¬ 
grande maggioranza delle fe¬ 
derazioni di categoria, alcune 
delle quali — come i tessili, 
rabbigliamento. gli alimentari¬ 
sti. i meccanici — l’hanno san¬ 
cita statutariamente ». 

« L’incomnatihilità — prose¬ 
gue l’articolo — non sì discute 
ormai solo nella CTSU ma «e 
ne discute nella UTL e nella 
stessa CGIL dove le incompa 
tibilità da temoo sono in cor¬ 
ta misura applicate in perife¬ 
ria e dove gli " Incompatibili- 
■tì" sono molto più numerosi 
# quanto non appaia». 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 16 

Il ministro del Commercio 
estero senatore Giusto Tolloy 
è giunto oggi a Praga, accom¬ 
pagnato dalla moglie, dal dot¬ 
tor Ferlesch direttore generale 
degli accordi commerciali, dal¬ 
la dottoressa Barontini della di¬ 
rezione generale di sviluppo 
scambi. All’aeroporto di Ru- 
zine l'hanno cordialmente accol¬ 
to il primo vice ministro del 
Commercio estero cecoslovacco 
Ubi. l’ambasciatore Sustak del 
ministero degli Esteri, insieme 
all'ambasciatore italiano in Ce- 
cos’ovacchia Winspeare Guic- 
ciardi con i funzionari dell’am. 
baciata. 

Domani il ministro Tolloy si 
recherà a Brno dove si intrat¬ 
terrà anche lunedì, quando si 
svogerà in Fiera la «giornata 
italiana». Visterà la Fiera e 
si incontrerà con il ministro del 
Commercio estero cecoslovacco 
Hamouz. col vice capo del go¬ 
verno e m.nistro dellTndustria 
pesante Krejci. Martedì torne¬ 
rà nella capitale dove avrà col¬ 
loqui col primo vice ministro 
degli Esteri Pudiak. col mini¬ 
stro dellTndustna chimica Va- 
:es. Durante il soggiorno in Ce¬ 
coslovacchia egli visiterà fra 
l'altro Lid ce c lo Spielberg. 
Ripartirà per -lTtalia g ovedì 
nel pomeriggio. 

L’incremento degli scambi tra 
i due paesi sarà ovviamente 
oggetto di esame dei colloqui. 
Alla visita del ministro Tolloy 
ne seguirà prossimamente una 
m Italia da parte di dieci diri¬ 
genti dell'industria cecos’.ovac- 


Sciopero 
olla cartiera 
di Ceprano 

PROSINONE, 16. 
Sulla cartiera di Ceprano sì 
fa sempre più minaccioso il 
perìcolo della smobilitazione. 
Ieri mattina la direzione della 
cartiera ha comunicato il pas¬ 
saggio alla cassa integrazione di 
quaranta operai del reparto cel¬ 
lulosa. A questa manovra che ta 
direzione ripete da alcuni mesi 
tutti i dipendenti hanno dato su¬ 
bito una energica risposta effet¬ 
tuando uno sciopero 
Si conferma cosi la volontà 
del gruppo finanziario « La Cen¬ 
trale » di voler procedere alla 
liquidazione della cartiera di Ce¬ 
prano ove l’occupazione in pochi 
anni è passata da 800 a 190 ope¬ 
rai. E si rivela anche la dema¬ 
gogia dcll’on. Andreotti che re¬ 
centemente aveva dato « ampie 
assicurazioni ». 


ca. la quale sarà ricambiata da 
dieci esponenti dell’industria ita¬ 
liana. intanto, però, già alla 
Fiera di Brno si stanno avvian¬ 
do a conclusione trattative di 
notevole importanza tra ditte 
italiane partecipanti all’esporta. 
zione e organizzaz'oni commer¬ 
ciali e industriali cecoslovacche. 

Probabilmente durante il sog¬ 
giorno del ministro Tolloy in Ce¬ 
coslovacchia. sarà firmato un im¬ 
portante accordo tra la Finmec- 
canica e un gruppo di società 
cecoslovacche, tra le quali la 
Elite* e la Investa. L’accordo 
riguarda l’acquisto da parte del¬ 
la Nuova S. Giorgio di Genova 
dei diritti di fabbricazione e di 
esportazione in una determinata 
area, del nuovo filatoio senza 
anello in questi giorni portato 
a termine in Cecoslovacchia, che 
rappresenta una innovazione ve¬ 
ramente rivoluzionaria nel set¬ 
tore tessile. Molti altri paesi, 
anche occidentali, hanno già 
comprato i diritti per la sua 
fabbricazione. 

Il nuovo filatoio senza anello 
consente un grande risparmio 
di tempo, di mano d’opera e di 
costo, mentre è migliore la qua¬ 
lità de! filato prodotto. La Nuo¬ 
va S Giorgio Io costruirà in Ita¬ 
lia. fatta eccezione delle cosid. 
dette « scatole comando » (green 
boz) che ne costituiscono ia par¬ 
te p ù importante e che ver¬ 
ranno importate interamente dal¬ 
la Cecoslovacchia. Tra le altre 
trattative m corso, da segna¬ 
lare anche quel'a tra l'Alfa 
Romeo e la Skoda per la pro¬ 
duzione di automobili. 

Ferdi Zidar 


Convegno 

nazionale 

olivicolo 

Si svolgerà a Ban domani, 
lunedi 18 — alla Fiera del Le 
vante — il convegno nazionale 
per un programma di sviluppo 
olivicolo nel paese. Al come 
gno indetto dai Consorzio nazio 
naie olivicoltori parteciperanno 
delegazioni da tutte le zone ita¬ 
liane interessate all’olivicoltura. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del pre-idente del 
consorzio dottor Giuseppe Vitale 
e saranno conclusi dal vice pre 
sidcnie del Centro nazionale per 
le forme associative avvocato 
Gaetano Di Manno. 

Al centro dei lavori del con 
vegno saranno, oltre ai temi di 
una permanente politica olivi 
cola. I problemi dell'integrazio¬ 
ne del prezzo per la prossima 
annata nonché quello del fun¬ 
zionamento dell’ AIMA. 


Il profondo malessere della società USA sullo sfóndo della lotta 

--j 


Lo spettro della crisi 

dietro lo sciopero alla Ford 


Una svolta nel movimento sindacale americano ? — Aumenti retributivi e « salario annuo garantito » al centro 
delle rivendicazioni — L'aggressione al Vietnam e la rivolta nei ghetti negri elementi essenziali della tensione 



Gli operai della Ford ritirano l'ultima busta paga prima dello sciopero (a sinistra). Si preparano 1 cartelli con le rivendicazioni dei lavoratori dell'auto (a destra) 


Grave crisi degli allevamenti 


500 MILA VACCHE DA LATTE 
AVVIATE ALLA MACELLAZIONE 


Dal nostro inviato 

. CREMONA, 16. 

E’ già cominciata la stra¬ 
ge delle vacche da latte. Que¬ 
sto il grido d'allarme che ri¬ 
suona in numerose province 
d’Italia. La crisi della zoo¬ 
tecnia è giunta ad un punto 
drammatico. Qui a Cremona, 
la principale « fabbrica » del 
latte del nostro paese, lo si 
avverte in termini acuti an¬ 
che nei recinti della Fiera 
internazionale del bovino che 
si svolge in questi giorni. 
Domani, a concludere le ma¬ 
nifestazioni fieristiche, avreb¬ 
be dovuto giungere il mini¬ 
stro dell'agricoltura. Ma Re¬ 
stiro non potrà venire. 

Il malcontento è vivissimo. 
La situazione sta precipitan¬ 
do di giorno in giorno. Mi¬ 
gliaia di vacche da latte ven¬ 
gono avviate ai macelli. Le 
stalle si stanno vuotando. 
Quanti capi sono stati già ab¬ 
battuti? Un calcolo preciso è 
ancora impossibile. Si dice, 
solo per quanto riguarda la 
provincia di Cremona. 300 400 
al giorno. Il macello coope¬ 
rativo ha abbattuto 400 capi 
in più al mese dell'anno scor¬ 
so e non riesce a tener dietro 
a tutte le richieste degli al¬ 
levatori che vogliono macel¬ 
lare le vacche Im corsa è a 
chi fa prima a disfarsi della 
stalla. Il macello ha già pre¬ 
notazioni per due mesi Dal¬ 
le duecento alle trecento azien¬ 
de arrebbero liquidato in tut¬ 
to o in parie gli allevamenti. 
I vuoti nel patrimonio zoo¬ 
tecnico sono già sensibili. 

La Fiera di Cremona, che 
presenta ogni anno centinaia 
di capi di bestiame selezio¬ 
nalo. ha confermato la gra¬ 
vità della crisi. Il volume de¬ 
gli affari è risultato alla vi¬ 
gilia della conclusione della 
manifestazione molto mode¬ 
sto. Solo il 20 rr o del bestiame 
è stato venduto contro l'S0' 1 b 
dell’anno scorso. D’altra par¬ 
te perché acquistare capi se 
lezionati — e quindi costosis¬ 
simi — se la prospettiva è 
quella della liquidazione, a 
più o meno breve scadenza, 
della stalla? 

Il crollo del prezzo del lat¬ 
te (si è passati nel giro di 
pochi mesi dalle 73 lire al 


litro a meno di 50) ha get¬ 
tato lo sconforto e la dispe¬ 
razione fra i piccoli e medi 
allevatori. La crisi sta assu¬ 
mendo oramai le proporzioni 
di quattro anni fa quando 
mezzo milione di capi bovini 
vennero macellati in tutta 


Italia. I contadini sostengono 
che questa volta sarà anche 
peggio, perché chi ha di¬ 
strutto la stalla per ’ue vol¬ 
te non se la sentirà sicura 
mente di ricostruirla ancora. 
Anche perché non si offrono 
garanzie serie agli allevato 


r 


~i 


Contro i licenziamenti 


Trieste: sciopero 
dei metallurgici 

Proseguita la lotta alla Solvay — Dichiara¬ 
zioni del segretario provinciale della FILCEP 
Martedì a Rosignano Fattivo sindacale 


I lavoratori degli stabili¬ 
menti meccanici del porto 
di Trieste sono scesi in scio¬ 
pero contro la sospensione 
di un centinaio di operai de¬ 
cisa dalla direzione della 
azienda. I lavoratori, che 
considerano le misure pre-e 
dai dirigenti assolutamente 
ingiust.ficate. hanno percor¬ 
so in corteo le principali vie 
della città, reclamando lo 
immediato annullamento del¬ 
la decisione padronale. Una 
de’egazione ha esposto al 
sindaco e al commissario go¬ 
vernativo le richieste delle 
maestranze. 

A Rosignano. Intanto, è 
continuato io sciopero dei di¬ 
pendenti della Solvay inizia¬ 
to giovedi alle 22. L’asten¬ 
sione terminerà domani alle 
6 Per martedì pomeriggio è 
prevista la riunione dei D.- 
rett’vo delia sez one s.niaca- 
le. 

Su".’3ndamento di questo 
pr.mo se.opero, cui i chimici 
della Solvay partecipano in 
misura superiore al 50 per 
cento, il sezretar.o provin¬ 
ciale della FILCEP. Maz- 
zanti. na espresso ieri un 
giudizio postito. «Valutia¬ 
mo positivamente — ha det¬ 
to Mazzanii — la partecipa¬ 
tone dei lavoratori allo scio¬ 
pero proclamato dalla no¬ 
stra organizzazione perchè 
cmsde riamo l’insieme degli 
clementi negativi che fino 
ad oggi hanno caratterizzato 
la situazione delle fabbriche 


Solvay. Infatti, ci troviamo 
di fronte ad un grande mo¬ 
nopolio che intende realiz¬ 
zare determinate scelte pro¬ 
duttivistiche sulla pelle dei 
d,pendenti, e. per questo suo 
fine, esercita con ogni mez 
70 la polit ca de.Io sfrutta¬ 
mento del ricatto e de.la in¬ 
timidazione per d.wdere e 
quindi mdebol.re il fronte 
unitario dei lavoratori. La 
mancata adesione, al.o scio¬ 
pero. degù altr* sindacati, 
che insieme a no; avesano 
elaborato e impostato la 
piattaforma rivendicai va. e 
indubbiamente una cwise- 
guenza di questa politica del¬ 
la Solvay giunta addirittura 
a minacciare rappresaglie 
verso i sindacati che si bat¬ 
tono per la difesa dei lavo¬ 
ratori. Dobbiamo d a.tra par¬ 
te considerare — na conti¬ 
nuato il compagno Mazzanti 
— che ia maggioranza asso 
Iuta dei lavoratori condivi¬ 
de la giustezza de.Ia lotta e 
non cede alla po.itica de.io 
strapotere de-.a So.vay. La 
nostra organizzazione, valu¬ 
tando questa reaita, avrà :1 
comp.to di superare certe 
debo.ezze registrate in que¬ 
sto primo sciopero per tra¬ 
mutare io stato di malcon¬ 
tento e risentimento genera¬ 
li in una più estesa volontà, 
fiìucia e con sape voie77a dì 
loca per costringere la Sol¬ 
vay a risolvere positivamente 
i problemi aziendali ». 


ri. L'assenza del ministro Re¬ 
stivo a Cremona conferma la 
intenzione del governo di non 
assumere impegni. 

Il crollo del prezzo del lat¬ 
te è solo uno componente 
della crisi profonda che tra¬ 
vaglia le aziende agricole Si 
sostiene spesso — e lo si è 
detto anche nel recente con 
vegno indetto dalla Camera 
di commercio di Pavia - che 
le strutture produttive dei no¬ 
stri allevamenti sono deboli. 
E' vero: si produce poca car 
ne e poco latte in Italia. Im 
povertà della nostra produ¬ 
zione zootecnica è aggravata 
dalle crescenti richieste del 
mercato interno. Ma che co¬ 
sa si è fatto per avviare la 
ristrutturazione degli alleva¬ 
menti? Qui, nella valle pa¬ 
dana la maggior parte delle 
aziende sono condotte in af¬ 
fitto Questo istituto contrai 
tuale rappresenta una remo¬ 
ra seria allo sviluppo Im 
stesso comitato regionale del¬ 
la programmazione lo ha af¬ 
fermato nel suo documento 
accogliendo le richieste dei 
sindacati. Il governo, però, 
ha rinunciato a qualsiasi mi¬ 
sura di riforma agraria. Gli 
industriali taglieggiano attra¬ 
verso un'infinità di canali i 
redditi agricoli. Il prezzo del 
latte sono loro sostanzialmen 
te a deciderlo. Tutti i ten¬ 
tativi dei contadini per usci 
re da questa situazione so¬ 
no stati frustrati. Il governo 
invece di orientare i propri 
sforzi nel senso di affermare 
la presenza dei produttori 
agricoli nell'industria di tra¬ 
sformazione. tende a ribadire 
lo strapotere degli industriali. 
La sfessa cosa accade per 
quanto riguarda ia commei- 
cializzazione dei prodotti agri¬ 
coli, fonte di speculazione a 
danno dei contadini e dei 
consumatori. La crisi degli 
allevamenti, in sostanza, ri¬ 
produce la crisi più generale 
della nostra agricoltura. Una 
agricoltura — per colpa dei 
governanti — assolutamente 
impreparata nei suoi settori 
fondamentali a sostenere la 
concorrenza degli altri paesi 
del MEC. 

Orazio Pizzigoni 


Si aggrava la tensione nelle campagne emiliane 


Lunghe code davanti agli zuccherifici 


Lo sciopero dei 160 mila 
della Ford, che minaccia di 
estendersi anche alle altre 
grandi case automobilistiche 
americane (General Motors e 
Crysler) e ad altri settori in¬ 
dustriali e non solo per quel¬ 
lo che ì commentatori d'oltre- 
oceano hanno definito il « fat¬ 
tore d'imitazione *. rappre¬ 
senta nel movimento sinda¬ 
cale degli Stati Uniti un ele¬ 
mento qualitativamente nuo¬ 
vo. La battaglia, condotta dal 
sindacato diletto da Walter 
Reuter — affacciatosi alla 
ribalta politica americana 
per alcune sue dichiarazioni 
contro l’« appoggio » espresso 
da certi sindacalisti alì’esca- 
lation nel Vietnam — sembra 
destinata a durate a lungo e 
ad inasprirsi, anche perchè 
YUnited Auto Workers dispo¬ 
ne di un « fondo scioperi » 
pari a ben 67 milioni di dol¬ 
lari (45 miliardi di lire circa) 
e può quindi resistere per pa¬ 
recchie settimane. 

L’elemento nuovo, che ca¬ 
ratterizza la lotta dei lavora¬ 
tori americani deil’automobi- 
le e per cui alcuni osserva¬ 
tori hanno perfino parlato di 
« svolta » nel movimento sin¬ 
dacale USA. non risiede tut¬ 
tavia nella straordinaria for¬ 
za che il sindacato di Reuter 
ha saputo darsi attraverso un 
enorme sforzo organizzativo 
e finanziario, ma nelle ri¬ 
chieste che sono alla base del¬ 
lo sciopero: in quelle riven¬ 
dicazioni salariali che nel 
quadro di una società opulen¬ 
ta potrebbero apparire esa¬ 
gerate o addirittura incom¬ 
prensibili. e soprattutto nella 
richiesta di urij « salario an¬ 
nuo garantito * che. a ben ve¬ 
dere. rappresenta il più gros¬ 
so pomo della discordia 

I lavoratori chiedono un au¬ 
mento orario di 90 centesimi 
(500 lire italiane), mentre la 
Ford e le altre grandi com 
pagnie automobilistiche sarcb 
boro dìsDoste ad offrirne 55. 

La richiesta di aumenti sa¬ 
lariali avanzata daff'UAW su 
pera largamente quel 5 per 
cento che il Consiglio degli 
esperti economici USA con¬ 
sidera come « tetto » invalica¬ 
bile nel giro di un anno, pena 
l’inflazione. Si tratta infatti 
di una rivendicazione che mi 
naccia direttamente la poli¬ 
tica delle guidelines. ossia 
della stretta dipendenza del¬ 
la dinamica salariale dall’an 
damento della produttività. E 
già sotto questo profilo la bat 
taglia in corso nell'industria 
automobilistica appare come 
un elemento di rottura con 
una politica economica fon¬ 
data esclusivamente sull au¬ 
mento dei profitti che i sin¬ 
dacati americani hanno sem¬ 
pre accettato. 

L’azione rivendicativa del- 
YUnited Auto Workers. d'al¬ 
tronde. dimostra che la gvi- 
delines. e cioè la « politica dei 
redditi ». sta entrando in cri¬ 
si anche nello stato capitali¬ 
stico più forte e più ricco il 
quale, finora, è riuscito a re¬ 
golare i suoi rapporti con la 
classe operaia inglobandola, 
o meglio assoggettandola e in 
tegrandola nelle sue scelte. 
Certo, sarebbe azzardato af 
fermare che lo sciopero degli | 
autotearkers è destinato a far 
saltare la «gabbia salariale» 
imposta dal sistema, tanto più 
che siamo solo agli inizi di 
una lotta che oltretutto si 
presenta difficile ed anche in¬ 
certa se non altro per le trop¬ 
pe debolezze intrinseche del 
movimento sindacale america 
no. abituato a compromessi 
assai gravi specialmente nei 
momenti decisivi. Non vi è 
dubbio tuttavia che la poli 
tica delle guidelines uscirà da 
questo scontro fortemente in¬ 
debolita. 

Non è improbabile, d’altron¬ 
de, che la lotta in corso negli 


USA contro il contenimento 
dei salari avrà ripercussioni 
profonde anche nell'Europa 
occidentale: in Inghilterra, 
anzitutto, dove la linea Wil¬ 
son. pur approvata non sen 
za aspri contrasti dalie Tra 
de Unions. sta suhendo duri 
colpi proprio in questi gior 
ni ad opera dei lavoratori 
dell’ industria automobilisti 
ca. delle ferrovie e delle seno 
le: e anche in Italia, dove 
la politica governativa e pa¬ 
dronale fondata sul blocco 
delle paghe e suH'effieienza 
aziendale come uniche molle 
del nuovo « miracolo econo¬ 
mico » è già stata investita 
da una serie di lotte per più 
alti salari e per roceupazio- 
ne e dovrà scontrarsi, nei 
prossimi mesi, con una « ripre¬ 
sa sindacale» generale che 
la FIOM e altri sindacati han¬ 
no giudicato indispensabile. 

L’importanza della battaglia 
contro le compagnie automo¬ 
bilistiche. per altro, sta in 
particolare in quella richie¬ 
sta di un « salario annuo ga¬ 
rantito » che, negli Stati Uni¬ 
ti. sembra assumere perfino 
colorazioni « rivoluzionarie ». 
Giustamente, crediamo, que¬ 
sta rivendicazione è stata giu¬ 
dicata come il maggiore osta¬ 
colo per una rapida composi¬ 
zione della vertenza. Non solo 
e non tanto, però, per ragio 
ni di principio, benché anche 
queste contino, ma anche e 
soprattutto per precisi moti¬ 
vi sociali. La richiesta del 
« salario annuo garantito », 
avanzata in un settore indu¬ 
striale considerato come una 
« struttura portante » della 
economia USA, significa infat¬ 
ti che il profondo, diffuso ma¬ 
lessere della società ameri¬ 
cana — dovuto a molti fattori 
ma principalmente all’aggres¬ 
sione contro il Vietnam e al- 
l'acutizzarsi della questione 
razziale — si sta traducendo 
fra le grandi masse operaie 
e popolari in una sorta di pau¬ 
ra per il futuro: paura che la 
situazione possa precipitare 
in modo irreparabile, trasci¬ 
nando il mondo in una tra¬ 
gedia di proporzioni incalco¬ 
labili. e paura che l'attuale 
fase di espansione economica 
possa subire colpi assai duri 
fino a determinarne un arre¬ 
sto e una momentanea inver¬ 
sione. Proprio ieri, fra l'altro, 
un giornale insospettabile co¬ 
me la Stampa di Torino par 
lava della possibilità di una 
svolta in senso recessivo. Non 
solo, ma Taltro giorno, un fo¬ 
glio cattolico scriveva fran¬ 
camente che « la guerra del 
Vietnam rende più acuto... 
negli USA il rischio di una 
eccessiva pressione inflazio 
nistìca ». aggiungendo che « il 
conflitto in Estremo Oriente 
può suscitare contraccolpi 
imprevisti sui prezzi delle ma¬ 
terie prime (e quindi dei ge¬ 
neri di consumo • ndr.) e la 
accumulazione delle scorte ». 

Appare chiaro, in sostanza, 
che negli USA si sta profilan 
do se non lo spettro di una 
recessione, quanto meno la 
possibilità che insorgano dif¬ 
ficoltà anche gran che i ma 
nopoli non esiterebbero a sca 
ricare sulle spalle dei lavo¬ 
ratori. Ed è chiaro che gli 
operai americani dell'auto, 
rivendicando un « salario an¬ 
nuo garantito ». cercano fin 
da ora di porsi al riparo da 
eventuali « mazzate ». In que 
sto senso dicevamo che lo 
sciopero in atto rappresenta 
un fatto qualitativamente nuo 
vo sia in linea di principio 
sia in linea di fatto: una scel 
ta politica consapevole desti 
nata comunque ad incidere 
sull'intera complessa, tormen 
tata e drammatica vicenda 
della società americana. 

Sirio Sobastianelli 


FERRARA 16. 

Nel Ferrarese a situaz.one 
relativa alla consegna delie bie 
loie agli zuccherifici è giunta 
al limite estremo di tensione. 
Per migliaia di piccoli produt¬ 
tori. si affaccia sempre più con 
cretamente la drammatica prò- 
spettiva di non riuscire a var¬ 
care. con i rispettivi carichi, i 
cancelli delle, fabbriche, cancelli 
che devono sembrare davvero 
irraggiungibili a quanti si tro¬ 
vano nelle ultime posizioni del¬ 
le « code * che regolarmente st 
formano, tutti 1 giorni, talvolta 


per parecchi chilometri. 

Le consegne, l’abbiamo detto, 
avvengono con esasperante len¬ 
tezza Gli industriali osservano 
che il prodotto è spesso carico 
di impurità, ma le ragioni tec¬ 
niche non giustificano questo 
passo di lumaca. In realtà le 
fabbriche non lavorano al mas¬ 
simo perchè i padroni non in 
tendono correre rischi di sorta, 
avendo per di più, all’esterno, 
una situazione che attualmente 
gioca a loro favore. Si vuole 
così Imporre una limitazione del¬ 
la produzione che giuochi a fa- 


i voce di prezzi alti e quindi di 
alti profitti. Questo stato di co¬ 
se ha fatto esplodere giovedì 
una prima protesta dei traspor¬ 
tatori che erano ammassati da¬ 
vanti allo zuccherificio Bonora 
di Ferrara: è stato attuato. pre« 
sochè spontaneamente, uno scio 
pero che è durato parecchie ore 
Anche i produttori intanto, so 
no pronti a riprendere in forma 
decisa la battaglia. Si ricava 
questa sensazione anche dalle 
numerose e affollatissime assem¬ 
blee che l’Alleanza dei conta¬ 
dini • fi C.N.B. vanno tenendo 


un po’ dappertutto e che costi¬ 
tuiscono il preludio di prossime, 
forti manifestazioni pubbliche in 
vane località tra le quali Bo¬ 
logna. Ravenna. Ferrara c Mo¬ 
dena 

Si è deciso infine di inviare 
a Roma, il 21 settembre, una 
delegazione di bieticoltori col 
compito di illustrare, ai vari 
gruppi parlamentari che «ì pre¬ 
parano alla riunione delle con» 
missioni agricoltura e industria 
della Camera, ta gravità della 
situazione e gli interventi che 
si rendono urgenti e necessari. 
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LA SENTENZA SUL CASO BAZAN 


gang a Milano |La DC ha paura: dimissioni 

a catena degli incriminati? 



L'operazione sarebbe stata concertata fra Rumor, Colombo 
e Sceiba - Evidente il tentativo di attenuare il contraccolpo 
politico - Le gravi accuse che potranno scaturire dal processo 


L'agghiacciante immagine dell'ultimo scontro a fuoco fra le 
gang milanesi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 
Le clamorose conclusioni cui 
è giunto il giudice istruttore 
del caso Bazan — rinviando 
a giudizio per lo scandalo al 
Banco non solo il nerbo dei 
dirigenti e dei funzionari del* 
l'istituto (tra cui l’ex presi¬ 
dente e il direttore generale) 
e un gruppo di profittatori (tra 
cui il notissimo commerciante 
di francobolli Giulio Bolaffi) 
ma anche mezzo staff diri¬ 
gente della DC siciliana — 
stanno mettendo in moto una 


reazione a catena che se da 
un lato tradisce l’imbarazzo 
e l’irritazione dei democristia¬ 
ni per gli imprevisti sviluppi 
della vicenda, dall'altro testi¬ 
monia in modo assai eloquente 
del ruolo chiave che era sta¬ 
to attribuito al Banco di Si¬ 
cilia nella complessa rete di 
loschi affari, di sfacciati fa¬ 
voritismi e di incredibili com¬ 
plicità tessuta per anni e an¬ 
ni, nell’isola e fuori, all'ombra 
protettrice dello scudo cro¬ 
ciato. 

Che le conseguenze di que¬ 
sta reazione a catena possano 


Si ammazzano lungo le strade 
per il controllo delle bische 


Perfino in piazza del Duomo i casinò 
clandestini. Ci volevano due morti per¬ 
ché la polizia se ne accorgesse - Sena¬ 
tore de amministrava uno strano circolo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

Due case da gioco sotto Io 
sguardo della Madonnina. Si, 
due casinò, col trente-et-qua- 
rante. Io chemin de fer e via 
di questo passo, proprio in 
piazza del Duomo. Uno al nu¬ 
mero 22 della piazza (con se¬ 
condo ingresso nella retrostan¬ 
te via Pattari 2) e Valiro al 
17. A poche decine di metri 
dal Duomo, in via San Paolo 
1. un altro casinò, anch'esso 
attrezzatissimo e in grado di 
soddisfare molte esigenze del¬ 
la clientela. Una quarta casa 
da gioco, coi tappeti verdi, le 
fiches da centomila e tutto 
il resto, si trova a poche deci¬ 
ne di metri da via S. Paolo, 
esattamente in via Borgo¬ 
spesso 17. Non siamo anco¬ 
ra usciti dalla famosa cer¬ 
chia dei Navinli. cioè dal cuo 
re della città, e sono già 
quattro le bische segrete, se¬ 
grete come i segreti di Pulci- 
ella. 

In questi giorni il questore 
Parlato, dicono negli ambienti 
ene informati, ha un diavo- 
i per capello. E si capisce, 
qni mezz’ora telefona alla 
quadra Mobile e vuole sa¬ 
ere come vanno le indagini 
ni banditi defunti per mano 
i altri banditi. Sembra che 
io decisissimo a fare piazza 
dita della malavita mezza- 
afiosa che vorrebbe agire 
Ila maniera di « Cosa no- 
tra >, controllando night, bi¬ 
che. prostitute, mercati, con- 
rabbando. Anche il prefetto. 
nrrano le gazzette. « ha im- 
artito le direttive del caso 
ha ribadito la • necessità 
i proseguire con estrema fer- 
ezza... >. 

La fermezza è saltata fuo- 
dopo il secondo morto, quel- 
i di largo Tel Arìv. e i tre 
eviti che gli hanno fatto da 
orona. Il questore ha emesso 
n bollettino tremendo, in cui 
i minaccia galera, confino, 
agli di via. ammonizioni. E’ 
rrirato il momento in cui 
rranno vita difficile i finan- 
iatori. i dirigenti, gli orga- 
izzatorì e gli sfruttatori del 
ioco d'azzardo clandestino? 
La polizia, in questi giorni, 
clamorosamente confessato 
sua debolezza. Proprio nel 
omento in cui il questore fa¬ 
va il duro annunciando i 
avvedimenti speciali, i cro¬ 
sti milanesi hanno capito 
e in questura non si sapeva 
iti che pesci pigliare. 

Dal giorno in cui si scopri 
Terrazza RC. in ria Perdi- 
ndo di Saroìa 2 (una bisca 
stifa da un conte rudere re- 
bblichino e da una dotto 
ssa). ad oggi, la rubrica 
Ile case da gioco clandesti- 
si è notevolmente arricchì- 
tMsàando perdere quelle 
inori, dei poveracci, dove si 
nvn le puniate da 500 lire. 
I la pena di ricordare il 
ikv club. In Villetta di ria 
ssi S. il Club Ariston (fre¬ 
putato anche da Antonio 
asoesì. la Famiglia Calabre- 
di ria Tommaso Crossi (a 
metri dal Duomo), il club 
Corso Venezia, il circolo 
ali Scocchi (dorè in una 
a irruzione furono seque 
afe fiches per 21 milioni e 
milione di lire in contanti), 
circolo del Duomo, il club 
piazza Napoli, In bisca 
U-boot di eia Bessarione 14 
im con porte a 


comandi elettronici e interfo- 
ni per comunicare con l’ester¬ 
no), la Famiglia Siciliana (do¬ 
ve un malcapitato ha lascia¬ 
to 33 milioni in una se tu) 
e il circolo culturale del Sud 

Il circolo del Duomo, che 
nel consiglio di amministra¬ 
zione annoverava l’illustre 
nome del senatore democri¬ 
stiano Arturo Perugini, è sta¬ 
to scoperto due volte nel giro 
di tre mesi (nell’aprile e nel 
giugno scorso) Ha continua¬ 
to però a funzionare regolar¬ 
mente fino a pochi giorni fa, 
avvalendosi della collabora¬ 
zione di personaggi illustri co¬ 
me Ciro Antonio Da Ponte, 
detto Totonno, e di Cosimo 
Murianni. buttafuori sopran¬ 
nominato « il tarantino ». Nel 
giro di tre mesi, all'inizio del 
'67. la bisca del circolo ha 
fruttato, al netto di tutte le 
spese, qualcosa come 110 mi¬ 
lioni di lire 

Si capisce, allora, perché le 
bande e le banducole dei Sac- 
cà. dei Tiriliello. dei Da Pon¬ 
te si scannino fra loro per con- 
ouistarsi il controllo di azien¬ 
de che rendono come una 
grande industria; e si copi- 
sce. anche, perché qualche 
volta la polizia venga miste¬ 
riosamente frenata C’è una 
storia (vera, verissima), dei 
nostri giorni. A Milano tutti 
sanno che alla Famiglia Si¬ 
ciliana si gioca. Un casinò, 
come si vede. Qualsiasi taxi¬ 
sta lo sa: certamente lo san¬ 
no anche i Poliziotti. Mai pe¬ 
rò essi vi hanno messo il na¬ 
so. 1 poliziotti sanno, del re¬ 
sto. quel che alla Famiglia 
Siciliana è accaduto la sera 
del 30 aprile 1905. Quella sera 
due tizi riusciti ad entrare 
nei locali del circolo prendono 
per il collo uno dei dirigenti. 
« Ci dovete dare subito tre 
milioni in contanti ». dice uno 
dei due. L’altro, per dimo¬ 
strare che non scherzano, en¬ 
tra nella sala in cui signore 
e signori si divertono come 
possono, e rovescia un tavo¬ 
lo. € Qui non sì gioca più », 
grida. Le fiches si bloccano. ì 
due vengono presi con le buo¬ 
ne dai responsabili del cir¬ 
colo che li ammaniscono con 
una mancia. Un milione e 
mezzo. Poi silenzio con tutti. 

1 due avevano agito brutal¬ 
mente. al di fuori del racket. 

Ma la tecnica del racket è 
la stessa, sebbene più sotti¬ 
le. La bisca dece accettare la 
protezione che il racket offre 
(a pagamento ); se non l’ac¬ 
cetta sono guai. In questo mo¬ 
do un Tiriiiello Qualsiasi, che 
è un avanzo di galera, si viene 
a trovare in compagnia del 
notabile democristiano La po¬ 
lizia sa (e se non sapesse sa¬ 
rebbe proprio il cólmo); ma 
interviene con la dovuta cau¬ 
tela. 1 frequentatori delle bi¬ 
sche, a parte gli organizza¬ 
tori. son persone per bene, coi 
soldi; mica dei poveri diavoli 
come quei cittadini di Porto 
Tolle che si son fatti mettere 
dentro soltanto perché non co¬ 
lerono più avere i piedi a 
mollo. Prudenza, quindi; la 
prudenza non è mai troppa E 
così, quando poi ci sono i 
morti per le strade, si scopre 
che è stato tollerato per anni 
un mondo che è al di fuori del¬ 
la legge e della società. 

Piero Campisi 


Durante un'irruzione 

Biscazziere fermato 
dopo le sparatorie 

Aveva costretto il principale di Tiritiello ad 
associarlo nella gestione del Club del Sud 

MILANO. 16. 

I Irruzione in una bisca clandestina in corso Venezia 18. 
il Gala club: c'erano dodici persone a giocare, con un giro 
di danaro, gettoni e cambiali per un ammontare di oltre 
cinquanta milioni. Altre sessanta persone erano nel corridoio 
e nelle altre sale de] club. Tra le persone portate in que¬ 
stura figurano il gestore. Gustavo Galimberti, e il suo socio 
Pietro Crespi, che aveva l’incarico di dirigere la bisca 
clandestina. Si trovavano nella saletta di controllo, dalla 
quale — attraverso monitor televisivi — potevano vedere 
contemporaneamente tutti i tavoli da goco. 

In direzione sono stati sequestrati altri pacchi di assegni 
e cambiali (molte in protesto) per decine di milioni. Ga¬ 
limberti è un noto personaggio nel mondo delle bische. Se¬ 
condo la polizia è collegato alla banda Saccà. uno dei diri¬ 
genti della quale Eugenio Saccà. è stato arrestato l'altro 
giorno. Gustavo Galimberti, con il fratello Mario, fu coin¬ 
volto nella sparatoria del 1965 contro Giovanni Giovenco, 
membro del circolo del Sud; i due fratelli avrebbero anche, 
precedentemente, fondato un'altra bisca, nel circolo della 
Famiglia Calabrese. 

I fratelli Galimberti erano In vecchia ruggine — secondo 
gli investigatori — con un altro personaggio del mondo delle 
bische. Osvaldo Cordani che — per d fendersi da loro, che 
gli avevano imposto di associarli ne> circolo del Sud — 
aveva assunto come gorilla Michele Tiritiello. 

Ecco come l’irruzione di oggi si ricollega alle sparatorie 
che hanno insanguinato le vie di Milano. 


Alla stazione di Chiasso 

Materiale esplosivo 
rinvenuto sul treno 

Nascosto nella ritirata di un vagone di seconda 
classe — Un congegno deflagrante austriaco 

I COMO, 16 

Materiale esplosivo di fabbricazione austriaca e sviz¬ 
zera è stato rinvenuto oggi alla stazione di Chiasso. 

Durante un normale giro di perlustrazione sul treno nu¬ 
mero 138, Basilea-Miiano. alcuni finanzieri della compagnia 
di Ponte Chiasso hanno scoperto, nella ritirata di una car¬ 
rozza di II classe. 21 candelotti di gelatina, prodotti da una 
società elvetica, un congegno deflagrante prodotto invece 
da una ditta di Vienna e cinque metri di miccia. 

Il materiale è stato sequestrato e il commissariato di 
pubblica sicurezza della zona ha iniziato le indagini per 
individuare la persona o le persone che avrebbero lasciato 
l’esplosivo nella toilette. 

La scoperta è stata fatta nelle prime ore del pomeriggio, 
ma fino a tarda sera le indagini non avevano approdato a 
nulla di positivo. 


L’uragano 
Foria sta 
per investire 
gli USA 


NORFOLK. 16. 

Un uragano, denominato Fo¬ 
na dai meteorologi, sta per in¬ 
vestire gli Stati Uniti al disotto 
di Wallops Island. sulle coste 
della Virginia. 

Al largo del New Jersey Fona 
ha già fatto delle vittime: una 
donna è rimasta infatti uccisa 
su un'imbarcazione e i suoi due 
fieli sono scomparsi in mare. 

L’uragano nel cui occhio si 
trovano venti di 130 km/h di ve¬ 
locità. verso mezzogiorno ha col¬ 
pito Ocean City, nel Maryland, 
Lisciando nelle strade fino a un 
metro di acqua. 

Fona si sposta di 16 chilo¬ 
metri ogni ora in direzione del¬ 
la costa: nelle zone dì maggior 
pencolo la popolazione è stata 
sfollata. 


Contadino 
ucciso 
a colpi 
di pietra 


CATANIA. 16. 

H cadavere di un contadino 
è stato rinvenuto sulla sponda 
di un fosso in località Mihtello 
Val di Catania, la vittima Sal¬ 
vatore Pirrone, di M armi, è 
stato ucciso con numerosi colpi 
di pietra sulla testa : la sua 
scomparsa era stata denuncia¬ 
ta giorni fa dalla famiglia. 

D corpo è stato trovato, in 
contrada Para, a pochi metri di 
distanza dalla proprietà del con¬ 
tadino Giuseppe Scira. ucciso a 
colpi di c lupara ». giorni orsooo. 

Gli inquirenti hanno dichia¬ 
rato che i due delitti potrebbero 
essere collegati; i carabinieri 
hanno compiuto una vasta bat¬ 
tuta nella contrada, ma nessun 
indizio rilevante è stato raccolto. 


costituire un colpo non lieve 
al sistema di potere DC è di¬ 
mostrato dal fatto che, di 
fronte alla situazione insoste¬ 
nibile in cui si è venuto a 
trovare con il rinvio a giudizio 
per concorso in peculato, lo 
avvocato Vincenzo Ardizzone è 
stato ieri sera costretto a di 
mettersi dalla carica di Pre 
siderite dell’Amministrazione 
provinciale di Messina. Come 
componente del Consiglio di 
amministrazione del Banco, 
Ardizzone aveva approvato 
quella scandalosa delibera con 
cui si corrispondevano inde¬ 
bitamente cinque milioni per 
stipendi al vice segretario po¬ 
litico della DC siciliana. Li¬ 
ma. funzionario dell'istituto 
posto tuttavia fuori ruolo. 

Se le indiscrezioni che cir¬ 
colano a Roma e a Palermo 
sono vere, le dimissioni di Ar¬ 
dizzone costituirebbero il pri¬ 
mo atto di un’operazione a 
più vasta scala che Rumor 
medita per cercare di parare 
almeno in parte gli effetti 
dello scandalo. Perchè il bello 
è questo: che malgrado il rin 
vio a giudizio sotto pesanti 
accuse, siedono ancora nel 
Consiglio di amministrazione 
del Banco sia Ardizzone che 
altri quattro e ben più po¬ 
tenti notabili. DC: Salvino 
I.agumina. il quale, forse per 
il fatto di essere amministra¬ 
tore regionale della DC. del 
Banco è addirittura il vice 
presidente: il presidente della 
Camera di Commercio di Ca¬ 
tania. Gualtiero Nicotera: il 
presidente del Consorzio del¬ 
l’area industriale di Siracusa. 
Giuseppe Innorta; il pupillo 
di Sceiba. Corrado Piccione. 

Sia Rumor che il ministro 
del Tesoro Colombo che il Pre¬ 
sidente del partito Sceiba so¬ 
no ormai costretti a conveni¬ 
re che Lagumina e soci non 
possono più restare ai loro 
posti e la stessa cosa pensano 
i dirigenti della Banca d’Ita¬ 
lia. la cui vigilanza sul Banco 
si è pure rivelata per il pas¬ 
sato tanto deficiente. 

La DC vuole tuttavia evi¬ 
tare ad ogni costo una estro- 
missione forzosa dei suoi uo¬ 
mini. e del rèsto Colombo si 
troverebbe in serio imbarazzo 
a revocare il mandato a La¬ 
gumina dopo averglielo ripe¬ 
tutamente e calorosamente af¬ 
fidato. Da qui la conclusione 
dei dirigenti DC di sollecitare 
i cinque a dimettersi sponta¬ 
neamente con la promessa di 
un premio di consolazione. Le 
lettere di dimissioni sarebbero 
già pronte. 

Ma anche cosi, la DC non 
avrebbe risolto un granché. I 
guai, anzi, in un certo senso 
debbono ancora cominciare, 
dato che il grosso delle sor¬ 
prese può venire fuori dal 
processo (a proposito del pro¬ 
cesso: sembra ormai certo che 
esso non si celebrerà prima 
della prossima primavera, e 
— dato che la Cassazione non 
si è ancora pronunciata sulla 
richiesta di legittima suspicio¬ 
ne presentata dai difensori di 
Bazan — non si sa ancora se 
esso si svolgerà a Palermo o 
altrove). Al processo non par¬ 
leranno certamente i democri¬ 
stiani imputati (che non sono 
soltanto gli amministratori del 
Banco, ma anche l'onorevole 
Muccioli. il marchese Sacchet¬ 
ti, eccetera): e sarà certo dif¬ 
ficile per i giudici farsi spie¬ 
gare da Lagumina la singola¬ 
rità della coincidenza della 
sua ascenza al Banco con il 
vertiginoso aumento delle sco¬ 
perture della DC presso Io 
stesso istituto, che toccano or¬ 
mai quasi il miliardo. 

Ma potranno finalmente vuo¬ 
tare il sacco i dirigenti del 
Banco, e in primo luogo il suo 
ex presidente Bazan. Solleci¬ 
tato dal magistrato a dire chi 
premeva perchè il Banco di¬ 
ventasse una fucina di pecu¬ 
lati. Bazan non ha fatto sinora 
molti nomi (ma tra i pochi 
citati c'è Gullotti. delia dire¬ 
zione de), facendo tuttavia ca¬ 
pire di poterne sciorinare a 
iosa quando ha detto che per 
fare avere a Lima quei cinque 
milioni subì « continue, assil¬ 
lanti pressioni ad opera di una 
infinità di uomini politici e 
influenti personalità ». 

Ci sarà domani una forza 
talmente potente da convin¬ 
cere un uomo ormai ricchissi¬ 
mo ma malandato in salute 
e soprattutto avvilito da una 
lunga detenzione preventiva, a 
continuare a coprire le respon¬ 
sabilità di quanti gli stavano 
alle spalle e lo manovravano 
come un docile strumento della 
industria del potere DC? 

In fondo, l’attesa del proces¬ 
so sta tutta in questo interro¬ 
gativo. 

G. Frasca Polara 


Presentata al Salone di Londra 


Moto con tetto e radio 
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LONDRA — Una motocicletta fornita di capote dal tetto trasparente e munita di radio ricevente è stata inviata dalla ditta 
Suzuki dì Tokio al Salone del ciclo e del motociclo, inauguratosi ieri a Earl's Court. Geannette Will, una graziosa ragazza 
di vent'anni (nella foto), ha presentato il motociclo ai visitatori indossando una tuta da competizione e il casco di sicurezza 


Erano diretti a Macao 


Sulla Parma - Brescia 


1200 chili d'oro Bastano due ore 
bloccati in India per tagliare e 
su aereo inglese ricucire un ponte 


L'etichetta sulle 26 cas¬ 
se dice solo « metallo » 


NUOVA DELHI. 16. 

Un aereo della BOAC prove¬ 
niente da Londra è stato bloc¬ 
cato all’aeroporto della capita¬ 
le dell’India dopo che i fun¬ 
zionari della dogana avevano 
scoperto a bordo 26 casse con¬ 
tenenti 1.200 chilogrammi d'oro. 
Le autorità indiane hanno av¬ 
visato l’Interpol e nello stesso 
tempo hanno chiesto spiegazio¬ 
ni alla compagnia aerea. Le 
26 cas^, sulle quali non figura 
il nome del mittente, né quello 
del destinatario, hanno una 
scritta semplicissima e, in fon¬ 
do. neppure bugiarda c metal¬ 
lo ». 

La BOAC ha attribuito tate 
scritta all'errore di un proprio 
impiegato, il quale ha eviden¬ 
temente dimenticato che l’India 
non permette il transito senza 
autorizzazione di oro sul pro¬ 
prio territorio La compagnia 
aerea ha cominciato subito le 
pratiche per ottenere lo sblocco 
dell’aereo e delle 26 preziose 
casse. 

Fra le varie ipotesi fatte a 
Nuova Delhi, vi è quella che 
l’oro sia destinato alla Cina Po¬ 
polare. Un’ipotesi improbabile, 
ma che non può essere neppure 
del tutto esclusa, dopo le di¬ 
chiarazioni dei dirigenti della 
BOAC. Costoro hanno detto che 
i 1200 chilogrammi d’oro sono 
stati spediti da un commercian¬ 
te londinese ad uno di Macao, 
la colonia portoghese nei pres¬ 
si di Hong Kong. 


Reston un centro modello 

La Gulf compra 
una città intera 


WASHINGTON, 16. 

Una città di nuova concezione, sorta nei pressi della 
capitale degli USA. è stata acquistata , terreno, edifici, piazze, 
strade, tutta insomma, da una società petrolifera, la Gulf 
oil. A tanto conduce la concentrazione dei capitali, feno¬ 
meno che ha delle punte eccezionali fra le società produt¬ 
trici di carburanti, a causa dell'impressionante aumento 
della motorizzazione. La Gulf è entrata da qualche anno 
anche sul mercato italiano. 

La città acquistata dalla Gulf è Reston. La società pos¬ 
siede l'SO per cento delle azioni. La rimanenza è nelle mani 
della compagnia assicuratrice Hancock. Reston è una città 
g\à nota in tutto il mondo, perchè edificata in base a con¬ 
cezioni modernissime. Il fondatore. Robert E. Simon jr. si 
trova però in difficoltà finanziarie, dopo essersi esposto 
per molti miliardi. Ila quindi dovuto mettere in vendita tutto 
assicurandosi il ruolo di presidente del comitato direttivo, 
ma dell'effettivo funzionamento della città si interesserà un 
uomo della Gulf. 

La società petrolifera non è nuova a speculazioni nel 
settore edilizio. Già due anni fa prestò oltre nove miliardi 
di lire perchè proseguissero i lavori di edificazione di Reston 
Ora si è impegnata per altri sette miliardi e mezzo. Nel 
1963 la stessa Gulf acquistò per quasi 10 miliardi la magaior 
parte delle azioni della catena di motel. la Holiday Inns. 
assicurando un ulteriore finanziamento di oltre 28 miliardi. 


in poche righe 


lancialo Cosmos 177 I Schiacciato daU'aufotreno ( 


MOSCA — L’Unione Sovieti¬ 
ca ha lanciato ieri un altro 
satellite, Cosmos 177. ET il ter¬ 
zo della stessa serie che viene 
messo in orbita nel giro di una 
settimana. 

Ucciso da un cacciatore 

ACQUI TERME — Per un er¬ 
rore di mira un cacciatore di 
71 anni. Battista Succi, ha uc¬ 
ciso un contadino, Giuseppe 
Moretti, di 72 anni, che stava 
cogliendo fichi su un albero in 
un vigneto di Pianteforte. Il 
.cacciatore aveva tirato a un 
uccello, posatosi su un ramo 
del fico. 

Massacrata a randellate 

AVELLINO - Luisa Lauda, 
anziana proprietaria di una 
fattoria in contrada Montagna 
di Greci, è stata aggredita 
mentre era sola nel cascinale 
e uccisa a colpi di bastone al 
la testa. L'aggressore si è im¬ 
possessato di un milione di li¬ 
re, trovato in un cassetto, ed 
i fuggito facendo perdere le 
sue tracce. 


AVELLINO - Il vicebriga 
diere dei carabinieri Luigi De 
Si mone, di 38 anni, in servino 
presso il nucleo radio-mobile di 
Avellilo, è stato schiacciato 
dal rimorchio di un autotreno 
al quale aveva appena dato via 
libera sull'autostrada Napoli- 
Bari. Un gancio del rimorchio 
si è impialiato nella bandoliera 
del sottufficiale, trascinandolo 
per un centinaio di metri. 

Petti dì pollo pericolosi 

ROMA — Una partita di 65 
quintali di petti di pollo disos¬ 
sati e surgelati, provenienti 
dal Belgio, è stata respinta dal 
veterinario statale al confine 
di Luino. Secondo le leggi sa¬ 
nitarie vigenti, infatti, non è 
permessa l'Importazione di pol¬ 
lame macellato, ma soltanto 
intero, schiumato e eviscerata 

A riposo Surveyor 5 

PASADENA — « Surveyor 

5 », la sonda americana atter¬ 
rata domenica scorsa sulla su¬ 
perficie lunare, resterà a ri¬ 
poso per due settimane inter¬ 


rompendo la trasmissione a 
terra di fotografie. La decisio¬ 
ne è stata presa per il soprag¬ 
giungere del giorno lunare 
durante il quale la temperatu¬ 
ra raggiunge i 120 gradi. 

Fuggono per Romina 

MESSINA - Giuseppe Mon- 
dovi e Vincenzo Lombardo, 
due sedicènni palermitani, vo¬ 
levano venire a Roma per in¬ 
contrare Romina Power di cui 
sono entrambi innamorati. So¬ 
no fuggiti di casa in motoretta, 
ma a Sant'Agata Mihtello i 
carabinieri hanno interrotto il 
loro viaggio. 

Petrolio in Dalmazia 

PARENZO — Una società 
petrolifera jugoslava ha ac¬ 
certato resistenza di giaci¬ 
menti petroliferi e dj gas natu¬ 
rali nelle Alpi Dinanche. nel¬ 
l'Adriatico e sull'Isola Lunga. 
In un simposio internazionale 
sulle ricerche petrolifere che 
si terrà a Parenzo da) 18 al 21 
settembre si parlerà de: pro¬ 
getti jugoslavi per l'estrazione 
degli idrocarburi 


L’operazione domani 
tra un treno e l’altro 

PARMA, 16. 

Un ponte ferroviario sul Po. 
della lunghezza di oltre un chi¬ 
lometro, sarà sottoposto ad 
una vera e propria operazione 
chirurgica lunedi mattina, a 
Casalmaggiore, sulla linea 
Parma-Brescia. Il ponte verrà 
tagliato e ricucito nel giro di 
un paio di ore, fra il passag¬ 
gio di un treno e l'altro. Il 
traffico sulla linea ferroviaria 
non dovrebbe subire alcuna 
interruzione. 

I tecnici e gli operai delle 
Ferrovie sostituiranno una tra¬ 
vata in ferro della lunghezza 
di 65 metri e del peso di cir¬ 
ca 220 tonnellate. Il varo del¬ 
la travata si annuncia senz'al¬ 
tro interessante sotto il proti 
lo spettacolare nonché tecnico, 
anche se le Ferrovie hanno già 
effettuato analoghe sostituzio¬ 
ni su ponti costruiti in epoca 
remota oppure ricostruiti dopo 
la guerra con caratteristiche 
di provvisorietà 

Anche il ponte sul Po a 
Casalmaggiore. in località 
Manzanj Rondani, costruito 
negli anni 1881 1886, fu distrut¬ 
to durante la guerra. La sua 
lunghezza complessiva è di 
1.085 metri. Al termine del 
conflitto venne ricostruito 
provvisoriamente. Attualmente 
i treni, infatti, sono costret¬ 
ti ad effettuare un rallenta¬ 
mento. Ora si procede alla so¬ 
stituzione delle travate per fl 
ripristino totale dell’opera. 

La travata definitiva in fer¬ 
ro pesante 220 tonnellate è sta¬ 
ta montata, a lato di quelle 
provvisorie esistenti, su un ap¬ 
posito € ponte di servizio ». 
L’operazione sostituzione av¬ 
verrà contemporanea merita: 
mentre la travata provviso¬ 
ria sarà tolta facendola scor¬ 
rere su un altro c ponte di 
serv izio ». la nuova travata 
verrà collocata in opera. 

Tutta 1 operazione avverrà 
nell'intervalJo fra i treni AT 
628 (ore 11,10) e AT 630 (ore 
13.30) e cioè in due ore e 
venti. Se non vi sarà alcun 
ritardo nei lavori — e tutto è 
stato predisposto perchè non 
ve ne siano — i treni non do¬ 
vrebbero, dunque subire ral¬ 
lentamenti di sorta. Le prove 
di carico saranno effettuate 
con due locomotive pesanti 
122 tonnellate ciascuna. Alla 
cerimonia prenderanno par¬ 
te i massimi dirigenti del¬ 
le Ferrovie e anche il mi¬ 
nistro dei Trasporti Scalfaro. 
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Settimana nel mondo - 

Vietnam: cade 
la maschera 


La decisione sarebbe annunciata : domani 

». * i \ 

da McNamara a Chicago 


E' un giovane negro: « La mia guerra 
è nel ghetto dove sono nato » 


Le quinto della farsa fucs¬ 
ia ili scena «lugli americani 
nel Vietnam del Sud con le 
elezioni-truffa del I seltem- 
Ino eono crollale negli ultimi 
giorni, prima clic lo epetluro- 

10 giungesse alla conclusione 
con la fornia/ione del nuo\n 
governo fantoccio, ancora do¬ 
minato da Van 1 1iii*ii e Cai» 
Ky. L’unico oppositore die 
fosse riuscito a presentarsi can¬ 
didalo e a raccogliere voli, e 
die — se non avesse egli stesso 
Stillilo contestalo i brogli usati 
a favore dei generali — avreb¬ 
be fo rse con il solo fatto del¬ 
la sua piesen/a conferito un 
minimo di attendibilità alla 
« vita politica » di Saigon, è 
stalo eliminalo: fatto oggetto 
di accuse speciose, condanna¬ 
to a nove mesi di reclusione, 
imprigionalo. I’.’ l’avvocato 
Tritoni; Dinli l)/u, die aveva 
diiesto la (ine dei bombarda¬ 
menti US \ contro il Nord 
Vietnam come eondi/iouc per 
successivi negoziati, e si ve¬ 
niva adoperando per unire lo 
forze di tutti coloro die ave¬ 
vano cercato «li contestare la 
«'elezione» ilei generali, e die 
nel |«»r«» assiemo nemmeno i 
brogli sono riusciti a privare 
«Iella maggioranza dei suffra¬ 
gi. nella misura del 6!» per 
cento, così die solo per aver¬ 
ne imposto la divisione nella 
competizione elettorale Vali 
Tbieu e (aio Kv sono apparsi 
« v ineitori ». 

fili aggressori l ’S \ resin¬ 
ilo a mani vuote: volevano 
«laro una parvenza di legitti¬ 
mità al governo fantoccio, 
[icr poter giustificare la loro 
presenza nel Vietnam, contro 

11 Vietnam, con il fatto di es¬ 
servi stali invitati da un tale 
governo. Non ci sono riusciti: 
Van Tbieu e fino Kv (a par¬ 
te le loro «livergenze perso¬ 
nali) rr-tuno quello die era¬ 
no- due generali venduti nuli 
americani, die si servono del¬ 
le armi loro affidale dagli 
americani per esercitare un 
poterò subordinalo a quello 
dell'ultimo sergente dei ma- 
rines 

Attorno a questo fallimen¬ 
to, si è •'ipresenl.ila nella set¬ 
timana l'alternativa fra ulte¬ 
riore escalation e negoziato, 
die da tanto tempo continua 
n risolversi nel Vietnam con 
il primo termine: l’escalation. 
Aneliti «piesl’ullima settimana 
si c aperta con un furioso 
bombardamento del centro di 
Ilaipluing, seguito da voci 
contrastanti sulla eventualità 
clic la Ua s a Minora stia per 
autorizzare tra breve il bom¬ 
bardamento anebe «Ielle at¬ 
trezzature portuali di «ptella 
città. Più tarili, sono stale rac¬ 
colto — particolarmente «Ini 
Times «li Londra — voci scroll¬ 
ilo le quali A verdi llarriman 
avrebbe ricevuto l’incarico «li 


riesaminare il dossier vietnami¬ 
ta per vedete se le posizioni di 
Hanoi 8<»n«» sempre ferme. Min- 
novale diebiara/ioni del pri¬ 
mo ministro nonlv ieinamiia 
Pii ani Van Hong non lascia¬ 
no «lei lesti» alcun «bibbio die 
l'unico mudo per avviare ne¬ 
goziati è clic gli USA cessino 
i bombardamenti senza condi¬ 
zioni. 

Di estremo interesse la vi¬ 
sita a Parigi di una delega¬ 
zione ilei sindacali «Iella Ile- 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, con alla lesta il segre¬ 
tario generale lloang Quoc 
Viet, il quale Ita dichiaralo 
«he il popolo vietnamita Ita 
la solidarietà «lei lavoratori 
«lei mondo intero. «* die egli 
c i suoi compagni avrebbero 
incontrato volentieri anche 
rappresentanti «lei lavoratori 
degli Stali Uniti La «fi-lega- 
zinne doveva venire in Italia 
su invilo della UGIL, ma con 
un allo iii<|iiabfieabile il go¬ 
verno ha negalo i visti ili in¬ 
gresso. Onesto alto si colloca, 
«l’altra parte, nel «piailro «Iel¬ 
la tensione che si è «lelernii- 
nala in campo <1 atlantico » (e 
all'interno dello schieramento 
governativo italiano) fra quel¬ 
li che intendono rilanciare la 
tutela US \ e «pielli disposti 
invece a tentare qualche cosa 
per allentarla 

Anche il viaggio del presi¬ 
dente Saragat «■ del uiini-lro 
degli U.steri {'anfani attorno 
al mondo ri-ente di «Miesin «lis- 
siilio di fondo, la cui presen¬ 
za c certo alla base «Iella <le- 
fìnizione die Fanfani ha dato 
della politica estera italiana, 
«licenilo che es«n si presenta 
come <t frammentaria n. 

Un nuovo drammatico svi¬ 
luppo — che bn aperto una 
fase ulli-riore «li ansia e «li 
tensione non esenti «lai più 
gravi molivi di apprensione 
— ha nvuln la crisi «lei 
Medio Orienti*, con il suicidio 
«li llakim Amer ex marescial¬ 
lo e vii-c presidente «Iella Ile- 
pubblica Araba Unita, accu¬ 
sato di avere complottalo per 
impiegare armi e reparti mi¬ 
litari «-«nitro il popolo egizia¬ 
no, al fine dì essere reinte¬ 
grato nelle sue posizioni «li 
coniando e di privilegio, e 
non «lovcr rispondere «Iella «li- 
sfatta militare subita dalla 
BAU ad opera «li Israele. 

Misultali concreti ha invece 
conseguilo la quarta Confe¬ 
renza al vertice «Iella Orga¬ 
nizzazione per l’Unilà Àfrica- 
na, che si è svolta a Kinsbasa 
da lunedì a giovedì: misure 
sono state prese per liipiidare 
i mercenari ammutinati n Ibi- 
kavii. E* stata nnrho allottata 
una risoluzione die ciucile il 
ritiro «Ielle forze israeliane 
dal territorio «Iella M MI. 

Vice 


Sistema antimissile USA Arrestato perchè rifiuta 
connesso con l'escalation # partire per il Vietnam 


Il dispositivo sembra inteso a limitare gli effetti di una eventuale risposta cinese 
a una aggressione americana attraverso il Vietnam 


La vita di Rap Brown in grave pericoio — ti leader dello SNCC trasfe¬ 
rito in una colonia penale all'aperto, facile bersaglio per gli attentatori 
razzisti — Legato e imbavagliato nell'aula del tribunale un’ex-guardla 

del corpo di Malcolm X 


In una serie di articoli 

sulla «e Pravda » e su << Tempi nuovi » 

Commenti sovietici 
alla crisi politica 
negli Stati Uniti 


Manifestazione 
pacifica all'Aja 
di giovani per 
il Viet Nani 


AMSTERDAM. 16 

• 

E’ in corso ormai da molte 
ore davanti al consolato ameri¬ 
cano ad Amsterdam una «limo 
strazione di protesta contro la 
politica degli Stati Umti nel 
Vietnam dimostrazione che du 
rerà trenta ore li primo crup 
pn di dimostranti ò formato da 
una ventina di giovani che si 
sono seduti davanti al conso 
lato. 

L’azione del « sit down ». ap¬ 
punto del restare seduti, è ac¬ 
compagnata da quella del « love 
in » che sta diventando sempre 
più di moda nelle dimostrazio¬ 
ni della gioventù olandese. La 
protesta si esprime col dono di 
fiori e con iniziative cortesi di 
ogni genere, ad esempio quel¬ 
la di distribuire zuccherini al 
cavalli dei poliziotti. Teloni con 
scritte antiamericane e una ban¬ 
diera del Vietnam sono stati is¬ 
sati intorno all’edificio del con¬ 
solato. Il borgomastro — che in 
Olanda ricopre anche la funzio¬ 
ne di capo della polizia — ave 
va fatto sapere che non si sa¬ 
rebbe opposto alla mamfestazio 
ne purché si fosse svolta senza 
disordini. 


Attorti di Algeri ton ENI 
ed altre ditte italiane 

Oltre all’oleodotto che sarà costruito dall’Ente Nazionale Idrocarburi, 
due imprese costruiranno i laminatoi di un complesso siderurgico 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 16. 

Il quarto oleodotto algerino di 
proprietà statale sarà costruito 
da una ditta italiana, una filiale 
dell’ENI. Dovrà essere termina¬ 
to nel 1970 e avrà una capacità 
annua di trenta milioni di ton¬ 
nellate. rilevante se si pensa 
clic la produnone totale pre¬ 
sente algerina è di 35 mil oni 
di tonnellate. L'accordo è stato 
siglato quattro giorni fa. L'oleo¬ 
dotto condurrebbe dalla zona al¬ 
gerina di El (torma, di fronte 
dall'altra parte della frontiera 
alla zona tunisina dallo stesso 
nome, ove l'ENl già sfrutta 

pozzi di petrolio, fino ad un 
porto del Mediterraneo 

L'Italia assume cosi una ìm. 
portanza crescente nella indu¬ 
strializzazione deH'Algcr.a. Oggi 
è stato firmato un altro accordo 
ita’o algerino Due ditte italiane 
sono state mear catc di costrui¬ 
re la sezione laminatoi de! <mm- 
p'.esso s.derurgico di Annaba 
(ex BonaL 11 settore gh.sa c 
stato aflidato alla Francia, men¬ 
tre il settore acciaierie verrà 
assicurato dall Unione sovietica. 

11 fatto che la costruzione del 
quarto oleodotto sia stata affi¬ 
liata all’ENI dovrebbe segnare 
il disgelo nelle re'aziom tra 

I ente parastatale italiano e la 
Algeria, c avviare nuove con 
versaziom sulla questione fon¬ 
damentale per l'economia alge¬ 
rina: l'esportazione del gas. Àia 
già il quarto oleodotto dà una 
idea delle prospettive di svi.up- 
po della produzione petrolifera 
algerina, li primo oleodotto ad 
Hassi Messaud Relgiaia ava 
va una capacità di soli quindia 
mil.oni di tonnellate: il secondo, 
da Edje'eh. sulla frontiera libica, 
fino al porto tunisino di La 
Skhirra. di 17 mil.oni: il terzo, 
di proprietà statale algerina, da 
Hassi Messaoud a Arzew di 18 
milioni. 

Altra notizia che ha fatto sen¬ 
sazione. Il Meihane Progress, 
metaniera britannica è in viag- 
g o per la (Iran Bretagna. Ha 
lasciato ieri il porto di Arzew. 
con un peno car.co di gas li¬ 
quido algerino, il primo da quan 
do l'Algeria, il 1.1 settembre, ha 
tolto l'embargo per la Gran Bre 
tagna, che durava dal 6 giugno. 

II provvedimento che segna una 
svolta nella po'itica algerina, nel 
senso di un ritorno a considera¬ 
zioni realistiche, era tanto p.ù 
necessario in quanto le esporta- 
Boni di gas per la Francia erano 
tfito interrotte per l'imposstbi- 


lità di utilizzazione della meta- 
n era francese « Juics Verne »: 
il gas algerino rischiava così 
di accumularsi nel porto senza 
possili!Iità di esportazione. 

L'embargo sul petrolio tutta¬ 
via resta. Però le forniture al¬ 
l'Inghilterra di petrolio erano 
già nulle. Si mette d’altra parte 
in r.lievo che l'Algeria si è im. 
pegnata a fornire immediata¬ 
mente 400.000 tonnellate di pe¬ 
trolio all'Egitto. 

La politica ufficiale algerina 
nei confronti della questione del 
Medio Oriente non è tuttavia 
mutata. Ricevendo il nuovo am¬ 
basciatore dell'Iraq ad Algeri, 
il presidente Boumedienne ha 
riaffermato il rifiuto dell'Algeria 
rii ammettere la disfatta. Conti¬ 
nuano d’altra parte gli incidenti 
tra l'Alger.a e gli Stati Uniti. 
L'Algeria aveva accusato la 
vio'azone da parte di navi della 
VI flotta amer.cana delle acque 
alberine. l-a protesta ufficiale 
algerina è stata tuttavia riget¬ 
tata dagli Stati Uniti d'America. 
Con la notizia dell inc.dente al- 
ccro-amcr.cano. v cne poMa in 
rolaz one la visita ad Algeri di 
una squadra navale sovietica 

Loris Gallico 


Gomulka 

per una conferenza 
dei partiti 
comunisti 

In un discorso a Sosnovviec. il 
Segretario del POUP, compagno 
Gomulka. si è dichiarato favo¬ 
revole ad una conferenza dei 
partiti comunisti e operai e « ad 
un ampio scambio di punti di 
vista ed alla elaborazione di una 
comune posizione nelle questio 
ni essenziali degl: affari inter¬ 
nazionali ». Gomulka ha ribadito 
che il POUP * è sempre stato e 
-sarà sempre portavoce dell'unità 
e della collaturaz one fraterna 
di tutti j partiti della classe 
operaia. <ii tutti i partiti socia¬ 
listi e di ti.’ti i movimenti di li¬ 
berar, one nazionale, di tutte le 
forze che devono creare un uni¬ 
co fron'e intemazionale antilo¬ 
pe n a!, st-oo ». 


Secondo dispacci della TASS 


Violenti scontri in corso 
nelle strade di Canton 


MOSCA, 16. 

La TASS riferisce oggi che 
la situazione a Canton è molto 
tesa Duelli di artiglieria fra 
maoisti e antimaoisti si verifi¬ 
cano nelle strade della città 
Reparti del 40.mo e del 47 mo 
corpo sono entrati in città Bat¬ 
taglie si stanno svolendo fra 
maoisti e loro avversari con firn 
piego di armi automatiche, di 
bombe a mano e anche pezzi di 
artiglieria. Unità da guerra pat¬ 
tugliano le acque del fiume che 
scorre attraverso Canton. La cit¬ 
tà è spaccala in due campi ne¬ 
mici. 

L'agenzia dichiara che la bat¬ 
taglia è fra il gruppo maoista 


< bandiera rossa ». forte di arca 
100 mila uomini, e operai che 
avversano la rivoluzione cultu¬ 
rale. 

L‘ organizzazione antimaoista. 
afferma la TASS. è cinque o sei 
volte più forte di quella dei $u«n 
nemici Secondo l'agenzia Je fer¬ 
rovie che portano a Canton. gli 
aeroporti e ie alture che domi 
nano la c.tlà sono in mano dei 
fedeli d: Mao. 

Circolano voci secondo cui. 
continua la TASS, le guarnigioni 
locali dell'esercito stanno dando 
le loro armi migliori aglt anti- 
maoisti. Sembra anche che a 
Canton cominciano a difettare i 
generi alimentari, 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

La stampa sovietica segue 
da qualche tempo con rtnno 
vato interesse gli avvenimen 
ti interni degli Stati Uniti sia 
per quanto riguarda le forze 
politiche tradizionali sia per 
quanto riguarda le forze del 
F< altra America ». Viene in 
particolare sottolineato come 
non sia più possibile parlare 
della politica americana e 
del ruolo che hanno oggi gli 
Stati Uniti nel mondo prescin 
dendo dalla lotta politica in 
corso nel paese. 

Cosi la Pravda ad esempio 
ha fatto recentemente eom 
piere a due suoi inviati un 
lungo giro alLinterno degli 
Stati Uniti per coglierne gli 
umori più profondi e ha poi 
seguito quotidianamente il re 
cento congresso della nuova 
sinistra di Chicago. Ampio 
spazio trovano poi sulla stam 
pa di Mosca le cronache del¬ 
le lotte della poDolazione ne¬ 
gra e delle manifestazioni per 
la pace ne] Vietnam che si 
sviluppano, sia pure come fe¬ 
nomeno ancora minoritario, un 
poco in tutto il paese. 

In un articolo uscito ieri 
sulla Pravda Paramanov. che 
sull’ultimo numero di Tempi 
Nuovi aveva commentato il 
congresso di Chicago, ha fat¬ 
to il punto della situazione in¬ 
terna degli Stati Uniti per af¬ 
fermare a conclusione che si 
può ormai parlare della est 
stenza negli USA di una vera 
e propria crisi politica tra le 
più gravi mai attraversate dal 
paese. Alla base della crisi, 
secondo il commentatore della 
Pravda. c'è il fatto che « l’av- 
rentura vietnamUa ha mostra¬ 
la chiaramente l’enorme abis¬ 
so esistente fra la volontà di 
Washinaton di stabilire la sua 
egemonìa nel mondo e le reali 
possibilità di portare avanti 
questa politica *. 

« Mai. rileva l’autore, ali 
Sfati Uniti hanno avuto una 
potenza militare paraqonabile 
a quella di oqai. mai come 
oggi si parla tanfo di instau¬ 
rare nel mondo l’ordine ameri¬ 
cano. ma contemporaneamen¬ 
te mai come oqai i limiti e le 
contraddizioni della "grande 
società" sono anparsì così evi¬ 
denti e mai ali Stati Uniti si 
sono venuti n trovare rosi iso¬ 
lati nella loro politica ». 

La ragione di questo contra¬ 
sto tra la potenza degli Stati 
Uniti e la realtà della sua po 
litica interna e internazionale 
sta nel fatto — rileva Fauto¬ 
re — che c puntando tutte le 
carte sulla potenza militare e 
industriale del paese, ali stra- 
teohi di Washinaton non han¬ 
no preso coscienza, se non in 
modo incompleto, che l'epoca 
in cui imperialisti e colonia¬ 
listi potevano dettare leone a 
tutto il mondo è finita una vol¬ 
ta per sempre qiarchà il rap¬ 
porto di forze è cambiato a 
favore dei movimenti di libe¬ 
razione nazionale » Allo «des¬ 
so modo i dirigenti america¬ 
ni hanno sottovalutato f fatto¬ 
ri della crisi interna Tutti 
questi fatti — gli scacchi su 
hiti nella politica estera, la ri 
volta nei ghetti dei negri, il 
rialzo dei orezzi e delle tas¬ 
se — hanno portato a poco a 
poco a quella che la starno;) 
americana chiama ormai 
* crisi di fiducia » e in una ra¬ 
pida caduta del prestigio del 
governo 

Ma i fermenti che agitano 
gli Stati Uniti porteranno a 
qualcosa di nuovo con le pros 
sime elezioni presidenziali? 
La stampa sovietica sembra 
orientata a non seminare esa 
cerate speranze in fatti cla¬ 
morosi E* però chiaro — si 
fa notare — che l’opDOsizione 
a Johnson aumenta e incomin¬ 
cia ad organizzarsi dentro e 
fuori dei partiti tradizionali 

Vassfliev rilevava nel giorni 
scorsi sulla Pravda ad esem¬ 
pio. che la guerra nel Viet¬ 
nam giocherà senza dubbio 
un ruolo importante nella pros¬ 
sima lotta elettorale. I reputa 
hlicanì già manovrano cer¬ 
cano di assestarsi su posizioni 
vantaggiose anche se in realtà 
i leaders di questo partito non 
si pronunciano contro l’aggres¬ 
sione ma si limitano a ripro¬ 
vare questo o quel metodo. 


WASHINGTON, 16. 

Lunedi a Chicago il mini 
stro della Difesa McNamara 
annuncerebbe — secondo vo 
ci circolate oggi a Washing 
ton — che il presidente John 
son ha deciso di autorizza ri 
l'erezione di un sistema « an 
tunissile » di limitata *s'en 
sione. detto perciò i difesa 
sottile ». Queso dispositivo, il 
cui costo potrà variare fra 
i tre c i sei miliardi di dal 
lari, sarebbe costituito da una 
decina di batterie di missili 
del tipo Spartan, con ma 
gittata di 650 chilometri ci» 
ca. più alcune batterie (fi 
missili di altro tipo, a orew 
gittata, destinati alla inter 
cettazione vicina, in primi 
mila delle installazioni rad ai 
Il dispositivo potrebbe esseri 
in seguito esteso in proion 
dita, ponendo altre batterie 
attorno a un certo numero 
di centri urbani: per 25 cen 
tri urbani, si richieder ebbi 
una spesa di ulteriori dieci 
miliardi di dollari. 

Le fonti che forniscono que 
stc informazioni dicono an 
che che un sistema * antimi? 
sile » di questo tipo non ser 
virebbe a niente nel caso di 
un conflitto con FURSS. ma 
potrebbe rappresentare un 
valido sbarramento nel caso 
di un attacco da parte cine¬ 
se entro i prossimi dieci an 
ni Poiché è molto improba 
bile che la Cina giunga in 
dieci anni, a parte ogni al 
tra considerazione, a costi 
tuire un potenziale aggres 
sore degli USA, l'erezione 
dello sbarramento sembre 
rebbe indicare che gli Stati 
Uniti prevedano invece di 
poter attaccare la Cina. 

Le fonti che forniscono la 
informazione aggiungono che 
Johnson e McNamara sono 
stati per qualche tempo < sot¬ 
toposti a una pressione ere 
scente. diretta a indurli ad 
approvare l’avvio del pro¬ 
gramma difensivo antimissi¬ 
listico. Tale pressione si è 
fatta molto più intensa dopo 
il novembre scorso ». cioè ne¬ 
gli ultimi dieci mesi. I capi 
di Stato Maggiore « si sono 
espressi tutti a favore ». Si 
capisce da queste indicazioni 
che il quadro in cui si col 
loca la decisione di allestire 
il sistema anti-missile è lo 
stesso, ben noto, in cui si 
verifica da tempo la conti¬ 
nua escalation della guerra 
aggressiva contro il Vietnam: 
gii oltranzisti legati all’indù 
stria di guerra premono. John 
son non fa che cedere, e Mc¬ 
Namara cede a sua volta do¬ 
po blandi tentativi di resi 
stenza. 

Naturalmente, il sistema 
antimissile che si vuole al 
lestire è « difensivo » solo in 
senso tecnico, ma risponde a 
una strategia aggressiva: ap 
pare essenzialmente una mi¬ 
sura connessa ai possibili 
sviluppi della escalation nel 
Vietnam. E in questo senso 
si ricollega anche alla ini 
ziata erezione di uno sbarra¬ 
mento elettronico fra nord e 
sud Vietnam (previa defa 
liazione di una fascia di ter 
ritorio che sarebbe ridotta a 
deserto), e di una meno dram 
matica barriera di filo spi¬ 
nato fra nord e sud Corea. 

D’altra parte, il dispositivo 
antimissile per cui sarebbe 
già stata data l’approvazione 
di Johnson è suscettibile di 
estensione in profondità, cosi 
come l'estensione della guer 
ra vietnamite in direzione 
della Cina non potrebbe non 
coinvolgere più vasti rischi di 
conflitto generale. Senza dub 
bio. anche la prospettiva di 
un confronto con FURSS non 
è estranea alla ’ risiane che 
viene attribuita a Johnson, 
sebbene nella struttura pre 
vista in questa fase il dispo 
sitivo antimissile americano 
sia inadeguato a una tale 
deprecabile eventualità. 

L'URSS come è noto ha in 
sistema antimissile, nel qua 
dro di una strategia essen 
zialmente difensiva. Gli USA. 
viceversa, non hanno mai ne 
gato che in caso di conflitto 
nucleare non esiterebbero a 
portare il primo colpo, “per 
questo molti dirigenti ameri 
cani hanno finora considera 
to superfluo l'allestimento di 
un dispositivo antimissile. Se 
ora essi decidono di comin 
dare a costruirlo, ci si deve 
chiedere se non sia perché 
si preparano a gravi passi, 
atti a determinare nuovi ina 
sprimenti della situazione in 
ternazionale, nuove avventu 
re e nuovi rischi per la pace 
non solo dell’Asia sudorien 
tale, ma del mondo intero 
Anche una misura di ordine 
commerciale (che ricorda da 
vicino il Baule Act degli an 
ni più dun della guerra fred 
da), decisa oggi, conferma 
questa impressione: Fesporta 
zione verso Paesi « amici > 
di macchine utensili c di ma 
teriali usati nella industria 
aeronautica c missilistica, sa¬ 
rà soggetta d'ora in poi a 
licenza speciale. 







"ii „ 


t > -dScm 



- 4 ' 4 ■ V JT-3 


i VX J 



' *i 

/; 

// ;.(i 

/> ' T.i 

mt 



CHICAGO — Un'immagine dell'intervento della polizia contro gli studenti negri di Chicago, che 
protestavano per le percosse inflitte a una loro compagna (Telefoto ANSA - F « Unità ») 


partito americano » dichiara fallimento 


LA DC FRANCESE SCOMPARE 
L’ASSORBIRÀ LECANUET 

Dal 1951 il calo del partito clericale non si è mai 
arrestato — La fine dei suoi vecchi leader 


arrestato — 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

Un partito che per 22 anni 
ha avuto un posto chiave nel¬ 
la vita politica francese, il 
MRP, ha deciso di confessa¬ 
re il proprio declino fino a 


Dopo la visita di 
Fieraccini a Bucarest 

Aumenterà 
l'interscambio 
tra Romania 
ed Italia 

BUCAREST, 16. 

Si sono conclusi in questi gior¬ 
ni m Romania gli incontri tra 
una delegazione italiana guidata 
dal ministro Picraccini e i re¬ 
sponsabili di alcuni settori della 
vita economica romena. Il mini¬ 
stro per la pianificazione. Bcr- 
gheanu. parlando ad un ricevi¬ 
mento. ha confermato il suo con¬ 
vincimento che l’interscambio 
tra i due Paesi, nonostante il 
già elevato livello raggiunto, 
può aumentare « in misura rile¬ 
vantissima». «Siamo in grado 
— ha detto il ministro romeno — 
di vendere all'Italia anche pro¬ 
dotti della nostra industria, in 
particolare macchine utensili ». 

Gli operatori italiani predenti 
agli inctmtri. dal canto loro, 
hanno attentamente seguito Fo- 
rientamcnto della Romania di 
favorire quelle correnti di espor¬ 
tazione dall'estero che offrono 
aperture rii crcriito o accettano 
compensaz.oni anche parziali di 
prodotti dell’industria mecca¬ 
nica. 


dichiarare fallimento. Il Mo 
violento repubblicano popola 
re — DC francese — ha in 
fatti preso la determinazione 
di annullarsi come partito, di 
scomparire dalia scena politi¬ 
ca per lasciare al « Centro 
democratico » di Lecanuet. 
costituitosi in movimento po 
litico nel '66 dopo le elezioni 
presidenziali, tutto lo spazio 
— e ne resta assai poco — da 
esso occupato. 

Non si tratta ancora di una 
dissoluzione definitiva, che 
solo un congresso nazionale 
può sancire, ma. in attesa di 
tale assise, il MRP decide di 
trasformarsi in una sorta di 
club internazionale della DC: 
nella « sezione francese del¬ 
l’Internazionale de ». 

La decisione, presa dalFEse 
cutivo del MRP riunito sotto 
la presidenza del segretario 
generale Fortant. comporta la 
soppressione del suo periodico 
Forces Nouvelles che sarà so 
stituito dal nuovo settimanale 
Democratie moderne, dipen 
dente dal Centro democratica 

Il MRP e il Centro di Leca- 
nuet vivono in simbiosi politica 
ormai da due anni: Funo rap¬ 
presenta l’altro e viceversa 
tanto nell'Assemblea quanto 
nei Consigli municipali e di 
fronte all’elettorato. 

La scomparsa del MRP dal 
la scena politica significa dun¬ 
que essenzialmente che si vuol 
cancellare una etichetta sere 


scomparsa non suscita in Fran¬ 
cia nessun rimpianto. Anzi, il 
karakiri del MRP incontra 
un’approvazione quasi genera¬ 
le. Se vi è un partito che sin¬ 
tetizza in sè un orientamento 
sconfitto in politica internazio¬ 
nale e in politica interna, che 
ebbe il suo perno negli anni 
della guerra fredda, se vi è un 
movimento che riassume il 
caos della quarta repubblica e 
la sua autocancellazione di 
fronte a De Gaulie, questo è 
il Movimento repubblicano po 
polare. I suoi leaders furono: 
Robert Schuman (che con 
Adenauer e De Gasperi com 
pose il triumvirato cattolico 
europeo degli anni cinquanta): 
Georges Bidault (presidente 
del Consiglio e ministro degli 
Esteri) che occupò un posto 
chiave in politica estera per 
l'Europa e l’Indocina, tra il 
1944 e il 1954. e quel Pierre 
Pflimlin. che consegnò a De 
Gaulie. « il più grande dei 
francesi ». le chiavi del potere. 

Oggi. Georges Bidault è prò 
scritto e accusato di conniven¬ 
za con i movimenti neofascisti. 
Pierre Pflimlin si è ritirato 
nella sua provincia, e Maurice 
Srhuman ha scelto il golfi 
smo e l'apparato del partito 
è a destra, dominato da vecchi 
notabili. La decisione presa 
non fa che trascrivere una si¬ 
tuazione di fatto. Le vicende 
elettorali del MRP hanno ri¬ 
specchiato fedelmente gli scac 


ditata, una vecchia bandiera chi accumulati in ventidue anni 


sulla quale si sono accumulati 
fallimenti, per passare le con 
segne alle giovani generazioni 
de rappresentate da quel Le 
canuet che si è presentato 
candidato contro De Gaulie al¬ 
le elezioni presidenziali. 

Si tratta di un cambio della 
guardia. E tuttavia, eccoci, al 
tempo stesso, di fronte alla 
morte di un partito. La sua 
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da questo partito: nel 1946 
— con 164 deputati e il 28.1‘7> 
dei voti — esso si piazzò come 
il primo partito della quarta 
repubblica, e tale situazione 
di favore durò Fino al 1951. al 
Jorchè apparve il RPF (Rag¬ 
gruppamento Popolare Fran¬ 
cese). i] primo partito gollista, 
che gli portò via la metà degli 
eletti e dei voti. 

Dal 1951 in avanti. la disfat¬ 
ta elettorale del MRP, che 
non si è mai arrestata, ha toc¬ 
cato il suo punto più basso 
nelle elezioni del marzo di que¬ 
st'anno. allorché es«o — rac 
colto sotto le stesse insegne di 
Lecanuet — ha ottenuto, insie¬ 
me al Centro democratico. «nl- 
tanto 27 deputati. Nessun par¬ 
tito più del MRP è stato 
identificato, dal francese me 
dio. con Finviso regime della 
quarta repubblica, e con « gli 
uomini del passato * Nessun 
partito ha meglio rappresen¬ 
tato. di fronte all’opinione 
pubblica, l’atlantismo forsen 
nato, fino alla subordinazione 
della sovranità del proprio 
Paese a favore delle essenze 
e «ielle pretese americane Le¬ 
canuet — il « giovane » che si 
sostituisce ai vecchi — è an 
cora oggi, in Francia, il p : ù 
qualificato e il più noto porta 
voce degli interessi d’oltre 
Atlantico. 

Maria A. Macciocchi 


Nostro servizio 

SAN FRANCISCO. 16 

« Non diventerò uno stru 
mento degli oppressori del po 
polo vietnamita. La mia guer¬ 
ra è qui, nel ghetto di Fila¬ 
delfia dove sono nato c ere 
scinto » Cosi si é espresso un 
giovane negro. Ronald Lock- 
man. che arrebbp dovuto par 
tire mercoledì prossimo per il 
Vietnam La polizia militare In 
ha arrestato La Corte mar¬ 
ziale gli farà il processo c 
può couflamiarlo — come ho 
fatto con Muhammad Ab (Ca^ 
sius Clan) — a cinque anni di 
carcere e diecimila dollari di 
ammenda. 

Lockman avrebbe dovuto 
presentarsi ieri ni suo rega’ 
mento e non In ha fatto Un 
invece convocato una conte 
rema stampa per annunciare 
che si rifiutava ih partrcina r c 
alla sporca guerra condotta 
dal governo americano nel s uri 
est asiatico 

Come Muhammad Ah. come 
i tre arrestati di Fani llnnd. 
come gli ottomila giovani che 
si sono rifugiati in Canada 
per non andare nel Vietnam, 
e quelli che disertarla in hi 
ghilterra. nelle basi asiatiche, 
in molte zone dove sono pre 
senti le truppe amerieane. an 
che Ronald Lockman ha pre 
ferito la prospettiva del eàr 
cere a quella di partecipare 
al massacro delle pnp’i'azmnì 
vietnamite 

Un fatto sur le parale d'or 
ditte di Carmichael e Rrmcn 
* Non possono farci credere 
che combattiamo per la ìiher 
tà di un popolo di colore, quoti 
do al nostro popolo di colore 
la libertà é neqata qui ni 
casa sua ». 

Mentre questo nuovo clamo 
roso caso ripropone a hit fi i 
giovani negri, e non soltanto 
neari, il rifiuto argomentato 
della guerra vietnamita, tm 
gravissimo pericolo minaccio 
la vita di Rap limimi, il diri 
ponte degli studenti dello 
SNCC 

Ieri la polizia e la magi 
stratura di Richmond, dove il 
leader negro è rinchiuso are 
vano rifiutato il suo trasferi 
mento nella munita e sicuro 
prigione di Alcrnndrin. after 
manda che * non era possibile 
garantire la sua incolumità » 
durante il (rooiMo Oqrji Rrou ti 
é stato trasferito in tino co 
Ionia penale nll’anerto n P<> 
ichatan. dove potrà essere lo 
die bersoglin di qnolsinsj ree 
chino razzista 

A proposito di diritti, si se 
gnata un episodio di rcrrzir 
naie gravità, avvenuto nrU'nu 
la di un tribunale neirtiorke-r 
Fra alla sbarra Robert 51 Y 
un membro delta setta dm 
Fratelli dell'IsIam, già aitar 
dia del corpo del gronde le.i 
der assassinato od Unr’em 
.Afafi*oFni X Robert 51 Y (t 
Frn'elli dell'lslnm usano la Y 
nei loro nomi, per rifiutare il 
cognome imposto ai loro an 
fenati dai padroni delle p'an 
tapiniti in riti essi erano schin 
vi} à accusato di un numero 
enorme di reati tra cui an 
pressioni contro poliziotti, fttr 
ti. rapine, tentati omicidi Un 
processo, insomma, imbastito 
in grande stile 

Quando l'imputato ha in'cr 
rotto alcune volte il giudice 
per esprimere la propria o p* 
ninne, il magistrato ha ordì 
nato che, in aula, eoli venis 
se legato c imbaranliato. 

Samuel Everqood 


COMMEMORATIVI CONIATI 
DALLA ZECCA ITALIANA 




wl' 


m 


La Zecca Italiana «ta ai>«ten- 
do una mn\a «er.e d. coniazio¬ 
ni commemorative Si tratterà di 
5 pezzi .n oro 917 1000 ded cat. 
a Grand: Per*ona(fCi Ita!.ani 
Ogni conto sarà exegulto in ti¬ 
ratura lini.tata e in due «pez¬ 
zature mm 21 e mm 3u. ». 
avranno co«l due ser.e compie¬ 
te 1 cut valori dovrebbero ag¬ 
girarsi sube 50 000 lire per quel¬ 
la di formato p.u piccolo e 
150 000 quella di formato gran¬ 
de I personaggi effigiati in 
questa prima «er.e di comme¬ 
morativi Michelangelo, Colom¬ 
bo Petrarca. Verdi, Cavoli- so¬ 
no opera del Prof B M Mo 
nav«i capo :nc.«ore della Zec¬ 
ca Le prime «er.e. si potran¬ 
no vedere m circo'azione solo 
verso l'ultima decade d, otto¬ 
bre La Cocepa che cura ia rea¬ 
lizzazione e la diffj«ione d. 
que«ta importante cm.«sione ha 
reso noto ufficialmente il g or¬ 
no d'apertura delle prenotazio¬ 
ni. che avverranno presso le 
banche e cambiavalute, a par¬ 
tire dal 15 settembre «coreo. 
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Fra gli studiosi sovietici 


Polemithe a Mosto 
sulla storia del 
primo anno di guerra 

Duro attacco d’una rivista allo storico Nekric 
Pospielov sarebbe stato sostituito nella carica 
di direttore dell’Istituto di marxismo-leninismo 


Sono le or e 11,40 del 14 luglio 1948: il compagno Togliatti ferito gravemente è trasportato da Montecitorio al Policlinico (a sinistra). La tragica notizia colpi come un fulmine, volò sulle onde della radio, in pochi minuti fu 
conosciuta in ogni angolo d'Italia e di colpo esplose possente la protesta popolare (a destra) 

Il piano X per assassinare 
500 dirigenti comunisti 

Nei primi mesi del 1948 un piano dello spionaggio USA prevedeva l'eliminazione di numerose personalità democratiche e dei leaders comunisti di 
vari paesi - Navi americane incrociavano nel Mediterraneo alla vigilia dell'attentato a Togliatti ■ Il giornale socialdemocratico « La Giustizia » 
il 13 luglio incitava ad inchiodare al muro Togliatti - Il 14 mattina alle 11,40 i colpi di rivoltella di Pollante - L'esplosione della protesta popolare 
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Il 12 marzo 1947, il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti lesse 
alle due Camere riunite il fa¬ 
moso messaggio che passò 
alla storia col nome di: dot¬ 
trina Truman ». D’ora in poi, 
disse, sarà politica degli Sta¬ 
ti Uniti di appoggiare i po 
poli liberi che lottano con¬ 
tro i tentativi di sopraffazio¬ 
ne da parte di minoranze ar¬ 
mate o di pressioni estere ». 
Che cosa intendesse dire per 
« appoggio ai popoli liberi », 
i 20 anni trascorsi lo hanno 
largamente dimostrato. In 
realtà con quel messaggio. 
Truman, si impegnava ad in¬ 
tervenire ovunque i popoli 
fossero scesi in lotta per con¬ 
quistare l’indipendenza e la 
libertà. Di rivoluzione non ve 
ne dovevano essere più, di 
nessun tipo. 

Nella stessa seduta, facen¬ 
do seguire alle parole i fatti, 
Truman chiese lo stanziamen 
to immediato di 400 milioni di 
dollari per la Grecia e la Tur¬ 
chia e l’autorizzazione ad in¬ 
viare in quei paesi personale 
ivile e militare. Da quel mo- 
ento gli Stati Uniti assun 
ero il protettorato della Gra¬ 
ia e della Turchia e spadro 
eggiarono nel Mediterraneo, 
pilastri basilari eran già sta- 
posti da tempo. Nel suo dia¬ 
io James Forrestal. allora se- 
etario di Stato alla Difesa 
gli Stati Uniti, rivela come 
n dal 1946 il suo ministero, 

1 pretesto di riportare in 
urchia la salma dell’amba- 
iatore di Ankara, morto a 
ashington. avesse innato nel 
editerranco la corazzata Mis¬ 
uri, primo passo per la co- 
ituzione di una flotta per- 
anente nel Mediterraneo, 
che urtava contro gli inte 
ssi di tutti i popoli abitanti 
He rive del Mediterraneo, in 
rticolare delITtalia e costi- 
iva un'aperta minaccia alla 
rtà dei mari ed aH'Unione 
vìetica che gli imperialisti 
iravano ad accerchiare con 
a barriera di basi terrestri 
navali. La « dottrina Tru- 
an » venne giudicata l’equì- 
lente di una dichiarazione 
guerra all’Unione Sovietica* 
gnava la fine dell’era del 
appeasement ». cominciava 
iella del cosidetto « contain 
ent » della guerra fredda. 
Ila caccia alle streghe e del 
« grande paura ». 

H c National Securitv Coun- 
» il nuovo organo creato 
iniziativa d: Forrestal allo 
dì coordinare le neces 
strategiche con quelle po¬ 
iché tenne la prima riunione 
25 settembre 1917 e la de- 
all’esame della situazione 
liana. La relazione svolta 
1 segretario di Stato Lowctt. 
cosi riassunta nel diario di 
mestai: « L'Italia è in preda 
una lotta tra il partito co 
nista all'estrema sinistra e 
conservatori all'estrema de- 
a. mentre il governo De Ga 
ri rappresenta la tendenza 
erata. Togliatti capo dei 
unisti, dirige la sua azione 
ratutto sulle province del 
rd dove vivono 26 milioni di 
liani su 45 F.eli ha concluso 
modus virendi cor Nenni. 
capo del partito socialista, 
ett ha descritto Nenni co 
un uomo che ritiene dì no 
controllare i comunisti Ha 
prospettato diverse situa 
ni che se dovessero verifi 
rsi esiccrebhero da parte 
li Stati Uniti delle rapide 
isioni. Se non reagissimo 
ienteremmo tutti eli sforzi 
t In Grecia ed in Turchia, 
momento che ritalia si 
in mezzo alle vie dì co 
nonicazione che conducono a 


quei paesi. Inoltre tutta la si¬ 
tuazione del Medio Oriente sa¬ 
rebbe sconvolta se le linee di 
comunicazione attraverso il 
Mediterraneo dovessero essere 
dominate da un satellite della 
Russia, ecc. ecc. ». 

II diario non rivela le mi¬ 
sure prese, ma il pretesto di 
un possibile colpo di mano or¬ 
ganizzato dai comunisti italiani 
con l'aiuto di quelli jugoslavi 
servi agli americani per in¬ 
viare la VII flotta nel Medi- 
terraneo. per mantenere, mal¬ 
grado l’avvenuta firma del 
trattato di pace, aliquote delle 
loro truppe in Italia, per orga¬ 
nizzare dei commandos clan 
destini e semilegali dislocati 
nei centri principali della pe 
nisola. La « grande paura » di 
Washington assunse forme par¬ 
ticolarmente acute dal settem 
bre 1947 sino al luglio 1948. 
Tale « paura », che in buona 
parte era falsa e serviva di 
giustificazione ai loro inter¬ 
venti. li portò a prestar fede 
a tutti gli spacciatori di piani 
X c a ordire ogni sorta di pro¬ 
vocazioni e di delitti allo sco¬ 
po di fare fallire i presunti 
c piani » comunisti, in realtà 
col chiaro obbiettivo di calpe 
stare, con la violenza, i risul¬ 
tati elettorali del 18 aprile se 
questi fossero stati favorevoli 
al Fronte popolare. Il 24 feb¬ 
braio Forrestal decise di in¬ 
viare in Italia altri quantita¬ 
tivi dì armi e materiale bellico 
ed annota nel suo diario: « L’I¬ 
talia era un altro "punto e- 
splosivo": ho incontrato John 
Lodge della Camera dei rafv 
presentanti e Alberto Tarchia 
ni «ambasciatore d'Italia. L'am¬ 
basciatore era preoccupato 
delle elezioni. Mi disse che i 
comunisti spendevano dai 25 
ai 30 milioni di dollari. Ho 
chiesto alTambasciatore se 
l’esercito era sicuro. Mi rispo¬ 
se che il lealismo degli ufficiali 
superiori non poteva essere 
messo in dubbio, ma che forse 
vi erano alcune infiltrazioni 
comuniste nei ranghi infe¬ 
riori ». 

Nei primi mesi del 1948 ven 
nc messo in circolazione negli 
Stati Uniti un cosidetto piano 
X che prevedeva l'assassinio di 
personalità democratiche ed in 
primo luogo di comunisti che 
nei diversi paesi conducevano 
un’attiva campagna contro la 
politica bellicistica del Penta- 
gono. Il 25 maggio 1948 la 
| Commissione esteri della Ca¬ 
mera americana pubblicava la 
lista di 500 dirigenti comunisti 
di varie nazionalità tra i quali 
40 italiani con alla testa To¬ 
gliatti. Essi venivano cosi de¬ 
signati come principali obbiet¬ 
tivi ai sicari ed agli spioni as¬ 


soldati dalla « National Se- 
curity ». 

Sin dalla vigilia dei 18 apri¬ 
le navi da guerra e portaerei 
americane incrociavano nel 
Mediterraneo ed alla vigilia 
deU’attehtato a Togliatti il sot¬ 
tosegretario alla marina degli 
Stati Uniti affermò pubblica¬ 
mente che le navi da guerra 
americane dotate di cannoni 
a lunga portata e di squadre 
aeree potevano in qualsiasi 
momento c appoggiare * Tor¬ 


li! libertà 
i dieci 
arrestati di 
Porto Tolle 

PORTO TOLLE, 16 
I dirigent] del comitato 
unitario di Porto Tolle e gli 
altri cittadini arrestati tre¬ 
dici giorni fa sono stati rila¬ 
sciati in libertà provvisoria 
questo pomeriggio. 

La notizia, pure in una 
ridda di incertezze e di voci 
contrastanti, era attesa già 
da un paio di giorni. Appari¬ 
va infatti insostenibile il pro¬ 
trarsi della d etenzione del 
dieci portotollesi arrestati per 
delle imputazioni che non 
comportano il mandato dì 
cattura obbligatorio. 

Quando si è saputo che fi¬ 
nalmente la magistratura 
aveva accolto l'istanza di 
concessione della libertà 
provvisoria avanzala dai di¬ 
fensori, avv. Elio Busetto e 
Lino Rizieri, davanti alle 
carceri di via Verdi si è 
raccolta una piccola folla in 
attesa. Fra gli altri, la mo¬ 
glie del presidente del comi¬ 
tato cittadino, maestro Spon- 
ton, i compagni senatori 
Gaiani e Galasso, i segre¬ 
tari della CdL di Rovigo Pi- 
rani e Zanini. il doti. Zanar- 
delli, che in questi giorni ha 
sostituito Sponton alia testa 
del comitato cittadino. 

L'incontro sulla soglia del 
carcere è stalo fraterno e 
commovente. Subito dopo le 
pratiche di scarcerazione so¬ 
no state completate in que- 
stura, mentre la notizia ve¬ 
niva telefonata a Porto Tol¬ 
le, dove suscitava vivo entu¬ 
siasmo. Rapidamente la vo¬ 
ce passava di negozio in ne¬ 
gozio, di casa in casa, al 
centro e nella frazione di 
Donzella, che portano i segni 
più duri della inondazione del 
novembre scorso. Allorché 
giungevano all'ingresso del 
paese sul ponte Molo, i com¬ 
pagni e gli amici scarcerati 
trovavano ad accoglierli una 
folla di cittadini festanti, che 
con il . sindaco, compagno 
Campìon, alla testa, dava 
loro II bentornato. 


dine ■ pubblico in ogni punto 
della penisola italiana. 

Il 10 luglio 1948 discutendosi 
alla Camera l’approvazione 
deH’accordo bilaterale tra il 
governo italiano e il governo 
degli Stati Uniti d’America del 
cosidetto « piano di ricostru¬ 
zione Europea », il compagno 
Togliatti nel suo forte discorso 
disse: « Il nostro dovere oggi 
è di chiamare tutto il popolo 
italiano a combattere per la 
pace d’Italia. d’Europa e del 
mondo intero. Questo è il no¬ 
stro obbiettivo di oggi. Desi- 


delia piazza militare venne a 
trattative con i dirigenti del 
movimento popolare. A Genova 


vare da quale parte stava la 
menzogna e l’inganno. 

La battaglia combattuta con 


quattro autoblinde dell’esercito asprezza in Parlamento si este- 
passarono dalla parte dei di- se nel Paese nelle più diverse 


mostranti. 

Il governo guidato dal panico 
e dai consiglieri americani 
scagliò contro i manifestanti 
le forze armate della polizia 
con l’ordine (certamente da 
tempo predisposto per i cosi¬ 
detti casi di emergenza) del¬ 
l’assalto selvaggio tipico dei 
c commandos » in guerra. Vi 
fu un morto a Roma, uno a 


dererei dirvi però anche un’al- | Livorno, due a Genova, uno a 
tra cosa, ed è che se il nostro j Bologna, un altro a Siena, due 


paese dovesse essere trasci¬ 
nato davvero per la strada che 
lo portasse ad una guerra, 
anche in questo caso noi co¬ 
nosciamo qual è il nostro do¬ 
vere. Alla guerra imperialista 
si risponde oggi con la rivol¬ 
ta. con la insurrezione, per la 
difesa della pace, dell’indipen¬ 
denza. dell’avvenire del paese» 

Due giorni dopo Carlo An- 
dreoni. direttore del quotidiano 
socialdemocratico « La Giusti¬ 
zia » rispondeva con un fondo 
del suo giornale: « Dinanzi a 
queste prospettive ed alla iat¬ 
tanza con la quale Togliatti 
parla di rivolta, ci limitiamo 
ad esprimere l’augurio, la cer¬ 
tezza. che se queste ore tra¬ 
giche dovessero veramente 
suonare, prima che i comunisti 
possano consumare il loro tra¬ 
dimento. il governo della Re¬ 
pubblica e la maggioranza 
degli italiani avranno il co¬ 
raggio per inchiodare al muro 
del loro tradimento Togliatti 
e i suoi complici. E per inchio 
darveli non metaforicamente». 

All’indomani. 14 luglio, alle 
ore 11.40 un bandito. Pollante, 
(non sì sa se per fanatismo 
individuale o per mandato ri¬ 
cevuto) sparò contro Paimiro 
Togliatti, all’uscita da Monte¬ 
citorio. quattro colpi di rivol¬ 
tella che lo ferirono grave¬ 
mente e misero in pericolo la 
sua vita. Di colpo la 
vita del paese - si fermò. Le 
fabbriche, i cantieri, i porti, 
gli autotrasporti si arresta 
rono. Operai, contadini, ferro 
vieti, postelegrafonici inoro 
eia rono le braccia e si river¬ 
sarono nelle strade I negozi 
si chiusero Lo sdegno de! po 
polì italiano esplodeva al grido 
dì « via il governo ». Nella 
storia del n.ovimento operaio 
italiano non c’era mai stato 
uno sciopero generale cosi 
spontaneo e compatto e nel 
tempo stesso cosi esteso, com¬ 
battivo ed unitario. Enormi 
cortei sfilarono per le vie del 
le principali città, a Torino la 
Fiat fu occupata dalle mae 


a Napoli, uno a Gravina. Scon¬ 
tri e conflitti in diversi centri 
della Liguria, della Toscana, 
a Venezia, nelle Puglie. Abba¬ 
dia S. Salvatore, paese di for¬ 
ti minatori e di antiche tradì 
zioni socialiste, fu presa d’as¬ 
salto da reparti corazzati. Tra¬ 
gico il consuntivo: una decina 
di morti e oltre 600 feriti. 
L’ordine di cessazione dello 
sciopero generale dato dalla 
Confederazione del lavoro per 
le ore 12 del 16 luglio, non fu 
seguito dappertutto, in diverse 
località lo sciopero proseguì 
ancora all’indomani. 

L’ampiezza e lo slancio del 
movimento dimostrò l’affetto 
dei lavoratori italiani per il 
loro capo, la fiducia nel par¬ 
tito comunista. Io stretto le¬ 
game tra partito e popolo. Fu 
la prova che la « maggioran¬ 
za » carpita dalla Democrazia 
cristiana con l’aiuto america¬ 
no. il 18 aprile, non rispecchia¬ 
va la volontà del Paese. 

Lo sciopero generale del 
14-16 luglio segnò l’injzio di 
una nuova grande battaglia 
per la pace e l’indipendenza 
del paese: la lotta contro il 
Patto Atlantico. L’11 marzo 
1949 discutendosi alla Camera 
circa l’adesione data dal go¬ 
verno al Patto, l’on. Nenni tuo¬ 
nava: « La decisione che il 
governo ha preso e che ci do¬ 
manda di avallare è tra le più 
gravi nella storia del paese. 
E’ certamente altrettanto pra¬ 
ve che quella che il qovemo 
fascista prese nel 1939 quando 
firmò il patto d'acciaio e lo il 
lustrò al naese come tendente 
a preserrare la vore euro 
pea ». Dopo aver dimostrato 
che fi Irailiilu t-ra un rillf-iìtato 
alla pace e aveva un nello ca¬ 
rattere aggressivo nei confron¬ 
ti dell’Unione Sovietica, l’on. 
Nenni concludeva: e Noi fa¬ 
remo tutto quello che diper. 
derà da noi perché la firma 
che il povemo pone sotto il 
Patto Atlantico sia stracciata 
e protestala dal popola italia¬ 
no » Pochi mesi dopo, il 19 lu¬ 
glio. discutendosi della ratifica 


forme di lotta. Sorse il 
Movimento dei partigiani della 
pace che si sviluppò rapida¬ 
mente in tutte le regioni. La 
sua caratteristica fu quella di 
non esaurirsi in un Comitato 
unitario al vertice, ma nel di 
sporre di una vasta rete di 
Comitati che sorgevano in ogni 
Comune, nei rioni della città e 
nelle fabbriche principali. 

Poco più di un anno 
dopo, esistevano 3412 comitati 
comunali per la pace e 3605 
comitati di azienda. Avevano 
raccolto 17 milioni di firme. 
Gli italiani avevano detto no 
al Patto Atlantico, non si erano 
dimenticati che il 14 aprile ’48 
Ton. Saragat aveva solenne¬ 
mente affermato: « Se i rea¬ 
zionari italiani richiedessero 
un’alleanza militare con l’Ame¬ 
rica, questa politica non fa¬ 
rebbe che rendere legittime le 
rimostranze sovietiche ed è 
chiaro che il popolo italiano si 
renderebbe responsabile. Noi 
rifiutiamo questa politica ». 

Le lotte del lavoro si intrec¬ 
ciarono con quelle per la pace 


e contro il Patto Atlantico. La 
reazione scelbiana stimolata 
dal Pentagono testimonia la 
forza del movimento di mas¬ 
sa. Dal 14 luglio 1948 al 30 giu¬ 
gno 1949 furono arrestati 14.573 
lavoratori, 17 sindaci, 77 se¬ 
gretari di Camere del lavoro. 
?7o dirigenti di organizzazioni 
sindacali, 515 partigiani. Le 
lotte degli anni 1948 50 furono 
caratterizzate da un’impronta 
avanzata, dallo stretto legame 
tra rivendicazioni economiche 
e rivendicazioni politiche. Al 
congresso della Federazione 
comunista di Milano, alla fine 
del 1950. venne sottolineato che 
su 18 milioni di ore di sciope¬ 
ro, 6 milioni erano da attri 
buirsi a scioperi politici di so 
lidarietà e per la difesa delle 
libertà e della pace. Gli ope 
rai di Torino e di Genova non 
erano stati da meno, così come 
nel grande moto contadino per 
la rinascita del Mezzogiorno 
del 1949-50. le lotte per la terra 
erano collegate a auelle per la 
pace e contro il Patto Atlan¬ 
tico. Si tratta di una lotta de 
cisiva ancora in corso e che 
occorre vincere per la salvezza 
del Paese. 

Pietro Secchia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 

Due episodi hanno messo in 
luce oggi la vivacità e m taluni 
casi Taspriv/d del chb.ittito in 
coi so tra gli storici sovietici 
su alcuni temi chiave del recen¬ 
te passato del paese. (Ili episo¬ 
di sono presto raccontati: men¬ 
tre sulla rivista Questioni di sto¬ 
ria del PCUS usciva stamane un 
duro attacco all’oliera del gio 
vane autore ilei libro « 22 giugno 
1941 ». Alexandr Nekrich (che 
ha dedicato la sua attenzione 
alla analisi delle cause che han¬ 
no imitato nella prima fase del¬ 
la guerra le trupjie hitleriane 
fino a jxxrhe decine di chilome¬ 
tri da Mosca) alcune agenzie 
di stampa davano notizia delle 
discussioni svoltesi attorno al 
terzo volume della monumentale 
storia del PCUS. e del fatto che 
l'accademico Pospielov sareb¬ 
be stato sostituito, qualche tem¬ 
ilo fa — a (pianto dice la Fran¬ 
co Presse — dall’Accademico 
Fedossiev alla testa dollTstitu- 
to del marxismo-leninismo. 

11 libro di Nebridi è uscito 
nell'autunno del 1965 sulla scìa 
di una serie di opere dirette ad 
eliminare nell.i storiografia il 
« culto della iiersona » che ave¬ 
va bloccato per anni le ricerche 
scientifiche. Nebridi si era pre¬ 
fìsso appunto il compito di indi¬ 
viduare ie precise resjionsabilità 
di Stalin nella condotta della 
guerra nel 1941. documentando 
l’impreparazione del paese (do¬ 
vuta anche al tragico « proces¬ 
so dei generali » clic aveva pra¬ 
ticamente decapitato lo Stato 
Maggiore). Tincerte/za degli al¬ 
ti comandi nelle prime ore del¬ 
la guerra, la scarsa attenzione 
data a tutte le informazioni che 
davano |icr certo il prossimo 
inizio deH'aggressione tedesca. 

La materia del libro è certa¬ 
mente difficile (« Parlare del- 
l’ultimo giorno di guerra — ha 
scritto lo stesso Nebridi — è 
piùù facile che parlare del pri¬ 
mo »). Va detto però che gli 
studiosi sovietici dispongono og¬ 
gi di una vasta documentazione 
sulla sconfìtta del *41, certo su¬ 
periore. per esempio, a quella 
a disposizione degli storici ita¬ 
liani che hanno potuto solo re¬ 
centemente — dopo 50 anni! — 
avvicinarsi agli archivi di Ca- 
poretto. 

A differenza di altri, il libro 
di Nebridi è stato però non so¬ 
lo vivacemente discusso ma du¬ 
ramente criticato. In sintesi — 
e lasciando da parte le inevita- 
. bili voci di coloro non tanto dc- 
1 siderosi di aiutare gli storici nel 
loro lavoro quanto preoccupati 
di bloccare ogni passo in avan¬ 
ti sulla linea del XX congres¬ 
so — si è rimproverato al gio¬ 
vane storico di Mosca di aver 
dato una visione unilaterale del 
primo anno di guerra, facendo 
propri orientamenti e deforma¬ 
zioni della storiografia borghe¬ 
se. di non aver visto le premes¬ 
se della vittoria del '45 nei nu¬ 
merosi episodi che — come so¬ 
stengono non senza- ragione nu¬ 


me» osi storici — testimoniano 
che la disfatta tedesca è inco¬ 
minciata ni realtà già alla fin* 
del pruno anno di guerra, di non 
«ner aiutato insamma i lettori 
a comprendere che la vittoria 
su Hitler è stat.t conquistata 
daH'eioismo del ix>|x>lo, ma an¬ 
che grazie ai menti politici t 
militari di Stalin, del paitito, 
del comando supremo, dalla li¬ 
nea de’la «gnomi patriottica e 
di unità nazionale -> decisa già 
nel 1941 dal pai tito. 

Un primo grosso dibattito at¬ 
torno al libro — che ha trovato 
sostenitori accaniti c critici al¬ 
trettanto decisi — lui avuto luogo 
nel febbraio di questo anno pres¬ 
so l’Istituto di marxismo lenini¬ 
smo. Successivamente lo stori¬ 
co venne invitato a rivedere la 
sue jxisizioni e ixu allontanato 
dal partito. 11 dibattito pelò mn- 
tinuava, ed è diventato pubbli- 
co oggi con la lunga mitica del¬ 
la rivista storica di Mo>c«i. 

Per quel che riguarda invece 
il dibattito sul terzo volume del¬ 
la storia del PtT'S il tema co n- 
volge qui un altro punto barilaie 
della storia sovietica: il perio¬ 
do dalla rivoluzione di marzo a 
quella di ottobre. la guerra civi¬ 
le c i dibattiti e le lotte nel par¬ 
tito fino alla line del 1920. I! pro- 
blenni principale è (pii quello di 
abbandonare gii schemi e le 
falsificazioni del « Breve corso » 
di Stalin, bandendo ogni «itteg- 
giamento unilaterale, ogni viskv 
ne |>ar/iale dei mesi decisivi del¬ 
la rivoluzione cori da restituire 
a tutti i dirigenti, a tutti i gnqv 
pi e a tutte le voci quanto è 
loro dovuto. Limprtsa è diffi¬ 
cile e ha certo nulle implica¬ 
zioni storico ixditielio. Giusta¬ 
mente a nostro parere si è se¬ 
guita (pii la strada di mettere 
al lavoro una grossa red.izio- 
ne di storici e di oigamzzar# 
per ogni volume dibattiti pri¬ 
ma ancora della stesili a defi¬ 
nitiva dell'oliera. 

Una delle più ampie discus¬ 
sioni sul terzo volume della 
storia hn avuto per pi «lagoni- 
sti. a quanto ci risulta, i ve¬ 
terani del partito. I loro inter¬ 
venti hanno permesso di chia¬ 
rire meglio vari episodi, dj in¬ 
dividuare i residui del « Bteve 
corso » nelle opere successive, 
e soprattutto di ricordare agli 
storici la necessità di racco 
gliere tutte le testimonianze ne 
ecssarie per dare ai sovietici 
iin’uiiera che servii a capire e 
a ricostruire il grande cammi¬ 
no percorso in 50 «min di co 
struzione del socialismo. 

Molti sono gli storici al Divo¬ 
ro nell'Unione Sov let ea attor¬ 
no a questi temi. Nel corso di 
un incontro coi giornalisti, che 
ha avuto luogo nei goim scor¬ 
si. l'accademico Jukov lui let¬ 
to un lungo elenco di opere che 
stanno |>er uscii e o che sono 
uscite nelle settimane scorse, 
tutte dedicate all'Ottobre. Mol¬ 
to attesa è tra queste la » Storia 
del grande ottobre » di Daak 
Mints. frutto rii un lungo lavo^ 
ro di ricerca. 

Adriano Guerra 


INEDITI DISCOGRAFICI IN UNA DISCOTECA ECCEZIONALE 

Stravinsi» ha scritto Y introduzione 
i «la musica moderna» edita dai Fabbri 

Con questa loro nuova pubblicazione, ricca di inediti discografici, gli editori milanesi ribadiscono che 
la cultura non è più un genere di lusso — L'opera traccia una storia affascinante della musica dei nostro 
tempo e, straordinariamente attuale, arriva fino alla musica «beat» 


z 

i 


A Barcellona, dopo i cortei di protesta 

Tribunale speciale 
per cinque operai 


BARCELLONA. IO. 

Cinque dei trenta lavoratori 
che furono arrestati lunedi scor¬ 
so nel corso delle forti mani 
testaziom contro il regime di 
Franco, sono siati deferiti al 
tribunale dell'ordine pubblico, 
l’organizzazione messa in piedi 
dal dittatore spagnolo per 
reprimere la lotta dei democra¬ 
tici. L’accusa, come al solito 
in circostanze simili, è quanto 


mai speciosa I cinque lavora¬ 
tori. infatti, sarebbero colpevoli 
di avere stampato clandestina 
mente manifestini di propagan 
da e di aver partecipato a una 
manifestazione « non autorizza¬ 
ta ». Due de oli operai denunciati 
hanno ottenuto la libertà prov¬ 
visoria. 

Da San Sebastiaon, intanto ( 
ri apprende che i sindacati de i 


stranze. a Venezia il comando del Patto stesso ancor più dra 
_stiramento lo bollava escla¬ 
mando: Quest’alleanza è un 
inqanno e creda si possa dire 
frfpcfq è un tradimento ». 

Nella seduta del 16 marzo fi 
' compagno Togliatti presentò 

un ordine del giorno: « La 
• Camera riferendosi alle di- 

Ch I chiarazioni del governo racco- 

„ I ^*1 I manda che non venga conces- 

m so ad alcun governo straniero 

^ l’uso del territorio nazionale 

’W per la organizzazione di basì 

|U bC-A ■ militari di qualsiasi genere*. 

A. A Rispose immediatamente Ton. 

^ De Gasperi - « Nessuno ci ha 

. mai chiesta basi militari e 

lavoratori spagnoli hanno ener- _ 

gicamente protestato per Turi d altra parte non e nello spi 
sorio aumento del salano mi rito dei patti di mutua assi 

rimo concesso dal governo di sterna, fra Stati liberi e so 

Franco. Praticamente la paga crani, come il Patto Atlantico 
minima di un operaio é passata di chiederne o concederne », 

da 84 pesetas (arca 900 Itre) a ma < il votare l'ordine del gior- 

sesrjss.'&ffìi »***** 00 

U salario fosse portato • a un insinuare che sia m noi una 
minimo 110 pesetas (U00 convinzione diversa ». 
lift). I fatti non tardarono a pco- 


« Non so nulla della musica 
leggera, se non che è assor¬ 
dante ». ha dichiarato di recente 
Igor Stravmski. fi celebre com¬ 
positore non é nuovo a giudizi 
corrosivi del genere: basti leg 
gere, a questo proposito, i suoi 
due libri di memorie e di ricordi 
— libri di un interesse straor 
dinano — cne egli dettò, nel 
52 c SO. s Robert Craft «otte 
i titoli « Conversazioni con Igor 
Stravinski » e * Memorie e com¬ 
menti ». II giudizio che abbiamo 
citato appartiene, invece, all’m 
traduzione da lui scritta persa 
nalmente a « La musica moder¬ 
na ». la nuova grande opera che 
i Fratelli Fabbri presentano, in 
queste settimane, tn tutte ie 
edicole. 

Stabilitosi da moltissimi anni 
negli Stali Uniti e assunta anche 
la cittadinanza americana. Stra 
vinski vive a Los Angeles ed è 
appunto di là che egli ha fatto 
pervenire agli editori milanesi 
la nota introduttiva che s’mti 
fola * Some Perspcctives of a 
Contemporary » (Prospettive di 
un contemporaneo) E nota, 
d'altronde, la grande predilezio 
ne del Maestro per f Italia, dove 
a partire dafi’uHimo dopoguerra 
è venuto spessissimo, e una ri¬ 
prova di tale predilezione la si 
può scorgere nelle numerose 
* prime assolute » di sue opere 
che egli ha riservato al nostro 
Paese. 

Nell’ottobre del 1948 si ricor¬ 
derà venne eseguita alia Scala 
la «ua « Messa ». tipicamente 
stravmskiana nel - linguaggio 
nell'umore e nella spregiudi 
cata modem tà. nel settembre 
del ’5I presentò alla Fenice di 
Venezia il melodramma « La 
carriera di un libertino » e, sem¬ 
pre alla Scala, nel settembre 
de) *53, il balletto < Orfeo » se. 
guito, a tre anni di distanza, dal 
« Canticum Sacrum ad honorem 
Saneti Mard Nomini» », che fa 
anzi dedicato a Venezia. Si può 
dira, quindi, die il fatto ch’egii 


abbia voluto autorevolmente si¬ 
giare una fatica editoriale ita¬ 
liana. per tanti versi degna di 
considerazione, rappresenti un 
atto di amicizia di cui tutti dot> 
biamo essergli grati 

Nelle «ne » Prospettile di un 
contemporaneo ». Strav nski ri¬ 
nuncia a offrire come egli stes 
«o premette, una * visione «inot 
tica della mugica del nostro «e 
colo ». sia perché egli ritiene 
che il suo giudizio sia stretta 
mente legato alla sua stessa 
esperienza di musicista, sia per¬ 
ché egli riconosce che i suoi 
ricordi circa i differenti mo¬ 
menti musicali, dal 1900 in poi. 
a parte naturalmente il suo la 
voto, si fanno confusi, e che 
egli ha « numerosi punti deboli » 
(uno di questi assenti punti de 
boli sarebbe, appunto, la sua 
ignoranza «ulta musica leggera) 
Ma il profì’o che egli poi trac 
eia de! panorama musicate del 
nostro secolo è cosi acuto e pe 
netrante da ’.eeittimare i! so 
spetto che il Maestro abbia vo 
luto evitare, con stile « under 
statement » argomenti «in quali, 
verosimilmente, avrebbe avuto 
molto da dire. 

Ma non è il caso di ricapito¬ 
lare qui l’introduzione di Stra- 
vinsbi. trattandosi di un piacere 
che chiunque duò procurarsi nel 
modo migliore leggendolo diret¬ 
tamente nel primo album della 
» Musica Moderna » che è — nel 
lo stile dei Fabbri — meccepi 
bile «otto ogni riguardo Inec 
cepibile a cominciare dai testi - 
per il primo volume, ad e«em 
pio. è stato formato un * cast » 
d’eccezione con Beniamino Dal 
Fabbro. Guido M. Gatti. Rober 
to Leydi. Alberto Mantelli. Ser¬ 
gio Martinotti e Massimo Mila, 
mentre Eduardo Rescigno si è 
assunto la direzione del comi¬ 
tato di redazione ed Ettore Pro 
serpi o quella del comitato 
tecnica 

Ascoltiamo quello die d dice 


Rescigno: «Organizzare in una 
pubblicazione vasta e approfon¬ 
dita. corredata da un'ampia di¬ 
scoteca. una materia attuale e 
problematica come la musica 
moderna, è compito arduo e 
complesso ma pieno di entu¬ 
siasmanti prospettive ». E. dopo 
aver esposto » criteri editoriali 
dell’opera — che cj appare di 
rara organicità — aggiunge: 
« Il panorama non sarebbe com¬ 
pleto se alla "musica colta” 
non avessimo anche aggiunto 
un discorso su!Ja "musica leg¬ 
gera”, che per la sua stessa 
natura ha il privilegio di essere 
a costante contatto coi pubbli¬ 
co ». Infatti « I-a Musica Mo 
derna » è un’affascinante pano¬ 
ramica delia musica deJ nostro 
secolo, da Debussy al jazz, da 
Stravinski al cabaret, da Schón 
berg al folk song, da De Falla 
ai complessi beat E se è vero 
come è stato scritto di recente, 
che l’opera d’arte quanto più è 
conosciuta tanto più è soggetta 
a usura, nel senso che perde 
d’emotività, è altrettanto vero 
che l’arte non è cristalhzzazio 
ne. ma continuo divenire, con¬ 
tinua scoperta. Come, appunto, 
ci dimostra quest’opera. 

- Una storia nella musica, oggi- 
non è concepibile sulla base del 
solo testo, essa deve necessa 
riamente essere integrata dal- 
i’ascolto A onesto principio «ì 
sono d’altronde jsp.rati gli Edi¬ 
tori Fabbri nelle opere prece 
denti sulla musica offrendoci 
quelle magnifiche edizioni di 
scografictie che oggi non man 
cano in nessuna casa di per¬ 
sone colte e attente ai problemi 
che la conoscenza dell’arte ci 
pone. 

Anche nel caso della « Mu 
sica moderna ». accanto a pezzi 
celebri come « L’apprendista 
stregone » di Dukas, « L'uccello 
di fuoco », « Petruzka », « La 
sagra della primavera » di Stra¬ 
vi nski, « Il mandarino meravi¬ 
glioso» di Bartok, □ «Bolero» 


di Ravel. te « Fontane di Roma * 
e i « Pini di Roma » di Remighi 
(in programma per il primo vo 
lume) verranno pre-entati nti 
merosi inediti discografici di 
musicisti come Pizzetti. Malipe 
ro. Bu«om. Patrassi Storkhau- 
sen e lo stesso Stravinski 

1 dischi sono tutti ad alta fe 
deità, di 25 cm e le «-evu/ioni 
di altissimo livello ar'i'tico La 
trattazione scritta è poliedrica, 
in quanto tiene conto delle inte¬ 
grazioni che si «talliscono tra 
arte e arte, cosi che troviamo, 
in questo primo album un « In¬ 
contro con Mallarmé ». nonché 
la guida alfa «colto del disco 
che riproduce quel « Preludio «1 
meriggio di un fauno » di Claude 
Debussy che «ottolineò l'affinità 
dell’arte debu««iana con ì grandi 
movimen!’ artistici i Hìa fine 
deirOttoecnto c. sempre d. D*- 
bu«sy la * Suite Mergama-ui e ». 
quattro pezzi per pianofo-ie -cor- 
rexoh e raffinati tra cm il ce 
lebre « Chiaro di luna » con un 
evidente ncchccgiamento deil» 
poesia di Verlaine 

Tutto testi, presentazione gra¬ 
fica. esecuzioni (a proposito del¬ 
le quali è -da ricordare che i 
dischi sono stereo mooocompa- 
tibili. cioè adatti tanto a una 
riproduzione stereofonica, quan¬ 
to a un normale giradischi) è 
di gusto più che raffinato. E" 
una constatazione che vien fatto 
di sottolineare a ogni nuova 
opera dei Fabbri, ma alla quale 
riesce impossibile sottrarsi. 

Una nota degli editori avverte 
che i dischi di questo ciclo co 
«tano qualcosa in p.ù dei pre 
cedenti a causa dei diritti di 
autore che devono es«ere corri¬ 
sposti. trattandosi di autori re¬ 
centi. Ma anche cosi il costo del¬ 
l’album e dei disco r,suite 
Irrisorio; settecentocinquanta 
lire, il prezzo di un piccolo di¬ 
sco inciso dal cantante del me¬ 
mento. Chi dice ancora che le 
colture è un genere di lusse? 


r. 















PAG. 87 rama 


l'Unità / domenica 17 settembri 1987 


Esplodono le contraddizioni tra i timidi buoni propositi e la realtà di una politica sbagliata Sciopero 

I » | # I ■■ Il I ■■■■a I guardiani contro la Giunta 

sindaco fugge davanti alle responsabilità 0gi|i u, zoo 

Le dimissioni una confessione di fallimento resta chiuso 


Un documento del direttivo della Federazione e del gruppo consiliare comunista — Le « grandi cose » mai realizzate — C’è il 
rischio che il Comune sia gettato nel marasma e nella paralisi completa — I risultati della battaglia dei comunisti 


e proposte del PCI per uscire dallo 


Appello unitario dei comunali a tutti i gruppi 
consiliari: non vogliamo pagare le conseguenze 
della rovinosa politica capitolina 


crisi 


La lettera di Potrucci all'ami¬ 
co ministro del Tesoro, la no 
tizia dello imminenti dimissioni 
del sindaco e di un certo nu¬ 
mero di assessori, hanno ani¬ 
mato la vita politica cittadina, 
alla vigilia della ripresa dei 
lavori del Consiglio connina’e. 
E (mesto si è riunito ieri l'altro 
in un clima di palese crisi e 
confusione della Giunta di cen¬ 
tro sinistra. Ad appena un an¬ 
no dalle elezioni, dunque, e due 
mesi dopo la presentazione di 
un ambizioso programma quin¬ 
quennale. questi fatti aprono una 
crisi profonda nella maggioran¬ 
za e ne rivelano il totale falli, 
mento. 

Una puntuale analisi delle ra¬ 
gioni di questo fallimento e 
dello stato del centro-sinistra 
capitolino, oltre che alla indi¬ 
cazione delle misure che è neces 
sario ed urgente adottare per 
uscire da questo stato di ma¬ 
rasma. sono contenuti in un do¬ 
cumento del comitato direttivo 
della Federazione e del Gruppo 


Z consiliare comunista. « La 

- vita dell'attuale maggioranza 
Z — esordisce il documento 
“ — ebbe inizio in modo bur¬ 
li rascoso e confuso, allorché i 
Z principali assessori socialisti 
Z furono eletti con la metà dei 
Z \ oli di cui disjioneva la 

- maggioranza ». 

Ricordato come la giunta sia 
stata in grado di presentare il 
proprio programma soltanto un 
anno dopo la sua elezione, il 
documento co.ii prosegue: Ciò 
che « è venuto hi luce in que¬ 
sto primo anno di attività della 
maggioranza è il suo comples¬ 
sivo e totale fallimento sul ter¬ 
reno ixditico e programmatico ». 
In questo ambito l ’i as[)ctto ca¬ 
ratteristico dell'attuale crisi del¬ 
la maggioranza di centro sin - 
atra è la contraddizione tra al¬ 
cune proclama/..om e formula¬ 
zioni nuove e la concreta [>o!i- 
tica amministrativa fatta in que¬ 
sti anni, in cui prevalgono di 
fatto gli elementi della conti¬ 
nuità con la politica generale 


Programma 
per un anno 


La seconda pai te del documento (tei comitato direttivo della 
Federazione e del grupiw consiliare comunista è centrata sulle 
propste di misure urgenti, su un programma annuale di realiz¬ 
zazioni che si fa forte degli ordini del giorno presentati nel 
corso della discussione sul Rilancio. 

T TRBANISTICA — Definizione e presentazione al Consiglio, a 
cominciare dal prossimo mese dei primi piani particolareg¬ 
giati per le zone di espansione che debbono — assieme alle con¬ 
venzioni — fornire nuove aree all'edilizia, bloccando le lottiz. 
/azioni abusive: definizione e presentazione dei piani partico¬ 
lareggiati per il risanamento conservativo del centro storico: 
presentazione entro ottobre di un piano generale dei servizi: im¬ 
mediato avvio dei progetti por la realizzazione dei nuovi centri 
direzionali e dell’Asse attrezzato. 

^TRAFFICO e aziende pubbliche —- Nel quadro della più volte 
proclamata politica di priorità per il mezzo pubblico si im¬ 
pongono la presentazione immediata al Consiglio degli « itinerari 
preferenziali ». glie dovevano esser già presentati dalla Giunta 
entra il giugno scorso: sblocco c ripresa immediata dei lavori 
per la metropolitana, per il completamento della linea A e i>er 
l'attuazione della linea B; jiotenziamento e ammodernamento 
delle due aziende pubbliche ATAC e STEFKFÌ. 

T EGGE 1G7 per l'edilizia popolare ed economica — Accclera- 
zinne dei lavori a Spinacelo e Tor de' Cenci, e dell'espro- 
prio dei terreni delle altre zone previsto dal primo p ano bien 
naie con richiesta al Governo di apportare modifiche alla legge 
esistente ikt renderne più agevole la applicazione. 

/"^OSTRUZIONE di case |>o|)olari e eliminazione delle barac¬ 
che — Per affrontare finalmente il problema delle baracche 
e degli alloggi precari il griipjio comunista fin dal mese di gen 
naia ha presentato una mozione le cui projioste principali sono 
le seguenti: predisporre un piano triennale di intervento che 
preveda la spesa di 60 miliardi: realizzare, intanto, entro que¬ 
sto aiuio l'acquisto di almeno 500 appartamenti t>er risolvere i 
casi più urgenti. 

TJECENTRAMENTO — Sollecitare dal Ministero ('approva¬ 
zione della delibera consiliare e procedere subito alla for¬ 
mazione degli elenchi dei Consiglieri di circoscrizione, in modo 
da procedere, entro il mese di ottobre, alla loro elezione da 
parte del Consiglio Comunale. 

OCUOLA — Assicurare la costruzione di 1000 nuove aule allo 
^ anno in luogo dello attuali 500 in modo da recuperare pro¬ 
gressivamente il grave ritardo accumulatosi. Apertura di 500 
nuove sezioni di scuola materna. Organico piano per la rea¬ 
lizzazione del tempo pieno nelle scuole materne e d'obbligo. 
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svolta dalle amministrazioni di 
centro e di centrodestra; ed il 
cui bilancio appare fallimentare. 

« La maggioranza di centro si¬ 
nistra è stata cosi pesantemente 
condizionata dal predominio do.- 
roteo, predominio che ha anche 
imjxjsto pesanti umiliazioni al 
l’SU. E' sufficiente, in proposito, 
riferirsi alle " grandi cose ” di 
cui il centro-sinistra capitolino 
ha menato vanto e sulle quali 
era fondata tutta la |>olitica 

- della maggioranza ». « Gran- 
Z di cose » che si chiamano 

- Piana Renolalore (del quale 
Z non e.->i. tono nemmeno gii 
" studi preliminari alla Mia al- 
Z tua/ione), lentie Ri7 (il cui 
“ primo p ano biennale, a par¬ 
li te i moderati inizi a Spina 
Z ceto, è rimasto completameli- 

- te inattuato), decentramento 
(ancora sulla carta), traffica 
(problema la cui soluzione ha 
mostrato l'incapacità e l'jmpo- 
ten/.a della giunta), finanza co¬ 
munale (e basterebbe ricordare 
la lettera di Petrueci a Colom¬ 
bo [kt capire tino a che punto 
di drammaticità sono arrivate 
le cose). Poco o niente ìnsom- 
iiki è stato attuato degli imi>e- 
gm (lualilicanti della maggio¬ 
ranza. 

s E’ in questo quadro — con¬ 
tinua il documento del PCI — 
che vanno collocate le dimis¬ 
sioni del sindaco e di altri 

- esponenti della giunta. Si 
Z tratta di una vera e propria 

- fuga di fronte alle responsa. 
“ biiità che si erano assunte. 
• e di fronte ni gravi proble- 
H mi di Roma. Ciò che però 
è grave, anzi gravissimo è 
elle questi fatti « rischiano di 
gettare il Comune nel marasma 
e nella completa paralisi, al 
meno per un periodo di molti 
mesi ». 

« Nell'attuale Consiglio comu 
naie esiste la possibilità di una 
lotta per imporre una svolta 
reale alla politica capitolina. 
Punti fondamentali della nostra 
battaglia politica restano l’oppoj 
sizione alla maggioranza di 
centrosinistra e la ricerca di 
una nuova maggioranza che si 
fondi su un programma concor¬ 
dato di rinnovamento della real¬ 
tà di Roma e della regione. 

• E' partendo da questa impo¬ 
stazione che i comunisti, nel¬ 
l'anno trascorso, hanno ottenuto 
alcuni dei risultati dai quali è 
possibile muovere per determi¬ 
nare una nuova realtà politica. 
Risultati che il documento cosi 
riassume: 

« a) La nostra denuncia della 
gravità dei problemi, la nostra 
critica alta politica di centro- 
« sinistra hanno imposto, non 

- solo un nuovo modo di di_ 
Z scutere. oggettivo e in par- 
~ te liberato da vecchi tabù 
Z anticomunisti, ma anche l'ac- 

- cettazione di alcuni criteri. 
Z obiettivi e scelte politiche 
Z ormai non più rinviabili. 
Siamo cosi riusciti ad imporre, 
sia pure in maniera non com¬ 
piuta e definitiva, un diverso 
rapporto tra maggioranza e op- 
posizione. Ciò rappresenta — 
sottolinea il documento — non 
solo un primo successo della 
nostra azione ma anche il fatto 
nuovo che è emerso nel Con¬ 
siglio comunale ». 

« b) Questo politica attiva 
condotta dal gruppo comunista 
e dal rappresentante del PSIUP 
ha determinato una serie di pre¬ 
se di posizione unitarie del Con¬ 
siglio in materia di politica ge¬ 
nerale (Vietnam) ed in materia 
“ di politica comunale. Esso 
Z ha approvato, con il nostro 
2 voto, politicamente determi- 
Z nante e qualificato, una se- 
" rie di ordini del giorno e di 

- provvedimenti in materia di 
Z politica economica, urbani, 
stica (167, atto d'obbligo). sco¬ 
lastica. del traffico, del decen¬ 
tramento. che rappresentano : 
primi elementi di una politica 
nuova per Roma. Va. nel con¬ 
tempo. apertamente denunciato 
che parte di quelle deliberazioni 
non hanno trovato pratica at¬ 
tuazione. 

« c) La nostra linea per la 
difesa e lo sviluppo della auto¬ 
nomia comunale ha trovato nel 
Consiglio ripetute espressioni, 
contro i tagli immotivati al bi¬ 
lancio comunale, contro i limiti 
imposti dall'autorità tutoria al 
de*, entra mento o all’assessorato 
allo sv.luppo economico, contro 
!c trattenute illegalmente impo¬ 
ste dal Ministero deUTnterno 
per i ferrotramvien. vi sono 
state ripetute prese di posizione 
1 dei Consiglio Comunale di Roma, 
j - Nel Consiglio la nostra ini- 
. ” za! iva ha fatto emergere 

• una più larga coscienza che 
Z occorre riformare al più pre- 
*• sto tutta la leg.slazione $u- 
Z gii Enti locali e vi sono state 

• preci-e di posiziona in 

• proposito >. 

« D; fronte alla crisi ed al 
fallimento della magg.oranza sta 
una realtà delì'opinone pubbli 
ca e consil are nella quale si 
sono manifestati episodi che 
mostrano la possibilità di con. 
durre una lotta efficace per im¬ 
porre una svolta reale nella 
politica capitolina. Anziché ope¬ 
rare per uno sviluppo di questi 
e cruenti positivi sino a deter- 
« minare l'adozione di una 
Z politica nuova, la magg.oran- 
Z za che dì fatto ha già per- 
“ dato il primo anno del suo 

- mandato, sta preparando una 
Z crisi destinata per la sua na- 

- tura ad aggravare u'.terior- 
Z mente la situazione comunale 

- eco soltanto per consentire 
Z al Sindaco e al alcuni as¬ 
sessori di presentarsi candidati 
alle elezioni politiche. La pro¬ 
posta che ì comunisti avanzano 

- conclude la prima parte del 
documento — è quella che il 
Consiglio Comunale, dopo i voti 
sul programma e sugli ordini 
del giorno, passi alla fase dalle 
realizzazioni. 


L’unico verde che ci è rimasto 
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Oggi secondo giorno di scio¬ 
pero dei di|x?ndenti comunali ad¬ 
detti al Giardino zoologico: è 
stato deciso dal comitato inter¬ 
sindacale della CG1L.C1SL . UlL 
e di altre organizzazioni. Questa 
seconda giornata di lotta è 'au¬ 
sata dal fatto che la Giunta 
municipale non ha ancora as¬ 
sunto alcuna decisione in me¬ 
rito alle richieste avanzate dal 
personale. Oggi verranno effet¬ 
tuate soltanto le indispensabili 
operazioni di governo degli ani¬ 
mali. 

Tutti i comunali sono in agi¬ 
tazione. Venerdì si è riunita 
l'assemblea degli attivisti sin¬ 
dacali aderenti alla CGIL. 
CISL. UIL ed altre organizza¬ 
zioni. per prendere in esame 
la precaria situazione dei di- 
| (tendenti comunali alla luce del¬ 
ia aggravata crisi deH'ammi- 
n .strazione capitolina e della 
nota lettera con la (piale il sin¬ 
daco Retinoci ha fatto espli¬ 
cita ammissione della insoste¬ 
nibilità della condizione finan¬ 
ziaria del Comune. 

I comunali, dopo aver -otto- 
lineato ohe non hanno mai in¬ 
teso d sgiungere i problemi del 
miglioramento economico e nor¬ 
mativo del [tersonale da quel¬ 
li della riorganizzazione l( i c- 
nico-nmininistrativa del Campi¬ 
doglio. hanno ribadito La neces¬ 
sità di una ind laziunabile ri¬ 
forma della legge comunale e 
provinciale che conceda agli en¬ 
ti locali maggiori autonomie e 
più larghi mezzi finanziari se¬ 
condo il dettato costituzionale. 

Nell’ordine del giorno appro 
vato daU'asseiuhlea si rileva lo 
stridente contrasto fra le affer¬ 
mazioni del sindaco e le dichia¬ 
razioni che egli ebbe a fare 
all'eixx'a della esposizione del 
programma quinquennale del 
Comune. In partico'are i sin¬ 
dacati si r chiamano alla pre¬ 
visione di una maggiorazione 
di -'IO miliardi per le spese del 
personale rispetto al 1D66. eri 
alla decisione di aumentare gli 
organici di d.verse migliaia di 
lavoratori. 

In sostanza i dipendenti ca¬ 
pitolini intendono respingere 
il pericolo che la drammatica 
situazione finanziaria del Co 
mime possa in qualche modo ri¬ 
cadere sulle loro spalle, e per¬ 
ciò fanno appello a tutto il 


Consiglio comunale affinché es¬ 
so manifesti una piena c fat 
tiva solidarietà con la loro lot¬ 
ta tesa anche verso la razio¬ 
nale soluzione, a tutti i livelli, 
della crisi finanziaria e funzlo 
naie del Comune. 


L'autoemoteca 
della C.R.I. 
in Piazza Irnerio 

L'autoemoteca del Centro 
Nazionale Trasfusione Sangui 
della CRI. proseguendo il suo 
giro di propaganda nella capi¬ 
tale. MK-tera ogni ni Piazza Ir- 
noi io i>er raccogliere il sangue 
per gli ospedali cittad ni. li 
.-.angue raccolto è esclusiva¬ 
mente de.it maio ai centri Tra 
sftisionali della CRI negli ospe¬ 
dali di Roma e i>er far fronte, 
in particolare, allo richieste per 
i degenti elle non hanno pareti 
ti ed amie . Come é noto 11 
.sangue si può donare dai 16 al 
60 anni di età idai IH ai 21 con 
l'autoriz/az.one dei genitori). 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' K 
AZIENDALI — Sono convocati 
in Federazione mercoledì 20 al¬ 
le 17,30. O.d.g.: « La crisi del 
centro - sinistra in Campidoglio 
e iniziativa del Parlilo » con 
Verdini. 

COMUNALI — Martedì 19 al 
le ore 17 in via La Spezia, as¬ 
semblea gene r aic. 

POLIGRAFICO DELLO STA 
TO — Domani alle ore 17 in 
Federazione riunione compagni 
del Comitato politico e dirigen¬ 
ti sindacali con Velerò. 

ASSISE DONNE DELLA CAM 
PAGNA — Genazzano: ore 16 
Tina Costa e Rila D'Andrea; 
Valmontone: ore 16 M.L. Raco 
e Alida Filippelii; Subiaco con 
Jole Orlandi; Genzano: or» 16 
Liana Ccllerino e Teresa Galla. 


Il taso del bimbo avvelenalo e respinto ripropone un drammatico problema cittadino 


Grido di allarme degli anestesisti 

Ogni ospedale deve avere 
il centro di rianimazione 




Bruno Marabitti e il padre Angelo 


Solo due ospedali (e siamo quasi tre milioni) sono attrezzati per gli interventi urgentissimi come quello del 
piccolo Bruno Marabitti — Inascoltato anche il medico provinciale — Il colpevole disinteresse del Pio Istituto 


Il pìccolo Bruno Marabitti lot¬ 
ta ancora fra la vita e la mor¬ 
te: ha portato alle labbra una 
bottiglietta di « Malato* R. 20 ». 
un anticrittogrammico. un poteri- 
tiAsimo veleno. 

Ora Bruno Morabitti. dopo 
avere trascorro almeno due ore. 
nella corsa da un ospedale al¬ 
l’altro. è a! S. Giovanni, nel 
reparto rianimazione. 

Il caso del piccolo Bruno Ma 
rabitti ripropone il problema dei 
centri di rianimazione in tutti 
gli ospedali della città. Dei -'et¬ 
te ospedali del Pio Istituto sol¬ 
tanto due. i! S Giovanni e il S. 
Camillo, sono attrezzati con un 
centro di rianimazione. Un a! 
tro centro è dell'università, al 
Policlinico Appena tre centri dì 
rianimazione in tutto esistono 
(imono a Roma per 3 milioni 
di abitanti. Una s.‘.nazione a« 
sarda, soprattutto per la co! 
pevole inerzia degli Ospedali 
Riuniti che ieri hanno emanato 
un comunicato per tentare d; 
giustificare in qualche modo il 
loro operato. Ma restano i fatti. 
Gli Ospedali Rumiti erano sta¬ 
ti invitati più volte dal medico 
provinciale ad attrezzare tutti i 
nosocomi degli indispensabili 
centri di rianimazione per il soc- 
eo-so immediato. Ma inutilmcn 
tc*. \nche i rr.Co.ci 
hanno ripetutamente posto il 
problema. E ieri alla 1 ice del 
nuovo episodio, hanno r morato 
il lo o grido di allarme. 

< Un paziento in pencolo di 
vita iper avvelenamento o per 
insufficienza acuta respiratoria 
o circolatoria) deve ricevere im¬ 
mediatamente il soccorso oppor 
tir» ». dice un comunicato del¬ 
l'associazione degli anestesisti 
ospedalieri. « Le terapie di ria¬ 
nimazione applicate in pazienti 
in pericolo di vita permettono di 
salvare molte vite umane. E" 
evidente — prosegue la nota — 
che l'organizzazione sanitaria de¬ 
ve predisporre in ogni ospedale, 
a fianco de! pronto soccorso, il 
centro di rianimazione cioè un 
pronto soccorso specializzato 
per trattare episodi acuti che 
minacciano Resistenza del pa¬ 
ziente ». Perciò gli anestesisti 
chiedono l'istituzione di un cen¬ 
tro di rianimazione in ogni ospe¬ 
dale, come « esigenza priorita¬ 
ria. di interesse generale, col¬ 
legata al progresso delle tera¬ 
pie mediche >. 


A Genazzano il festival più bello fra quelli che si svolgono in provincia 

Recital Carotenuto-Fiorini a Villa dei Gordiani 

Boxe e stornellatoli a Trastevere — Complessi beat a Pietralata — Gli altri appuntamenti: Genzano, Subiaco, Frascati, 
Valmontone, Borghesiana, Magliana, Labaro, Aprilia, Percile e Capena — Domani l’attivo 


Oggi, in un clima d: impe¬ 
gno politico e di molteplici 
iniziative rivolte ad un con 
tatto capillare con i lavora 
tori e la popolazione delia 
città e della provincia, s: 
chiude la «settimana » della 
.MXtoscriziCne per la stampa 
comunista che si era txxsto 
su scala provinciale il tra¬ 
guardo dei 70 per cento del- 
ì'obbietuvo. 

Nelle ultime ore sono per¬ 
venuti nuovi versamenti da 
altre sezioni: Campo Marzio, 
con altre 100 mila lire, ha 
raggiunto il 100 per croio 
del!'cbb:ettìvo: la cellula 

ENEL ha versato coruple»- 
.«ivamente 732 mila lire ar 
rivando cosi al 103 per ceti 
to grazie al lavoro del com 
pagno M i'i ed al:n. 

Continuano a giungere an¬ 
che ali impegni delle sezxn: 
per la diffusione deil'L'mtà e 
d; Rincscifa: i compagni d: 
Apriha diffondono oggi 400 
copie, mentre i compagni d. 
S. I/ircnm. E'quilmo. Tra 
steiere hanno organizzato 
per le prime ore del mattino 
un largo giro di diffusione 
attraverso i quartieri popo¬ 
lari. 

Ieri si seno inaugurate, 
con partecipazione di pubbli¬ 
co. le feste dellT'nifò in al 
tre località della città e del¬ 
la provincia: a Genzano il 
compagno Trivelli ha tenuto 
' in affollato comizio, e tri- 
tr.ne politiche sono state se¬ 
guite da centinaia di citta¬ 
dini a Villa dei Gordiani sjI 
tema delle leggi di P. S. ed 
a Genazzano sul problema 
d« trasporti. 


FESTIVAL 
DELL’ uniti 
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Le fc-ge dclYVndà. orca 
ruzzate :n questa eocez.onale 
s settimana » di impegno po 
l.tico. proseguono e s: con 
eludono oggi: 

TRASTEVERE: durante la 
matt.na gara di disegno in 
fantile e gara sportiva, di 
cui si avrà la premiaz.cne 
a! pomeriggio: alle 17.15 pr. 
ma parte dei complessi beat 
e degli stornellatoli traste 
senni: alle 19 comizio di Al¬ 
do Natoli: alle 19.45 riunione 
di pugilato: alle 21 conclu¬ 
sione della feita con la se¬ 
conda parte deilo spettacolo 
musicale. 

BORGHESIANA: comizio 
con Maria Michetti. 

MAGLIANA: comizio con 
Gmo Cesamni. 

VILLA DEI GORDIANI: 
apertura alle 11 con Torneo 
di bocce, esibizione di palla- 


i volo, gara r*>d.s:.ea e 
q imi* corsa con ì sarchi e 
pignatta: alle 16 finale d; 
calcio e quindi eliminatoria 
de; complessi musicali: alle 
13 com.zio del compagno 
Renzo Tmelili alle 19 finale 
dei complessi musicali e 
quindi premiazione delle ga¬ 
re: alle 22 conclusione delle 
manifestazioni con uno spet¬ 
tacolo musicale, a cui pren 
deramo parte valenti arti¬ 
sti come Rosalba. Irene Con 
te e Rosemarie. ed i mae¬ 
stri William Assundri. Giu¬ 
seppe Castronovo. Giuseppe 
Rosato e Franco Mattioeci. 

LABARO: comizio con 

Claudio Cianca. 

SUBIACO: comizio con 
Sandro Curri, redattore capo 
dellT'nifò. 

FRASCATI: in località 
Cocciano. comizio di Nando 
Agostine'.::. 


VALMONTONE: com z.o 

Gioì am. Ranallt. 

APRILI A: al matt.no gara 
d- «iiffu-ione deHT’nfo ed 
.«.la Si-ra. a conclu-ane d. 
ma serie di man.fertaz.cn: 
r.creativc. comiz.o del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 

BERCILE: comiz.o con 
Trezz.ni. 

GENZANO: al m.v.tno 
apertura con ma grande dif¬ 
fusione dell'L'nifò: al pome¬ 
riggio spettacoli musicali 
con gare di complessi e pre 
nv. ai tre primi classifica!:. 

CASA RE: comizio ccn Ca¬ 
pa SM>. 

PIETRALATA: al matt.m. 
alle 8. gara d; diffusione 
dell'L'nifò ed alle 10 corsa 
nei sacchi; al pomeriggio 
gara delle pignatte ed alle 
18 comizio del compagno 
Edoardo D'Onofrio: alle ore 
19,30 gara dei complessi beat 


* ’!‘i-* puilev.pe.'umo ai cull- 
lig.-., del! L’irto, ed alle 
21 (il. f i*>:, (*n.or.-o. .1 coui- 
:>!i - •> f'gle.'e The .S’iTotcs. 

GENAZZANO: alla matti¬ 
na. eh«- s: aprirà ccn ms 
•ìff is'r.e straord.nana .dcl- 
1 I n:ta. (X(c.tro d: calcio 
Audace ( iena zzano STEFER 
alio stad.o comunale, q i.ndi. 
nella S.ila comunale, visita 
alia mostra d'arte nazionale, 
c-d alle 13 pranzo all'aperto 
in ina trattoria rustica al¬ 
lestita nel villaggio della fe- 
-ta: alle 15.30 giochi popo¬ 
lari e>i alle 17 la prima par¬ 
te di uno spettacolo d; aite 
varia: allo 13.30. dc-v* la 
premnz.cne de; \ mc.to*: de'- 
e gare, il coni.zo tc-nu'o dal 
compagno Frarrsi Ripirellii 
a.le 19.30 prò ez.cnv de: do 
c..meritar: Aanaenlo un ca-a 
•'a’.’ana e ('-rio. terra ci. 
.Leti s il V.ctnam. ei a cm 
« i.i- one della fe-M la «rem 
da parte dello spettacolo 

A conclusione (Fila » -et¬ 
ti mana » delia sorto«cr:z.one 
per la stampa comunista, m- 
fine domani alle 18.30 1 ,e', tea¬ 
tro della Federaz.one si ter¬ 
rà l'Attivo provinciale del 
Partito 

Il compagno Renzo Tri¬ 
velli. 'cgrefar.o della Fede¬ 
razione. aprirà i lavori 

L'Attivo sarà presiedute» 
dal compagno Enrico Beri.n 
g.jer. segretario de! Comitato 
reg.onalc e memb-o della D.- 
rez. one del Partito. A cmclu 
s:or>e saranno premiate tutte 
le sezioni della città r della 
provincia che nel corso della 
«settimana » si sono partico¬ 
larmente distinte 
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PAG. 9 / roma 


Il soggiorno romano della cosmonauta sovietica 

GENZANO IN PIAZZA PER VALENTINA 




Genzano, il centro rosso dei Ca¬ 
stelli, si è stretta ieri attorno a Va¬ 
lentina, tributandole una travolgente 
manifestazione di simpatia. Centi¬ 
naia e centinaia di cittadini, tutta la 
cittadina, hanno salutato l’ingresso 
della prima cosmonauta nel villaggio 
del Festival dell’Umfà. Sono state 
strette di mano, abbracci calorosi 
colmi della commozione di essere 
alla presenza della donna sovietica 
clic anni fa strabiliò il mondo par¬ 
tecipando ad una clamorosa impre¬ 
sa spaziale. 

Sempre a Genzano, Valentina ha 
preso parte ad una colazione offerta 
dai compagni della Direzione del 
Partito. Nella mattinata la cosmo¬ 
nauta era intervenuta al ricevimen¬ 
to offerto in suo onore nella sede 
del PCI. Erano a riceverla il compa¬ 
gno Longo, i compagni della Dire¬ 
zione, dell’apparato del Comitato 
Centrale, delPl/nitù e di Rinascita. 
In precedenza Valentina aveva reso 
omaggio, deponendovi un mazzo di 
rose rosse, alla tomba di Togliatti. 

Valentina, prima di partire alla 
volta di Napoli e di Capri, si era in¬ 
contrata con la madre del compagno 
Longo. 

Nelle foto: Valentina (in alto at¬ 
torniata dai cittadini di Genzano e 
dai compagni della Direzione del 
Partito. Nella foto qui a fianco, rin¬ 
contro della cosmonauta con la ma¬ 
dre del compagno Longo e, infine, il 
commosso omaggio di Valentina alla 
tomba di Togliatti al Verano. 
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Apriva negozi, pagava i fornitori con cambiali, poi spariva 

Manette al falso gioielliere: 
aveva truffato Pio Menegazzo 


I vigili verso lo sciopero? 


Ricorso per 
il Patronato 
scolastico 

f Sello la presidenza dellassos- 
lorc prof. Antonio Frajese, si 
otto riunite le commissioni eon- 
àliari por !e «aiolo c per l’av- 
rocatura por esaminare la situa- 
àono derivante dallavvenuto 
igetto da parto dot Ministero 
cH lntorno della deliberazione 
. 2028 del 20 gnigno scorso. 
*>n la quale veniva stabilito lo 
ntervento diretto del Comune 
pll'organizzazionc e nella pestio 
c dei servizi di refezione e di 
o pose noia in Roma, 
la? commissioni riunite hanno 
isctis.-o e approvato il ricorso 
1 Consiglio di Stato, predisi*» 
lo dall'Avvocatura comunale e 
pprovato dalla Giunta munici- 
«lc. contro il rigetto della deli- 
frazione stessa. 


I vigili del fuoco sono in a ci¬ 
tazione c si av\iano verso una 
manifestazione di sciopero < he 
sarà proclamato quanto prima 
se nel frattemoo non interver 
ranno fatti concreti atti a n» 
dificare la grave situazione del¬ 
la categoria. Questi lavoratori 
sono infatti impegnati per ol¬ 
tre 12 ore al giorno, e non v e 
chi non veda quali riflessi ciò 
possa avere anche sulla effi¬ 
cienza delle loro prestazioni 

II comitato direttivo del sin¬ 
dacato provinciale dei vigli 
del fuoco ha deciso di compie¬ 
re dei passi presso tutti i grup¬ 
pi parlamentari affinché sia 
chiesta la modifica del disegno 
di logge sulla « protezione civi¬ 
le » nel senso che venga fissato 
un più equo orario di lavoro. 
Inoltre il sindacato si propone 
di svolgere una intensa attivi- 
tà verso la stampa per una ade¬ 
guata sensibilizzazione dell'opi¬ 
nione pubhlica sulla insostenibi¬ 
le situazione dei vigili, i quali 
sono pronti anche a dai vita a 
grandi manifestazioni pubbliche 


Fio Menegazzo. il padre dei 
due giovani uccisi in via Gatte¬ 
schi. ancora una volta è al cen 
tro di una truffa: questa volta 
un falso gioielliere si è fatto 
consegnare preziosi per sei mi¬ 
lioni ed è poi scomparso, chiu¬ 
dendo il negozio. 

Ieri il truffatore è stato arre¬ 
stato pvrché deve scontare quat¬ 
tro anni rii carcere comminati¬ 
gli in appello per una storia di 


Muore 
invesfifa 
da ciclomotore 

I.a cinquantaeinquenne Maria 
D'Alessandri. abitante in via 
Pieve di S. Stefano, ieri matti¬ 
na alle 10.30. mentre percor¬ 
reva a piedi la via Forine ose. 
all'altezza del Trullo è stata in¬ 
vestita da un ciclomotore. Tra¬ 
sportata in gravi condizioni al¬ 
l'ospedale S. Camillo vi è dece- 
duta alle 16,10. 


altri falsi e di conscguenti im¬ 
brogli. 

Il Costantino per mettere in 
atto le sue truffe aveva aperto 
un negozio di oreficeria in via 
Tor de’ Schiavi 161 ed aveva 
indotto alcuni rappresentanti d! 
preziosi a fornirgli gioielli. In 
cambio firmava cambiali che re 
golarmonte non pagava. 

Tra gli altri truffati vi sono 
Fio Menegazzo e Savino Tato. 
Il primo aveva fornito gioielli 
per 6 milioni e mezzo, il secondo 
per sei milioni. In cambio, al 
solito, avevano ricevuto cambia¬ 
li. di cui la prima pagabile a 
quattro mesi. 

Le cambiali sono rimaste in¬ 
solute. E quando, dopo il prote¬ 
sto e razione giudiziaria, la po¬ 
lizia si è recata nel negozio di 
Tor de' Schiavi l'ha trovato chiu¬ 
so. Anche nel suo appartamento 
in via Flaminia 846. il Costan¬ 
tino era irreperibile. Ma ieri 
la polizia l’ha scoperto mentre 
camminava sempre nei pressi 
della sia Flaminia e l'ha arre¬ 
stato. Ora dovrà scontare la con¬ 
danna già inflittagli per la pre¬ 
cedente truffa e subire il pro¬ 
cesso per questa ai danni di Me- 
nefuzo. 


popolare attore si è rotto la testa sul set: 8 giorni a letto 


Commozione cerebrale per Walter Chiari 

Ha rischiato di piombare dal Colosseo 
per un «maggiordomo» troppo energico 

Stava girando ia scena di un telefilm: spinto dal generico ha perduto l'equilibrio e si è visto nei vuoto — Per sal¬ 
varsi si è lanciato contro una inferriata battendo violentemente ia fronte — Dopo due giorni il precipitare del male 


Walter Chiari ha rischiato di 
precipitare dal Colosseo durante 
ia lavorazione di un telefilm. 
Per salvarsi, con un balzo disid¬ 
rato. si è lanciato contro una 
inferriata battendo con violen¬ 
za la testa. Sulle prime sembra¬ 
va un incidente trascurabile, 
una contusione alla fronte, mol¬ 
to. moltissimo spavento, ma in 
fin (lei conti era andata bene 
cosi. Il popolare attore di tea 
tro e di cinema ha continuato 
a girare la scena e anche il gior¬ 
no dopo si è presentato sul set. 
malgrado cominciasse ad accu¬ 
sare i primi sintomi della coni 
mozione cerebrale. Poi l'emi 
cranio, i conati rii vomito, ì ca- 
pngiri si sono fatti persistenti. 

« Vedo tutto velato, a tratti mi 
sembra di non vederci più... » 
lui confessato al suo segretario. 
Ieri mattina l’attore si è convin¬ 
to a farsi condurre in una clini 
ca per una attenta visita. La 
diagnosi è stata: commozione 
cerebrale, stato di choc. 

Walter Chiari si trova ora in 
albergo, continuamente contro! 
iato dai medici, che gli hanno 
prescritto l’immobilità assoluta 
l>er almeno otto giorni. Intanto 
sono in corso analisi e rarii r \gra 
Ile per riscontrare eventuali frat¬ 
ture e lesioni. Ieri sera quan¬ 
do si è sparsa la voce che fosse 
addirittura in fin di vita, è ac¬ 
corsa accanto all'attore la 
madre. 

vt Certo che se l'è vista brutta 
— hanno raccontato i tecnici e 
gli operatori della troupe cine- , 
matografiea del regista Luciano 
Emmer — per un attimo ha vi- \ 
sto sotto di sé il vuoto del Co 
losseo. mentre perdeva l'rqtii 
l.brio... Noi tutti ci siamo senti¬ 
ti gelare il sangue... ». 

Nel film, il cui titolo è * Ge¬ 
nius ». sei puntate per la tele¬ 
visione. Walter Chiari recita la 
parte di un fotoreporter poli¬ 
ziotto. Fanno parte del cast 
anche Alida Chelli e Ira Fùrsten - 
berg. Si tratta di un giallo ai 
margini dell’assurdo, una spe¬ 
cie di < Belfagor ». che viene gi¬ 
rato quasi interamente nella Ro¬ 
ma dei monumenti e nella Ro¬ 
ma sotterranea, nelle catacom¬ 
be, nelle grotte. In una scena, 
già girata, Walter Chiari inrios- ■ 
sa la tuta e l'eqiripaggiamento 
del sommozzatore e riemerge 
dalle acque di Fontana di. Tre¬ 
vi. In un’altra scala l'Arco di 
Giano. Queste scene sono state 
girate mercoledì. Giovedì sera 
la troupe, verso le 20. era al 
Colosseo, proprio sulle mura, 
nel punto più alto. 

La scena era questa: Walter 
Chiari doveva essere aggredito 
da un maggiordomo, un attore 
generico, che avrebbe dovuto 
tentare di spingerlo giù dai Co 
losseo. Forse il generico ha pre¬ 
so troppo sul serio la sua par¬ 
te, fatto sta che ha vibrato ma 
spinta più forte del dovuto. 
Walter si teneva ad una spor¬ 
genza ma la sua stretta non ha 
resistito: ha perduto l'equilibrio, 
ha barcollato all'indietro fino 
sull'orlo, a pochi centimetri dal 
vuoto. Per fortuna, con uno sfor¬ 
zo disperato, è riuscito a rigua¬ 
dagnare l'equilibrio gettandosi 
verso un’inferriata del pianerot 
tolo. nel tentativo di afferrarsi 
a qualcosa: si è così salvato. 
Ma. con notevole violenza, è 
finito con la testa fra due sbarre 
di ferro battendo la tempia sini¬ 
stra, Nel suo gesticolare l'atto¬ 
re ha travolto anche l'operatore 
Antonio Climati che a sua volta 
c stato colpito al viso dalla mac¬ 
china da presa rimanendo feri¬ 
to all’occhio destro. 

Ma tutti gli sguardi della 
troupe erano per Walter. Tutti 
gli sono corsi attorno, ancora 
sotto lo spavento provate. L'at 
tore sanguinava alla testa, era 
pallido, ma ha subito sorriso 
per lo scampato pericolo. E. 
dopo pochi minuti, ha voluto ri¬ 
petere la scena, concluderla. 

Più tardi al * Forum ». l'at¬ 
tore ha cominciato a sentirs’ 
male. Nella notte ha accusato 
nausee, emicranie. oNn ha chiù 
so occhio. Alida Chelli gli ha 
messo del ghiaccio sulla fronte 
e l'attore per qualche ora ha 
riposato. Non è stato in grado, 
però, di recarsi sul set al mat¬ 
tino. Lo ha fatto nel pomeriggio, 
dalle quattro alle dieci, giran¬ 
do delle scene con la Fùrsten- 
berg in un appartamento. Poi è 
tornato in albergo dove nella 
notte la temperatura è salita 
quasi a -39 gradi per poi «con 
dere a -35 e mezzo. 

I capogiri erano continui. Ieri 
mattina, il regista Emmer. Ali¬ 
da Chelli c il segretario Bacca’-; 
hanno convinto Chiari a farsi 
visitare da ur. medico in una 
clinica. Il neurologo prof. Enzo 
Lezzi ha stilato questa diagi» ! 










/véri 


Walfer Chiari, 


.. .. _ __ 

la testa fasciata, fotografato ieri nella sua camera d'albergo. Gli è accanto la madre 


Studiosi 
partiti per 
il Kenia 

Sono partiti dall'aeroporto 
« Leonardo da Vinci » per Nai¬ 
robi 155 congressisti italiani fra 
i (piali una delegazione ufficia¬ 
le deirAmministrazione Provin¬ 
ciale di Roma od ima delega¬ 
zione del ministero della Dife¬ 
sa, i>or partecipare al IX con¬ 
gresso italiano di scienze bio¬ 
logiche e morali elio si svol¬ 
gerà nella tallitale del Kenia 
dal 18 al 21 settembre sotto 
l'alto patronato del presidente 
della Repubblica del Kenia Vo¬ 
lilo Kenvatta. 11 Congresso, che 
avrà |H’r tema: c I.a Nuova 
Africa ». sarà presieduto dal cli¬ 
nico italiano prof. Paride Ste¬ 
fanini e dal ministro della Pia¬ 
nificazione e dello svilupjxi eco¬ 
nomico della repubblica del Ke- 
uia Tom Mboya. 

Tra i relatori italiani figurano 
1'on. Vedovato, il prof. Di Mut¬ 
ici. il prof. Biocca, il prof. 
Canestrini, il prof. Pavan. il 
geo. prof. Iadevaia, il prof. 
Della Valle ed il prof, padre 
Spiazzi. 


uattro dive alla ribalta della cronaca 


Un piccante 
dossier di 
Sandrocchia 


Appendice 
tutta d'oro 
per la Lisi 


Il regista 
le ha preso 
un anello 


Fantasie: 

macché 

separazione! 



GAXDROCCHIA è scatenata. 

Ieri ha presentato al giudice 
tutelare un memoriale di ben 
76 inaine c diriso in 15 capitoli 
per ottenere l'affidamento della 
piccola Deborah. 

I.a memoria, redatta con l'as¬ 
sistenza del professor Giuliano 
Vassalli leoale dell'attrice, trac¬ 
cia un paragone tra la vicenda 
di Sandrocchia e ciucile di altre 
note attrici come Gina Lollobri- 
(ìida. Virila Li si. Monica Vitti. 
Claudia Cardinale. Risa Marti¬ 
nelli e chi ne ha più ne metta. 
Il discorso della Milo è diretto, 
direttissimo. 

« Si fanno indiscrezioni sul 
mio conto — scrive — ma a ben 
altre indiscrezioni suoli amori 
delle attrici siamo abituati. Per 
esempio guardate V "Europeo" 
di qualche settimana fa: vi ap¬ 
pare Gina IsiUobrigida in una 
posa su cui perlomeno c’è molto 
da ridire. E le sue dichiara¬ 
zioni? Ma nessuno si è sopnato 
di toglierle l'affidamento del fi¬ 
glio » Eguale trattamento h:n 
accuse ed allusioni alla loro vi¬ 
ta privata è riservato alle altre 
cnllcghr. Si attendono le rispo¬ 
ste. Il legale comunque sembra 
che smentisca il contenuto della 
memoria. 


\7TRNA LISI è stata ojierata 
d’urgenza per un attacco di 
appendicite. La bella attrice era 
stata colta da forti dolori addo 
minali giovedì sera. In prece¬ 
denza aveva avuto qualche pic¬ 
colo disturbo ma non se n'era 
preoccupata. 

Nella nottata tra giovedì e 
venerdì uno specialista in ma¬ 
lattie interne ha consigliato al¬ 
l'attrice il ricovero immediato 
in conica. Ad operarla è stato 
il professor Valdoni. L'interven¬ 
to che non presentava difficoltà 
se si trascura il lato estetico. 
Vima Lisi era preoccupatissima 
per la cicatrice, è perfettamen¬ 
te riuscito. 

In una intervista ad alcuni 
giornalisti l'attrice ha detto di 
essere costretta a rinviare ia 
partenza per I>xidra dove do 
vova partecipare alle riprese di 
un film. * Sarà comunque un 
rinvio di pochi giorni — ha dot 
to Vima — lunedi sarò a casa. 
Po:, apjxcna possibile, partirò 
per Londra. Spero comunque 
che questo ritardo non mi ini 
pedisca di essere a Roma a no¬ 
vembre per (lassare in famiglia 
il mio compleanno ». Il trentu- 
nesinw. dice il cronista. 


ZfllCEVA di essere regista, ma 
film ne faceva pochi Ma¬ 
nuel Jemez Luminbreras di 27 
anni, se era rimasto senza una 
lira e si era visto costretto a 
chiedere soldi allo sua amica, 
l'attrice Barbara Valmorin. no 
me d'arte di Barbara Ribolli. 
Ma la bella Barbara non gradi¬ 
sce questi incontri a mezza stra¬ 
da tra il sentimento e la vena¬ 
lità C ha rifiutato per tutto il 
pomeriggio dell'altro ieri l'aiuto 
richiesto. 

Il regista ha pensato allora di 
ricorrere ad un'altra soluzione: 
prendere un anello dell'amica, 
un prezioso gioiello del valore 
di tre milioni. 

Ma è andata male. L'attrice 
ha denunciato il fatto, rico¬ 
struendo. insieme alla polizia, le 
modalità del furto. Per esclusio¬ 
ne di tutti ah altri frequentatori 
di casa Valmorin si è giunti al 
nome del giovane spagnolo. E 
infatti i poliziotti, che hanno 
bloccato il Luminbreras solfo ia 
sua abitazione in via Sardegna 
69. pii hanno trovato addosso 
l'anello. Il giovane si c difeso 
dicendo che era stata l'amica 
ad affidarglielo. Non è stato cre¬ 
duto ed ora è a Regina Coeli 
accusato di furto aggravato. 


1> AI MONDO VIANKLLO smen- 

v lisce: « lo e Sandra non ci 
separiamo. Andiamo d'amore e 
ri accordo. La notizia sparata da 
un settimanale milanese è pri¬ 
va di ogni fondamento ». 

Ieri l'attore ha rilasciato a! 
giornalisti una lunga dichiara¬ 
zione nella quale ha spiegato le 
ragioni clic* smentiscono le af¬ 
fermazioni del settimanale. Nel- 
l’articoio si parlava di una se 
para/ione che risalirebbe a due 
anni fa. I.a causa secondo il 
fantasioso giornalista di « An¬ 
nabella » questo è il settimanale 
milanese autore del « toljio ». 
sarebbe il legame sentimentale 
che legherebbe l’attrice a un 
regista conosciuto agli inizi 
della carriera. L’articolo ri|¥>r- 
tava anche una dichiarazione di 
Sandra Mondami che avretiti* 
detto « Raimondo è un uomo m- 
te!iigentis>;:no ma estremamente 
difficile i. 

l'n |¥i' |krii ;x'r far separare 
due persone non vi pare? — ha 
chiesto Raimondo Vianeìlo —. 
c lo c Sandra, che ora è a Fi¬ 
renze iier uno spettacolo, cj ve- 
diamo spesso, ogni volta che i 
nostri impegni di lavoro ce Io 
permettono. Non siamo mai an¬ 
dati d'accordo come ora ». 


Il proprietario del magazzino viveva nelh’ncubo di misteriose sparizioni 


Tra 

ne 


i mobili da consegnare 
stipavano uno rubato 


Stava per .mpazzirc. Ogni mat¬ 
tina appena aperto il suo nego¬ 
zio a via Monforzo a Prima- 
valle il mobiliere Giovanni Papi 
scopriva che gli mancava qual¬ 
che mobile. I primi giorni ave¬ 
va pensalo che fosse tutta una 
impressione, che i mobili non 
sparivano. « Non hanno mica 
le ali * si diceva il poverino. 
Ma la cosa poi ha cominciato 


minciato a prendere il volo sale J i due Giovani alle dipendenze 


sindrome cefalgiea vert;g. j a farsi preoccupante. ^ Prima 
a-, -nti-r.a rranirn alla re i scomparivano solo !e poltrone t" 


nosa da trauma cranico alla re 
g or.c frontale-parietale sin,«tra. 
Immobilità e riposo assoluti. 


scomparivano solo !e poltrone <• 
i piccoli mobili, poi man mano 
che il tempo passava hanno co 


Ulivi in fiamme: 5 milioni i danni 

A Vicovaro, m località Scarpino, verso lo 1.3.30 di ieri hanno 
preso fuoco cinque ettari di co’.livazion:. e sono andati distrutti 
cinquecento albori di ulivo e di a;tri frutti: i danni ammontano a 
cinque milioni. 

Beve insetticida bimbo di 2 anni 

Un bimbo di 2 anni. Giuseppe Asto. abitante in v.a Aurelia 236. 
eludendo la sorveglianza della madre. Concetta D'Arrigo, si impos¬ 
sessava di una bottiglietta e ignaro ne ingeriva il contenuto: era 
insetticida. Trasportato d'urgenza all'ospedale S. Spirito vi è stato 
ricoverato eoa prognosi riservata. 


da pranzo, camere da letto, in 
teri salotti. 

Ma la cosa più inspiegabilc era 
che le porte e le finestre non 
presentavano segni di effrazione. 
Insomma nessuno entrava di not¬ 
te per compiere il furto. 

Il Papi allora ha pensato che 
qualcuno si faceva chiudere 
dentro il magazzino c poi notte 
tempo metteva in atto il suo pia 
no per sottrarre i mobili. Rime¬ 
dio: un guardiano. L'uomo é ri¬ 
masto vigile tutte le notti con 
gli occhi ben spalancati. Avrà 
fatto centinaia di giri d'ispezio^ 
ne. ma del ladro nessuna trac¬ 
cia. 

* Se non fossi una persona ab¬ 
bastanza fredda, c'era vera¬ 
mente da credere alle storie di 
folletti e d streghe — rac¬ 
conta il mobiliere. — Nonostan¬ 
te tutta la sorveglianza i mobi¬ 
li continuavano a sparire ». 

E allora un giorno si è deciso 
ed è andato alla polizia. Il com¬ 
missariato ha mandato un agen¬ 
te in « abito simulato » come 
suoi dirsi, in borghese più sem 
plicemente, che ha iniziato una 
serie di controlli ed apposta¬ 
menti. E la storia ha assunto ben 
presto una luce diversa. I fol¬ 
letti non erano nient'aluo che 


di Giovanni Papi. 

Rolando Proietti ri; 33 anni e 
Silvano Segantoni di 31 anni 
avevano escogitato un sistema 
abbastanza sc.mpl.ee per fare 
scomparire i mobili. 

Quando uscivano per conse¬ 
gnare agli acquirenti i mobili re¬ 
golarmente ordinati, caricavano 
sul furgone anche un pez'O in 
p.ù. Oggi un tavolo, domani un 
letto, alla fine della set:.marni 
facevano l'arredamento per una 
stanza. La loro arma era la na 


turaiezza. Caricavano con indif¬ 
ferenza accanto ad una camera 
da letto, un mobile ria cucina e 
insieme ad una sala ria pranzo 
un ingresso. Po: il furgone, una 
volta partito, si fermava poco 
oltre, presso ;1 negor.o ri ; i.n al¬ 
tro mobiliere. Li il carico « su¬ 
perfluo » veniva scaricato in 
cambio d: una certa somma. Il 
poliziotto in borghese però li ha 
scoperti ed ora sono denun¬ 
ciati a piede libero n_-r furto, 
il mobiliere concorrente sleale 
per ricettazione. 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA • GINNASIO - LICEO CLASSICO - SCIEN¬ 
TIFICO - ARTISTICO - ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 

ROMA • Via Filaria, 21 - Tel. 778-032 
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La gita di questa settima¬ 
na è un viro attraverso al¬ 
cune località ricche di anti¬ 
che vestigio. 

Da Roma prendiamo la 
via Sala)ia e proseguiamo 
fino a Monterotondo Scalo, a 
circa 20 chilometri. Chi ha 
il culto delle memorie gari¬ 
baldine può fare qui una 
prima deviazione che lo por¬ 
ta a Monterotondo e subito 
dopo a Mentana. A un chilo¬ 
metro dall'abitato c'è il con¬ 
ventino presso il quale, il 
3 novembre 18G 7, si svolse 
la battaglia fra 4700 gari- 
Italdini e 12 mila soldati 
francesi c pontifici. 

Tornati sulla « Salaria » 
continueremo verso nord nel 
largo fondovalle, costeggian¬ 
do per un bel tratto il Te¬ 
vere. Superato Passo Core¬ 
se ancora salita per altri 11 
chilometri e arrivati al bi¬ 
vio, volteremo a destra. Per¬ 
corsi 4 chilometri ci trove¬ 
remo davanti un secondo bi¬ 
vio. Andremo sulla destra 
verso Fara in Sabina. 

Tornando indietro potremo 
visitare a Farfa la celebre 
abbazia preceduta da una 
doppia fila di case tutte 
uguali che i monaci affitta¬ 
vano per i grandi mercati 
primaverili ed autunnali. 

La visita del chiostnno lon¬ 
gobardo. del chiostro gran¬ 
de e del sotterraneo dove si 
conserva lo stupendo sarco- 


Nei boschi 
della Sabina 


fago romano che accoglieva 
le salme degli oboli, è del¬ 
le più suggestive ed interes¬ 
santi. 

La strada che scende da 
Farfa incontra parecchie di¬ 
ramazioni sulla destra che 
noi ignoreremo e ri percor¬ 
rendo la strada fatta all'an¬ 
data fino al bivio dei Gra¬ 
nari dove svolteremo a de¬ 
stra. proseguiremo per Mon- 
topoli e continueremo fino a 
Poggio Mirteto. 

Sono appena 5 chilometri 
di strada, ma percorrendo¬ 
la si abbraccia uno dei pa¬ 
norami più belli del Lazio, 
movimentato da valli, da 
paesini aggrappati alle roc¬ 
ce e dal tortuoso corso del 
Tevere. 

La strada continua a es¬ 
sere panoramica anche dopo 
Poggio Mirteto ma l'interesse 
si sposta tutto sui paesini 
alti sulle colline ai quali si 
può salire imboccando le va¬ 
rie deviazioni che si incon¬ 
trano. 

La prima conduce a Pog¬ 
gio Catino, in Mia posi¬ 
zione tra boschi di pini ma¬ 
rittimi e lecci; la seconda 
porta a Roccantica: la ter¬ 
za a Casperia, ritenuta la 


VISITE GUIDATE 





La sala del II impero del Museo Napoleonico. Il grande ri* 
fratto sulla parete di fondo raffigura Napoleone III 


Proseguono le « visite guida- 
e » domenicali ai più notevoli 
nonumenti artistici della nostra 
ritta, organizzate dall'Assesso- 
■ato comunale alle Antichità. 
3elie Arti e Problemi della cul- 
ura. 

Per domani, sono in program- 
na le illustrazioni del Museo 
Napoleonico e del Tempio di 
\pollo Sosiano. 

Per la prima « visita ». che 
mrà condotta rial prof. Carlo 
Pietrangcli, l'appuntamento è 
stabilito alle ore 10.30 in pinz- 
:a di Ponte Umberto I. mentre 
Ter la seconda, che sarà con¬ 
lotta dal dott. Emanuele Gatti, 
'appuntamento è stabilito, sem- 
ire per le ore 10.30_ in via del 
Portico d’Ottavia presso il por¬ 
tico stesso. 

Fondato nel 1927 con il lasci¬ 
to fatto al comune da Giuseppe 
Primoli — figlio della principes¬ 
sa Carlotta Bonaparte. che ap¬ 
parteneva al ramo romano del¬ 
la figlia di Napoleone — il Mu¬ 
seo Napoleonico raccoglie in di¬ 
ciassette sale: quadri, scultura, 
disegni, incisioni, autografi, mi¬ 
niature. porcellane, mobili, li¬ 
bri. fotografie e cimeli vari re 
lativi a Napoleone e alla sua 
famiglia. 

Più che la storia del periodo 
napoleonico, è documentata nel 
Museo la vicenda familiare del 
Bonaparte. quale poteva essere 
ricostruita da un membro della 
casata che, per eredità familia¬ 
re. per doni o per mezzo di ocu¬ 
lati acquisti, aveva potuto riu¬ 


nire questa collezione. 

Ogni sala è dedicata ad un 
periodo storico, ad un personag¬ 
gio. ad un ramo della famiglia: 
vi sono sale intitolate allTmpe- 
ro. al secondo Impero, ai Re di 
Roma, a Paolina Borghese, a 
Carolina Murai, ad Ortensia 
Bcauhamais, ai Papi del tempo 
napoleonico, ai Bonaparte ro¬ 
mani. alla principessa Matilde 
ecc. 

Alla suggestione dei grandi 
personaggi, di generali illustri 
o di poetiche figure di donne si 
unisce quella deli’ambiente: un 
piano del cinquecentesco palaz¬ 
zo Primoli all'Orso, assai rima¬ 
neggiato al principio del seco 
lo attuale, arredato con opere 
d'arte e con mobili francesi che 
tecano firme di grandi artisti 
deU’Impero e servono a docu¬ 
mentare un periodo storico ed 
artistico che non è rappresenta¬ 
to in alcuna altra raccolta pub¬ 
blica romana. 

Il tempio di Apollo Sosiano. 
compreso nella zona del Porti¬ 
co d'Ottavia. sorse sullo stesso 
luogo del precedente tempo re- 
pubblicano. pure dedicato ad 
Apollo. 

Il tempio di Apollo era co-ti- 
tuito da un pronao di colonne 
marmoree fiancheggiate da due 
scale laterali e sui fianchi e 
sul retro era circondato da se¬ 
micolonne in travertino. 

L'interno della cella era ric¬ 
chissimo di marmi e sculture, 
come testimoniano i frammenti 
ritrovati. 


n 22, 23 e 24 settembre si 
volgerà la < Parata del Fol- 
!ore ». La manifestarono è or- 
anizzata dall'ENAL provinciale 

dall'Ente Turismo nel quadro 
elle iniziative prese in tutta 
luropa per l’« Anno interna zio- 
aie del turismo » indetto dal- 
ONU. 

All’insegna dello slogan « Pas- 
a porto per la pace » la Parata 
i ripromette di promuovere un 
imbohoo superamento di fron- 
iere ed un incontro di popo.i 
iversi tra loro eppure aceo 
limabili in un dato di umanità 
Quindi l’inirativa è di caratte 
e intemazionale e si esprimerà 
a una manifestazione del fol- 
k>re dei vari popoli quale eie- 
ìento che maggiormente ne n- 
;va Je particolarità. 

D programma è già nel nome, 
, 23 avrà luogo una sfilata di 
fvfpk folkloristici di vari pae- 


più antica città della Sabina. 

La strada prima di arri¬ 
vare a Cottanello, nota per 
le cave di marmo rosso, 
cambia aspetto e paesaggio; 
passa dai pini agli ulivi e 
corre in una trincea taglia¬ 
ta nel tufo tra ciuffi di gi¬ 
nestre. 

Lasciata Cottanello si en¬ 
tra nella valle Scivi, si rag¬ 
giunge quota 842 e si scende 
verso la vasta pianura rea¬ 
tina. nella quale si entra do¬ 
po Contigliano. 

Im strada, sinora piena di 
curve, diventa più scorre¬ 
vole fino a Fonte Colombo 
dove si potrà visitare l'ere¬ 
mitaggio di S. Francesco. 
Usciti dal convento e ritor¬ 
nati sulla provinciale, con 
li chilometri, si arriva a 
Rieti. 

Rieti, città principale del¬ 
la Sabina, ex-municipio ro¬ 
mano. libero comune nel Me¬ 
dioevo e rifugio di papi, 
merita una jxisseggiata nel 
vecchio centro per visitare 
il Duomo e il palazzo vesco¬ 
vile. Sono visite che non ri¬ 
chiedono molto tempo, a 
meno che non si voglia ap¬ 
profondire la conoscenza dei 
monumenti. 

Da Rieti se il traffico del¬ 
la Salaria lo permetterà con 
un'ora saremo a Roma. 

Nella foto: un aspet¬ 
to di Monterotondo. 


CICLISMO 

XXVII Giro del Lazio. Corsa di km. 22G per professionisti. 
Partenza alle ore 10 da Marino e arrivo a Marino dove i corri¬ 
dori percorreranno un circuito locale per tre volte. Vi parteci¬ 
pano 100 corridori fra i quali Gimondi, Motta. Dancelli. Bitossi. 
Adorni. Balmainion. Basso. Zandegù, Arinani, Taccore, Ritter. 
Zancanaro. Cribiori e Sgarbozza. 

Villaggio Broda (Via Casilina) corsa per Esordienti di km. 48 
su circuito locale da ripetere 40 volte. Partenza alle ore 16,30. 

CALCIO 

Roma-Tevere Roma allo Stadio Flaminio oie 16: Roma Pri- 
mavera-Libertas Campidoglio al Campo Almas ore 10,30. 

RUGBY 

Marina Militare Cus Catania al Cani|>o di Tor di Quinto ore 
15. Gara eliminatoria di Coppa Italia. 

IPPICA 

All’Ippodromo delle Capannello ore 15,30 corse al galoppo. 
Corsa principale Premio Vanoni di lire 3.000.000, metri 2.400. 

BASEBALL 

Lazio Incom Fortitudo, Campo dell'Acqua Acetosa ore 9.30 
e ore 1G. 

ATLETICA 

Stadio dell'Acqua Acetosa ore 15 gare maschili e femminili a 
carattere regionale. 


CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana) 

Stasera alle ore 21.15 secondo 
concerto sesto ciclo musiche 
sec. XVII e XVIII : Bach. 
Ibert, Vivaldi, Scarlatti. 


TEATRI 


Per tre giorni la 
Parata del Folklore 


si europei e regioni italiane per 
le strade della capitale che. con 
la sua bellezza pre-autunnale. 
darà una cornice di soffusa tri¬ 
stezza al policromo spettacolo. 

La parata si concluderà al 
Palazzo dello Sport con un gran¬ 
de spettacolo, presentato da 
Mike Bongiomo in cui 1 gruppi 
si produranno in canti, danze e 
musiche di tutt'Europa. Un se¬ 
condo spettacolo avrà luogo al 
Palazzo il 24, Nelle matti¬ 
nate del Rvro soggiorno roma¬ 
no i gruppi saranno ricevuti dal 
Sunto Padre e dalle autorità. 


NON SCAPPANO 
PIÙ... 

Conferenza? Usate 
sulle protesi: polvere 

ORASIV 

f* t'uniiw mu Kimu 



Il giorno 


I NUOTO 


Campionati nazionali Ferrovieri, piscina dell'Acqua Aceto¬ 
sa ore 9. In progi anima gare maschili e femminili junior, se¬ 
nior e ragazzi. 


Numeri 

utili 


VIGILI DEL FUOCO (allarme) telefono 44.444. 

POLIZIA (pronto Intervento) telefono 555.555. 

POLIZIA STRADALE (pronto intervento) telefono 556.666. 

CARABINIERI (pronto intervento) telefono 686.666. 

PRONTO SOCCORSO (servizio ambulanza con un medico 
della Croce Rossa) telefono 555.666. 

SOCCORSO STRADALE DELL'A.C.R. tei. 510.510 o 512.65.51. 

ACEA (per reclami e riparazioni elettricità) telefono 575.841. 

GAS (pronto intervento per fughe) telefono 570.044. 

ENEL (Servizio Utenti Comune di Roma, allacciamenti, 
reclami, riparazioni) telefono 683.081. 

CENTRO SOCCORSO CITTADINO (soccorso feriti in caso 
di incidente stradale) telefono 555.666. 


Oggi domenica 17 ( 260-105). 
Onomastico Ildegarda. Il sole 
sorge alle 7,5 e tramonta alle 
19.30. Luna piena il 18. 

Trinità dei Monti 

Dal 21 al 24 settembre sulla 
scalinata di Trinità dei Monti 
si terrà la V edizione della 
mostra di pittura e scultura 
« Autunno Romano 1967 ». La 
manifestazione, che ha avuto 
successo anche negli anni scoi*- , 
si. è organizzata dall'Agenzia 1 
eli Stampa Radiogiornale e dal- t 
l'Associazione di commercianti 
« Trinità dei Monti ». Per tutte 
le serate di esposizione la sca¬ 
linata verrà illuminata a 
giorno. 

Culla 

La casa del compagno Angelo 
Mannu, segretario della sezio¬ 
ne di Casal Bertone è stata 
allietata dalla nascita di una 
bambina. Ai genitori cd alla 
piccola, giungano gli auguri più 
sinceri della Federazione, dei 
compagni della sezione c della 
redazione deH'l/nild. 

Viaggi 

L’EN’AL provinciale organizza 
un viaggio in Sicilia e nelle Iso¬ 
le Eolie dal 19 al 26 ottobre. 
L’itinerario toccherà Roma. 
Napoli. Isole Eolie, Messina, 
Taormina, Siracusa, Agrigento, 
Palermo. Napoli, Roma. Quo¬ 
ta individuale di partecipazione 
L. 76 000. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi all'ENAL 
provinciale in via Roma 162 te¬ 
lefono 850641. 

L’ENAL provinciale organizza 
un viaggio a Parigi dal 7 al 
13 ottobre. Quota di partecipa- 
zione individuale L. 49.500. Per 
iscrizioni e informazioni rivol¬ 
gersi all'ENAL in via Nizza 162. 
tei. 850641. 

Urge sangue 

Il figlio del compagno Corva- 
ce della sezione ferrovieri. Fran¬ 
co. ha urgente bisogno di san¬ 
gue per trasfusioni. E' ricovera¬ 
to al VI reparto, centro trasfu¬ 
sionale del Policlinico. 

Lutto. 

E* deceduto il compagno Or¬ 
lando Martinelli, vecchio mili¬ 
tante del nastro Partito. Ai fa¬ 
miliari le più sentite condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione 
Cinecittà e dell'Unità. 


Nozze 

Le figl e del compagno Augusto 
Moltoni, Katia e Nadia, si uni- 
scono in matrimonio con i com¬ 
pagni Mario Sanna e Claudio 
Positano. Alle due coppie e al 
compagno Augusto giungano le 
felicitazioni della sezione di Vil¬ 
la Gordiani e dell'Unità. 

Nozze d'oro 



Oggi i compagni Francesco 
Chiari e Maria Facchin dì Vel- 
letri festeggiano le nozze d’oro. 
Giungano loio gli auguri più fer¬ 
vidi dei compagni della sezione 
di Velletri e dell'Unità. 


■cine 


Celtarosl (riparazioni auto). 
Circonvallazione Nomentana 244, 
tei. 426.763; Castellani (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno 54. telef. 
54.02.882: Rejna (elettrauto) via 
Velletri 12. tei. 866.795; Marcel- 
llni (elettrauto), via G. Mameli 
n. 32. Tel. 580.741; Cavallo (ripa- 
razioni autorizzato Skoda - car¬ 
rozzeria). via Dacia 7, telefono 
774.492; Ligaio (riparazioni au¬ 
to). via Monte Buono 16. telefa 
no 833.706; Grippi (riparazioni 
auto), via dei Gelsi 4-a (nng. Tor 
de’ Schiavi), tei. 25.81.306; Mar¬ 
roni (elettrauto), via Monti di 
Primavalle 183. tei. 62.78.209; DI 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau¬ 
rini 34. tei. 49.58.371; Giovanna 
ne (riparazioni auto - elettrauto - 
cari».). via Tuscolana 158, tela 
fono 727.246; Super Garage Ca 
lumbus (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carrozzeria) - Gire. O- 
stiense 240. tei. 51.35.775; Gìu- 
relli (riparazioni auto - eletti - .). 


via Ravenna 20. telef. 423.725: 
Mommi Attillo (rip. auto), via 
due Ponti 162. tei. 30.73.702; Soc¬ 
corso Stradale: segreteria tele¬ 
fonica n. 116; Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colombo 
n. 261. tei. 510.510. 51.26.551: 
OSTIA LIDO: Ollìcina S.S.S. 
n. 393 • Servizio Lancia - Via 
Vasco da Gama 64, tei. 60.22.744; 
off. Lamberttni A., Staz. Sserv. 
Agip. p.le della Posta, telefono 
60.20.909: POMEZIA: Off. S.S.S. 
il. 395, Morbtnati via Pontìnia, 
tei. 910.025; Oli. De Lellis, via 
Roma 48. tei. 910.645; ACILIA: 
Off. F.lll Milli, via Giovanni del¬ 
la Penna 56; ARDEA: Autoripa¬ 
razioni Pontina, S S. 148. km. 
34,200. tei. 910.008 


Farmacie 


Acllla: largo G. da Montesar 
cliio 11. Ardeatlno: via Fonte 
Buono 45. Boccea: vìa Boc- 
cea 184. BorgaAurello: largo 
Cavalleggeri 7. Casalbertone: 
via Asinari dì S. Marzano 47. 
Celio: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Prenesttno Allo: via dei 
Castani 253; via Prenestina 365; 
largo Irpinia 40; via dei Piop¬ 
pi 5 e. Esquilino: via Cavour 2; 
piazza Vittorio Emanuele 45; via 
Mondana 186; via Foscolo 2; 
via S. Croce in Gerusalemme 22. 
EUR e Cecchignola: via del¬ 
l'Aeronautica 113. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
via Flaminia 7; via Pannini 37. 
Garbatella - S. Paolo - Cristoforo 
Colombo: via Circonvallazione 
Ostiense 291; via di Villa in Lu¬ 
cina 53; via S. Ciucherie 28; 
via Andrea Mantegna 42. Gia- 
nicolense: piazza S. Giovanni 
di Dio 14; via Valtellina 94; via 
Abate Ugone 25. Magllana-Trul- 
lo: piazza Madonna eli Pom¬ 
pei 11; via Casetta Mattel 200. 
Marconi (Slaz. Trastevere): via 
Ettore Rolli 19; via Avicenna 10. 
Mazzini: \ia Paolucei de’ Cal- 
boli 10. Medaglie d'Oro: piaz¬ 
zale Medaglie d'Oro 73. Monte 
Mario: via Trionfale 8764. Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzola- 
ne 31; via Val di Cogne 4; via 
Nomentana 564; via Cabrio Ca¬ 
sati 77. Monte Verde Vecchio: 
via A. Poerio 19. Monti: via 
Nazionale 228; via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomentano: viale Pra 
vincie 66; piazza Massa Car¬ 
rara 10; via Campi Flcgrei 11. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga- 
ma 42; via Pietro Rosa 42. 
Parìoli: viale Rossini 34- via 
Gramsci 1. Ponte Milvio: piaz- 


SCHERMI E RIBALTE 


BELLI 

Alle 21.45 C.ia Teatro d'Essal 
presenta: « Il cadavcraccio » 
due tempi di Abram Kamtz, 
E. Bertoldi, R. Marelll. Regia 
Gianni Supino. Ultime recite. 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 17 la C.ia D’Origlia-Pal- 
mi presenta « I.ulsa tic Maril- 
lac » tre atti di P. Lebrun. 
Prezzi familiari. 

ELISEO 

Domani alle 21: «La travia¬ 
ta » di Giuseppe Verdi. 

FOLK STUDIO 

Atte 22 Festival Duo di Pia¬ 
tteria. Ferruccio. Juan Capra. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano, 
francese, tedesco, inglese: al¬ 
le 2230 solo inglese. 

PARIOLI 

Domani alle 21 il Balletto di 
Roma dir. da F. Bartolomei e 
W Zappolini con nuovo spett 
su musiche di Strawinsky, 
Pugni, Candia. Elettroniche, 
ecc Coreografie N. BeriozotI, 
F Bartolomei, C. Panader, W. 
Zappolini dir. orchestra C. 
Winkler. 

SATIRI 

Alle 17,30 e 21.45 ultima set¬ 
timana Arcangelo Bonaccorso 
presenta tre novità assolute 
in un alto di Italo Svevo con 
« Una commedia inedita ». 
« La verità », « Inferiorità ». 

Regia Paolo Paoloni. 

SISTINA 

Martedì alle 21.15 Garinei e 
Gtovannini presentano la 
tournee ufficiale de « Il gran¬ 
de Music-Hall d’Israele ». 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 18 ultima recita straor¬ 
dinaria di « I.isistrata » di 
Aristofane Regia Fulvio Ton¬ 
ti Rcndhel. 

VILLA ALDOBRAND1NI (V Na¬ 
zionale Tel 683272) 

Alle 1330 e 2130 ultime 2 re¬ 
cite 13 a Estate di prosa ro¬ 
mana di C. Durante. A. Du¬ 
rante. L. Ducei. E Liberti 
con la comicissima novità as¬ 
soluta « che bella cura di 
mare, .aria salsa r onde chia¬ 
re » di L. Liberti. Regia C. 
Durante. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (1. 7313306) 
Kitosch l'uomo che veniva dal 
nord, con G. Hilton A ♦ e 
grande riv. Enzo La Torre 

ESPERO 

Nato per uccidere A 4 e ri¬ 
vista Baronti 

VOLTURNO «Via Volturno) 

2+5 missione Idra, con E. 
Ruffo A + e rivista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. J6Z.I53) 
ri OnriMlo, con J wayne A 4 
AMERICA ilei 386.168) 

E1 Dorado. con J U'ayne A 4 
ANTARES dei 890947) 

La spia dal cappello verde, 
con K. Vaughn A 4 

APPIO (le* fd 638) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

ARCHIMEOE (Tei 875.567) 

One spi too Many 
ARISTON (TeL K5J Z30) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 

Assassinatici!, con H_ Silva 

G ♦ 

ASTOR tTei 8 220 409) 

L'uomo de) banco del pegni, 
con R. Steiger 

<VM 13) DR 444 

ASTRA 

Chioso 

AVANA 

La notte del generali, con P. 
OToole (VM 14) DR 4 
AVENTINO (Tei 572.137) 

Clint 11 solitario, con G. Mar¬ 
tin A 4 

BALDUINA (TeL 347.S9Z) 
Morgan matto da legare, con 
D. Warner SA 44 

BARBERINI (TeL 471.7(77) 


Matchless, con P. O’Neal 

(VM 14) A 4 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
L’immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
BRANCACCIO (Tei /35.25S) 

2 Rrringos nel Texas, con 
Frnnclii-Ingrassia C 4 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

CAPRANICHETTA (Tei 672.465) 
Julle perchè non vuol? con 
J Christie SA 4 

COLA DI RIENZO (Tel 150 584» 

2 Rrringos nel Texas, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CORSO (lei. 671.691) 

Edipo re, con F. Cittì 

(VM 18) Dii 444 
OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
EDEN (TeL 380 188 ) 

Il hello 11 brutto 11 cretino, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

EMBASSV 

Prossima apertura 
EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor Zlvago, con O. Sharif 
(in ediz. orig.) 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
Eur Tel 5.910.986) - 

Odio per odio, con A. Sabàto 
EUROPA (TeL 865.CJ6) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 8 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (Tei. 470 4M) 

Della di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
GALLERIA (Tel 673 267) 

1 cannoni di Navarnne. con 

G. Peck A 444 

GARDEN (Tei 582 8484 

2 Rrringos nel Texas, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

GIARDINO le> -194 946) 

La notte del generali, con P. 
OToole (VM 14) DR 4 
IMPERIALCINE n. 1 (1 686 745) 
Il ladro di Parigi, con J P. 
Beimondo DR 444 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 145) 
Pronto...c'è nna certa Giuliana 
per te. con M. Medici S 4 
ITALIA (Tei 856 030) 

I cannoni di Navarone, con G 
Peck A 444 

MADISON 

Imminente apertura 
MAESTOSO (lei (86 086) 

L'immorale, con U Tognazzi 
(VM 13) DR 44 
MAJESTIC (lei 5/4 908» 
Relazioni proihite. con G 
Bjornstrand (VM 13 » DR 4 
MAZZINI 'lei tal 942» 

- L'immorale, con U. Tognazzi 
(VM 13) DR 44 
METRO DRIVE IN >1 h 050 126) 
La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 444 
METROPOLITAN (TeL 689 400) 
La notte è fatta per rubare, 
con P Leroy S 44 

MIGNON (Tei 869 493) 

Chi ha rubato II presidente? 
con 1_ De Fur.ès SA 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR 4 
MODERNO SALETTA <460 285) 
Thnnderbirds I cavalieri dello 
spazio A 4 

MONOIAL (Tel 834.876) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

NEW YORK (Tei 780 271) 

El Dorado. con J Wayne A 4 
NUOVO GOLOEN (Tei 755 002) 
Fathom bella intrepida e spia 
(prima) 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

PARIS (TeL 755.002) 

Da nomo a nomo, con L. Van 
Cleef A 4 

PLAZA (Tel. 631.193) 

Tre gendarmi a New York, 
con L De Funés C 4 

OUATTRO FONTANE M7D 265» 
Stimolanti», con I Bergmnn 
DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 65.11 
Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M Vitti SA 44 
QUIRINETT A »Te. 670 0121 
La notte pana del conlgliae- 
clo 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Fathom bella Intrepida e spia 
REALE (TeL $80.234 L, 800) 
Da nomo a nomo, con I* Van 

Cleef A 4 


.GROTTE DEL PICCIONE] 

.37 Via della Vite - Tei. 675.336] 
Oggi ore 17 THE DANZANTE! 
| con THE MUNARI'S J 
1 L. 850 Tutto compreso ] 


REX (TeL 864.165) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll (VM 18) G 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tei. 770 549) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 4 

ROXY (TeL 870.594) 

L’occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR 4 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671.439) 

Cinema d’Essal: il vampiro, 
di CT. Dreyer DR 4444 
SAVOIA (Tei 861.159) 

L’immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
SMERALDO «Tei 451 581) 

La spia dal cappello verde, 
con R. Vaughn A 4 

STADIUM (lei 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A 4 
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canto al titoli del film 0 
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... 

TRIVI (TeL 689 619) 

Un nomo nna donna, con J.L. 
Trintignant (VM 13) S 4 
TRIOMPHE tP .zza Anmbaliano) 
Fathom bella intrepida e spia 
VIGNA CLARA (le». 320.359) 
Tre nomini In fuga, con Eour- 
vil C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Dne assi nella ma¬ 
nica, con T. Curtis SA 4 
AIRONE: Due uomini In tuga 
con L- De Funès C 4 

ALASKA: Scandalo al sole. 

con D Me Guire S 4 
ALBA: Una rosa per tutti, con 
C Cardinale (VM 14) S 4 
ALCYONE: Chi ha paura di 
Virginia Woolf? con E. Taylor 
(VM 14) DR 444 
ALCE: 11 coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R. An¬ 
thony A 4 

ALFIERI: I cannoni di Nava¬ 
rone; con G Peck A 444 
AMBASCIATORI: A ciascuno 
il suo. con G M. Volonte 

(VM 18) DR 444 
AMBRA JOVINELLI: Kitosch 
l'uomo che venir a dal nord, 
con G Hilton A 4 e rivista 
AN1ENE: Agente 007 missione 
Golddnger, con S. Connery 
I A 4 

APOLLO: I fantastici tre su¬ 
perman. con T. Kendall A 4 
AQUILA; Il magnifico texano. 

con G Saxon A 4 

ARALDO: Killer calibro 32, con 
P. Lee Lawrence A 4 
ARGO: Doppio bersaglio, con 
Y. Brynner A 4 

ARIEL: Quelli della 9. Fabio, 
con S. Me Queen DR 4 


ATLANTIC: L’uomo del banco 
del pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
AUGUSTUS: L’uomo del banco 
del pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
AUREO: La grande sfida a 
Scotland Yard, con S. Gran- 
ger G 4 

AUSONIA: Kitosch l'uomo che 
veniva dal nord, con G. Hil¬ 
ton A 4 

AVORIO: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G. Cobos A 4 
BELSITO: Chi ha paura di vir¬ 
ginia Woolf? con E. Taylor 
(VM 14) DR 444 
BOITO: Doppio bersaglio, con 
Y. Brynner A 4 

BRASI!.: Doppio bersaglio, con 
Y. Brynner A 4 

BRISTOL: Doppio bersaglio, 
con Y. Brynner A 4 

BROADWAY: Il bello 11 brutto 
il cretino, con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

CALIFORNIA: Un uomo una 
coll, con R. Hundar A 4 

CASTELLO: Scandalo al sole. 

con D. Me Guire S 4 

ONESTAR: Il bello il brutto il 
cretino, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CLODIO: I fantastici tre super¬ 
man, con T. Kendall A 4 

COLORADO: 11 magnifico te¬ 
xano, con G. Saxon A 4 

CORALLO: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemma 

A 4 

CRISTALLO: Wanted. con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

DEL VASCELLO: La notte dei 
generali, con P- O’Toole 

(VM 14) DR 4 
DIAMANTE: Due assi nella 
manica, con T Curtis SA 4 
DIANA: La notte del generali, 
con P O'Toole (VM 14) DR 4 
EDELWEISS: I professionisti, 
con B. Lancaster A 44 
ESPERIA: I cannoni di Nava¬ 
rone. con G. Peck A 444 
ESPERO : Nato per uccidere 
A 4 e rivista 

FARNESE: Ulisse, con K. Dou¬ 
glas A 44 

FOGLIANO: La signora sprint. 

con J. Christie C 4 

GIULIO CESARE: Django non 
perdona, con John Clark A 4 
IIARLEM: La valle della ven- 
dctia. con J. Dru A 4 

HOLLYWOOD: L'uomo del ban¬ 
co dei pegni, con R Steiger 
(VM 18) DR 444 
IMPERO: E divenne il più spie¬ 
tato bandito drl Sud. con P. 

Lee Lawrence A 4 

INDI NO: La spia dal cappello 
vrrde, con R. Vaughn A 4 
JOLLY: Chi ha pura di Virgi¬ 
nia Woolf? con E. Taylor 

(VM 14» I)R 444 
JONIO : Ricercate Johnny 
Ringo 

LA FENICE: H cobra, con D. 

Andrews (VM 14) G 4 

LEBLON: Come rubare la co¬ 
rona dTngbilterra, con R. 

Browne A 4 

LUXOR; Prossima apertura 
MASSIMO: La notte dei gene¬ 
rali, con P. O’Toole 

(VM 14) DR 4 
NEVADA: La resa dei conti. 

con T. Milian A 44 

MAGAR.!: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

NUOVO: Chi ha paura di Vir¬ 

gìnia Woolf? con E Taylor 
(VM 14) DR 444 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione. Quten Sabe? con G. 
M. Volonte (VM 14) A 4 
PALLADIUM: Tiffany memo¬ 
randum. con K. Clark A 4 
PALAZZO: I cannoni di Nava¬ 
rone. con G. Peck A 444 
PLANETARIO: Khanonm, con 
L. Olivier DR 44 

PRENESTE: Chi ha paura di 
Virginia Woolf? con E- Tay¬ 
lor (VM 14) DR 444 

PRINCIPE: la notte del gene¬ 
rali. con P. O’Toole 

(VM 14) DR 4 
RENO: Il coraggioso Io spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

RIALTO: Senso, di L Visconti 
(VM 16) DR 4444 
RUBINO: Il bnono il brutto il 
cattivo, con G Gemma A 4 
SPI.F.ND1D: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

M 4 

TIRRENO: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Kendall A 4 
TRIANON; Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

TUSCOLO: Quelli della San 
Pablo, con S. Me Queen 

DR 4 


zale Ponte Milvio 19. Portonac- 
cio: via Cluniacensi 20. Por- 
tuense: via Leopoldo Ruspo 
li 57. Prall-Trlonfale: piazza Ri¬ 
sorgimento 44; via Leone IV 34; 
via Cola di Rienzo 124; via Sci- 
pioni 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. di Montezemolo 6 (ang. 
viale Med. d'Oro); via Trionfa¬ 
le 118. PrenesIlno-LablcanaTor. 
plgnattara: piazza Roberto Ma- 
latesta 38; via Torpignattara 47. 
Primavalle: piazza Capocen¬ 
tro 7. QuadraraClnecttlà: via 
Marco l’apio 35 : via P- Comi- 
ilio 29; via Appio Claudio 30G. 
Quarticclolo: via Ugento 44. 
Regola-Campilelll-Colonna: via 

Ranchi Vecchi 24; via Arenu¬ 
la 73; piazza Campo de’ Fio¬ 
ri 44. Salario: via Nomentana 67; 
via Tagliamento 58. Sallusflano- 
Castro PretorlaLudovisl: via 
Quintino Sella 30; piazza Bar¬ 
berini 10; via Piave 55; via 
Volturno 57. S. Basilio: piazza¬ 
le Recanati 48 49. S. Éustac- 
chlo: corso Rinascimento 44. 
Teslaccio-Osllense: via Marma 
ruta 133; via Ostiense 85. Tl- 
burtlno: via degli Equi 63. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: via di 
Vigna Stelluti 36 Torre Spac¬ 
cata e Torre Gala: via Casili¬ 
na 1220; via Casiìina 977; via 
Pippo Tamburi 2. Trastevere: 
piazza Della Rovere 103: via 
S. Gallicano 23 Trevi-Campo 
Mnrzio-Colonna: via Due Ma¬ 
celli 103; via di Pietra 91- piaz¬ 
za di Spagna 4; vìa del Cor¬ 
so 417. Trieste: corso Trie¬ 
ste 167; via Rocca Antica 20; 
via Nemorcnse 182. Tuscolano - 
Appio Lalino: piazza Finocchiaro 
Aprile 18- via Appin Nuova 53; 
via Acaia 47; Via Carlo Dentnn 
14- via La Spezia 96 98; via E- 
nea 28. 


oiiaAmiaóÙi. .chiedete 

ROGÉ 
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L. I3C 


ACIS 11/73» 


ULISSE: Ballata per un pisto¬ 
lero, con A. Ghidra A 4 
VERUANO: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Kendall A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: Da 077 Intrigo a 
Lisbona, con B. Halsev A 4 
ARS CINE: Ringo il \olio del¬ 
la vendetta, con A. Stelle» 

A 4 

AURORA: Fumo di Londra, con 
A- Sordi SA 44 

CASSIO: Wanted. con G. Gem¬ 
ma (VM 18 ) A 4 

COLOSSEO: Il lungo II corto il 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

' C 4 

DEI PICCOLI: Carioni animali 
DELLE MIMOSE: La resa dei 
conti, con T. Milian A 44 
DELLE RONDINI: Il ritorno 
del magnifici 7, con Y. Bryn¬ 
ner A 44 

DORIA: Il cobra, con D An¬ 
drews (V'M 14) G 4 

ELDORADO: Il magnifico te¬ 
xano. con G. Saxon A 4 
FARO: Agente 007 missione 
Goldfìngcr, con S. Connery 

A 4 

FOLGORE: Sette pistole per 
El Gringo 

NOVOCINE: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

ODEON: O.K. Connery, con N. 

Connery A 4 

ORIENTE: Per qualche dollaro 
In meno, con L. Buzzanca 

A 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Il coraggioso 
lo spietato c il traditore, con 
R Anhtonv A 4 

PRIMAVERA: Io non protesto 
lo amo. con C Caselli S 4 
REGILI-A: Danza di guerra per 
Ringo. con S Granger A 4 
ROMA: 30 Winchester per El 
Dlablo A 4 

SALA UMBERTO: Colpo mae¬ 
stro al servizio di S.M. Bri¬ 
tannica. con R. Harrison 

« ♦♦ 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Cinque dol¬ 
lari per Ringo. con A. Taber 

A 4 

BELLARMINO: Il vostro supe- 
ragente Flit, con R. Vianello 

C 4 

BELLE ARTI: Gambit. con S 
Me Lnine SA 44 

COLUMBUS: Sette pistole per 
F.l Gringo 

CRISOGONO: La vendetta di 
Spartacus SM 4 

DELLE PROVINCIE: La gran¬ 
de notte di Ringo. con W 
Berger A 4 

DEGLI SCIPIONI: Il principe 
di Donegal, con P. Me Enerv 

A 4 

DON BOSCO: The Eddle Chap- 
man Story, con C. Plummer 

A 4 

DUE MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

ERITREA: A’iva Gringo, con G. 

Madison A 4 

EUCLIDE: I magnifici Brutos 
del Texas 

GIOVANE TRASTEA’ERE: Pa¬ 
rigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

MONTE OPPIO: Sette monaci 
d’oro, con R. Vianello C 4 
MONTE ZEBIO: Il comandante 
Robin Crusoè. con D Van 
Dyke SA 4 

NATIVITÀ’: I giovani fucili 
del Texas, con J. Me Crea 

A 4 

NOMENTANO: Un dollaro di 
onore, con J Wavne A 444 
NUOVO D. OLIMPIA: La ca¬ 
duta deU’impero romano, con 
S Loren SM 4 

ORIONE: Durilo nel Texas, con 
R Harrison A 4 

PIO X: cat Ballou, con Jane 
Fonda A 44 

QUIRITI: Ulisse, con K Dou¬ 
glas A 44 

REDENTORE: I giganti di Me- 

tropolis, con L Orfei A 4 
RIPOSO: Il magnifico stranie¬ 
ro. con C. L'asiwood A 4 
SACRO CUORE: Il gioco delle 
spir. con G. Cochorr* A 4 
SALA S SATURNINO: Sette 
donne per I Mac Gregor, con 
D. Baile) (VM 14) A 4 
SALA TRASPONTINA: Il co¬ 
mandante Robin Crusoè, con 
D. Van Dyke SA 4 

SALA URBE: Per qualche dol¬ 
laro In meno, con L. Buz- 
zanca A 4 

SALA VIGNOLI: GII Invinci¬ 


bili 10 gladiatori SM 4 

S. FELICE: Coriolano eroe srn- 
za patria 

SORGENTE: GII InviiirihlM, 

con G. Cooper A 4 

TIZIANO: La baia dei tuono 
TRASTEVERE: Golia alla con¬ 
quista di Bagdad SM 4 

TRIONFALE: Il vostro super 
agente Flit, con R. Vianello 

C 4 

VIRTUS: La spada del c>d 


ARENE 


AI.ABAMA ; Comanccros, con 
J. Wayne A 44 

AURORA: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

CASTELLO: Scandalo al sole. 

con D Me Guire S 4 

CHIARA STELLA: Perdono, con 
C. Caselli S 4 

CORALLO: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemma 

A ♦ 

COLUMBUS: Sette pistole per 
El Gringo 

DELLE PALME: Il lungo il cor¬ 
to il gatto, con Franchi-In¬ 
grassi:» C 4 

DON BOSCO; The Eddle chap- 
man Story, con C Plummer 

A 4 

ESEDRA MODERNO: La calda 
preda, con J Fonda 

(VM 18) DR 4 
FELIX: Le streghe, con S Man¬ 
gano (VM 14) SA 44 

LUCCIOLA: Le spie \cngono 
dal semifreddo, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

NEVADA: l.a rrsa del conli. 

con T. Milian A 44 

NUOVO: Chi ha paura di Vir¬ 

ginia Woolf? con E. Taylor 
(VM 14) DR 444 
PIO X: Cat Ballou. con Jane 

Fonda A 44 

REG1LI.A: Danza di guerra per 
Ringo. con S Granger A 4 
S. BASILIO: Django spara per 
primo, con O Saxon A 4 

TARANTO: Kid Rodelo. con D. 

Murray A 44 

TIZIANO: La baia del tuono 


AVVISO 
per pii ALUNNI 

RIPROVATI 

Si informa che l’Istituto « (la 
lileo Ferraris ». regolarmente 
autorizzato dal Ministero della 
Pubblica Istruzione sin dal 1918. 
organizza anche quest'anno, nel¬ 
le sue due sedi di Piazza di 
Spagna 35 (tei 675.907) e Via 
Piave 8 (tei 187 237) "speciali 
corsi di ricupero" per gli al¬ 
lievi riprovati agli esami, che 
desiderino non perdere l'anno 
Media; Ginnasio. Licei: Ist 
magistrale: Ragioneria; Geo 
metri: Maestre Asilo 

..... 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI USO 

AU1 UNUIH' ,:, 0 H V tV 

RO M A 

PREZZI GIOItNAI IERI VALIDI 
SINO AI 31 OTTOBRE I9B7 
(Inclusi km so» 

FIAT 300/D L 1 no 

BIANCHINA 4 Post» » 1450 

FIAT 500/D Giardinetto • 1 à.a 
BIANCHINA Panornmic» » I »>0( 
FIAT 750 (600/D) » I 6.7» 

FIAT 750 Trasformabile » 1 7oi. 
FIAT 750 Multipla * 1 mio 

FIAT 850 • 3 100 

VOLKSWAGEN I2O0 » 2 30» 

FIAT 1100/D » 2 500 

FIAT 850 Coupé » 2 5lS> 

FIAT 850 Fnm (8 Posti) » 2 MH 
FIAT 1100/H » 2 «Hi 

FIAT 1100/D S w (Faro ) • 20 ( 

FIAT 850 Spyder • 2 750 

FIAT 124 » 2 900 

FIAT 1300 S W (Fam i » 3 000 
FIAT 1500 - FIAT 125 » 3 OOo 

FIAT 1500 Lunga » 3 200 

FIAT 1800 » 3 30(1 

FIAT 1BOO S W (Faro) » 3 -toc 
FIAT 2300 Lusso * 3 «Hi 

Telefoni 420*112 - 4Z5 624 - 420 81** 
Aeroporto Internazionale 6r»| .s?i 


-riVistr» . AIR TERMINAI 170 367 

TIZI A\ll! I n lira In fl«*l tn/mn I 

LEZIONI E COLLEGI 
II)_1 - 50 

TESI LAUREA materie umani¬ 
stiche. ricerche. ISTITUTO e;e 
eoe accuratamente - 475.075 - 
560.348. 

Trasporti Funebri Intemazionali DOMANDE IMPIEGO E LAV. 
m Mae 25) L 25 


MUTUI IPOTECARI, 

auto s ov- 

1 venzioni. prestiti commerci tinti. 

industrie, impiegati. 

SIF. San- 

t'Andrea. 100 - Tel 

46617 - 

Viareggio. 



760.700 


Soc. S.I.A.F. a.r.L 


LAVORO carta parati riproduzio¬ 
ne avvolgibili verniciatura prez¬ 
zi modici. Telefonare 2-50 049. 


IMMINENTE al SALONE MARGHERITA 

IL FILM PIU’ DISCUSSO, PIU’ POLEMICO, PIU’ 
PREMIATO DELLA XXVIII MOSTRA DI VENEZIA 

• Premio - FEDERAZIONE 
ITALIANA CIRCOLI CINEMA 

• Premio - CINEMA 60 

m Premio - CITTA’ DI IMOLA 


MSM 
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PAG. 11 / famiglia-società 


Se il «rapporto Latey» verrà approvato, i giovani 
inglesi diventeranno maggiorenni 3 anni prima 

Tutti i diritti (e molti 
doveri) ai diciottenni 

Secondo lo proposta, i giovanissimi potrebbero sposarsi senza il consenso 
dei genitori, acquistare e vendere, ottenere il passaporto, e dovrebbero pa¬ 
gare le tasse — Anche il diritto di voto verrebbe anticipato — Un riconosci¬ 
mento di maturità o un tentativo di integrazione della protesta giovanile? 


Anche quest'anno migliaia di maestre itineranti partono come 
nomadi per i villaggi più sperduti del Sud 

LA SCUOLA NELLA STALLA 


Dopo il diploma, per conquistare punti in gra¬ 
duatoria, le ragazze partono per le località 
di montagna — Sessantamila lire al mese 
come stipendio massimo e alloggio nello stesso 
locale che ospita l’aula — La mangiatoia in 
classe — L’alfabeto fra gli animali da cortile 


MATERA, settembre 
Si riaprono le scuole, in 
questi giorni. La frase suscita 
in tutti l'idea di grandi edifici 
dalle porte spalancate, di frot¬ 
te di bimbi i?i grembiule 
bianco, di banchi che atten¬ 
dono i piccoli occupanti, dopo 
t mesi delle vacarne 
Ma nei paesi di montagna. 
ìh Lucania e nella maggio¬ 
ranza delle regioni del Sud. 
l'apertura della scuola è una 


nulla ha perso della sua ori 
ginarìa utilizzazione, è così 
tetro e angusto che la luce 
deve restare accesa tutto il 
giorno. 

La strada è lontana, il comu¬ 
ne piu vicino dista oltre trenta 
chilometri, nè ci sono altre 
abitazioni disponibili. Ma i 
guai, per la giovane maestrina 
di Hoccanoia che, ultima tri 
ordine di tempo ha ereditato 
questo piccolo interno, non i 


altra cosa. Quella che si aprirà i finiscono qui. Quando piove. 


LONDRA, settembre. 

I giovani crescono in fretta, 
quantitativamente e qualitati¬ 
vamente. Un terzo della popo¬ 
lazione britannica è oggi al di 
sotto dei venticinque anni. La 
proporzione avrà subito un no 
tevole aumento entro il 1070. 
Nel frattempo il livello di ma 
turità dei teenagers, già pre 
enee, si sarà ulteriormente al¬ 
zato. Il problema ovviamente 
non è solo statistico — anche 
se riceve parte del suo vigo 
re dall'ascesa del ciclo di na¬ 
talità del dopoguerra e dallo 
accelerato estendersi del cir¬ 
cuito di produzione negli anni 
più recenti. E* sul terreno so¬ 
ciale e sul piano ideale che 
avviene il contrasto di fondo, 
dietro la previsione di una 
generazione incapace di ri¬ 
conoscere come proprio un 
monile il cui equilibrio dovrei) 
be ruotare attorno ai poli del 
Benessere e della Bomba. La 
generalizzazione, per (manto 
cruda, affiora invariabilmen¬ 
te nelle conversazioni con i 
ragazzi e le ragazze inglesi 
come la sintesi più efficace — 
da parte loro — per attestare 
l’impazienza verso * la vita 
degli adulti * che traspare da 
tutto quello che dicono. 

I giovani sono « una razza a 
parto v? E cosa si può fare 
per « riconquistarli »? L’In¬ 
ghilterra è tornata a chieder¬ 
selo più volte, in questi ter 
mini, negli ultimi tempi Alle 
note indicazioni di insofferen¬ 
za e di ribellione di qualche 
anno fa. si è aggiunta ora 
una marcata tendenza alla 
separazione e al rifiuto mi¬ 
norili. Questo sintomo nuovo 
suggerisce la formulazione del 
primo interrogativo. Il con 
cotto di t diversità » tanche 
quando \ irne invocato solo ne¬ 
gativamente. cioè per smenti¬ 
re la portata del fenomeno e 
circoscriverlo ad una mino¬ 
ranza tutto sommato « control¬ 
labile *) finisce con l'essere 
adoperato come canone inter¬ 
pretativo di un fenomeno di 
massa inedito di cui molti par¬ 
lano e che pochi sembrano 
disposti ad affrontare con suf¬ 
ficiente onestà intellettuale. 

La seconda domanda ( co¬ 
me « riconquistare * i giova¬ 
ni?! sottintende il * consenso 
generale » alla nostra società 
così com’è. proposta a model 
lo sostanzialmente immobile, 
e termine riduttivo della com¬ 
ponente eterodossa giovanile. 
Si tratterebbe insomma di re¬ 
cuperare al nucleo d'attrazio¬ 
ne dominante della società gli 
elementi sfuggiti per forza 
centrifuga. 

Posta in questi termini la 
questione delle nuove genera¬ 
zioni può incontrare una cer¬ 
ta area di volontà riformatri 
ce. dall'alto, nella misura in 
cui il sistema, con gli strumen¬ 
ti esistenti, cerca di fare po¬ 
sto alle esigenze dei giovani. 
Qualche mese fa l'ormai fa¬ 
moso Rapporto Latey (fornài 
lato da una commissione in¬ 
dipendente di nomina gover¬ 
nativa presieduta da un giudi¬ 
ce) propose l'abbassamento 
dell'età maggioritaria ai di- 
ciotto anni anziché ai ventu¬ 
no. Il documento ha la tacita 
approvazione del governo e. 
percorso il normale iter pro¬ 
cedurale. si tradurrà fra non 
molto in legge. Come conse 
guenza si ritiene che anche la 
concessione del diritto eletto 
rale non dovrebhe tardare, e 
nel giro di un anno o due po 
tremmo anche vedere il voto ai 
diciottenni. Le principali rac¬ 
comandazioni di Latey per i 
diciottenni sono: possibilità 
di sposarsi indipendentemente 
dal consenso dei genitori; ca¬ 
pacità dì sottoscrivere con¬ 
tratti a proprio nome: rico¬ 
noscimento completo del dirit¬ 
to di proprietà: libertà dì 
acquistare e vendere terre e 
immobili: svincolo totale dalla 
tutela dei tribunali: accesso 
diretto alle cause civili: pote¬ 
re di richiedere il passaporto: 
facoltà di donare il sangue: 
sostituzione del titolo di adul¬ 
to a quello di infame nei con¬ 
fronti della tassa sul reddito 
L’ultimr. clausola è rivelatri¬ 
ce: i giovani sono già inseriti 
nella vita economica ed è 
giusto che ne rispondano an¬ 
che sul piano fiscale alle cas¬ 
se dello Stato 

Altrettanto indicativo è il 
fatto che. fra i pareri favo¬ 
revoli alla proposta, vi sia 
stato quello dei dirigenti la 
organizzazione delle vendite a 
rate, permesse solo ai mag¬ 
giorenni: quante motorette, 
abiti, dischi, mobili in più 
•omprcrebbcro i giovanissimi 



se potessero pagare a rate? 
C'è chi, evidentemente, ha già 
fatto i suoi conti in questo 
senso, e vede neU'abbassamen- 
to della maggiore età anche 
un buon affare. 

I! tono del rapporto è bene¬ 
vole. paterno, verso i giovani: 
« Sono ostacolati nei loro ten¬ 
tativi di fare il miglior uso 
della propria vita dal fatto 
che tanta gente attorno a loro 
sembra aspettarsi il peggio... 
Considerando le tentazioni a 
cui sono sottoposti, essi per 
primi potrebbero meravigliar¬ 
si della loro moderazione ». 
Una minoranza di « casi in¬ 
trattabili » rimane, ma la 
maggioranza è « sana »: rito 
riuscendo clic la gioventù og¬ 
gi si matura psicologicamen 
te e fisiologicamente più pre¬ 
sto. la commissione ritiene 
clic la sollecita concessione 
ilei diritti, facendo automa¬ 
ticamente scattare la molla ilei 
doveri, deve contribuire a sai 
dare, sui diciotto anni, il prò 
cesso di responsabilità adulta. 

Su questa strada ci si sta 
avviando verso quella Carta 
della Gioventù promossa dal 
laburismo che Wilson ama 
pensare come il partito dei 


giovani. Ma, al punto di con 
fluenza fra i poteri dello Stato 
e la disposizione riformatrice 
della società, da un lato, e la 
carica ideale che deve anima¬ 
re il partito di alternativa in 
Inghilterra, dall'altro, il di¬ 
scorso ridiventa politico. Quel 
che la commissione Latey con 
siglia è di rimediare allo 
« allontanamento » dei giovani 
con una dose istituzionale a» 
ticipata di « partecipazione ». 

Tuttavia il profilo preordi¬ 
nato e limitato della riforma 
ha portato numerosi commen¬ 
tatori inglesi a domandarsi 
se era ahhastanza. se sarebbe 
giunta in tempo, se fosse dav¬ 
vero tutto quello che si richie¬ 
deva nelle circostanze attua¬ 
li. La perplessità è giustifica¬ 
ta. Non v'è bisogno di anda¬ 
re molto lontano per riscontra¬ 
re che la « partecipazione * è 
già strutturalmente realizzata 
dalla popolazione giovanile 
clic lavora, studia e produce. 

Se nll'inserimcnto di base 
manca ancora la convalida 
legale (che Latey ora offre) 
è altrettanto evidente che è 
proprio il carattere di questa 
integrazione che ì giovani di¬ 
scutono. soprattutto nei suoi 
riflessi politici, al riguardo 


delle scelte di fondo della 
società e nell'ambito del loro 
diritto per influirvi. Ed ecco 
dunque che partecipazione, 
per gli interessati, diventa di 
fatto contestazione. Non solo 
quando essa è attiva e consa¬ 
pevole. Ma. al limite, anche 
quando si nasconde dietro una 
apatia che è rifiuto. Lo sa per 
esperienza il partito di Wilson 
che vede cronicamente estra¬ 
niata da sè proprio la parte 
politicamente più matura della 
gioventù inglese, che è re¬ 
spinta dalla struttura e fun¬ 
zione burocratica dell'appa¬ 
rato socialdemocratico nella 
misura in cui esso agisce co 
me componente di una società 
verticalmente integrata. 

La gioventù inglese, in real¬ 
tà. esprime combattive a\an- 
guardie politiche che si ritro¬ 
vano in tutti i settori avanzati 
della sinistra, dai socialisti, 
ai comunisti, ai sindacalisti. 


nelle prossime settimane non 
è la porta di un edificio acco¬ 
gliente. non ci sono banchi ne 
lavagne, non ci sono classi 
distinte, spesso non ci sono 
neppure le finestre. 

Le scuole di campagna che 
funzionano nelle piccole fra¬ 
zioni, nei villaggi sparsi sulle 
montagne, lungo il corso dei 
fiumi, nelle zone della riforma 
fondiaria, sono ospitate per la 
maggior parte in catapecchie. 

Le maestre che insegnano m 
queste « scuole » sono qual 
cosa che sla fra il nomade e 
il missionario che va a por¬ 
tare l'alfabeto nei paesi sel¬ 
vaggi. Raccolgono un gruppo 
di ragazzini in età scolastica 
e gli insegnano quel poco che 
possono, di anno in anno. 

Le chiamano maestre « itine¬ 
ranti « con una parola che ha 
un sapore antico e fu pensare 
ai pellegrini che percorrono 
strade e sentieri senza fine 
per arrivare alla loro meta. 

Quasi tutte le giovani mae¬ 
stre non di ruolo, appena pre¬ 
so il diploma, qui nel sud. 
sono costrette ad accettare 
per qualche anno questo ruo¬ 
lo di nomadi, all'inseguimento 
affannoso di punti e di mezzi 
punti che le porteranno di 
qualche gradino più. su nelle 
graduatone. E’ un piccolo 
esercito che si fa e disfa ogni 
anno, si ricompone e si incre¬ 
menta con centinaia di ra¬ 
gazze appena diplomate, che 
affrontano una vita dura, prov¬ 
visoria, compensata poco o 
nulla fgli stipendi massimi, 
per questi incarichi, toccano 
le 60 mila lire al mese, ma 
molte li accettano gratuita¬ 
mente) solo in cambio di 
qualche punto nelle strane 
classifiche in cima alle quali 
maturano i posti di ruolo. 

Le più. fortunate vengono 
relegate in piccoli villaggi o 
frazioni. In ogni caso si tratta 
di scuole sperdute fra i bo¬ 
schi o nel cuore delle lande 
desolate, lontane dalle vie di 
comunicazione, spesso acces¬ 
sibili solo attraverso tratturi 
impervi; aule malsane, quusi 
sempre ricavate in vecchie 
stalle di cui hanno però con¬ 
servato il fetore e lo squal¬ 
lore. E lì dentro vivono per 
quattro ore al giorno gruppi 
di bambini al di sotto dei 
dieci anni, e. per tutta la gior¬ 
nata e la notte, per nove mesi 
all'anno, le maestre. 

A Sant'Oronzo, una specie 
di isolotto formato dalla con¬ 
vergenza dette correnti di due 
fiumi, il Smni e il Sarmento, 
ho potuto toccare eoa mano 
il fondo di questa vergognosa 
condizione comune a circa 
1500 insegnanti, di cui i due 
terzi giovani diplomate. Una 
scuola in una stalla, con una 


ai pacifisti di varia tendenza: , decina di bambini e ragaz- 
gruppi che appartengono tutti i costretti a vivere insieme 


al comune alveo del grande 
movimento laburista inglese e 
ne rappresentano la vivacità 
intellettuale e la forza più 
vera. 

Leo Vestri 


zelte costretti a vivere insieme 
alla loro maestra mezza gior¬ 
nata in una autentica topaia. 
Fino a poco tempo fa i con¬ 
tadini ci tenevano il mulo e 
le capre. Sulla parete, a pochi 
metri dal tavolo che funge da 
cattedra, troneggia la magia- 
toia, mentre l'ambiente, che 


infatti, essa deve ricorrere al¬ 
l'ombrello anche stando In 
casa, il soffitto e latto di cari 
ne c fango e l'acqua entra a 
catinelle. A questi disagi la 
maestra ha tentato di reagire 
lamentandosi col Provveditore 
agli studi il quale, con una 
risposta stupefacente ha ta¬ 
gliato corto redarguendo. 

« Credeva fose di trovarvi il 
Jolly Hotel'’ ». 

La contrada sant’Andrea è 
un'altra di queste « isole » 
(ma lo sono poi davvero’) 
lontane anni-luce dai naradi- 
si dei consumi e dalla ci¬ 
viltà del post-miracolo. Qui la 
« scuola » è sistemata da cir¬ 
ca venti anni in una piccola 
masseria; l’unica aula frequen¬ 
tata da bambini delle cinque 
classi elementari, è stata ri¬ 
cavata in un fienile, stretta, 
angusta, col pavimento coper¬ 
to di pietre sconnesse, illumi¬ 
nata da un buco largo quan¬ 
to un fazzoletto, con una por¬ 
ta d'accesso buona per una 
popolazione lilltpuziana. 

Accanto alla scuola, in cui 
la maestra — ne cambia una 
ogni anno, spesso se ne avvi¬ 
cendano due o tre nel corso 
dell'annata scolastica — è co* 
stretta a vivere e a dormire, 
resta la stalla, il pollaio, il 
porcile e il letamaio. 

Quando c'è sole la maestra 
porta fuori dell'aula i bam¬ 
bini a perchè dentro è umido 
— vii dice — e ci carichiamo 
di tristezza e di reumatismi ». 
Fuori, nella piccola corte an¬ 
tistante, insieme ai bambini 
c alla maestra che spiega i se¬ 
gni dell’alfabeto e i misteri 
della Tavola pitagorica, si 
ammassano gli animali da 
cortile. « Ma di notte — ag¬ 
giunge la ragazza — ai reu¬ 
matismi non si sfugge dor¬ 
mendo in questa catapec¬ 
chia ». 

Fattora è un'altra di queste 
contrade, ad appena 3 chilo¬ 
metri dalla statale Jonica nel 
cuore della zona Metapontina. 
Maestra e bambini sono co¬ 
stretti a soddisfare i toro bi¬ 
sogni all'aria aperta, sotto gli 
alberi dei vicini poderi. 

Acincllo. Trisaia, Siriannt, 
Piantata, c cento altri villaggi 
dei Sud offrono le stesse con¬ 
dizioni a bambini e maestre. 
Bambini che devono impara¬ 
re, maestre che vorrebbero 
insegnare: nessuna delle due 
cose è posstble nè per gli uni 
nè per le altre. Cristo si è 
fermato a Eboli, proprio in 
terra di Lucania; e nessun di¬ 
scorso propagandistico, nessu¬ 
na promessa di rinascita è 
servita a fargli riprendere il 
cammino. Nelle scuole di 
campagna, nel calvario delle 
maestre itineranti, nelle stal¬ 
le adibite ad aule, si perpe¬ 
tua la tradizione di miseria, 
di analfabetismo, di abbando¬ 
no di queste regioni. Portar¬ 
vi la civiltà, il lavoro, la scuo¬ 
la, le case è un compito di ci¬ 
viltà che le classi dirigenti 
italiane hanno sempre rifiuta¬ 
to di assolvere. 

D. Notarangelo 



Atianello: i bambini studiano per la strada 


Itinerario curioso tra i « piccoli annunci » dei quotidiani 

A. A. A. Cercasi moglie 

con mezzo miliardo di dote 

Chi cerca e chi offre (lavoro, casa o cuori solitari) a 100 
o 160 lire la parola — Roma: una città dove pullulano 
« manicures » tutte espertissime e riservatissime — Vieta¬ 
to mettere al mondo figli per chi desidera un portierato 


« Avete mai venduto un ele¬ 
fante? ». Domanda irragionevo¬ 
le, lanciata ài un giorno di sol¬ 
leone sulla pagina di un quoti¬ 
diano dove troneggia, quasi al 
naturale, la foto di un bestione 
africano o asiatico con la pro¬ 
boscide alzata. 

« I^a vendita di un elefante —■ 
spiega una confortante didasca¬ 
lia — costituirebbe, per la no¬ 
stra latitudine, un affare piut¬ 
tosto inusitato. Ciò non ostante, 
con un annuncio un po' origi¬ 
nale. collocato sul giornale ap¬ 
propriato in modo d’abbracciare 
una cerchia ben determinata di 
lettori, anclie per questo grosso 
pachiderma si !>otrel>be trovare 
un acquirente ». Provate i>er 
crederci. 

Noi. intanto, suggestionati dal¬ 
l’elefante. abbiamo cominciato 
un'esplorazione tra i « piccoli 
annunci ». alla ricerca di fan¬ 
tasia. di avvenimenti, di perso 
ne ristretti in un piccolo spazio 
a 1G0 o 100 lire per parola. 
A.A.A.A.A. Uteiizicne! Seguiteci 
nel giro tra Tonno Milano Ho 
ma. tra Smarrimenti. In\estra¬ 
zioni. Matrimoni. Ville. Ixscali. 
Villeggiatura. Capitali e Società. 
Massaggi. Cure. ecc. ecc. 

Li capitale: una città tutta (li 
manicures. di probe e gentili si¬ 
gnore e signorine die hanno un 
solo fine al mondo, quello di 
provvedere affinché i romani non 
gironzol.no :n ufficio e per Stra 
da con le unghie listate a lutto 
e di stare m agguato nei quar 
tìeri piu diversi por amore de! 
l'igiene. C'é Vallile manicure. la 
fine, la brava e via via. in in 
crescendo vertig-noso. l’esper 
hssima. la bravissima. In arati- 
classe. la granlusso, la affollivi- 


A colloquio con Marisa Solinas sul 

NON SONO UN' EROINA 


set di «Giarrettiera Colt» 

DELLE COMMEDIE ROSA 


Una dura lotta per « sfondare » e una ancor più dura lotta per affermare la propria personalità : questa la 
storia smitizzata della giovane attrice oriunda sarda — Meglio un film impegnato che dieci di « cassetta » 


CAGLIARI, settembre • glio. l’afferro al volo ». Par- 
Due occhi scuri e molto | tendo da questo principio, 
grandi In un viso tagliato con ] Marisa non rinuncia alle buo- 
bella geometria, e dei lunghi | ne occasioni, anche se biso 
capelli neri, lisci, finissimi. ; gna perdere denaro. Da tre 


vero, che tenterebbe qualsiasi 
giovane attrice. Una maestra, 
appena preso il diploma nel 
capoluogo, viene destinata tra 
i figli dei pastori. Nei luoghi 


Di Marisa Solinas ci si ncor- anni un produttore amenca | dove spadroneggiano i bandi¬ 


tila soprattutto la faccia: oc- • no l’ha scritturata per imper- 
cht e capelli sono un po’ il I sonare Edith Piai in una bio- 


simbolo del suo sudato suc¬ 
cesso di attrice. 

Incontriamo la cosiddetta 
a mini-attrice » nel villaggio 
abbandonato di S. Salvatore, 
presso Oristano, trasformato 
in una pìccola città di fron 
tiera tra il Messico e gli Sta 
ti Uniti per ambientarvi un 
western all'italiana fuori dei 
triti schemi della violenza e 
del sadismo, dove gli eroi pas¬ 
sano in secondo piano a net 
to vantaggio dei personaggi 
femminili. «Giarrettiera cblt» 
inaugura una nuova formula 
« western ». Anche nell'altro 
film che ha interpretato re¬ 
centemente. « Il diavolo era 
un angelo », di Sergio Bergon- 
zclli, la donna è protagonista 
assoluta. ■ . . 

Naturalmente girare « pelli¬ 
cole alimentari» non signifi¬ 
ca farei bruciare da false am 
bizioru di « cassetta ». Perciò, 
quando Nanni Loy ha offerto 
a Marisa il ruolo breve ed 
importante di una domesrtca 
sarda ne « Il padre di lamt- 
glia », ha senz'altro lasciato 
perdere la pur vantaggiosa of¬ 
ferta di protagonista che le 
veniva avanzata dai produttre 
ri della commedia musicale 
« Marinai in coperta a. 

«Quando mi capita una oc¬ 
casione per qualificarmi me- 


grafia cinematografica della 
grande cantante francese. Lei 
ha rinunziato ad altre buone 
occasioni in attesa del primo 
« ciak ». A quest’ora, se non 
avesse pensato più alla am¬ 
bita parte della Piaf. potreb¬ 
be aver già fatto trenta o qua¬ 
ranta film. Invece di film ne 
ha fatti la metà, e quasi tutti 
a basso costo, con registi ca¬ 
paci di farla progredire arti¬ 
sticamente: da « la comare 
secca » a « Le conseguenze » 
a « Senza sole nè luna » a « Il 
peccato ». 

C'è una cosa che vorrebbe 
fare, alla quale pensa notte e 
giorno da quando Nanni Loy 
le ha soffiato l'idea di un pro¬ 
vino durante un rapido in- 


ti, la ragazza compie le sue 
migliori esperienze, vive i pro¬ 
blemi complessi e dramma¬ 
tici della comunità, scopre 
una società divisa da lacera¬ 
zioni profonde ma fondamen¬ 
talmente sana. 

Marisa Solinas è sarda. Non 
era ancora nata quando suo 
padre, a Sassari, faceva la fi¬ 
la. pronto a dare gomitate per 
essere chiamato tra i primi 
al lavoro. Poi un brutto gior¬ 
no si stanca e prende la nave, 
pronto a farsi inghiottire dal 
la grande città del Nord. Un 
destino uguale ai 200 mila che 
sono partiti dopo di lui. Papà 
Solinas, a Genova, diventò 
barman. Con i risparmi riu¬ 
scì ad impiantare un localmo. 
nei « carrugi », in società 
con un altro cameriere. Non 


contro negli uffici della Ultra. I ‘ T , 

m ita «^KT. ru 1111 b uon affare. Il falli 


« Ho nel cassetto un sog¬ 
getto che voglio realizzare da 
anni, e che farò assolutamen¬ 
te. E’ la produzione dì un li¬ 
bro di una insegnante sarda 
che compie le sue esperienze 
a Orgosolo e in altri paesi 
della Barbagia »: le parole so¬ 
no di Nanni Loy, e da quel 
giorno Marisa non le ha più 
dimenticate. Si è informata 
sul libro, lo ha letto per la 
prima volta quando è arriva¬ 
ta in Sardegna, un mese fa. 

« Il diario di una maestri¬ 
na », di Maria Giacobbe, pro¬ 
pone un personaggio umano. 


mento, i debiti, un posto nel 
locale notturno, tanto per non 
fare soffrire la fame alla mo 
glie e al figli che intanto era¬ 
no venuti al mondo. 

« Non sono davvero un’ero! 
na delle commedie rosa: ho 
conosciuto fin dall’infanzia le 
difficoltà di tirare la carret¬ 
ta.. perfino l'avanspettacolo ho 
fatto, e le balere, ed altro; ho 
bussato a tutte le porte, e non 
me ne vergogno ». 

Ricorda gli anni difficili e 
la decisione di sfondare in 
qualche modo, il giro del 


giornali, la trafila lentissima | 
e dura, le ansie in attesa del 
la scrittura, e Monicelli che ! 
la chiama per « Boccaccio 70» l 
Racconta usando un linguag- j 
gio talvolta acre e impetuoso ! 
mai moralistico o inutilmente ; 
negativo. « I primi guadagni i 
li ho spesi per la scuola rìj I 
recitazione, l'Actor studio. Non • 
vi dico la fatica per impara J 
re la dizione, per acquistare ! 
la necessaria elasticità nel j 
muovermi sul palcoscenico o i 
davanti alla macchina da pre j 
sa. Ci sono riuscita? Non ere i 
do. Il mio momento deve an * 
cora arrivare. Io spero e lo j 
voglio ». I 

Una cosa è cena: Marisa i 
non è caduta nella trappola 
del mito. Per lei fare l’attri- | 
ce significa lavorare duro, fa ! 
ticare. impegnarsi, non pun- j 
tare sul corpo, sulla beliez 
za fisica. 

« Io le mie carte le gioco 
diversamente. Al cinema e in 
teatro, voglio fare l’attrice 
professionista, non , la di 
vetta ». 

Non posa: ha semplicemen 
te coraggio e volontà. Lo ha 
dimostrato, del resto, quando 
ha respinto le parti di « barn 
boia » nei filmetti di evasione | 
per recitare, con fogli paga J 
bassissimi, in « Fogli d'album» 
a Spoleto diretta da Menotti. 

■ Sogni di una notte di mez 
za estate» a fianco di Volon 
tè, « I racconti di Cervan¬ 
tes », insieme ad una illustre 
collega, Paola Borboni. 



Giuseppe Podde l Marisa Solinas in una scena di « Giarrettiera Colt » 


lu, la raffinatissima. Di fronte 
a lo;o .scomiure la ixnenna 
die confessa di essere banal¬ 
mente e semplicemente mani¬ 
cure. E rifulge invece, come una 
dea sull'Olimpo, quella che pr<» 
ciama in neretto (e preceduta 
da una sola, molto dist.nta zeta 
di richiamo): « Unica signora 
manicure extralusso relax aria 
condizionata, villino privato ». 

Ci sono poi manicures riserva¬ 
tissime,.queìle — si presume — 
che anche di fronte alla tortura 
sono capaci di tacere il nome 
del cliente dalle unghie limate 
e dalle pollicine tagliate. In un 
annuncio è caduta la virgola e 
si legge addirittura: * signorihs 
sona manicure sttiza [x>rtiore 
tranquillo». (11 dubbio è: ci sa¬ 
rà per c.i-o un [x>rtiere forstti 
tuito?). Differenze tra Roma e 
Milano? A Roma sono jxx:he le 
privilegiate che dispongono di 
aria condizionata, a Milano pul¬ 
lulano. \ Ro-iia danno l'indiriz¬ 
zo spiegando Ixtie che si pren¬ 
de l'autobus tale, si scende al 
crocevia talaltro girare a si 
lustra, [xrtoneno grigio, bus 
sare. a .Milano usano seccamen¬ 
te il w-rlx» t citohnaro » e fan 
no capire che il portiere, tran 
quillo o no. è rolla da preistoria. 

A p''o;xx->it(> <ii lavoro, trascu¬ 
rando l’ovvio argomento della 
spasmolica ricerca di domesti¬ 
che da parte di contesse, di co 
niugi-trattamento-familiare, di 
marito-moglie-due bambini in età 
scolare, si può notare che un 
gono offerti molti posti a co¬ 
niugi costo il o putier;. purché 
ussoluluimxxe e .nnegabilmcnte 
privi d, figli * Cu—to li. se s‘e 
nh » «t-'iibru essere !o slogan. 
Qualcuno non !• vuole nemmeno 
coniug. e (ereu [*-r il suo jx*r- 
tierato una donna sola, aggun- 
gtndo tra piatitesi (senza fa¬ 
miglia) perché non iasorgano 
spiacevoli «fi.voci. 

Il lavoro a domicilio si affac¬ 
cia tra le righe con d< liziosi 
inviti a rc.im.ir perline di mo¬ 
da e con severe sollecitazioni 
alla sixniab/zaziore: t S.gnore 
e signorine desiderose specializ¬ 
zaci maglieria a domici! o su 
macchine ultimi modelli, ottimo 
lavoro dopo l'addestramento gra¬ 
tuito » S; tace sull'ottimo sfrut¬ 
tamento 

Tra I enfatico e presuntuoso 
invito a visitare Livigno. ni 
p-ccolo Tihct della Valtellina » 

I c la sprezzante offerta rìell'auto- 
I trasportatore disposto a trasci- 
j nare « economicamente vostre 
' QUATTRO co*e in lillcnaintu 
j ra ». si colloca tranquillamente 
I l'epilogo di una traged a nazo- 
I naie. « Fallimento S P.A. Cotn. 
i (lincio V alle di Susa — avviso 
' h vendita n. 4 rocchctlierc Sch- 
i lanfhorst... n. 22 spolatrici... nu¬ 
mero 26 telai, ecc.. ere. »: un 
i elenco di pozzi che una volta 
1 erano una fabbrica, che davano 
| .avoro a donne c- uorr.nt. che 
| neh.amano coraag.ose e dure 
battaglie e che ogg. sono m ma 
, no a! « signor presidente dele- 
; calo atta procedura :r. cp: 

• zra fe 

i Andiamo avanti La Rad.o-Te- 
evisione d ; un Paese lontano 
i nel pieno della calda estate in- 
; vita gli ital.ani a fare domanda 
i per il posto d. Trombettiere 
! principale. Conoscete un trom I 
1 bettiere? Avvertitelo, 
j Intanto, sulle colline fiorentine 
t -i vendono poderi a lire 30 il 
metro quadrato e non si dice 
j che sono quelli spopolati per la 
j crisi nelle campagne. Ma vicino 
, al serio annuncio di vendita, 

' anzi di svendita, appare il gri- 
| do di dolore di chi ha smarrito 
. un lupo nero ma.. pauroso! 

Per trovarlo, sarebbe dorse 
I itile consultare « Magia africa- 
j na: qualsiasi influenza. legami 
; affettivi contrarietà, affari, an- 
nullamenti cariche negative». 

. oppure rivolgersi ai misteriosi 
! «Cittadini del.'Ord.nc dal 1870: 
indagini prematrimoniali, priva¬ 
te. commerciali, controlli ». 

In tema di detectives. abbia¬ 
mo a disposizione il meglio. In 
naniìtulto nel paese famoso per 
la superindissolubilità matri¬ 


moniale. si fa pubblicità sui quo 
tiiliatij il «detective del divor¬ 
zio ». vantandosi quindi di esse¬ 
re quello clu* evidentemente non 
può essere. Poi esistono una se¬ 
rie di spie ix-r la fedeltà coniu¬ 
gale: |x.-r esempio i! « detecti¬ 
ve che svolge persona Imeni e 
controlli infedeltà riservatissimi, 
indagini prematrimoniali, indu¬ 
striali. private, accetta control¬ 
li villeggiatura. Esito assicura¬ 
to ». Esito ass.curato? Vorrà di- 
le che. anche se siete fedeli, 
lui personalmente dimostierà il 
contrario. « Tutta la città ne 
parla! — grida allegramente un 
annuncio e prosegue piombando 
nella tristezza: — non perdete 
l'unica vera occasione del fal¬ 
limento del signor X! » A Sanre¬ 
mo — ecco una notizia che può 
esser utile a molti — si vende, 
proprio si svende lina villa: 50 
milioni. E a Milano un mobili¬ 
ficio vende sbalorditiuaruenfc ì 
suoi mobili. 

Nella rubrica « relazioni so- 
eiali » si legge: «2r>27enni im 
ix'gnatissimi lavoro privi cono 
sceme offrirebbero villeggiatura 
15 21 agosto a distinte ragazze 
dis|x>ste conoscenza ». Mandere 
sto vostra figlia? Siamo giunti 
cosi nel regno di Cupido, ai 
« matrimoniali ». I.e agenzie che 
gridano, come nel Dongiovanni, 
« Madamina, il catalogo é que 
sto:... ». In Italia son Hit. m Spa¬ 
gna son... ecc., e i cuori solitari, 
protetti daH'anonimato. svelano 
lt* loro segrete aspirazioni. * Ve¬ 
dova giovanile stanca solitudine 
scopo matrimoniale cornsixn 
derebbe gentiluomo sano to'to 
intelligente comprensivo valori 
inorali ottima [x>si/ione finali? a- 
ria già appartenente. |x>ssibil. 
mente. Arma Renemer.ta Capi¬ 
te iierché? Il morto della Ho 
nemeritn è tutta una garanzia. 
Nei secoli fedele! 

Altro linguaggio, altre aspira 
z'oni. niente romanticismo ne'Ie 
nuove generazioni, sj fa presto 
a constatarlo: • S;x-cial;/zando 
ostetricia sposerebbe rnasS-rno 
trentunenne dote "eijx-riore mez 
zo miliardo ». Un esempio d 1 
annuncio che piaci rotàie a co 
loro che sanno come si vende un 
elefante anche in Italia: secco, 
preciso, io ti do la six-ciaàzza • 
z.one in (r-Utnci ì. tu mi dai 
500 mil mi, e lattare (no. il 
matrimonio) è fatto In tutto 
deve essere costato mille lire, 
un investimento fa\o:o«z> se.. 

I. m. 


Wtodbr, 

i i 

GENTE DA SAFARI 1 

I « Per gente come il coni» I 
Calvi di Bergolo o come la ' 
I marchesina Theodoli, un sa- i 
I fari è una cosa abbastanza | 

• consueta, un po' come la gl- 

| la a Cervinia defi'imptega- I 
to milanese o torinese ». ‘ 

I (da «Novella»). ■ 

■ ASINI E NO „ 

I « Già il fallo in sè, quella | 
di chiamarsi " asini ", risul- 
I la piuttosto deprimente. I 

• L'interessato, è ovvio, non I 
i può percepire il significa- . 
I to che noi diamo alla paro- I 

la, ma di certo è in condi- 1 
| zione di capire, e fin dalla | 
I più tenera età, di essere Irai- | 

• tato, per l'appunto, come un 

I asino. Meditiamo dunque in I 
1 primo luogo su questa cir- * 
I costanza: che cosa accadrei»- • 
I be a qualcuno di noi che si I 
sentisse circondato da uni- 
I versale dileggio e disprezzo, I 
1 per non dira di peggio? ». I 
| (da * Arianna ». 
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LA SOTTOSCRIZIONE 


DELLE IDEE 


O GGI pubblichiamo per la quarta volta il 
modulo che serve per rispondere a! re¬ 
ferendum sul contenuto dell'Unità. Abbiamo 
chiesto ai nostri lettori, parallela alla sottoscri¬ 
zione in denaro, una sottoscrizione di idee 
e le idee, i giudizi, le critiche e le proposte ci 
giungono sotto forma di risposte. 

Già un totale di circa 2500 moduli è arri¬ 
vato alle sedi delle nostre due edizioni di 
Roma e di Milano. Altri sono stati compilati du¬ 
rante il Festival nazionale della stampa comu¬ 
nista e durante il Congresso nazionale degli 
Amici dell'Unità. Una richiesta particolare vie¬ 
ne ora rivolta ai nostri abbonati perchè rispon¬ 
dano in massa al referendum. Alcune federa¬ 
zioni provinciali del PCI hanno preso iniziative 
locali per stimolare le risposte. 

Molte sono anche le lettere che accompa¬ 
gnano gli appositi moduli e approfondiscono 
l'esame di questo o quell'aspetto del contenuto 
del giornale, aiutandoci a meglio comprendere 
le opinioni dei lettori. A tutti: a coloro che 
hanno riempito i moduli e a coloro che hanno 
anche inviato una lettera, andrà il ringrazia¬ 
mento scritto del giornale. Chi poi avesse po¬ 
sto questioni particolari, riceverà una risposta; 
si tratta solo di attendere che l'imponente mole 
di corrispondenza che ci è giunta possa venire 
sbrigata. Intanto i vari settori redazionali e am¬ 
ministrativi delle due edizioni del giornale 
stanno già esaminando i moduli pervenuti per 
le parti che rispettivamente li riguardano e 
prendono, in conseguenza, le prime decisioni 
e provvedimenti per migliorare il proprio lavoro. 

Pubblicheremo ancora, e per l'ultima volta, 
domenica ventura il modulo per il referendum, 
quindi inizieremo senz'altro il lavoro di elabo¬ 
razione statistica dei dati. Nel frattempo, o 
anche in seguito, chiunque desideri partecipa¬ 
re al referendum e sia sprovvisto dei moduli, 
potrà richiederceli anche attraverso le sedi locali 
del PCI e i responsabili provinciali degli Amici 
dell'Unità. 


« C'è qualcuno che mi fa dire cose che non ho neppure sognato » 

Mesina si rifà vivo e scrive 
che non sa niente di Baghino 

j , 

La lettera del bandito a un giornale sardo — Un ricercato con 
taglia di dieci milioni starebbe per costituirsi 


IN ITALIA LE NUOVE FORD 






Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16 

Nino Cherchi, di 26 anni, da 
Orune, uno dei più famosi ban¬ 
diti sardi, 10 milioni di taglia, 
imputato di omicidi e seque¬ 
stri di persona, è stanco di sta¬ 
re alla macchia, non vuole più 
vivere come una belva bracca¬ 
ta ed è ormai « quasi deciso a 
costituirsi ». Lo afferma il pa. 
dre, Francesco Cherchi, in una 
lettera inviata al quotidiano di 
Sassari La nuova Sardegna. 

L’anziano pastore sostiene che 
il figlio non ha partecipato al 
conflitto a fuoco tra ladri di 
bestiame e carabinieri, avvenu¬ 
to il 9 settembre scorso nelle 
campagne di Pattada. Ci sono 
prove inconfutabili che la sera 
dello scontro il bandito si tro¬ 
vava a centinaia di chilometri 
di distanza. 

« Ogni tanto quando scoppia 
un conflitto o si consuma una 
clamorosa impresa criminale — 
scrive il padre del latitante — 
sale alla ribalta, per incremen¬ 
tare il falso mito del bandito 
pericoloso, il nome di Nino Cher¬ 
chi. E' mai possibile che si 
possa disporre della vita di una 
persona con tanta leggerezza? 

€ Questa volta ad avvalorare 
la versione dei fatti — conti¬ 
nua l’uomo — sarebbe l'ipote¬ 
tico riconoscimento di un ca¬ 
rabiniere e la giacca, abbando¬ 
nata sul luogo del latitante fe¬ 
rito. che potrebbe appartenere 
a un individuo dalle caratteri¬ 
stiche somatiche simili a quel¬ 
le del Cherchi. mentre il berret . 
lo rinvenuto sul luogo della spa¬ 
ratoria è quello tipico orunese ». 

« In provincia di Nuoro e din¬ 
torni — dice ancora il padre 
del ricercato — giacche appar¬ 
tenenti a individui di quelle ca¬ 
ratteristiche. e cioè alla stra¬ 
grande maggioranza dei sardi, 
ne esistono a centinaia di mi¬ 
gliaia: i berretti dei pastori poi, 
che io sappia, sono tutti uguali, 
non esistendo purtroppo a Oru¬ 
ne una fabbrica speciale di ab¬ 
bigliamento. 

« Inoltre mio figlio — insiste 
Cherchi — preoccupato per quan¬ 
to è apparso sui giornali, lo 
stesso giorno in cui è stala pub¬ 
blicata la notizia dell'incrimi¬ 
nazione, si è sottoposto a una 
accurata visita corporale risul¬ 
tando inoppugnabilmente senza 


lesioni di sorta. Come mai allo¬ 
ra, questo fantomatico latitan¬ 
te che sarebbe mio figlio, dato 
per ferito diverse volte nei so- 
■ liti conflitti, non presenta nean¬ 
che una scalfittura sul corpo? 

« Non è soltanto — conclude 
il padre dell’accusato — l'amore 
di un padre verso il proprio fi¬ 
glio che mi spinge a scrivere 
queste precisazioni, ma l'asso¬ 
luta inconfutabile certezza che 
ho della sua innocenza. Nino 
Cherchi non è quel feroce mal¬ 
vivente ingigantito dalle mac¬ 
chinazioni giornalìstiche, ma un 
uomo che vive alla macchia tor¬ 
mentato dal proprio destino in¬ 
felice e ormai quasi deciso a 
costituirsi ». 

Anche Graziano Mesina ha 
fatto sentire la sua. stavolta at¬ 
traverso una lettera firmata di 
proprio pugno e indirizzata al 


giornale sassarese. Nella let¬ 
tera il bandito smentisce la no¬ 
tizia apparsa su diversi quoti¬ 
diani secondo cui avrebbe sug¬ 
gerito di cercare il cadavere 
del cavalier Aurelio Baghino nei 
dintorni di Nuoro e sul monte 
Ortobene. 

t Tutto ciò è falso — scrive 
il latitante di Orgosolo — ed è 
fatto soltanto per far capire che 
io possa sapere qualcosa. Credo 
che sarebbe meglio non fare il 
mio nome senza ragione e sen¬ 
za motivo ». 

Mesina aggiunge che .dopo le 
dichiaraz’oni a lui attribuite, si 
sono verificate a Orgosolo del¬ 
le perquisizioni anche nelle ca¬ 
se dei propri parenti. « Io credo 
sarebbe meglio — conclude — 
usare la prudenza. Le notizie 
false, infatti, possono causare 
danni agli innocenti. Tra l'al¬ 


tro. ci possono essere delle per¬ 
sone interessate a mettere sul¬ 
la mia bocca parole che non 
mi permetto di dire ». 

Graziano Mesina non è, se¬ 
condo le affermazioni contenu¬ 
te nella lettera, implicato in 
alcun caso nel rapimento di 
Aurelio Baghino. Ieri sera si 
è sparsa la voce che il cada, 
vere del ricco commerciante 
era stato ritrovato in una zona 
tra Orani e Ollolai. A seguito 
di una telefonata anonima, i 
carabinieri hanno organizzato 
una battuta. La zona di c Su 
Pmu » è stata perlustrata me¬ 
tro per metro: ma senza al¬ 
cun esito: il cadavere di Aure¬ 
lio Baghino non c’era. 

Giuseppe Podda 



A Lerici da domani al 23 settembre 


Un convegno di scienziati per 
strappare altri segreti al mare 


Sono stali messi in vendita da ieri in Italia i nuovi modelli della Ford, la 17-M e la 20-M. Le 
due modernissime macchine che hanno già riscosso notevole successo nei saloni internazionali 
sono presentate in diversi tipi. Ecco l'elenco e i relativi prezzi su strada: La 17-M, 2 porte, 
cc. 1500 (L. 1.480.000); a 4 porte, cc. 1500 (1.570.000); a 2 porte deluxe, cc. 1500 (1.535.000); 
a 4 porte deluxe, cc. 1500 (1.625.000); tipo SW, cc. 1500 (1.650.000); tipo SW, cc. 1700 (1.670.000); 
tipo TS, 2 porle, cc. 1700 (1.705.000); tipo TS. 4 porte, cc. 1700 (1.795.000). L a 20-M, 2 porte, 
cc. 2000 (1.820.00); a 4 porte, cc. 2000 (1.915.000); Coupé, cc. 2000 (1.995.000). La qualità dai 
materiali e la modernità della carrozzeria rendono I nuovi modelli Ford molto attraenti dal 
punto di vista estetico e molto funzionanti per quanto riguarda i motori e le apparecchiature 
tecniche. Come sta già avvenendo all'estero è prevedìbile che riscuoteranno un buon successo 
anche sul mercato italiano. Nella foto: la nuova Ford 17-M. 


Un'altra farsa del centro sinistra 

A Crotone saltano i patti: 
eletto in giunta un comunista 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 16. 

Scienziati di tutto il mondo 
dal 18 al 23 settembre daranno 
vita a Lerici a un congresso di 
studi sui problemi della propa¬ 
gazione del suono in mare. AI 
congresso, che è stato organiz¬ 
zato dalla NATO, parteciperan¬ 
no per la prima volta anche il¬ 
lustri scienziati sovietici e giap¬ 
ponesi. 

1 lavori si articoleranno in 
quattro fasi. Nella prima sa¬ 
ranno trattati principalmente, 
dal punto di vista matematico, 
i problemi connessi con la de¬ 
formazione delle onde acustiche. 
E’ noto, infatti, che il suono si 
propaga in via rettilinea se co¬ 
stante rimane 'a velocità di pro¬ 
pagazione; se la velocità del 
suono varia, i raggi acustici si 
incurvano verso le più basse 
velocità di propagazione. Scopo 
del convegno tra l'altro sarà 


quello di stabilire in che misura 
la salinità, la temperatura, la 
pressione influiscono su questa 
velocità di propagazione. 

Nella seconda fase sarà esa¬ 
minato il fenomeno delle flut¬ 
tuazioni di ampiezza in acque 
basse e in acque profonde: nella 
terza saranno esposti i risultati 
ottenuti da rilievi del rumore 
ambientale marino: nella quarta 
infine saranno discussi i mezzi 
per superare le limitazioni del 
funzionamento degii impianti di 
localizzazione e comunicazione 
subacquea derivanti dai feno¬ 
meni studiati. 

Il congresso sarà diretto dal 
professor Federici, titolare del¬ 
la cattedra di comunicazioni 
elettriche dell*Universit& di Ge¬ 
nova. Una parte di primo piano 
nel congresso sarà svolta dal¬ 
l'ufficio studi elettroacustici, di¬ 
retto dal prof. Giuseppe Pazien¬ 
za. libero docente di elettroacu¬ 


stica all’Università di Pisa e 
docente di localizzazione sotto¬ 
marina all’Accademia navale di 
Livorno. 

Gli Stati Uniti saranno pre¬ 
senti con un gruppo di scien¬ 
ziati dei laboratori di Woods 
Hole, della Pennsylvania State 
University, dell’ Università del 
Texas e di società private; 
l’Unione Sovietica invierà tre 
membri dell* Accademia naziona¬ 
le delle scienze di Mosca: i pro¬ 
fessori Brekhovskieh. Chernov e 
Tatarsk e il professor Jagodzin- 
sky dell’Università di Gdansk. 
Particolarmente numerosi i 
gruppi di scienziati della Fran¬ 
cia e del Giappone. Da Tokio 
giungerà tra gli altri il profes¬ 
sor Itoh, direttore del centro 
ricerche subacquee del Giaj> 
pone. 

I. S. 


CROTONE. 16. 

Il centrosinistra, dopo avere 
chiuso meschinamente li suo 
nero capitolo di storia di malco¬ 
stume conclusosi con l’insedia¬ 
mento al Comune del commis¬ 
sario prefettizio, riprende, in¬ 
curante, la sua farsa. Questa 
notte ha fatto assistere a uno 
dei suoi tanti equivoci: dopo 
avere eletto a sindaco il socia¬ 
lista Zurlo. — e la stessa vi¬ 
cenda dell’elezione non è stata 
che irta di difficoltà in quanto 
è avvenuta per ballottaggio e 
alla sesta votazione — ha eletto 
tra gli altri assessori demo 
cristiani e socialisti il consi 
gliere comunista on. Messinetti. 
E’ Tuori di dubbio che la nuo¬ 
va formula del centrosinistra al¬ 
largato ai comunisti non è frut¬ 
to di una volontà politica, sem¬ 
mai è questo un segno nuovo 
dell’incapacità e della incoeren¬ 
za dei due partiti che da due 


anni disammmistrano la città 
e di essere degli irres|X)nsabih 

I gruppi consiliari della DC 
e del PSU. che tanto per presen¬ 
tarsi sotto buone credenziali, 
avevano disertato la riunio¬ 
ne della settimana scorsa, si 
sono presentati al Consiglio di 
ieri apparentemente uniti dal 
mastice del compromesso ma in 
effetti lacerati, travagliati s no 
al punto da tradire le diret¬ 
tive e gli accordi raggiunti in 
sede di partito. Sarà questo en 
nesimo episodio la fatidica goc¬ 
cia che farà traboccare il vaso 7 
Il fatto, che non crea stupore 
tra la popolazione che sa di che 
pasta è fatta la DC a Crotone, 
ha riacceso infatti una forte 
polemica tra i due partiti. 

II primo centro sinistra costi¬ 
tuitosi dopo le elezioni del ’G4 
è fallito miseramente, come in 
altre centinaia di comuni, e 
Crotone, dopo venti anni di am¬ 


ministrazione demoeiatica e po¬ 
polare ha avuto la sua paren 
tesi commissariale col dott. Ra¬ 
nieri. uomo regolarmente iscrit¬ 
to alla DC. Durante la campa 
gna elettorale dello scorso giu 
gno la DC non ha risparmiato 
un soldo, ha assorbito i voti 
fascisti, ha usato e abusato del¬ 
la corruzione e del paternali¬ 
smo e pur tuttavia ha perduto 
un seggio nonostante avesse 
strombazzato ai quattro venti, 
per carpire la buona fede del 
l’elettorato il suo nuovo im:>o 
gno: * Abbiamo camb ato la li¬ 
sta. abbiamo uomini nuovi » La 
questione non è di cambi ire 
gli uomini, ma politica, con for 
ze che vogliono :l rinnovamen 
to. Su queste cose devono ri¬ 
flettere i compagni socialisti 
che hanno le loro responsabili¬ 
tà di fronte all’elettorato che 
desidera una giunta di sini¬ 
stra (e le condizioni ci sono). 


REFERENDUM NAZIONALE '67 DELL'UNITÀ 


1) Sei abbonato Acquisti a l’Unità » all’edicola 

La ricevi da un diffusore La trovi in un locale pub¬ 
blico Te la dà in lettura un amico 

2) Leggi a rUniià » ogni giorno Saltuariamente 

Soltanto la domenica Soprattutto la domenica 

3) La copia deH’«Unità» ebe acquisti, viene letta da altri? 

Da quante persone della tua famiglia? Da quanti 

amici? Da quanti compagni di lavoro? 

4) Leggi altri quotidiani? Quali? .. . .. « ■ ■■■ — 


Nome e cognome 


Provincia 

Titolo di studio . 

Sei iscritto a un partito? 
Militi In un sindacato? 


sul dibattito in corso nel movimento operaio internazio¬ 
nale? Quali argomenti vorresti veder affrontati di più? 


Città 


Professione 


Quale? 

Quale? 


5) Leggi 


i dei settimanali? 


Quali? 


6) Leggi tutte le pagine dell’a Unità i>? Soltanto la prima 

pagina Scorri tutti i titoli, poi ti soffermi su - 

. ...— Leggi l’articolo dì fondo 

7) Scrivi cinque nomi di giornalisti, collaboratori, inviati spe¬ 
ciali dell’s Unità » che ricordi di più ■ - —. . .. 

8 ) Ricorda l’argomento di tre articoli che ti hanno colpito favo¬ 
revolmente in questi ultimi mesi - - 

Sfavorevolmente ■ .- .——. 

9) La scelta delle notizie è, a tuo parere, varia Troppo 

politica Poco politica 

10) Giudichi il tono generale dell’n Unità » troppo polemi¬ 
co Troppo imparziale Equilibrato 

11) Il linguaggio usato negli artìcoli e nei servizi è semplice 

difficile Un esempio di articolo chiaro -.. - 

. . . ——.' - Difficile ■ ■■ 

12) Quali sono le pagine più interessanti dell’* Uniti »: prima 

pagina vita italiana attuali!! echi e noti¬ 


fatti nel mondo spettacoli sport 


Non è indispensabile scrivere le propre generalità, né ri¬ 
spondere a tutte le voci del questionario. Riempite le caselle che 
corrispondono alla vostra situazione e ai vostri giudizi, e scrivete 
nelle righe lasciate a disposizione per ona risposta più esauriente. 
Sarà anche gradito ogni altro contributo di idee che il lettore voglia 
inviare in altra forma. 

Il referendum, compilato e messo in busta, deve essere inviato 
a: Direzione dell'* Unità » — officio referendum — Via dei 
Taurini, 19 - Roma. 


cultura cronaca cittadina e regionale televisio* 

ne economìa e lavoro 

13) Quali pagine ti interessano meno e perché ..— m .,, — 


14) Quali argomenti vorresti che fossero affrontati con maggiore 

ampiezza? - - - . ... ■ - ■■■■- 

15) Segnala una campagna di 6tampa condotta dall*® Uniti a 

con articoli, servizi, commenti (es. Sifar, Agrigento, aggres¬ 
sione al Vietnam, crisi del Medio Oriente, negri in America, 
condizione operaia, patto Atlantico) che ti ahhia particolar¬ 
mente interessato — » ■ ■ — ■ ■ 

16) Ritieni giusto il modo con cui « l’Unità » affronta il confronto 

delle idee con il Partito socialista unificato? Quali 

•odo i tuoi suggerimenti? ■ ■ ■ ■ 


17) Ti interessa Pinfonnazione che « l’Unità » fornisce sn quanto 

avviene nel mondo cattolico? Ritieni che sia esau¬ 

riente Scarsa 

18) Ti sembra «officiente ciò che ha ecritto e scrive c l’Unità v 


19) Consideri « l’Unità » tempestiva nella polemica con gli altri 
giornali? 

20 ) L’informazione sull’URSS e sugli altri paesi socialisti è suf¬ 
ficiente insufficiente Quali argomenti vorresti 

veder affrontati di più?- 


21 ) 

22 ) 

23) 


24) 


Nei confronti della TV, a l’Unità » ha nn atteggiampnto 
giusto troppo di parte troppo imparziale 

Consideri al’Unità» un giornale moderno per i giovani? 

Quali argomenti possono appassionare di più le nuove gene¬ 
razioni: lavoro sport politiea organizza¬ 
zione della società civile rapporti familiari co¬ 
starne arte cultura ideologia moda 

scuola cinema 

Le donne vorrebbero veder trattati di più gli argomenti di 
costarne moda medicina leggi e rapporti 

familiari problemi specifici del lavoro previ¬ 
denza casa organizzazione sociale tempo 

libero educazione dei figli Leggono la pagina 

« famiglia-società » della domenica? Quali sono le os¬ 


servazioni 


25) Qual è la critica fondamentale dei lettori di altri quotali; 


all*. Uniti •? 


26) ti è capitato di cercare « l’Unità » in edicola e di non 

trovarla? — -- Dove? - -- — Quando? 

27) Se sei abbonato, ricevi regolarmente l’« Uniti »? 

28) Eventuali altre osservazioni - ■ ■ ———- 
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Giro del Lazio : 
un percorso 
per velocisti ? 
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Tutfti contro Motta 


La seconda giornata del campionato di serie B 


Compito ditti die a Monza 

per la Lazio Senza Jair e Capello 

«riserve» K r a Z Te '!‘. n 


Gianni atteso con il fucile spianato an¬ 
che a causa delle polemiche post-mondiali 

Gimondi cerca 
un gran finale 


IL CAMPO DEI PARTENTI 


VITTADELLO - 1) Dancelll 
Michele; 2) Andreoli Severino; 
3) Baldan Renzo; 4) Ballistlni 
Graziano; S) Bongionl Renato; 
6 ) De Rosso Guido; 7) Meldo- 
lesi Domenico; 8 ) Moser Aldo; 
9) Panlzza Wladimlro; 10) Pif¬ 
feri Aldo; 11) Polldorl Gian¬ 
carlo; 12) Portalupl Ambrogio; 
13) Schiavon Silvano; 14) VI- 


D.S.: Waldemaro Bartolozzl. 

MOLTENI - 39) Motto Gian¬ 
ni; 40) Anni Mario; 41) Bal- 
mamlon Franco; 42) Bodrero 
Franco; 43) Colombo Bruno; 
44) Fornonl Giacomo; 45) Pas- 
suello Adriano; 46) Scandelll 
Pietro. D.S.: Giorgio Albani. 

MAINETTI - 47) Basso Ma- 


Dal nostro inviato 

MARINO. 10 

Comincia col Giro del Lazio ■ ■ mi MAM 

ciclismo d'autunno clic ha ly|QTT|| ||Q|| 

sapore della vendemmia, 
è delle cose mature, e qui 

mo appunto sui famosi colli ■ _ 

i famosi vini, c al ciclismo |ff| #A 

addice l'ambiente campa- HU MWNAWlIlllW 

olo, la concomitanza con la * 

agra dell'uva ». perchè an- , 

e il ciclismo è prossimo al Dal nostro inviato 

Erto infatti nell'ultima MSRIN0 ' 16 

rte della stagione, presto A grande assente alla penzo¬ 
lerà il sipario, i corridori natura del giro del Lazio è 

metteranno in pantofole e stato Motta I preliminari con 


gna Marino. D.S.: Gianfranco rlno; 48) Campagnarl Pietro; 

Dal Corso 49) De Franceschi Giovanni; 

... _. ,. SO) Destro Giorgio; 51) Farlsa- 

SALVARANI - 15) Gimondl to Uno; 52) Uewore Lucilio; 

Felice; 16) Balletti Anton'o; 53 ) Mllioli Giuseppe; 54) Tem- 

17) Chiappano Carlo; 18) Dalla porIn AnfonIo . D S .. Marino 

Bona Luciano; 19) Denti Mino; Fontana. 


Dal Corso. 

SALVARANI - 15) Gimondl 
Felice; 16) Balletti Anton'o; 
17) Chiappano Carlo; 18) Dalla 
Bona Luciano; 19) Denti Mino; 
20) Ferretti Giancarlo; 21) Ml- 
nlerl Mario; 22) Poggiali Ro¬ 
berto; 23) Vicentini Flaviano; 
24) Zandegù Dino; 25) x x; 
26) x x. D.S.: Luciano Pezzi. 

FILOTEX - 27) Bitossi Fran ¬ 
co; 28) Ballinl Roberto; 29) 
Chiarini Vittorio; 30) Colombo 
Ugo; 31) Della Torre Alberto; 
32) Favaro Giorgio; 33) Gallon 
Gianfranco; 34) Grassi Glusep 
pe; 35) Mannuccl Paolo; 36) 
Poli Alfio; 37) xx; 38) x x. 


SALAMINI LUXOR - 55) A- 
dornl Vittorio; 56) Albonettl 
Antonio; 57) Armani Luciano; 
58) Benfatto Attillo; 59) Casa- 
l'nl Emilio; 60) Grazioli Lauro; 
61) Masslqnan Imerlo; 62) Maz- 


nico; 68 ) Sgarbozza Luigi; 69) 
Zuccotti Luigi. D.S.: Sante Lom¬ 
bardi. 

GERMANVOX-WEGA - 70) 
Taccone Vito; 71) Bocci Eral¬ 
do; 72) Brunetti Carlo; 73) Car¬ 
minati Lorenzo; 74) DI Toro 
Mario; 75) Franchini Primo; 
76) Laghi Renalo; 77) Poli Giu¬ 
seppe; 78) Ritter Ole; 70) Vii- 
tiglio Bruno; 80) x x; 81) x x. 
D.S : Parodi Luciano. 

MAX MAYER - 82) Cuc- 
chletti Giampaolo; 83) Fanti¬ 
nato Bruno; 84) Fontona Ren¬ 
zo; 85) Franzetti Giuseppe; 
86 ) Galho Luciano; 87) Miche- 
lotto Claudio; 88 ) Negro Alba¬ 
no; 89) Neri Guido; 90) Ven¬ 
demmiali Gilberto; 91) Zanca- 
naro Giorgio; 92) Zanin Mario. 
D.S.: Gastone Nencini. 

G.B.C. — 93) Crib'orl Franco; 


zacurnti Italo; 63) Mealll Bru- 94) Bettinelli Giovanni; 95) 


no; 64) Soave Luciano. D.S.: 
Ercole Baldini. 

' SALAMIN1-COMET: 65) Mac¬ 
chi Giampiero; 66 ) Mantovani 
Vincenzo; 67) Mazzanti Dome- 


Faggin Leandro; 96) Pettenella 
Gianni; 97) Rancati Carlo. 

ISOLATI - 98) Luciani Lu¬ 
ciano; 99) Gromelllni Vittorio; 
100) Nuccloli Domenico. 


: J ’ 
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glieranno i loro rendiconti, 
pcte già che per il ciclismo 
iano. uscito sconfìtto, qua 
bastonato dai mondiali, non 
à un'annata d oro, ma pri- 
di chiudere potremmo ri- 
diare qualche buon risul* 
o. c poi il finale s'annuncia 
cinico, battagliero, più vivo 
frizzante del solito, di¬ 
imo. 

e ruote di settembre gi- 
0 attorno al nome di 
Ita. In due settimane, si 
o versati fiumi d’inchiostro 
e vicende del brianzolo' il 
slancio è stato bloccato 
una ferita al soprassella 
lo ha costretto ad un pe¬ 
lo di cure e di meditazione, 
ita provvidenziale, a no- 
parere, perchè attaccare 
cord dell'ora dopo Ileerlen 
ebbe stato una pazzia. E 
unque è lui. il ragazzo 
itivo che nei momenti de- 


imtuid Ull t,liu um GUZ.ID L # ( | # | 1 | t 

stato Motta i preliminari con Ai Giochi del Mediterraneo 

tinueranno però domattina e 
Giorgio Albani ha assicurato 

barn ha aggiunto che lunedi A im /wT IBI f m 7TmT/lT«l 

sera, dopo la riunione del Vigo- IB/1 B—I I a / I fl 

relli, Gianni deciderà la sua / ' I flr ■ H B I I I t I 

delie Nazioni. 

Gimondl. caduto ieri sera du- ^ M. 11 _ 1 _ 

rante la gara d. Larciano. la- V A jm /■ ■ ^k f ■ ^ M ^ ^ T 

menta una contusione all'anca fl / m I «/ fl / ^k fl i~ / ^k fl fl fl I / ^k 

destra, ma il bergamasco non fl a / ^ k I Wf B A—^b B B B U 1 

sembra preoccupato. Ritter Jb. T JLJL WA. ^ -bk. 

.tenterà il record dell’ora verso • 

la fine di settembre al Vigo- ' TUNISI. 16. Domani, con la gran finale del 

reUi: .Taccone solTre di distur- .Ad un giorno dalla cfiiusura torneo di calcio che vedrà di - ■ umm- 11 » i|muui ■mu» . 

bl asmatici e andra a curarsi ^ei giochi del Mediterraneo. 1*1- fronte le compagini italiana e 200 piani in 21"1. rosicchiando 

m ospedale: niente corse per talia ha ulteriormente rafforzato frazicese. il sipario calerà su sei decimi al vecchio record dei 

tutto U resto della stagione. p ropr jo primo posto nella gra- questi giochi che. sorti con mol- giochi stabilito da Lombardo a 


TUNISI. 16. 


Domani, con la gran finale del 1 in 52’9. un tempo alquanto mo- 


• Ad un giorno dalla cliiusura torneo di calcio che vedrà di- desto. Giani-ha quindi -vinto i 


j, * j . ftcìminnn/lft p» iv puiuu pwiv iivmu 5'VTV.IU V.11^, ovili wu iiiuì' wo.i.wiiìv « 

duatoria per Nazioni vincendo te premesse negative originate Barcellona. L’olimpico Berniti 

^„„ r . 1 „n? °* , m-' altre sei medaglie d'oro nelle dall’enorme confusione organiz- è giunto secondo, ad un deci- 

bozza nasserà alla «Max .. . m o. conquistando la medaglia 


bozza passerà alla < Max 
Meyer ». e Zilioli pare orien¬ 
tato verso la « Vittadello ». In¬ 
fine. a conclusione delle no¬ 
tizie spicciole, registriamo l’in- 


prove di atletica leggera termi¬ 
nate questo pomeriggio allo Sta¬ 
dio Olimpico. 

Dopo le otte vittorie di ieri. 


vnto agli organizzatori del giro azzurri di Silvio Foraboschi 
del Lazio di tener pronto un hanno dunque fatto il bello e 
locale dove i corridori polreb- cattivo tempo lasciando al solo 


zativa che aveva contraddistin- irai, conquisianoo la meuagoa 
to la fase preparatoria dell'e- d'argento. 

vento, hanno avuto, smentendo in Noi 100 metri femminili, la 
parte le aspettative dei critici. francese Telleiz è riuscita a 
uno svolgimento sufflè entemen- cnnnf orla ruir ■ «n ricucirmi culla 


ti scappa dalla nonna (c e bero essere sottoposti al con- Mohamed Gamoudi, la stella 

edico di fiducia, ma la trollo antidoping. del mezzofondo tunisino, la pos- 


! 

I 


na è sempre la nonna), è 
Gianni Motta, a dare il 
alle trombe del ciclismo 
tunno. Magari non vin- 
il Giro del Lazio per 
canza di carburazione 
e afferma), e però tutti lo 
ndono alla prova, e molti 
iano che presto combinerà 
lcosa di grosso, 
n Motta in disarmo, il 
ta delio scorso anno che di 
ti tempi pensava solamen 
1 matrimonio, non avrebbe 
iato alcuna traccia. Ades- 
invece, i suoi rivali lo 
ttano col fucile spianato, 
primo luogo Gitnondi al 
e Luciano Pezzi avrebbe 
: « Motta faccia pure il 
; so che vuole. Tu puoi 
ere comodamente un paio 
re a cronometro, il G.P. 


sihilità dì brillare in gare di 
rilievo. 


te regolare anche se non di 
eccezionale livello agonistico. 

La lista delle vittorie di sta¬ 
mane ha avuto inizio con Ales¬ 
sandro Scatena, affermantosi nei 
400 ostacoli, assente Frinolli. 


Nella finale della coppa Europa a Kiev 

URSS in vantaggio 
sulla Germania Occ. 

KIEV. 16. I occidentale Tuemmler (3’40"5) 1 desco occidentale Birlenbach 


Come previsto l’URSS è bai- I ed il sovietico Bajko (3’41"2). 


zata al comando già a conclu I sovietici però si rifanno sco della RDT Prollius, men- 


spuntarla per un decimo svila 
Govoni mentre la Seriau. pur 
restando staccata, si è piazza¬ 
ta al terzo posto. 

II tunisino Gamoudi. già vin¬ 
citore dei... 10.400 metri corsi 
il giorno deH'aperUira con un 
clamoroso errore nella misura¬ 
zione del percorso, ha quindi ri¬ 
portato la sua seconda medaglia 
d’oro dei giochi giungendo pri¬ 
mo nei 5.000. Alle sue spalle 
Io jugoslavo Tuntar ed il nostro 
Cirriolo. medaglia di bronzo. 

Intanto la Francia, già prima 
nella spada, vince con Vallèe la 
prova di .sciabola. Martinelli e 
Maffei sono rispettivamente me¬ 
daglia d'argento e di bronzo. 

E tricolore toma a salire sul 
pennone più alto con il quar¬ 
tetto di Lavcrda. Prcatoni, Gian- 
nattasio e Giani che conquista 
la staffetta 4x100 in 40”6 dinan¬ 
zi a Spagna e Tunisia, e con 
Franco Dadman, primo nel lan- 

(metri 19.20). “ tede* argento nel salto trip!o. vinto 

1 il ■ * I -v-O 4 1 _11"..^ __ _ _ — _ _ _ 


Alla Ime voalio vedere alletica precedendo gli atleti che fa registrare 10”3 contro 

riderà » * delia Germania Ovest e della i 10**4 del tedesco occidentale | 17.85. 

«I rammenta il Gimondl ' tuT " URSS »■ « ^Jì .«L* '° ' 5 

'ottobre 66. c so Gimondl 0vMt 40 e u RDT <tella RDT E S8 crs ' 

peto e Motta non tradisce Prima (ed unica) vittoria 

spettative. avremo modo Si comincia con la gara dei francese nei 400 ove si ini- 


dallo spagnolo Areta in 16.23 me¬ 
tri. 

» «X urei « w piatii Wll wapvja ■ mv u*i — i Infine, anche due vittorie ita- 

che fa registrare 10**3 contro modestissimo lancio di metri liane, forse le più belle. Ottoli- 
r , , . •- —I .-Tor I na F^i Puosi e Bollosi porta- 


Nnrinnì e il Cimar di rione della prima giornata del subito dopo vincendo la prò- tre il sovietico delude finen- 

no e altrettante corse in * a ^PP 3 E ur ^pa maschile di va dei 100 piani con Sapeja do aU’ultuno posto con un 


L'URSS però si rifà subito no a casa la medaglia d’oro nel- 


dopo nel salto in lungo ove 


la staffetta 4x400 in 3T2"6. bat¬ 
tendo nell'ordine la Spagna e la 


uuuure uo. c se vuiuuuui — i _ - n _•_•__ -i • lenoo neu orarne i<» e in 

peto e Motta non tradisce 36) Prima (ed unica) vittoria Ter Ovanesian impone Un- Tunisia mentre il sardo Anto- 

spettative, avremo modo Si comincia con la gara dei francese nei 400 ove si im- I P ron0SlICI m ®* nio Ambo è primo, con una stu- 

ivertirci. Intanto eccoci HO ostacoli ove il favorito Ba- pone Nallet con il tempo di tri c * ve rappresenta la penda prova di dedizione, nella 

irò del Lazio una corsa lachine (URSS) non si lascia 43”3 precedendo il tedesco miglior prestazione europea maratona. 

. chilometri dal tracciato sfuggire la vittoria (in 14") occidentale Roderfeld (46"4) stagionale. Secondo D polacco Ambu si era portato in testa 

rentemente facile. Man precedendo il polacco Kolod cd il polacco Ba derisici (46”8) Stalmach con metri 7^88 e 


rentemente facile. Man precede 

infatti le grandi salite, c ziejczyk 
via l'ultimo tratto è ondu- bd. | ut 
e 1 tre giri sul circuito in G”2 
latino potrebbero selezio Subiti 
la fila. Chiaro che la pa 1500 ov> 
è ai concorrenti, molti sorpresi 

quali devono farsi perdo il tede; 
il tran tran di domenica chevski 


ziejczyk ed il francese Seoe- che era uno dei maggiori fa¬ 
bel. tutti e due cronometrati votiti. 

in 14”2. Nel peso invece il duello 

Subito dopo è la volta dei tra l'ungherese Varju ed il 


terzo il tedesco Scharz con 
metri 7.85. 

Ancora una vittoria sovie- 


al marocchino Seoudi. al passag¬ 
gio del 10. chilometro. A metà 
gara, il marocchino perde con¬ 


in 14 2. Nei Peso invece il duello tatto mentre si uniscono ai due 

Subito dopo è la volta dei tra l ungherese Varju ed il l' ca ne* ' aa cio del martello battistrada 1 turchi Zadem - e 

1500 ove si registra la Prima sovietico Gushtchin che era- °y e Elim (che era il ravtr Akcay. Al 30. chilometro Perez 

sorpresa della giornata: vince no accreditati dei migliori ^to) si impone con metri allunga per perdere però fl co- 

il tedesco della RDT Matu lanci si conclude a favore ’ 70 - 58 davanti aU’ungherese mando dopo qualche chilometro 


piali devono farsi perdo il tedesco della RDT Matu lanci si conclude a favore 

il tran tran di domenica chevski nell'ottimo tempo di | del magiaro che vince con 

a a Prato. Insomma. se 3 40 *2 precedendo il tedesco metri 19.25: secondo il te¬ 

ne azzarda, assisteremo 


n volatone generale con 
robabili irregolarità che 
guono gli c sprinters » di 
nostra. 

discorso, ovviamente, non 
fermarsi a Motta e Gì- 
i: può darsi che i due 
spettacolo, ma il Giro 
Lazio sembra particolar 
e indicato alle possibilità 
ancelli. Basso e Zandecù 
on dimentichiamo Bai 
ion. Adorni. Bitossi. 
Rosso. Zilioli. Panizza. 
ni, e Sgarbozza: il Giro 
Lazio sarà il ritorno alle 
paesane, un ritrovarsi 


Una « classica » dell'automobilismo 

Oggi la Catania-Etna: 
favoriti Arena e Dini 


Szivotski .metri 68,12) ed al 
tedesco Beyer (metri 66.80). 

E subito dopo Gavrìlov fa 
fl « tris » consecutivo per 
l’URSS vincendo la prova del 
salto in alto con metri 2.00 
davanti al tedesco occiden 
tale Schilkowski (metri 2,07) 


e subentrano Ambu ed Akeay. 
E tempo del vincitore: due ore 
21**31'. 

La serie positiva del successi 
a zzu rri si è purtroppo interrotta 
in serata. L'Italia ha infatti 
perso il titolo del basket soc¬ 
combendo (87-76). piò per ner¬ 
vosismo che per altro, ad una 


ed all'ungherese Noszaly (me- compagine jugoslava la quale 

fri 9 ..V cirvìfn 


tri 2,07). 

Concludono la prima gioma- . 

ta le prove dei 10 mila metri 1* partita, 
e della staffetta. Nella prima 
assente il sovietico Mikitienko. 
accreditato del miglior tempo, 
vince il tedesco della RDT 
Haase in 28*54**2 precedendo 
l'ungherese Mecser e fl sovie-. 


solo nel finale aveva saputo 
prendere in pugno le redxvi del- 


CATAN1A, 18 

Dalle 9.30 dì domattina quasi 


la tempesta dei mondiali I duecento vetture si ruicorreran 
po tutti sentono il bi • no su ji a strada che da Catania 
dì riscattarsi. A parole, ! porta all'Etna per ta cronosca 
no. e noi attendiamo i lata del vulcano, una « classi 


Mia u.u. « , n una gara u, cui la parte ter¬ 

ra » dell automobilismo europeo minale non offre molte difese 


tico Makarov (comunque Haa- 
se < ra 1 favoriti avendo 

degli altri due concorrenti; e 1 

la differenza, pur non essendo staffetta vittoria scontata dei 
enorme, è consistente e potreb- francesi in 39"2 mentre la 
be anche risultare determinante Germania Occidentale conqui- 
in una gara in cui la parte ter- sta fl secondo posto In 39”3 


Mantova 

Napoli 


concludiamo augurando che dopo anni toma con questa 
fortuna a quei ragazzi sua diciottesima edizione a nn 

ra un paio di mesi per verdire la sua prestigiosa tradì 

ira Ia flìnnn/Itn ruiec v ,a ;i none. 


fra un paio di mesi per 
nno lo stipendio perchè il 
gruppo sportivo ha deciso 
ibandonare l’attività Ra 
che s'aggrappano all'ul 
pezzo di calendario co 
ad un’ancora di salvezza. 

Gino Sala 


neanche ad un grande pilota, m 
quanto per I lunghi rettifib in 
salita e per la uscita dai tor¬ 
nanti (che sono, gli uni e gli 


e la RDT è terza in 39"4. 

La classìfica 


I favoriti per ia vittoria asso altri, numerosissimi proprio in 

luta sono tre: i due piloti della prossimità de) traguardo) una 

scuderia « Etna ». Arena e Coco. maggiore disponibilità di « ca- 

ed il fiorentino Dini. « ufficiale » valli » può tornare quanto mal 

dell'Alfa Romeo. Ma è da no utile. Quindi, partita a tre. con 

tare che particolarmente Dim un eventuale inserimento della 

ha un compito molto difficile in « GTA » del palermitano Spada- 

quanto dispone di una c GT fora. 


MANTOVA: Bandoni (Girar¬ 
di); Coccardl, Pa vinato (Sce¬ 
sa); Tomtazzl (Zaffi, Spanto, 
Gtapnonl; Spelta, Coralli, Di 
Giacomo, Barcollino, Sahrominl. 

La CiassiTica NAPOLI: Zoff; Nardin, Gtrar- 

Al Urm In* della prima gl or- do; Stoni!, Panzanato, Bianchi; 

naia, dopo diaci provo, la Orlando, Jullano, Altaflnl, Manto- 
classifica è la seguonta: fusco, Barison. 

1) URSS, punti 44; 2) Ger¬ 
mania Occidentale p. 48; 3) 

R.D.T. p. 36; 4) Francia p. 32; 

5) Polonia p. 29; 4) Ungheria 
p. 23, 


fusco, Barison. 

MANCATORI: Spelta al V; 
DI Giacomo al T; Jullano al 34' 
del p.t. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 


Quando una società prende 
un provvedimento disciplinare 
nei confronti dei giocatori, la 
opin one pubblica sportiva, di 
solito, si divide in due fazioni: 
quella che l’approva, e quella 
che si dichiara contraria. E ino! 
to spesso si giudica sotto fini 
pulso d'una sollecitazione pass o 
nate, senza neanche essere per¬ 
fettamente a conoscenza dei 
fatt,. 

\’on vogliamo incorrere nello 
stesso errore, c pertanto pos¬ 
siamo anche ammettere che la 
decisione piesa dal presidente 
del Verona, di multare collctti 
vamente la squadra con mezzo 
milione di lire, avrà avuto i 
suoi motivi. Tuttavia ci permet¬ 
tiamo una osservazione: 1 Ve¬ 
rona ha subito un mezzo insuc¬ 
cesso in casa contro il Mon/a, 
e l'imprevisto risultato — per¬ 
chè imprevedibile appariva alla 
vigilia dell'incontro — è stato 
collegato con una certa svog ia- 
tezza nella condotta di gara de¬ 
gli atleti scal gerì. 

E non si è tenuto conto c he 
si era appena alla prima di 
campionato, e non si è tenuto 
conto che il Monza potrebbe es¬ 
sere p ù forte di quanto si cre¬ 
de. almeno in anticipo di pre¬ 
parazione rispetto al Verona, e 
non si è tenuto conto che l'al¬ 
lenatore Liedholm potrà otte¬ 
nere -1 meglio dalla sua squadra 
so'o tra qualche tempo perchè 
non è facile impastare schemi 
nuovi con molti uomini nuovi. 

Ma ripetiamo: non vogliamo 
entrare nel merito. Vogliamo 
so'o osservare che questo im¬ 
mediato risentimento per il pun¬ 
to perso n casa potrebbe signi¬ 
ficare che i dirigenti del Ve¬ 
rona avevano troppo orgoglio¬ 
samente pensato di partire a 
spron battuto, e magari di stri¬ 
tolare in breve tutto il lotto 
delle concorrenti. Se così fosse, 
questa, che tutti pronosticano 
come l'annata buona per il Ve¬ 
rona. potrebbe trasformarsi in 
quella della più cocente delu¬ 
sione. Perchè n definitiva il 
Verona è da anni che lotta per 
la promozione, e con formazioni 
di un certo rispetto, ma finisce 
quasi sempre par fallire l'obiet¬ 
tivo per mancanza di modestia. 

Se alla prima c'è già stata 
una multa collettiva, me lo sa¬ 
pete dire che cosa avverrà se 
oggi a Novara (un Novara che 
ha già fermato il Lecco in ca¬ 
sa!) il Verona dovesse perdere? 
Sono questi episodi di impa¬ 
zienza. a parer nostro, che pos¬ 
sono pregiudicare la marcia del 
Verona 

A Roma, invece, che si sappia, 
nel clan laziale non si è fatto 
alcun dramma per il pareggio 
casalingo con il Potenza. L al¬ 
lenatore Ge è una vecchia vol¬ 
pe. II dott Fiore, aduso a certe 
docce scozzesi per la vecchia 
esperienza napoletana, non c 
un passerotto dallo sgomento fa¬ 
cile. La Lazio ha iniziato il cam¬ 
pionato in un momento difficile. 
Lo supererà. Gli stessi giocatori 
del Potenza hanno dich arato 
che l'avversaria alla quale han¬ 
no Imposto il pareggio è una 
squadra di tutto rispetto che. 
col passar del tempo, verrà tran¬ 
quillamente fuori della mischia. 
Per intanto i « resti » della La¬ 
zio giocano a Monza. Si, i « re¬ 
sti» della Lazio, vale a dire i 
pochi titolari rimasti a dispo¬ 
sizione. Rientra Carosi. è vero, 
ed è già tanto, ma può da solo 
colmare i vuoti lasciati da Ador¬ 
ni, Castelletti. Bagatt:. Masiel’o. 
Man e Sassaroli? Ed è certo 
che giocherà Ronzon? 

Il Monza, l'abbiamo detto, è 
un brutto cliente. La partita 
sembra chiusa per la Lazio. Per 
cui tutto quello che la squadra 
di Gei dovesse riuscire a strap¬ 
pare sarebbe tutto guadagnato, 
e da valutare al doppio. 

E adesso rapidamente. Il Li¬ 
vorno. in formazione r,confer¬ 
mata. riuscirà a ben figurare 
anche sul temibile campo del 
Potenza? Ci sarebbe in tal caso 
da Tar cadere molte riserve sul 
suo conto. 

Il Perugia, acquistato Gras¬ 
setti dai Milan, e ritrovato un 
Azzali più generoso che mai. 
attende a pie' fermo il secondo 
assalto sic.liano. Glielo porterà 
il Catania. Partita tutta da ve¬ 
dere. 

7 k> stesso d casi del Pisa 
che, infrenato il Catania dome¬ 
nica scorsa, affronta stavolta il 
Messina, ma non per fermarlo 
sul pari: per batterio. 

L'altra siciliana. U Paiermo 
ancora senza Nova, gioca al 
S. Elena: è una delle partite più 
interessanti del turno. Il Vene¬ 
zia. difattl. deve anoora chia¬ 
rire alcuni aspetti del suo gioco 
per essere annoverata tra le 
squadre aspiranti alla promo¬ 
zione. 

Il Catanzaro, senza lo squa¬ 
lificato Lorenzim. «ostituito da 
Nisticò. terrà a battesimo — il 
battes mo dei fuoco — la Reg¬ 
giana nuova edizione. 

Altro incontro interessante: 
Ban - Modena. II quadrato Mo¬ 
dena. sostenuto dalla buona vena 
di Toro (finché K> sorregge il 
fiato) ha iniziato ottimamente. 
D Bari, di contro, in sordina. 
Ritroverà la sua < grinta > il 
Bari per fermare il Modena? 

Genoa-Lecco è il confronto 
tra due squadre ancora alla ri¬ 
cerca di se stesse. Chi si ritro¬ 
verà per prima? 

A Reggio Calabria hanno 
Tamaro in bocca. Il Foggia ap¬ 
pare più tranquillo dopo il ri- 
pensamento dei suoi « ribelli *. 
La part ta £ aperta, anche per¬ 
chè !e due squadre non hanno 
ancora una fisionomia precisa. 
Riposa il Padova. 

Michela Muro 


Roma-Tevere 
al «Flaminio» 


Milan 

Fiorentina 


FIORENTINA: Alberiosl; Pi¬ 
rovano, Rogora; Brertinl, Fer¬ 
rante, Brlzl; Maraschi, Merlo, 
Amarildo, De Sisll, Brugnera. 

MILAN: Belli (Ctidicinl); An 
qulttettl, Schnelllnger; Rosato, 
Malatrasi, Trapattonl; Hamrln 
(Mora), LodeMi, Sormanl, Rive¬ 
ra, Mora (Golln). 

MARCATORI: Rlvera al 1' 
del p.l. 

ARBITRO: Canova di Bologna. 


Ultimo collaudo precampio¬ 
nato oggi al Flaminio (ore 
16) per la Roma contro la 
squadra della Tevere Roma 
che non dovrebbe impegnare 
eccessivamente i giallorossi 
stante la notevole differenza 
di levatura. 

Quindi non sì può più par¬ 
lare di una amichevole vera 
e propria ma di un semplice 
allenamento per la squadra di 
Pugliese. Un allenamento co¬ 
munque dal quale si attende 
di avere una riprova dei pro¬ 
gressi manifestati dalla Roma 
negli ultimi collaudi e segna¬ 
tamente a Bari anche se oggi 


Ai punti da Bonavena 

__ 

Battuto Mildenberger 



FRANCOFORTE, 16 — Il peso massimo argentino Oscar Bona¬ 
vena ha battuto ai punti in 12 riprese dopo un violento combat¬ 
timento il campione d'Europa della categoria Karl Mildenberger. 
L'incontro era valido per il torneo eliminatorio il cui vincitore 
diventerà campione del mondo versione WBA. Nella foto : 
Bonavena. 


SETTORE TELEFONICO : 

SlH - Società Italiana 
per l’Esercizio Telefonico 

Sviluppo utenza « traffico extraurbano 
nei primi satte mesi del 1967 


REGIONI 


saranno assenti sia Jair (eh* 
purtroppo dovrà rimanere a 
riposo per un mese circa) sia 
Capello (In permesso a Fer¬ 
rara per dare gli esami). 

In compenso ci saranno tut¬ 
ti gli altri. Almeno nel primo 
tempo Pugliese dovrebbe 
schierare la migliore forma¬ 
zione possibile, vale a dire 
Pizzaballa; Robotti, Scaratli; 
Pelagalli, Losi Carpenettr. 
Taccola. Peirò, Enzo. Ferrari 
Cordova. Sono stati convocati 
anche Ghinulfì. Ossola e Cap¬ 
pelli che dovrebbe entrare nel 
secondo tempo: particolar¬ 
mente attesa ia prova di Os¬ 
sola il quale se Pelagalli conti¬ 
nuerà a mostrarsi in ritaido 
di preparazione potrebbe pren¬ 
dere il suo posto nella media¬ 
na almeno nelle prime par¬ 
tite di campionato. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
gresso allo Stadio la Roma 
ha deciso che saranno valide 
tutte le tessere rilasciate dal¬ 
la società: al proposto è sta¬ 
to reso noto che sono state 
finora vendute undicimila tes¬ 
sere per un Incasso di oltre 
205 milioni. Si crede che !a ci¬ 
fra verri» abbondantemente su¬ 
perata prima del debutto casa¬ 
lingo della Roma in campio¬ 
nato (debutto che avverrà al 
la seconda giornata con il 
Napoli dato che nella prima 
la Roma giocherà a San Siro 
con l’Inter). 


Bulgarelli operato 
ieri a Bologna 

BOLOGNA. 16 

Giacomo Bulgarelli. mezz'ala 
del Bologna e della nazionale, 
è stato operato questa mattina 
dal prof. Gm allTstituto Riz¬ 
zoli di Bologna. L’mtcì vento 
(die è stato seguito attraverso 
una apposita * finestra » da una 
stanza adiacente a quella ope¬ 
ratoria. dal dott. Dalmastri. 
medico sociale del Bologna. • 
dall'allenatore Canàglia) è du¬ 
rato ciica mezz'ora. . - 


Fiocco rosa in 
casa Morandi 

La casa del presidente del- 
l'UISP Arrigo Morandi è stata 
allietata dalia nascita di un 
amore di pupa: Mila. Al caro 
Arrigo c alla gentile signora Li¬ 
dia i nostri vivi rallegramenti e 
alla neonata i più sincer auguri. 


ruppd 


m 


Società' / 
inanziaria 
eufonica 


Numero Abbonati 

Numero apparecchi 
per 100 abitanti 

31.12.66 

31.737 

31.12.66 31.7.67 


Unità di conversazioni 
extraurbane sociali • 
miste 

(In milioni di unità) 


Primi 7 
mesi '66 


Primi 7 
mesi '67 


Piemonte 
Valle d’Aosta 
Lombardia 

Trentlno-A. Adige 
Veneto 

Friuli-V. Giulia 

Emilia-Romagna 

Marche 

Umbria 

Abruzzi 

Molise 

Liguria 

Toscana 

Lazio 

Sardegna 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 


S I P 


547.360 


1.045.820 


60.270 

277.057 

125.247 

344.768 

76.455 

46.456 
51.172 


341521 

332552 

730530 

61.087 

286.688 

151.046 

18.453 

63.213 

283277 


4.862.196 


567.200 


1.081.086 

63.5 SO 
289.285 
129.865 

359.241 

80.319 

48.713 

53.794* 

9.469 

351.975 

347.739 

754.280 

65.111 

304.504 

162.594 

19311 

68.133 


23,29 

12,77 

21,27 

5,69 


2437 

13,42 

22J)6 

632 


5364364 


168.0 187,9 

di cui in’teleselezione 
139.2 162,5 

1* Zona 


46,7 5M 

di cui In teleselezione 
26.9 32.0 

2* Zona 


56.6 65.6 
di cui In teleselezione 

39.4 483 
3* Zona 

80.4 94.4 

di cui in teleselezione 

63.6 77,2 
4» Zona 


53.7 823 

di cui In teleselezione 

33,4 443 

5* Zona 


405.4 4623 
di cui In teleselezione 

302.5 3643 


Nel corso del 1967 si è registrato un ulteriore sviluppo del traffico extraurbano, Fn partico¬ 
lare quello sociale, che ha raggiunto un grado di automatizzazione de! 90 %. 

L'acquisizione dj nuova utenza prosegue con ritmo Intenso (nel primi 7 mesi l’Incremento 
degli apparecchi in servizio è stato uguale a quello dell’intero anno 1959) specie nelle 
ragioni del Mezzogiorno. Significativo è fl progresso delia Sardegna che. nei prossimi mesi 
raggiungerà — con notevole anticipo rispetto ai nroafammi — il traguardo del 100300 appa¬ 
recchi in servizio. 
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LA STORIA DI PARTE 


1 


PERCHE' TORNA « C AFONISSIMA » 1A PIU' VECCHIA TRASMISSIONE TV 


L 


E . FRASE COMUNE — ma anche 
7 scientificamente dimostrabile 
— che il mezzo televisivo ab¬ 
bia un potere di suggestione 
enorme, superiore e quello di 
ogni altro strumento di comunica¬ 
zione di massa. Da questa constata¬ 
zione ormai ovvia deriva tuttavia una 
conseguenza: che le responsabilità de¬ 
gli uomini che lavorano in televisio¬ 
ne sono assai elevate. Ogni frase tele¬ 
visiva, ogni sequenza — specie quan¬ 
do dal varietà si passa all’mformazio- 
ne e dall’informazione alla meditazio¬ 
ne culturale — devono essere soppe¬ 
sate con particolare attenzione. L’in¬ 
dispensabile agilità dell’espressione 
televisiva, infatti, non può essere con¬ 
fusa con la superficialità. Il problema 
non è soltanto « tecnico »: si intrec¬ 
cia anzi con quello politico. 

Pervicacemente, tuttavia, queste ov¬ 
vietà sono ancora tenute in nessun 
conto. Specialmente quando, uscendo 
allo scoperto e superando la più fa¬ 
cile evasione, la Tv pretende all’impe¬ 
gno culturale. Le trasmissioni « stori¬ 
che » o « sociologiche » — che in que¬ 
sti giorni hanno segnato una ripre¬ 
sa — ne sono una precisa testimo¬ 
nianza. Le prime edizioni autunnali 
di Teatro-inchiesta e Vivere insieme 
lasciano intendere, infatti, come ogni 
critica ed ogni osservazione (anche 
quelle ovvie) siano rimaste inascolta¬ 
te. Abbiamo visto cosi una ricostru¬ 
zione (spettacolarmente piacevole, del 
resto) della crisi di Cuba, allegramen¬ 
te affrontata sulla base di una do¬ 
cumentazione di parte (di parte ame¬ 
ricana; c’è bisogno di dirlo?). Vedia¬ 
mo ritornare, nei dibattiti curati da 


Ugo Sciascia sulla famiglia, situazioni 
e tipi umani esclusivamente borghe¬ 
si che tagliano fuori una grossa fetta 
della società nazionale, alterando dun¬ 
que i dati stessi della discussione. 

E’ evidente, a questo punto, che i 
risultati sono ben lontani dall'essere 
« culturali », se cultura è innanzi tut¬ 
to un frutto della ricerca e della di¬ 
scussione. Anzi: questa falsa cultura 
finisce col divenire strumento politi¬ 
co, tanto più efficace quanto piu è 
indiretto. 

Il futuro non sembra garantirci un 
mutamento di indirizzi. Tutt’altro. Do¬ 
po Cuba, Teatro inchiesta prepara un 
lavoro su Trotzsky. Sull'orizzonte si 
riaffaccia la malaugurata presenza di 
Hombert Bianchi, autore di quello 
scandaloso Memorie del nostro tempo 
di cui la Tv ha in serbo altre cinque 
puntate (la prima, annunciata per 
mercoledì prossimo, è stata improv¬ 
visamente rinviata). In settimana 
avremo una « documentazione » sulla 
Cina preparata da due giornalisti te¬ 
levisivi americani della. Cbs. Il mar¬ 
tellamento, dunque, continua; e diven¬ 
terà certamente più intenso con ravvi¬ 
cinarsi della campagna elettorale del 
’68. Non è vero? Benissimo. Allora 
aspettiamo una memoria o una in¬ 
chiesta dedicata alla guerra del Viet¬ 
nam o alla battaglia dei negri ameri¬ 
cani. Aspettiamo un Vivere insieme 
sull’emigrazione e uno Speciale del 
telegiornale sulla speculazione edili¬ 
zia. Anche questi sono temi della no¬ 
stra storia contemporanea: perché non 
proviamo a discuterli insieme? 

Dario Natoli 


PINGUI 

INCASSI PER 

L'ERARIO 
E LAUTI AFFARI PER I DISCOGRAFICI 

Rispetto alle altre dieci edizioni l’unica novità è che si chiamerà « Partitissima » ed avrà 
la struttura di un torneo di calcio - L’invadenza del «clan made in USA» e il boicottaggio di 
Mina - Con Dalida si gioca sul patetico per far vincere il festival ad un cantante scomparso? 



Nancy e Frank Sinatra Jr.: il « clan » si presenta sostenuto da una grande pubblicità 


A colloquio con una protagonista dell'avventura televisiva 



Tre presentatrici televisive: tre ragazze intorno alle quali la propaganda Rai ha imbastito una pubblicità sproporzionata, lan¬ 
ciandole con un ruolo di « protagoniste a assolutamente contrario alla realtà. Claudia Mongino (a sinistra) di « Zoom a; 
Eliana Pilati (al centro) e Barbara Gregorini (a destra), vecchia e nuova presentatrice di « Cordialmente a. La Pilati, infatti, 
ha abbandonato la trasmissione e rinuncia alla sua * breve gloria di Mister Miffìn a. Per la Gregorini — aspirante attrice 
cinematografica — il battage pubblicitario i già massiccio 

Per le presentatrici in gloria 
è breve come per Mister Miffìn 

Per Claudia Mongino esistono soltanto problemi ed esigenze tecniche — Tutta la sua vita 
appare sconvolta dall’esperienza alla tv: ma la ragazza dice di no — Imparare a memoria 


Che una trasmissione te¬ 
levisiva possa cambiare la 
vita di una persona è una 
constatazione così comune¬ 
mente accettata che la te¬ 
levisione stessa, per quella 
macabra civetteria a cui 
induce un potere sovratv 
bondante, ha già fatto del 
pietosi casi delle proprie 
vittime materia di auto¬ 
compiacimento spettacolare 

In Breve gloria di Mi- 
iter Miffìn abbiamo potuto 
vedere l’inizio delle peripe¬ 
zie di un imbonitore da 
fiera irretito dal mondo 
« cattivo » della televisione: 
e sembra difficile che il 
pover’uomo, a giudicare 
dalle prime due puntate 
del teleromanzo, possa 
uscirne alla fine senza 
danno. 

Ma nella realtà, chi si 
trova ad essere effettiva 
mente protagonista della 
t avventura televisiva » co 
me reagisce? Come giudi¬ 
ca questa eperìenza? Non 
c’era che da chiederlo a 
« Mister Miffìn » in per¬ 
sona: che tuttavia, nel no 
stro caso, ha l'aspetto as¬ 
sai gradevole di una gra 
ziosa studentessa milanese 
(quarto anno di lettere) di 
quasi 22 anni. 

Come si dice: ieri solo 
un volto tra la folla e 
ora™ una folla per un vol¬ 
to. E che folla. Dai due 
ai tre milioni di spettato 
ri per ogni trasmissione 
settimanale: cosi da luglio, 
e durerà almeno fino a 
Natale. Non siamo, natu¬ 
ralmente, al livello dei 10- 
15 milioni di telespettato 
ri delle trasmissioni di va¬ 
rietà, ma certo più che 
abbastanza per strappare 
Claudia Mongino. presen 
tatrice di Zoom, dall’ano 
nima condizione di studen 
tessa in lettere e precipi 
tarla in quella di verso 
naggìo della TV. 

Claudia Mongino però di 
ce di no Scuote la testa 
arrotonda gli occhi di me 
raviglia, si stringe nelle 
spalle. Afferma con decislo 
ne che nella sua vita non 
è cambiato niente: tale e 
quale quella di prima che 
la televisione la scoprisse. 
Si è vero all’università 
non ha dato più esami a 
casa la vedono si e no 
un paio di giorni alla set 
Umana il suo tempo non 
è più regolato dall’orario 
dell'autobus ma da quello 
del fets. Nè ha modo di 
frequentare 1 vecchi amici, 
• non deve più rispondere 
alle domande dei professo¬ 


ri mentre è lei, ora, che 
* interroga » le personalità 
più in vista nei vari campi 
dell'arte e dello spettacolo. 

Con prosa ottocentesca 
si potrebbe dire che per 
questa ragazza, il destino 
ha voltato pagina il gior¬ 
no che Ermanno Olmi, tra 
tante altre, scelse proprio 
lei™ Ma ci ha pregati di 
non citare l’occasione del 
suo esordio televisivo « Ne 
hanno già parlato fin trop 
po su tutti i giornali » si 
scusa con un sorriso a cui 
si cede volentieri 
Anzi quella della « stam¬ 
pa » è una preoccupazio 
ne che coinvolge tutta la 
famiglia Mongino 
« Un'utile esperienza e 
poco più » sostiene con si 
curezza il padre della pre¬ 
sentatrice, sottintendendo 
nello sguardo affettuoso 
che per lui la sua bambi 
na è sempre quella di prl 
ma. a Ma non scriva anche 
lei, per carità!, che mia 
hglia è una ragazza mo 
dema che è stata allevata 
all antica ». E la tentile 
signora, madre di Claudia 
ribadisce, nel momento di 
accomiatarci, la speranza 
che scriveremo cose carine 
sul conto della figlia 
Questo colloquio, natu¬ 
ralmente lo avevamo Ini 


ziato con Claudia Mongino 
chiedendole specificata- 
mente del suo lavoro di 
presentatrice. « / testi di 
introduzione ai vari servi¬ 
zi li imparo di solito a 
memoria... » « Il mio com¬ 
pito è di fare il meglio 
possibile le cose che mi 
dicono ™ » «r Non sono in 
grado di giudicare delle 
scelte degli argomenti e 
del modo come questi ar- 
gommli vengono imposti¬ 
li... ». E via di questo pas¬ 
so quando tentiamo di par¬ 
lare delle «scelte» cultu¬ 
rali di Zoom. 

Gli unici problemi, per 
lei che pure presenta la 
trasmissione, sono per ora- 
•'a dizione. le giuste pause, 
l’agitazione da dominare 
(basta un tranquillante), 
m necessità di sembrare 
disinvolta ed il muoversi 
con naturalezza. Un baga 
gno tecnico che è ormai 
meno di quanto si chieda e 
si pretenda da un a.tore 

Questa è Claudia Mon¬ 
dino oggi: « Mister Miffìn » 
siV’oncla della popolarità. 
Ma il futuro? Il futuro 
non la preoccupa? No, per¬ 
chè non è ancora decisa 
se dedicarsi definiti zamt-n- 
te a questo lavoro o ten¬ 
tare la prosa, oppure sug 
geriamo noi. quando avrà 


la laurea in lettere assu¬ 
mere qualche responsabi¬ 
lità culturale che vada al 
di là della dizione. 

Naturalmente è d'accor¬ 
do! Anche se la libertà è 
relativa dappertutto e la 
obiettività d'informazione 
è un po’ una chimera™ 
Alla fine sono <r t problemi 
e le esigenze tecniche — 
ne è proprio convinta — 
che condizionano tutto il re¬ 
sto ». Non è una questione 
(ù cattiva volontà o, tan¬ 
to peggio, di cattiva co¬ 
scienza. « Ad esempio — 
dice — nella presentazione 
di Malcolm X le violente 
parole del rivoluzionario 
negro sarebbero parse sto¬ 
nate dette da me ™ E poi 
ci accusano già, noi di 
Zoom, di essere troppo 
aperti alle influenze di si¬ 
nistra ». 

Non abbiamo insistito. 
Ma, signorina Mongino, 
lei e la sua famiglia che 
si preoccupano tanto del¬ 
le « inesattezze » riportate 
da alcuni giornali sul suo 
conto, cosa penserebbe se 
le rispondessero che si 
tratta di inconvenienti le¬ 
gati ad esigenze tecniche 
preminenti, che non si pos¬ 
sono eliminare? 

Vittorio Granata 


Sabato prossimo torna Can¬ 
zonissima. E' l'undicesima edi¬ 
zione. Più giovane di Sanremo 
ma ben più vecchia di Studio 
uno. di Lascia o Raddoppia?, 
di Campanile sera e di tante 
trasmissioni televisive. Ben 
più vecchia, ad esempio, del¬ 
la nascita artistica di gran 
parte dei cantanti che alla 
Canzonissima 1967 partecipe¬ 
ranno. Cos’è dunque che tiene 
in piedi una trasmissione che 
ogni anno mostra di fare 
acqua da tutte le parti, che 
di edizione in edizione subi¬ 
sce radicali cambiamenti di 
formula e che è giudicata 
(dal pubblico, non solo dai 
critici) una delle cose meno 
felici nel colorito bilancio del¬ 
la nostra televisione? 

Non è un mistero. I miliar¬ 
di che essa procura, i sogni 
che alimenta, i pingui incassi 
per l'erario, i lauti affari per 
le case discografiche: ecco 
perchè Canzonissima conti¬ 
nua. Serve a ricordarci Vita- 
lia del Lotto. del Totocalcio, 
delle speranze affidate alla 
fortuna, alla dea bendata, alle 
canzoni. Se mai ce ne dimen¬ 
ticassimo. 

La trovata di quest'anno è 
che si chiama Partitissima, 
invece della Prova del nove 
(tanto per ricordare uno dei 
tanti nomi, appioppati alla 
trasmissione nella speranza di 
cambiarne anche fisionomia), 
e che la graduatoria delle 
canzoni verrà formulata in 
base ad un meccanismo simile 
a quello di una partita di cal¬ 
cio (tanto per restare alle 
tradizioni italiche): due punti 
alla canzone che vince, zero 
a quella che perde, uno cia¬ 
scuno se si verifica il pareg¬ 
gio. Chiaro , semplice, alla 
portata di tutti. Le squadre 
avranno un capitano e dieci 
giocatori. Ecco le « squadre » 
con le rispettive « forma¬ 
zioni »: 

RITA PAVONE (caposqua¬ 
dra) con Mina. Gianni Mo- 
randi. Frank Sinatra junior. 
Nico Fidenco, Jimmy Fonta¬ 
na, Sandie Shaw, Iva Zanic- 
chi. Petula Clark e le gemelle 
Ressi er. 

ORNELLA VANONI (capo¬ 
squadra) con Francoise Har¬ 
dy, Sacha Distel. Anna Iden¬ 
tici, Mario Guamera. Don Ba- 
cky, Antoine, Caterina Ca¬ 
selli. Carla Boni. Tony Del Mo¬ 
naco e Rocky Roberts. 

DALIDA (caposquadra) con 
Patty Pravo. Lola Falana. 
Mireille Mathieu. Edoardo 
VianelJo. Nancy Sinatra. Fred 
Bongusto. Nini Rosso. Dona¬ 
tella Moretti. Dino e Michele. 

CLAUDIO VILLA (caposqua 
dra) con Little Tony, Udo 
Jurgens. Maurice Chevalier. 
Orietta Berti. Gigliola Cin- 
quetti. Marisa Sannia. Ser¬ 
gio Endrigo. Gianni Pettenati. 
Carmen Villani e Tullio Pane. 

DOMENICO MODUGNO (ca¬ 
posquadra) con Adamo. Nanà 
Mouskouri. Antonio Prieto. 
Robertino. Sergio Bruni. Char¬ 
les Aznavour. Luiselle. Al Ba- 
no. Joe Sentieri e Pat Boone. 

BOBBY SOLO (caposqua¬ 
dra) con Milva. Julie Rod- 
gers. Nino Taranto. Adriano 
Celentano. Wilma Goich. Mas¬ 
simo Ranieri. Giorgio Gaber. 
Achille Togliani. Betty Curtis 
e Miranda Martino. 

Dal che risulta, ad esem¬ 
pio. che Mina e Frank Sina¬ 
tra junior sono terzini men¬ 
tre Ita Zanicchi ricopre fl 
ruolo di centrattacco (ruolo 
un po' faticoso per una futu¬ 
ra madre). 

Un primo elemento di sor¬ 
presa è dato dall'assoluta 
mancanza di complessi. La 
crisi del beat ha evidente¬ 
mente dato alla TV rattesa 
op p ortu nità di tornare ai vec¬ 
chi rancori e alle vecchie cen¬ 
sure. Non sono f beat f capel¬ 
loni più convinti? E non sono 
i complessi a scrivere sempre 
gualche canzone che procura 
fastidi (Dio è morto. Io e il 
presidente, ecc.)? Domina, in¬ 
vece. il genere melodico tra¬ 
dizionale e non è facile ca¬ 
pire quale criterio sia stato 
adottato per la scelta dei 
capisquadra . Uno i evidente¬ 
mente quello del « gradimeli- 


via Teulada 


ANCORA WESTERN — Fra brava Inizierà 
una nuova serie di < western-polizieschi », 
dal titolo « Quel selvaggio West ». Il riferi¬ 
mento è duplice: West, infatti, è il protago¬ 
nista delle storie ambientate nel Far West 
intorno al 1170. Sembra che si tratta di un'al¬ 
tra parodia degli « 007 » cinematografici e. 
quindi, con tentativi di umorismo. 

SPAAK RADIOFONICA - Dalla prima setti¬ 
mana di ottobre Catherine Spaak diventerà 
la vedette della trasmisstona radiofonica 



e Gran varietà » — sempre presentata da Rat¬ 
mondo Vianello —, dia subirà un radicale 
mutamento. La Spaak canterà, a reciterà 
anche, in un giallo-rosa a puntate. Oltre a 
lei potremo ascoltare anche Caterina Caselli, 
Delia Scala e Renato Rascel. 

RITORNA IL CLUB » Le «novità» televi¬ 
sive sono sempre t« stesse. Per novembre, 
ad esempio, è annunciato il ritorno di « Chi¬ 
tarra Club », la rubrica — musicale, natu¬ 
ralmente — presentata da Fausto Cigliano. 
Tra gli ospiti d'onore sembra che sia previ¬ 
sto anche Da Sica. 

STORIA A TEATRO - Per la seria di « Tea¬ 
tro-inchiesta » Marco Lnto ha preparato un* 
ricostruzione di « La sconfitta di Trotzsky ». 
Per la quale, naturalmente, si afferma di 
aver fatto ricorso a testi storici. Trotzsky sarà 
interpretato da Franco Parenti, Ennio Balbo 
sarà Lenin, Renzo Giovampietro assumerà il 
ruolo di Stalin. 

L'ISOLA MISTERIOSA - Dopo « Mata Mari », 
Mario Landi si sfa preparando alla realiz¬ 
zazione di « L'isola misteriosa » di Giulio 
Verno. Fino ed ore c'è soltante la sceneggia¬ 
tura • nessun interprete. Si sa soltanto che 
Il film verrà girato con normali macchina 
da presa, anziché can telecamere. 





10 » dei funzionari televisivi, 

11 secondo è quello del gra 
dimento delle case discografi 
che. O tutti e due insieme, 
dopo aspre (ma non troppo) 
battaglie. La RCA è presente 
comunque con due capisqua 
dra (Dalida e Rita Pavone) 
e con un totale di dodici can 
tanti. Ci pare un record as¬ 
soluto. 

E qui si apre la parentesi 
Dalida. La cantante francese 
fa la sua rentrée italiana e 
susciterà senza dubbio nel 
pubblico una legittima emo 
zione. Occorre però notare 
che si tratta dell'unica stra 
mera (anche se di origine ita 
liana) eletta caposquadra e 
nessuno ci toglie il sospetti 
che la TV abbia voluto in 
qualche modo dare una far 
diva riparazione all'episodio 
Tenco del quale, del resto. 
Dalida è stata quasi tragica¬ 
mente protagonista E canterà 
forse anche Ciao amore ciao 
e a questo punto la faccenda 
si farà patetica e chissà che 
non sia un modo per far vin¬ 
cere un festival al cantante 
scomparso. Un modo che a 
Tenco non sarebbe piaciuto. 
Soprattutto, un modo pietisti¬ 
co e non privo d'ipocrisia. 
Non vogliamo, comunque, ipo¬ 
tecare nessun futuro. 

Scorrendo l’elenco dei can¬ 
tanti. un altro elemento balza 
alVocchìo. La presenza, cioè, 
di due Sinatra, Frank jr. e 
Nancy. E' vero che Frank 
non fa più parte (ma forse 
sbagliamo) del Clan del cele¬ 
bre padre, ma Nancy ha cono¬ 
sciuto il massimo del succes¬ 
so proprio all'ombra della 
€ voce », grazie a « Qualche 
stupido ti ama ». Sappiamo 
che la « R eprise » ha inviato 
in Italia uno staff di press- 
agent per iniziare una grande 
operazione promozionale a fa¬ 
vore della piccola Sinatra. Ci 
chiediamo solo se la notorietà 
e i meriti dei Sinatra siano ; 
superiori, ad esempio, a quelli 1 
di un Gino Paoli, inspiegabil- , 
mente escluso. E Celentano j 
non meritava di essere un ■ 
caposquadra? Ma il Clan no¬ 
strano è in ribasso, non pud 
certo competere cor. il Clan 
made in USA o con la Fonit- 1 
Cetra, o con la RCA. E Mina? 
Forse paga le dichiarazioni 
sulla sua convivenza con il 
maestro Martelli senza pen¬ 
sare a sposarsi, così come 
qualche anno fa pagò la sua 
maternità non legittimata dal 
matrimonio ed esplicitamente 
difesa. Per cui. ruolo di ter¬ 
zino e per di più nella squa¬ 
dra capitanala da Rita Pa¬ 
vone. 

Ma ciò di cui sembrano 
andar fieri a viale Mazzini è 
comunque la partecipazione 
di Alberto Lupo quale « pre¬ 
sentatore-arbitro*. di Fran¬ 
chi e Ingrassia quali anima¬ 
tori. 

Tutto questo non è, ov¬ 
viamente. garanzia di quali¬ 
tà. Di fatto, in questo settore 
la TV si affida ad occhi chiu¬ 
si al gradimento medio. Al¬ 
berto Lupo è il più popolare 
attore del nostro video e oggi 
non solo per gli sceneggiati 
lacrimosi, ma anche per Vul- 
timo originale (Mr. Tiffin ) 
che ha contribuito a dargli 
una patina di intellettualità. 
Franchi e Ingrassia, invece, 
hanno avuto nei botteghini del 
cinenta la loro definitiva lau 
rea. Eppure i dirigenti della 
TV dovrebbero ben sapere che 
non è possibile trasferire le 
esperienze cinematografiche 
in quelle televisive. 

Soprattutto, ri potrebbero 
riunire sul video anche f mi- 
pilori attori di Hollywood e i 
migliori cantanti di tutto il 
mondo, ma non ri riuscirà 
mai a fare di Canzonissima 
qualcosa dì più di una lot¬ 
teria abbinata alle canzoni se 
non ri troverà U coraggio di 
fame una trasmissione con 
idee e intelligenza. Il richia 
mo all'edizione Fo-Rame è 
vecchio ma sempre d’obbli 
go. Ci pare l’unico dato posi 
tiro di una trasmissione sem¬ 
pre uguale. Sempre mediocre¬ 
mente uguale. 

tonarlo Settimelli 



Dalida: l'unica straniera caposquadra 


Gli strani programmi della TV dei ragazzi 

Un Feydeau per bambini 
al «Teatro delle dieci» 

La compagnia torinese ha ulteriormente diluito la satira già con¬ 
formista del commediografo — A chi servono questi programmi? 


| Gli « indici » di luglio | 

| Flaherty è piaciuto | 
| Disastro per «Zoom» | 

I I dati relativi al luglio I 
I scorso, pubblicali da! Servi- I 

• zio Opinioni della RA! TV, 

| rivelano che il difficile ciclo | 
1 dedicato a Flaherty (sul 1 
I programma culturale del l 
I sabato) ha ricevuto felici»- | 
. sime accoglienze: Nanook ha 
j ottenuto infatti l'indice di I 
1 gradimento di $0, e L’uomo • 
| di Aran 75 (il primo con 1,8 I 
I milioni di spettatori; il se- | 

• condo con 2). Mediocre l'ac- • 
| coglienza alle trasmissioni I 

culturali presentate, con 
] molta maggiore vistosità, sul 1 
1 primo canale: in particolare * 
I Memorie del nostro tempo I 
I ha ottenuto con (7,3 milioni ■ 
■ di spettatori) soltanto un 67. ■ 
I Clamoroso inoltre, il falli- | 
. mento di Zoom che nella , 
I ultima trasmissione di luglio I 
ha ricevuto appena 44: uno 
I degli indici di gradimento I 
1 più bassi segnalati in TV. I 

I_I 


1 Dalla nostra redazione 

TORINO, settembre 
Il quotidiano « L’Italia » 
se l'è presa con la TV e 
con il Teatro delle dieci, 
di Torino, perchè uno spet¬ 
tacolo per bambini non de¬ 
ve avere al centro della sto¬ 
ria i bambini cattivi e so¬ 
lo questi. La TV tace, co¬ 
me al solito, e quelli del 
Teatro delle dieci afferma¬ 
no che i bambini cattivi 
possono essere eroi nega¬ 
tivi dai quali traspaia la 
necessità del bene senza 
la lagna del predicozzo. 

La piccola polemica (ma 
sotto certi aspetti sarebbe 
interessante approfondir¬ 
la) nasce da tre spettacoli 
per ragazzi affidati dalla 
Tv agli attori del Teatro 
delle dieci (regista televi¬ 
sivo Vittorio Brignole, co¬ 
stumi Rita Passeri, com¬ 
pagnia del TDD aumentata 
di qualche altro elemento) 
La scelta della compagnia 
torinese cadde su Feydeau. 
naturalmente « modifica¬ 
to ». Le commedie sono 
due. La purga per bebé e 
Dormite, ve lo ordino. La 
prima andata in onda con 


il titolo Un precettore per 
bebé, mentre dalla seconda 
sono stati ricavati due di¬ 
versi spettacoli intitolati 
Giustino è goloso e L'ip 
notizzatore, quest'ultimo 
ancora da programmare 
Come mai, dunque, un Fey¬ 
deau per ragazzi e per 
giunta alla nostra morige¬ 
ratissima TV? Il tentativo 
del Teatro delle dieci (che 
tra l'altro presenta i tre 
lavori con la didascalia 
« riduzione per ragazzi a 
cura del TDD ») si riassu¬ 
me nel fatto di abbando¬ 
nare la satira di costume 
del commediografo france¬ 
se conservandone Invece il 
puro meccanismo comico 
Alternando, inoltre, alcuni 
personaggi chiave e conver¬ 
tendone altri in bambini, i 
significati di molte battute 
acquistano una dimensione 
spesso rovesciata e, comun¬ 
que, sempre incentrata sul¬ 
le reazioni infantili. 

La satira di Feydeau (ol¬ 
tretutto estremamente su¬ 
perficiale e tutt’altro che 
anticonformista, come è 
noto, nonostante la spre¬ 
giudicatezza di molte sue 
pagine) qui è calata, per 
cosi dire, al disotto dei 
personaggi e degli am¬ 
bienti 

Il testo viene mutato di 
conseguenza, ed è il ra¬ 
gazzo terribile che guida 
il meccanismo. I rapporti 
matrimoniali, d esempio, 
presi di mira da Feydeau, 
cedono il passo alla pre¬ 
senza determinante dell’in¬ 
fanzia e della adolescenza: 
sono 1 rapporti dei ragaz 
zi con i genitori, con gli 
insegnanti, con l’ambiente 
ciò che conta. Che la cat¬ 
tiveria « programmatica » 
di questi ragazzi sia pro¬ 
posta come una maniera 
di dire le cose senza dirle 
ci sembra legittimo. Più 
dubbi solleva, invece, pro¬ 
prio il Feydeau. Per quan¬ 
to si voglia girarlo e rigi 
rarlo rimane sempre un 
autore da boulevard (abi¬ 
lissimo, diabolico, persino 
rappresentativo della bor¬ 
ghesia del suo tempo) e ci 
sembra ben difficile che le 
sue battute possano posse¬ 
dere spazio e vitalità tali 
da consentire reali signifi 
cati, autentici insegnamenti 
per i giovani e giovanissi¬ 
mi spettatori, ai quali que¬ 
sti programmi sono dadi 
cati. 


Un ricatto ai teleabbonati 


La RAI-TV insiste: daremo 
più spazio alla pubblicità 

Dopo le gravi d.esarazioni del vice presidente De Feo. la Rai Tv 
torna alla canea con il suo ultimo ricatto ai teleutenti: aumento 
del canone o più pubblicità Lo ha fatto nel modo più ufficiale 
possibile: con una lunga nota che apparirà sul prossimo numero 
del « Radiocomere ». 

Il lungo articolo pretende di dimostrare — con un contorto ra¬ 
gionamento e con una deliberata confusione di cifre — che la 
Rai-Tv si è fin’ogg» comportata molto generosamente, riservando 
alla pubblicità meno spano di quanto non averbbe dovuto, per ri¬ 
spetto verso la stampa, alla quale — com’è noto — questa pubbli¬ 
cità verrebbe sottrata (in un momento in cui l'editnna quotidiana 
versa m gravissime difficoltà). 

Questa * generosità * — e la minaccia è ormai ufficiale — sta 
per venir meno. La Rai Tv è decisa ormai aH’aumento del tempo- 
pubblicità (da sottrarsi, al tempo-programmi). Ammenocché natu 
Talmente — e qui il riferimento all’intervista di De Feo è obbli 
gatorio — non venga aumentato il canone. La minaccia, intollera¬ 
bile, non può essere accettata. Le cifre ed i ragionamenti pro¬ 
spettati dai dirigenti dell’Ente, infatti, sono infondati. Anzi: senza 
investire Io spettatore con nuovi « Caroselli » è possibile la ridu¬ 
zione del canone. E’ soltanto su questa base che è lecito, oggi, pro¬ 
porre una discussione alla quale la Rai-Tv non può rifiutarsi, afen¬ 
do con una prepotenza cui nulla le dà diritto. 
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Unità / domenica 17 settembre 1967 


PAG. 15 / spettacoli 


lìa domani il Festival della prosa 


Eduardo e Aimé Césaire 


.a RAI perde 
fin appello la 

p , 

causa contro 
[Dario Fo per 
lanzonissima» 

MILANO, 16 
La RAI ha perso per la 
tonda volta la causa con- 
d Dario Fo o Franca Ita- 
e per la nota vicenda di 
Tanzonissima >. Come si ri¬ 
dderà nel 1962 Dario Fo e 
■anca Rame abbandonarono 
trasmissioni di «Canzonis¬ 
ta > dopo che la direzione 
|lla RAI TV aveva imposto 
soppressione di uno sketch 
il titolo «L’impresario edde». 
Già nel primo processo in 
ìtato dai coniugi Fo la RAI 
B stata sconfìtta. Ora la 
irte d’Appello del Tribuna- 
civile ha confermato la 
itenza. La RAI dovrà pa¬ 
re a Dario Fo e a Franca 
le oltre dieci milioni. 


Ad Assisi i 
concorrenti al 
’remio OCIC 

uomo per tutte le sta¬ 
li di Fred Zinnemann 
jgurerà la 3. Settimana 
ematografica dei cattoli- 
} si tiene ad Assisi dal 
24 settembre. Il film, 
citore di sei Premi Oscar, 
|corre all'assegnazione del 
Premio OCIC (Office 
lolique International du 
fona). che si s\olge ogni 
ad Assisi in concomi- 
con la Settimana ci- 
ìatografica dei cattolici, 
altri film in concorso 
The Family Way (Que- 
difficile amore) di Roy e 
m Boulting (Gran Breta- 
I; Francesco d'Assisi (Ra¬ 
di Liliana Cavani: Mon¬ 
de di Robert Bresson 
ineia) ; The Whisperers 
voci) di Bryan Forbes 
un Bretagna); Yovita di 
ìs Morgenstern (Polonia); 
ilto (Il salto) di Christian 
[Chalonge (Francia). 

chiusura della 3. Setti- 
Uà sarà presentato fuori 
corso il film ungherese 
idre di Istvan Szabo, vin- 
re ex aequo del Festival 
Mosca di quest'anno. 


< 

le novità 
di Venezia 


Nello spettacolo inaugurale il 
Teatro Nazionale di Polonia 
presenta la «Vita di Giuseppe» 


FATTA LA PACI TRA 
ALAIN [ NATHALIE ? 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 16. 

Una celebre storia biblica 
— quella del figlio di Già 
cobbe e di Rachele, Giusi p 
pe, sottoposto alle lusinghe 
della moglie di Putifarre, Ze 
tira, e salito poi ai fastigi del 
la corte faraonica, api irà !u 
nedi sera alla Fenice il XXVI 
Festival internazionale della 
prosa. La Vita di Giuseppe 
verrà presentata dal Teatr 
Narodowy (Teatro Nazionale) 
di Polonia, in uno spettacolo 
spiritoso, acuto, nutrito di mo 
ti vi popolari e colti, diretto 
dal regista Kazimierz Dejmek; 
il testo di questa allegra « mo¬ 
ralità » è dello scrittore calvi¬ 
nista Mikolaj Rej (1505 1569): 
seimila versi in ottonari a ri¬ 
ma baciata, ovviamente ridot¬ 
ti per le esigenze del teatro. 

Questa ventiseiesima edizio¬ 
ne del Festival si annuncia 
di una notevole importanza per 
due spettacoli che saranno ve¬ 
re e proprie creazioni assolu¬ 
ti: Urie saison au Congo (del¬ 
la quale, invero, si è data una 
messinscena di scarso rilieto, 
a Briixelles) di Aimé Césaire. 
il grande poeta negro di cui 
si vide qui alla Fenice, tre 
anni fa. La tragèdie dii Tini 
Christophe. E’ la trascrizione 
drammatica della vicenda di 
Patrice Lumumba: e anche 
qui. come nel dramma prece¬ 
dente. oltre al disegno poetico 
del personaggio principale, 
eroe dell'indipendenza africa¬ 
na. guida della lotta antico¬ 
lonialista. il tema di fondo che 
sta a cuore a Césaire è quel¬ 
lo della costruzione dello Sta¬ 
to. nelle circostanze storiche e 
sociali in cui ogni nazione afri¬ 
cana viene a trovarsi nel mo¬ 
mento della conquista dell'in¬ 
dipendenza. 

Urie saison au Congo sarà 
rappresentata il 22 e il 23 
settembre prossimi, dalla com¬ 
pagnia Scrreau Perinetti, di 
Parigi. 

La seconda novità assoluta 
sarà II contratto di Eduardo 
De Filippo (la data della rap¬ 
presentazione è ancora da pre¬ 
cisarsi. avendo dovuto Eduar¬ 
do spostare quella fissata in 
precedenza, in seguito a ma¬ 
lattia). Al centro della com¬ 


Un passo 


difficile 




^Krtografo sovietico Nicol» Boriozov insegno un passo di 
ai ballerini Walter Zappolini e Franca Bartolomei du- 
|H una prova del « pas de doux * di « Esmeralda » che sarà 
^Bvsentata domani sera al Teatro Parioli di Roma. Comple- 
MP il programma dello spettacolo l'a Apollon Musagète » di 
Itravinski, « Il cigno a di Saint Saéns, « Synketbeat > (un bai- 
Mto beat su musica elettronica) a «Gli allegri studenti di 
iafard » 


media, la figura di uno stra 
ordinario personaggio il quale 
fa risuscitare i morti, a patto 
che da \ n ì abbiano stabilito 
con lui un contratto in virtù 
del quale essi debbono diven¬ 
tale buonissimi, generosi, fe 
delissimi coniugi e benèfici 
\eiso tutti. La parabola ha 
poi un risvolto imprevedibile, 
rivelando il suo tema di fon 
do che è l‘impossibilità della 
bontà nella nostra società at¬ 
tuale. L'ambiente è la cam 
paglia del Salernitano. 

Da Praga verrà a Venezia 
il famoso Divudlo Na Zabradli 
(cioè « alla balconata ». per¬ 
chè situato presso il Lungo 
Moldavia) con uno dei suoi 
più celebri spettacoli 11 pro¬ 
cesso di Kafka, con la regia 
di Jan Grossman (26. 27, 28 
settembre). Da Cuba (ma è 
da parecchi mesi in Europa e 
ha recitato al Festival delle 
Nazioni a Parigi) il Gruppo 
Teatro Estudio dell’Avana, 
sarà a Venezia con La nache 
de los a.sesinos (« La notte de¬ 
gli assassini) di José Triana. 

Nato nel 1935, autore già af¬ 
fermatosi con drammi come 
Medea allo specchio (1960) e 
La morte di Neque (1963), 
Triana ne riprende qui il te 
ma elle gli sta parficolarmen 
te a cuore, il rapporto tra pa¬ 
dri e figli. Ma mentre nei 
primi tale rapporto era visto 
dalla parte dei padri, nella 
Notte degli assassini egli lo 
tratta dalla parte dei figli. 
Qui. infatti, sono in ccena tre 
fratelli, due ragazze e un ra¬ 
gazzo, che con un cerimoniale 
dalle infinite implicazioni met¬ 
tono sotto accusa la famiglia, 
e di conseguenza l’intera so¬ 
cietà. Si tratta, come scrive 
il regista Vicente Revuelta, di 
un « Teatro dell’imprecazio- 
ne », esteticamente influenza¬ 
to da Genèt. e su tutt’altro 
piano da Sartre. La noche de 
los asesinos verrà data al 
Ridotto il 27, 28 29 settem¬ 
bre. Sempre in questa salet¬ 
ta, qualche giorno prima (20 
e 21 settembre) il Théàtre de 
Poche di Montparnasse pre¬ 
senta L'été (« L’estate ») di 
Romain Weingarten, regia di 
Jean Francois Adam. Diviso in 
sei giorni e sei notti, ha come 
protagonisti due ragazzi (una 
fanciulla e il fratello mezzo 
scemo) e due gatti. Ionesco 
(come scrive lui stesso) ri¬ 
conosce il Weingarten quasi 
un predecessore, pur essendo 
quest’ultimo assai più giova¬ 
ne di lui. 

Uno Shakespeare (Troilo e 
Cressida) e un moderno ro¬ 
meno (Capul de ratzoi. Testa 
di anatra) di Georghe Ci- 
prian) verranno rappresentati 
dal Teatrul de Comedia di 
Bucarest, alla Fenice. 

Non poteva mancare, infi¬ 
ne. a questa ventiseiesima 
edizione, un Goldoni; che ci 
verrà servito dalla Compa¬ 
gnia dei Quattro, con la re¬ 
gia di Enriquez, e sarà La 
redova scaltra (1. 2, 3 otto¬ 
bre). 

Dal 4 al 12 ottobre poi si 
svolgerà una serie di rappre¬ 
sentazioni di teatro universi¬ 
tario (Ca' Foscari con Non 
molto lontano della basilica di 
Renato Padoan e Franco Mi- 
racco); CUT di Parma, con 
Uccellacci e uccellini di Pa¬ 
solini, regia di Bogdan Jer- 
kovic; Odin Teatret di Hol- 
stebro. Danimarca, con Ka- 
spariana di Oleg Sarvig; Ate¬ 
lier de lX T niversité Internatio¬ 
nale du Théàtre di Parigi con 
Un jour le cirque vint en vil¬ 
le). Come gli altri anni, d 
sarà infine anche la sezione 
dedicata al teatro per ragaz¬ 
zi. che si svolgerà tutta al 
Ridotto, dal 30 settembre al 
4 ottobre. 

a. I. 


Le esequie a Roma 
di Umberto Onorato 

I funerali di Umberto Onora¬ 
to. morto giovedì scorso m un 
inadente stradale, si sono svol¬ 
ti ien mattina nella chiesa «Sa¬ 
cro Cuore di Maria ». in piazza 
Euclide a Roma. 

Al nto erano presenti oltre 
alla vedova, signora Renata, ed 
al fratello Ettore, molti amia 
dello scomparso, per la mag¬ 
gior parte attori e giornalisti. 
C'erano tra gli altri Sergio To¬ 
fano, Gino Cervi, Andreina Pa- 
gnani. Tullio Carminati. Sandro 
De Feo. Amerigo Bartoli e Gu¬ 
glielmo Guasta. Numerose an¬ 
che le corone di fion, tra cui 
quelle dell’Ente Teatrale Italia¬ 
no e del Teatro Quirino. 

n feretro è stato poi traspor¬ 
tato a Milano, dove la salma 
verrà tumulata nella tomba di 
famiglia. 



PARIGI — Si parla con insistenza di una imminente riconciliazione tra Alain Delon e la moglie 
Nathalie. Com'è noto i due avevano deciso di divorziare poiché Nathalie, contro il parere del 
marito, voleva continuare a fare del cinema. Una malattia dei loro bambino ha riunito 1 co¬ 
niugi qualche giorno fa; poi si è saputo che essi avrebbero deciso di riprendere la vita in 
comune. NELLA FOTO: Alain Delon, la moglie e il figlio, ai tempi della loro permanenza 
ad Hollywood 


Concluso il festival musicale veneziano 

Nel «Requiem» di Ligeti 


maniera ma anche tensione 


Presentati con successe «Gyro» di 
Niccolò Castiglioni e il «Concerto 
grottesco » di Valentino Bucchi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 16. 

Se il Festival musicale di¬ 
stribuisse coppe e leoni d'oro 
come quello cinematografico, 
il massimo premio sarebbe 
certamente conteso tra la Epi¬ 
fanie di Luciano Berlo che 
ha aperto la manifestazione, e 
il Requiem deli ungherese 
Gyórgy Ligeti che lo ha con¬ 
clusa stasera. Opere di gran¬ 
de respiro, luna e l'altra, 
ardite nella concezione, usci¬ 
te largamente dallo stadio spe¬ 
rimentale per entrare in quel¬ 
lo dell'utilizzazione delle ri¬ 
cerche. 

Ligeti ha quarantaquattro 
anni, è nato in Transilvama, 
passato attraverso le esperien¬ 
ze della scuola viennese, del¬ 
lo studio elettronico di Colo¬ 
nia e dei seminari di Darm¬ 
stadt. Per due volte ha vin¬ 
to l'importante concorso della 
Società Internazionale di Mu¬ 
sica Contemporanea: la secon¬ 
da con questo Requiem, com¬ 
posto nel '65 per il prodigio¬ 
so coro della radio svedese 
che oggi l'ha eseguito a Ve¬ 
nezia. 

Del testo liturgico della 
messa funebre, questo Re¬ 
quiem utilizza soltanto quat¬ 
tro parti: ITntroitus, il Kyrie, 
il Dies irae e Lacrimosa. La 
prima sequenza dà tono alla 
composizione: bassi profondi, 
tinte oscure, lunghi tremuli di 
pedali creano un'atmosfera 
drammaticamente sospesa che 
si accentua nel Kyrie coll'in¬ 
tervento massiccio dell’orche¬ 
stra, tra grandi fasce sonore 
rotanti e tragici interventi dei 
tromboni. Nel Dies irae. dopo 
il brutale attacco di laceranti 
sonorità, le note acutissime del 
soprano e quelle cupe dei bas¬ 
si si alternano in fulminee 
cadute, sino a che la voce so¬ 
lista prevale in una grande 
aria allumo a cui il coro e 
l'orchestra si avvolgono in am¬ 
pie volute. L'episodio termi¬ 
na in pianissimo e si spegne 
nell’invocazione alla pace del 
Lacrimosa. 

Va da sé, che, in tutto que¬ 
sto, sentiamo tornare i pari 
modi della scrittura contempo¬ 
ranea, dai < frullati » aleatori 
alle fasce di cui Penderecki 
ci diede uno dei primi esem¬ 
pi qualche anno fa nella sua 
monumentale e barocca Pas¬ 
sione. Artista controllato e 
aggiornato. Ligeti, non evita 
quell'impressione di « manie¬ 
ra » propria di tutte le musi¬ 
che contemporanee, calibrate 
al millesimo. Ma questo è lo 
scotto che tutte le arti paga¬ 
no, nei nostri giorni, al cer¬ 
vello. Ciò che tuttavia distin¬ 
gue un lavoro come questo, da 
un prodotto artificiale, è quel- 
l’impoderabile tensione interna 
che trasmette all’ascoltatore 
qualcosa di più dell'emozione 
calligrafica. Sino a che pun¬ 
to, poi, questa emozione sia 


autentica, è cosa da vedersi 
in futuro decantato dal tempo. 

Un simile discorso si potreb¬ 
be ripetere, in parte, per 
Gyro — salmo per coro e no¬ 
ve strumenti — di Niccolò Ca¬ 
stiglioni. Trentacinquenne, mi¬ 
lanese, questi è uno dei mu¬ 
sicisti italiani più dotati, ric¬ 
co di invenzione, elegante di 
scrittura, a volte addirittura 
prezioso nella forma, tonto da 
apparire un anticipatore del 
trionfante stile calligrafico. 
Qualità, queste, che gli sono 
state talvolta addebitate, co¬ 
me una colpa e che sono in¬ 
vece parte integrante della 
sua natura. 

In questa sua ultima com¬ 
posizione, Castiglioni non si 
smentisce; ma tende invece 
— e questo è il pericolo — a 
cristallizzarsi nella ripetizio¬ 
ne di preziose formule preco- 
stituite. La religiosità del te¬ 
sto. tratto dal biblico Libro dei 
proverbi, si frantuma, tra va¬ 
ghi accenni chiesastici, in raf¬ 
finati giochi vocali o strumen¬ 
tali: il gioco dell’erre trillato, 
dei tremuli ereditati dall’An¬ 
gelo di fuoco, dei pedali sfo¬ 
ciaci nello squillo degli ot¬ 
toni, dello squittire d'una uc- 
celliera che ha già cantato 
in Messiaen, dell’appagamento 
tonale nell’Alleluia conclusivo. 
Alla fine, l’impressione è quel¬ 
la di un mosaico composto con 
superiore intelligenza, lucci¬ 
cante d'oro e di mille colori, 
.ma privo di quell'mtima coe¬ 
renza — di espressività e di 
scrittura — che avevamo ri¬ 
trovato in altri lavori dello 
stesso Castiglioni. 

Tra queste due opere di 
avanguardia, il Concerto grot¬ 
tesco di Valentino Bucchi ri¬ 
schia di figurare come una 
« coppa del nonno » servita al¬ 
la fine di un pranzo nuziale. 
Tuttavia , Bucchi — nato a Fi¬ 
renze nel 1916 e noto per la 
sua produzione lontana da 
ogni volgarità — ha un suo 
mondo di piccola ma sincera 
produzione cui resta giusta¬ 
mente fedele. Questo suo con¬ 
certo per contrabbasso e ar¬ 
chi ondeggia sì tra reminiscen¬ 
ze di Drnrak, di Berlioz, di 
Bartók. ma le collega in un 
discorso gentilmente ironico, 
scorrevole, di piana comuni¬ 
cabilità. E" musica, questa, 
che non vuole essere ascolta¬ 
ta col capo tra le mani, ma si 
accontenta di piacere e di ri¬ 
solvere anch’essa, per via, un 
suo gustoso problemmo tecni¬ 
co: quello di far cantare da 
protagonista uno strumento co¬ 
si insolito come il contrabbas¬ 
so. E ci riesce. 

Il Festival, trasferitosi per 
la serata conclusiva nella fa¬ 
stosa sede della Scuola gran¬ 
de di San Hocco, è termina¬ 
to così tra gli applausi più vivi 
agli autori e agli ammirevo¬ 
li interpreti. 

Rubens Tedeschi 


le 


Cinema 

Fathom 

bella, intrepida 
e spia 

Tra un salto col paracadute e 
una nuotata. Fathom (ovvero 
Raquel Welch) si trova a lotta¬ 
re contro spie cinesi e appaien- 
tate, nei meandri d’un pastic¬ 
cio spiomsticcraw enturoso, tra 
i più intricati e improbabili che 
ci siano stati offerti dagli scher¬ 
mi negli ultimi tempi. Diretto 
da LesLie Martinson. il film può- 
ta molto sulle copiose grazie 
dell’attnce protagonista, che in¬ 
fatti si discinge con notevole ge¬ 
nerosità. Al suo Ranco Tony 
Franciosa, un attore sul quale 
solo pochi anni fa si contava, 
e che ora ci appare inespressivo 
e sorridente come la pubblicità 
di un dentifricio Nel solito con¬ 
tomo di caratteristi, si distingue 
Ronald Fraser. Colore, schermo 
largo. 

Vice 


Trentanove 
concerti 
sinfonici per 
la stagione 
di S. Cecilia 


Il 29 ottobre sarà inaugurata 
la stagione dei concerti smfon ci 
e da carnei a dell'Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia con un 
concerto nel quale Fernando 
Prev itali dirigeià la Gronde 
Messo da lleqirem di llerhoz 
I>er coio e oichestra 

La stagione sinfonica si svol¬ 
gerà aH‘Auditorio di Via della 
Ccncilia/ione fino al 19 mag 
gio 1968, con un totale di 19 
concerti: la stagione da camera, 
nella Sala di Via dei Cìreci dal 
27 ottobie 1967 al 5 apule 1968. 
con compassivi 21 concerti 

Ai concetti sinfonici all \udi- 
tono di Via della Conciliazione 
parteci|>oranno i seguenti arti 
str Direttori (in ordine di tem¬ 
po) Fernando Prev itali. Tho 
mas Schi|>|KM s Peter Ma.ig. 
Antonino Votto Pici luigi l riunì. 
Carlo Frana Wolfgang Savval- 
liseh. Paul Parar. Franco Ca¬ 
puana Fianco Caiacuolo Theo- 
dore Bloomfield. Fugai .lochimi. 
Kliahu Inbal Kail Rirhtei Fer¬ 
dinand Leitnei Carlo Zecchi, 
Vittorio (ìui Antonio Jnmgio, 
Jerzy Semkmv Dennis Buikh. 
Carlo Malia Cimimi. Pietro Ar¬ 
gento Massimo Freccia Alber¬ 
to Zedda, Antonio Pedrotti Jean 
Martinon Pieio Bellum Mano 
Rossi. Franco Marinino, 

Pianisti' Bruno Apiea File 
drich Guida. M mri/to Pollini. 
Nikita MagalofT. Michael Ponti, 
Garrick Ohlsson, Michele Cam¬ 
panella. Lva De Batbciiis Van 
Cliburn. Andor Foldcs Emil 
‘Ghilels Tuo Rotici t Gabv e 
Jean Casadesus Wladimir Aske 
nazv. Arthur Hubinstein. Rudolf 
Serkin: 

Violinisti' Zino Fiancescatti. 
Christian Ferras Gennaro Ron¬ 
dino. Fianco Gitili Victor Tie- 
tiakov. Igor Oistiach. Pina Car- 
niirelli; 

Violista: Pai Lukacs; 

Violoncellisti: Mstislav Rostro- 
povic, Amedeo Baldovino; 

Solisti di canto: Victoria de 
Los Angeles. Raffaele Arie Ugo 
Benelli, Renato Borgato Bian¬ 
ca Bortohi7^i. Boris Carmeli Do 
ra Carrai Franz Ciass Helen 
Dooath Dorothv Dorrovv, Gerd 
FeldhofT Agnc- Giebol Her 
beri Handt Alarga Hoeffgon, 
Hornst Haefligei Andrei Iliol 
ski. Luisa Maragliatu Luigi Ot- 
tobni. Anna Revnokis Anna 
Maria Rota. Ernest G Schranvn. 
Maria Stader. Rita Talanco. 
Enzo Tei. Ugo Trama ed altri 
da destinare. 

Artisti e complessi per la mu¬ 
sica da camera nella Sala di Via 
dei Greci (m ordine di tem¬ 
po)- I Virt’iosi di Roma diretti 
da Renato Fasano (2 concerti): 
Elisabeth Schvvarzkopf: Qu n- 
tetto Handt: Coro da Camera 
della RAI diretto da Nino Anto. 
nellini: Karlheinz Stockhnusen 
e il suo complesso strumentale 
(due concerti); Trio Guido Ago 
sfi-Severino Gazzellom Enrico 
Mainardi; Sestetto Luca Maren- 
zìo: Quartetto italiano; organisti: 
Fernando Germani. M eliaci 
Sehneider. Bedrich Janncek: di¬ 
rettore: Vittorio Gin (Rossini: 
Fétite Messe solemnelle): Duo 
Sviatoslav Richter - MsHslav 
Rostropovich (due concerti!: or¬ 
chestra da camera di Vienna 
diretta da Carlo Zecchi: pianista 
Maurizio Pollini (concerto dedi¬ 
cato a Chopin): orchestra da 
camera di Stoccarda diretta da 
Karl Miinchinger (due concerti • 
ciclo completo dei Brandebur¬ 
ghesi di Bach): pianista Emil 
Ghdels. 

Fra le prime esecuzioni nei 
concerti dell'Accademia, segna¬ 
liamo Bucchi. Concerto Urico 
per violino e orchestra: Casa¬ 
desus. Concerto per tre piano¬ 
forti e orchestra: Gervasio. Pre¬ 
ludio e allegro concertante per 
archi, pianoforte e percussione 
(vincitore del prem>o Ballo): 
Ives. Sinfonia n. 2 Janacck. 
Amami, ouverture: Mahler. Sin¬ 
fonia n. 7 in mi minore: G F. 
Malipiero. Ottava sinfonia (Sym- 
phoma brevis): Mortari. Concer¬ 
to dell’Osservanza per viola e or¬ 
chestra: Mozart. Messa in .sol 
maggiore K 232: Napoli. Prelu¬ 
dio per una campana ; Pende- 
recki. Passio et mors Domini 
nostri Jesu Christi secundum Lu¬ 
cani per soli, coro e orchestra; 
Savagnone. Variazioni sinfoni¬ 
che e fupa su uno sani Ilo di cac¬ 
cia; Turchi. Pharaphrase, siete. 


Apertura con « Lucia di Lammermoor » 

Guarda al passato il 
cartellone della Scala 


MILANO, 16 

Con un po’ di ritardo sul 
previsto, il maestro Gianan- 
drea Gavazzeni ha presenta¬ 
to, in una conferenza stam¬ 
pa tenuta in un locale della 
Scala, il cartellone della pros¬ 
sima stagione dell’Ente Auto¬ 
nomo. 

In ottobre, l’intera massa 
orchestrale e artistica della 
Scala sarà impegnata in una 
poderosa trasferta a Mon¬ 
treal, dove nella Salle Pel 
letier allestirà, in occasione 
dell'Esposizione Universale, 
quattro opere in ripresa da 
vecchie realizzazioni scali 
gere. tra cui 1 Capuleti e i 
Montecchi di Bellini nella di¬ 
rezione di Abbado. che si var¬ 
rà di una nuova scenografia 
adatta alle minori dimensio¬ 
ni del teatro canadese. 

Per quanto riguarda la pros¬ 
sima stagione, si avranno so 
lo poche novità, e solo per 
{'Italia; dopo l’apertura del 
7 dicembre con la Lucia di 
Lammermoor. direttore il gio¬ 
vane Gaudio Abbado. per la 
prima volta chiamato al com¬ 
pito di sostituire Io stesso Ga¬ 
vazzeni, si avranno tra le co¬ 
se più interessanti un allesti¬ 
mento Italo sovietico del Bo¬ 
ris, con la collaborazione del 


teatro Bolscioi di Mosca, una 
prima milanese de I capricci 
di Callot di G F. Malipiero e 
deìYIdomeneo di Mozart, mai 
eseguita alla Scala: una pri¬ 
ma italiana di un'opera di 
H. Werner Henze. Le Bassa¬ 
ridi. in versione ritmica ita¬ 
liana, e lo Egmont di Goethe- 
Beethoven nell'allestimento del 
Maggio fiorentino, per la re¬ 
gìa di Visconti. Per il resto 
si avrà una serie di riprese 
verdiane, di Catalani (Lore- 
ley) e della Figba del reggi¬ 
mento di Donizetti. Si alter¬ 
neranno sul podio, oltre a 
Gavazzeni e al già citato Ab¬ 
bado. Nino Sanzogno nella par¬ 
titura malipieriana, Karajan 
con i Pagliacci di Leoncaval- 
k) e altri direttori stranieri. 

Delle celebrazioni rossinia¬ 
ne (nel centenario della mor¬ 
te) si occuperà la Piccola 
Scala con l’esecuzione, fra 
l'altro, delle musiche di sce¬ 
na per l’Edipo a Colono di 
Sofocle, insieme ad una serie 
di iniziative musicali e tea¬ 
trali di carattere sperimen¬ 
tale che dovrebbero inserire 
il teatro milanese nel filone 
più vivo della cultura e del¬ 
la vita musicale milanese 
contemporanea. 
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a video spento 


VARIAZIONI SUL TEMA 
— Non si può proprio dire 
che la rubrica Ricerca — 
a giudicare dalle sue due 
prime edizioni — abbia 
molta intenzione di centrare 
effettivamente il bersaglio 
indicato dal titolo: apren¬ 
doci, cioè, ad un dibattito 
dal i/uale emergano quei 
contrasti necessari ad una 
indispensabile opera di in 
(taglile 1 utt’altro. Sua in¬ 
tenzione. infatti, sembra 
piopno quella di chiudere 
la discussione intorno a va 
nazioni su un tema, dando 
per scontata — eliminan¬ 
dola — ogni opposizione di 
fondo Da due serate si sta 
discutendo, infatti, su Dove 
va 1 Italia' un problema 
per il quale apparirebbe 
evidente che la scelta degli 
« esperti » non dai rebbi* 
sere compiuta soltanto sul 
la base della « specializza 
zione ». bensì anche della 
impostazione culturale e jio 
bina. Parlare della sonda 
del benessere, come si è 
fatto ieri, non è tema che 
possa essere ridotto ad una 
analisi degli effetti senza 
risalire alle cause Si ri¬ 
schia infatti (o si sceglie 
deliberatamente'' ) di dare al 
dibattito un indirizzo preco- 
stituito. perfettamente um 
trono allo spirito della 11 - 
cerca Torneremo in altra 
occasione — e con mag 
giare ampiezza — su! conte 
mito di queste discussioni' 
ma questo e un dato che 
c i premei a rileiare subito, 
anche perche è bene che 
lo spettatore si renda con¬ 
to con chiarezza che il di 
battito è amputato e duri 
que (purtroppo e malgrado 
la competenza di alcuni par¬ 
tecipanti) privato della sua 
maggiore molla di interesse. 

E' questo, oltretutto, un 
esempio che sottolinea an¬ 
cora una t olla la mancanza 
di (oragoio della nostra 
tcleiisione. nonché la sua 
decisione — ribadita anche 
in questa occasione — di 
operare min (lise mutuazione 
politica e culturale che non 
è certamente casuale. 

• • • 

UNA OCCASIONE MANCA¬ 
TA — I, nea contro linea. 


ha perso ieri sera una delle 
poche occasioni utili per af¬ 
frontare in modo vivace éd 
utile un tema che fosse — 
finalmente' — di reale inte¬ 
resse. Parltan o del servizio 
dedicato alle mense azienda¬ 
li e che si era aperto con 
un interrogativo che poteva 
offrire la più vasta varietà 
di svolgimento: è adatta la 
cu / "”a trad'Z’onale itabana 
alla .struttura di un pasto 
collcttilo? 

Il tema offriva la possibi¬ 
lità di una indagine sulle 
mense operaie, sulla loro 
diffusione ed organizzazione. 
F.. contemporaneamente, po¬ 
teva essere occasione per un 
discorso che non fosse ehm 
so e limitato olla semplice 
nolozione di costume Cera, 
insamma, la possibilità di 
analizzare - sia pure bre 
i finente — le rag ohi per 
cii’ la (Imposizione de: pran 
zi in Italia si siolge secon¬ 
do una dimensione aperta 
mente contrastante con quel 
la di altri paesi, arrivando 
infine, di conseguenza alla 
sottolineatura di più profon 
di motivi economici e socia 
li La questione può anche 
sembrare di lana caprina' 
ma ini ece i* noto che anche 
du que-ta angolazione si può 
cogliere assai bene la snstan 
z ale arretratez-a della stnit 
tura economa a del paca' 
Linea tonto hnea tuttaiia. 
s’è ben guardato dall oilriei 
tare il discorso E dopo in 
sorsi limitato ad ah uno su 
perficiah annotazioni. ha 
.stolto il tema terso una 
aberrante conclusione se 
nelle mense aziendali ita 
liane si mangia male la col 
pa è (leali operai Eh o' 
perché non si decidono a 
star leggeri a mczzop’ornn 
(in m hìo da rendete di piu 
sul lai oro 1 ), ed a mangiare 
molto alla prima co’azionc 
Uni a al prosciutto, latte thè. 
marmellata, burro e formag¬ 
gio. come gli inglesi. Ma 
gli autori del scrvtz’O limi 
no provato a fare un po’ il 
conto della spesa di questa 
nuova organizzazione ali¬ 
mentare? 

Vice 


preparatevi a... 

I gioielli di madame (TV 1° ore 21) 


Continua con 1 soliti col¬ 
pi di scena la riduzione 
televisiva francese a pun¬ 
tate del romanzo di Ales¬ 
sandro Dumas « Les com¬ 
pagnoni de Jehu » (I ban¬ 
diti del re). Siamo giunti 
al terzo episodio, che vede 
acuirsi lo scontro a distan¬ 


za tra il capo dei banditi, 
Morgan, e l'ufficiale na¬ 
poleonico Roland: sono in 
ballo, questa volta, i gio¬ 
ielli di Madame Tallin che 
« les compagnons » hanno 
deciso di rubare e che 
Roland ha avuto l'ordine 
di difendere ad ogni costo. 


Da Hines a Tagliavini (TV 2° ore 21,15) 

Numerosi ospiti — ed assai varii — nell'» Ann» 
Motto show » di questa sera. Il primo sarà Earl Hines, 
al quale farà seguito Nico Fidenco (che canterà 
c L'uomo che non sapeva amare »). Quindi Edoardo Vi¬ 
nello interpreterà « Parlami di fe ». Chiudono la sfilata 
degli ospiti Caterina Caselli e Ferruccio Tagliavini. 
Anche Anna Moffo, naturalmente, tra le tante diverse 
apparizioni troverà modo di presentare qualche canzone. 

programmisi; 




TELEVISIONE 1* 


12,— UN VIAGGIO A FATIMA 

12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15,— GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

URSS: KIEV . ATLETICA LEGGERA: COPPA EUROPA 
MASCHILE 

18.10 LA TV DEI RAGAZZI 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

21,— I BANDITI DEL RE - Da 
Duma» (Terza puntata) 

21,50 PARTITISSIMA 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 PROSSIMAMENTE 

23.05 TELEGIORNALE 


un romanzo di Alessandra 


TELEVISIONE 2* 


18,— Ciclismo: GIRO DEL LAZIO 

Ippica: SAINT LEGER DI GALOPPO 
18.50-20 LA FELICITA' DOMESTICA - Dal racconto di Tolstoj 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 ANNA MOFFO SHOW 
22,10 PROSSIMAMENTE 

22,10 PARTITA A DUE - Il povero Mlka - Te'efi'm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7 , 30 : Pari 
e dispari; 8,30: Vita nel 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Per 
le Forze Armate; 10,45: 
Disc-Jockey; 11,40: H cir¬ 
colo del genitori,- 12: Con¬ 
trappunto: 13,15: Le mille 
lire; 13,43: Canta Betty 
Curtl«; 14: Motivi All'aria 
aperta; 14,30: Zibaldone 1- 
taliano; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto 
sinfonico diretto da Geor¬ 
ges Prétre; 19.30: Interlu¬ 
dio musicale; 20.20: La vo¬ 
ce di Sandfp Sbaw; 20,25: 
Batto quattro; 21,15: Vio¬ 
linista Viktor Tretiakov; 
22: Musica da ballo; 22,30: 
V Giochi del Mediterraneo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 2240; 
640: Buona festa; 840: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 945: 
Gran varietà; 11: Cori da 
tutto II mondo; 12: I vir¬ 
tuosi della tastiera; 12,15: 
Vetrina di Hit Parade; 
1340: Musiche da film; Ut 


Il gambero; 13,45: I Mo- 
tovms; 14: Canzoni italia¬ 
ne; 1440: Voci dal mondo; 
15: Cantanti Intemazionali; 
16: Musica leggera; 17: Mu¬ 
sica e sport - Nel corso 
del programma: V Giochi 
del Mediterraneo; Cicli¬ 
smo: Giro del Lazio; Ip¬ 
pica: Saint Léger di Ga¬ 
loppo; 1845: Arrivano 1 no¬ 
stri; 21: I classici del gial¬ 
lo; 21,40: Le canzoni del 
XV Festival di Napoli; 24: 

» o«»« i/»u MmiAf 

TERZO 

Ore 940: Corriere dal¬ 
l'America; 9,45: Schubert; 
10: Albmoni, von Dittera- 
dorf; 1040: Musiche per 
organo; 11,10: Concerto o- 
peristico; 1240: Musiche di 
Ispirazione popolare; 13: 
Scarlatti; 13,05: Le gran¬ 
di Interpretazioni; 1440: 
Haydn, Dvorak; 1540: L’oc¬ 
chio rosso dell’amore d! 
Weinstein; 17: Jazz moder¬ 
no; 17,45: Pianista Joaquln 
Achucarro; 1840: Musica 
leggera; 18,45: La lanterna; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra: 2040: Testimonianze al 
microfono; 21: Club d’a¬ 
scolto; 2145: Vivaldi; 22: 
Il giornale del terzo; 2240: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle rivista. 
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DRAMMA IN TRE TEMPI 
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E' lo sbarramento più efficiente del mondo! 65 chi¬ 
lometri di lunghezza, 600 metri di profondità, 
mine magnetiche, radar, carri armati, tutti i più 
moderni apparati elettronici... Sfido qualsiasi viet¬ 
namita a venire di qua...) 
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Censura 
e maniaci 

La censura, anche quando non c’è, 
è sempre cretina. Voglio dire vo¬ 
lete un esempio di quanto sia con¬ 
troproducente considerare il pubbli¬ 
co una banda di minorati mentali 
e di maniaci sessuali in cerca di 
emozioni visive? Guardate gli an¬ 
nunci pubblicitari della nuova sta¬ 
gione cinematografica. 

Voi sapete: per anni un sen. o è 
apparso più pericoloso di una bom¬ 
ba atomica e un paio di gambe più 
allarmanti della crisi del Medio 
Oriente. Poi, sotto rincalcare dei 
tempi, la censura (quella sessuale, 
almeno) ha mollato un po’. E si 
sono scatenati t distributori. Anche 
loro, suggestionati da anni di mo¬ 
ralismo, sembrano avere una pessi¬ 
ma opinione degli spettatori italia¬ 
ni e si affannano a dimostrarlo. 

Ecco qua. C'è un film Leon d'Oro 
alla mostra veneziana e gli annun¬ 
ci spiegano: * Il film perverso che 
credevamo di non vedere mai ». E, 
per chi non avesse bene inteso, spie¬ 
gano « censurato perfino in Fran¬ 
cia! ». Ingrid Bergman appare in 
un film di Ingmar Bergman ? E lo¬ 
ro annunciano: « E’ il film che sti¬ 
mola ed acuisce le passioni più 
segrete e violente: sesso, ambizio¬ 
ne. rischio della vita, spinto fino 
alla morte! ». 

Non parliamo poi di un film di 
Vadim con la Fonda. I distributori 
vanno a nozze e annunciano trion¬ 
fanti che « per la prima volta in 
Italia la magistratura italiana as¬ 
solve senza apportare alcun taglio 
un film incriminato per oscenità ». 
E al conto si possono aggiungere 
«r la tragedia dell'incesto » e la « spet¬ 
tacolare violenza » di altri film di 
questi giorni. 

Un bel conto, non c'è che dire. 
Violenti, sfrenati nelle passioni, 
osceni, addirittura perversi gli ita¬ 
liani vengono stimolati a « stimo¬ 
larsi » nella buia sala cinemato¬ 
grafica. 

Dopo anni dt censura, il nudo 
femminile si trasforma in una fonte 
di quattrini (mentre il moralismo 
assume il suo vero volto di spe¬ 
culazione). 

Ma vuol vedere che adesso prima 
di assistere ad un film intelligente 
dovremo spiegare agli amici che 
non siamo maniaci sessuali 7 

Farfarello 
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CHFLOTTA. MI a SOS VOLUTI 
QUAZAHTACIUQUE MINUTI PER 
-«.FARLO ATTERRARE— 
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di Ivan Steiger 
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ORIZZONTALI: 1) Equilibrato • 8) Stato del 
Venezuela con capitale Coro • 14) Leva al cen- 
tro • 15) A te • 16) Dottore In breve - 17) Il 
calcio - 19) Stato governato da un re - 20) 
Precede Vegat - 22 ) La miseria nelle impreca- 
lioni - 25) Cerimonia - 27) Officine meccani¬ 
che - 28) Pub essere ristretto - 30) Ricono¬ 
scenti -32) Si citano con le altre -33) Isola 
dell'Oceania - 34) Indossano l'abito talare - 
35) Fior di giaggiolo -36) Rendono pericolo¬ 
so il sorpasso -37) Il dio bifronte -38) Pie¬ 
ni fino all'orlo -39) Fiume svizzero - 40) Si 
inietta per vaccinare • 41 ) La Cina di Marco 
Polo - 42 ) Città in provincia di Cuneo - 43 ) 
Colpi di arma da fuoco - 44) Rivoluzionario 
francese - 46 ) Mi precede sul pentagramma - 
47) Stella americana - 48) Privi di zucchero - 
50) Qui a Parigi - 52) Ortaggio a spicchi - 
34) Vocali *n mare - 56) Sigla di Arezzo -57) 
Sigla di Nuoro -59) Brevissimo andare -60) 
Tribù delle pendici dell'Everest - 61 ) Compre¬ 
sa entro precisi confini. 


VERTICALI: 1 ) Perfezionò l'invenzione del 
telefono - 2) La Zanicchi -3) Sigla di Asti - 4) • 
Figlio della figlia - 5 ) Prefìsso che vale acqua - 
6) Affluente dell’lsere -7} Antica lingua - 9) 
Si distinguono in inferiori e superiori - 10) 
Nome d'uomo - 11) Sigla di Cagliari - 12) 
Hanno lo stesso nome • 13) La dea della ven¬ 
detta e del giusto castigo -18) Solcato dal vo¬ 
mere - 21) Spranga di ferro • 23) Com¬ 
ponimenti poetici - 24 La scienza dei ter¬ 
reni coltivabili - 26) Andati -29) Le spon¬ 
de del fiume - 31) Fiume europeo - 32) 
Gridati - 33 ) Abitatori del deserto del Saha¬ 
ra • 34) Il nome di Delle Vigne -35) Lettera 
greca - 36 ) Piccolo centro in provincia di Ca¬ 
gliari - 37) Grosso vaso panciuto -38) Gra¬ 
ziosi -40) Società per azioni -41) Centro 
per reclute - 43) Segnale di fermata • 44) Si 
promettono con i monti -45} Catasta in fiam¬ 
me -47) Baronetto inglese - 49) C'è quel di 
mare -51) Sigla turistica - 53) Articolo per si¬ 
gnore -55) Congiunzione -58) Affinchè in latino 
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Problema di Mario Gentili 
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Il Bianco muove e vince In 
undici mosse 

SOLUZIONI del problema di dome¬ 
nica scorsa: 5-2, 3*12; 2-5, 13-4; 
15-11, 1-10; 8-31, 10-19; 24-13, 
25-9; 21*27, 4-15; 27-11 e vince. 
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Sardegna: allo studio di una commissione di 
esperti nominata dall'Amministrazione provinciale 

COMPAGNIE BARRACELLARI 
PER COMBATTERE L'ABIGEATO 

Il rafforzamento della polizia locale sollecitato dal movimento autonomista e da migliaia di pastori 
durante le sedute plenarie della Commissione Rinascita - Le radici del banditismo si scalzano, però, 
con un serio programma di riforme da attuare contemporaneamente alle misure di pubblica sicurezza 


Sassari 


Per 

forte 


T acquedotto 
denuncia della 


Giunta comunale 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 16. 

Si inaspriste la polemica sul¬ 
lo responsabilità per la crisi 
Idrica a Sassari. I.'a/ione del 
nostro mainale e dei consiglieri 
comunali comunisti ha ottenuto 
un primo importante successo 
La Giunta comunale è stata 
costretta a denunciare aperta¬ 
mente le tiravi responsabilità 
della Gassa del Mezzogiorno 

Attualmente, dal Hitighinzu. 
Sassari riceve solo Ititi litri al 
secondo: cioè cento litri in me 
no di quanto stabilito! Di qui 
la mancanza di acqua per la 
popolazione. 11 razionamento, 
che doveva consentire di distri¬ 
buire sedici ore di acqua alla 
popolazione in modo equo iter 
tutti i rioni, a causa delle ina 
dempienze della Cassa del Mez¬ 
zogiorno ne consente la distri 
buzione solo per qualche ora 
al giorno. 

Di qui. la presa di posizione 
della Giunta Piras (per la ve¬ 
rità arrivata troppo in ritardo!. 

Il sindaco Piras a conclu¬ 
sione di una riunione di Giun¬ 
ta ha inviato a Paratore, diri¬ 


gente della Cassa del Mezzo 
giorno, questo telegramma: «La 
Giunta comunale di Sassari riu¬ 
nita in seduta straordinaria 
per resame della drammatica 
situazione deli’ appiovvigiona- 
mcnto idrico, constata che no 
nostante il formale impegno 
della locale direzione servizi 
acquedotti CAS.MKZ di assicu¬ 
rare la dotazione giornaliera 
costante di 210 litri secondo, 
in luogo dei 263 stabiliti ili con¬ 
venzione, causa i noti inconve¬ 
nienti dipendenti da incrosta¬ 
zione interessante la rete fo¬ 
ranea della Cassa, ripetesi con¬ 
statato che l’attuale erogazione 
è stata ridotta improvvisamente 
e senza avviso alcuno, a circa 
160 litri secondo. La gravissi¬ 
ma inadempienza della Cassa 
determina una insostenibile si¬ 
tuazione e pericolo igienico sa¬ 
nitario per la popolazione e 
determina ('impossibilità di as¬ 
sicurare 1’ approvvigionamento, 
anche parziale, al centro ur¬ 
bano nonostante l'avvenuta ri¬ 
duzione dell’erogazione dell’ac¬ 
qua all’intera cittadinanza. 

Salvatore Lorellr 


SICILIA: DAL MONOCOLORE 
AL CENTROSINISTRA 


La frisi tontìnua 


Dunque, l’on. Giummarra 
— l’oscuro uomo politico al 
quale la DC siciliana aveva 
affidato il compito di tenta¬ 
re l’avventura di un gover¬ 
no monocolore — è stato co¬ 
stretto a dimettersi. 

Di lui, forse, non si par¬ 
lerà più nei prossimi anni; 
ma del suo tentativo sì, per¬ 
ché con esso ancora una vol¬ 
ta sono stati messi in luce la 
volontà integralista della DC, 
della sua costante tendenza 
a mortificare i propri alleati, 
il suo rifiuto a trarre tutte 
le conseguenze del voto del- 
l’il giugno. 

Ma se tramonta il mono¬ 
colore, già si prepara nella 
«teina del tripartito una 
squallida riedizione del cen¬ 
trosinistra. 

E’ mortificante per la Si¬ 
cilia e per i siciliani dover 
leggere sui quotidiani la cro¬ 
naca degli incontri triparti¬ 
ti: io ti do un assessore in 
più c tu mi dai un seggio nel 
consiglio di presidenza del 
parlamento: tu mi cedi un as¬ 
sessorato che ha maggior pe¬ 
so elettorale e io ti do la 
presidenza di un ente. ecc. 

Questa, e solo questa, è 
ormai la cronaca degli in¬ 
contri. 

Il resto, per i proconsoli 
del centrosinistra, non con¬ 
ta. Intere popolazioni sen¬ 
z’acqua, il numero dei di¬ 
soccupati aumentato del 13 
per cento nel giro di pochi 
mesi, i braccianti senza assi 
stenza c senza lavoro, i col¬ 
tivatori che vedono sempre 
più degradata la loro picco¬ 
la c media azienda, le fab¬ 
briche che chiudono, i di¬ 
pendenti comunali senza sti¬ 
pendio. i giovani che sono 
ancora una volta costretti a 
scegliere la via deU*emigra- 
zionc. gli enti regionali in¬ 
capaci di elaborare un pia¬ 
no dì sviluppo ma capacis¬ 
simi dì sperperare milioni e 
miliardi per operazioni scan¬ 
dalose, gli enti di Stato che 
restano sordi alla richiesta 
dì un loro organico inter¬ 
vento nella regione: tutto 
questo per ì big del centro¬ 
sinistra, non conta. 

Né vale che i socialisti ela¬ 
borino all'ultimo momento 
un documento programma¬ 
tico (apprezzabile per certi 
aspetti ma completamente 
Insoddisfacente per altri, 
come per esempio per tutti i 
problemi che si pongono nel¬ 
le campagne), dal momento 
che essi sanno bene che non 
sarà nemmeno discusso c 
che i problemi della dosatu¬ 
ra del potere hanno avuto 
ancora una volta la preva¬ 
lenza sulle cose da fare, sul¬ 
le scelte da compiere. 

Quale che sia la dosatura 
Interna, il centrosinistra si 
ripresenterà perciò ai sici¬ 
liani con l'antico volto del 
compromesso e deU’ìmmohi- 
llsmo. 

La verità è che la crisi 


del centrosinistra continua e 
continuerà domani, anche a 
governo fatto, perché essa 
scaturisce dalla contraddizio¬ 
ne tra le spinte di rinnova¬ 
mento del popolo siciliano 
e le scelte che giorno per 
giorno vengono fatte dalla 
DC in primo luogo e dai suoi 
alleati. 

Per questo i comunisti 
continueranno con lo stesso 
impegno la battaglia, ieri 
contro il monocolore, oggi e 
domani contro questa rie¬ 
dizione rattoppata del cen¬ 
trosinistra. 

Perché il problema che og¬ 
gi si pone, il problema po¬ 
sto dal voto dell’ll giugno 
è quello di cambiare politi¬ 
ca, formula di governo e 
schieramento parlamentare; 
e per questo obiettivo anco¬ 
ra una volta determinante 
sarà il movimento delle mas¬ 
se, la sua natura unitaria, la 
sua capacità di apportare dei 
reali mutamenti politici nel¬ 
l'isola. 

Michelangelo Russo } 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, Iti. 

L'amministrazione regionale 
ha deciso di nominare una 
commissione di esperti col 
compito di studiare provvedi¬ 
menti intesi al potenziamento 
delle compagnie barracellari. 

« Le ragioni sostanziali che 
hanno determinato la eostitu 
z,ione della commissione — di¬ 
ce un comunicato — sono in 
sé abbastanza chiare e si com¬ 
pendiano nella recrudescenza 
dei reati registrati in questi 
ultimi tempi in Sardegna, che 
pare trovi il suo punto focale 
ancora una volta nelle zone 
interne agro pastorali; nel 
problema dell’abigeato, la cui 
soluzione c di vitale impor¬ 
tanza per gli allevatori iso 
lani; nella necessità di or¬ 
ganizzare la prevenzione de¬ 
gli incendi nelle campa¬ 
gne: e. infine, nello stato di 
insicurezza in cui vive oggi 
una parte della popolazione 
sarda *. 

Tale situazione di estrema 
gravità è stata denunciata 
anche nella relazione della 
Commissione Rinascita nomi¬ 
nata dal Consiglio Regionale, 
nei dibattiti consiliari, nel 
recente convegno a livello 
universitario sull'abigeato e 
nei dibattiti svolti sulla stam¬ 
pa, dai quali è emerso insi¬ 
stente il suggerimento di ri¬ 
valorizzare le antiche compa¬ 
gnie barracellari che. in que¬ 
sti ultimi anni, nonostante le 
loro positive tradizioni, hanno 
segnato una certa decadenza. 

I motivi di tale decadenza 
sono evidentemente moltepli¬ 
ci. alcuni individuali ed altri 
ancora da scoprire. La com¬ 
missione è chiamata proprio a 
questo compito cd insieme a 
suggerire i limiti atti a far si 
che le compagnie barracellari 
assumano una struttura mo¬ 
derna e organica, come stru¬ 
menti soprattutto di preven¬ 
zione. 

La commissione dovrà an¬ 
che individuare i mezzi di 
azione ed i modelli organizza¬ 
tivi attraverso i quali la Re¬ 
gione può legittimamente in¬ 
tervenire. in armonia con la 
Costituzione e con i princìpi 
stabiliti dall'ordinamento giu¬ 
ridico dello Stato, nonché con 
le norme fondamentali delle 
riforme economiche e sociali 
della Repubblica, per dare 
attuazione allo Statuto specia¬ 
le. I/art. 3. com’è noto, ac¬ 
corda alla Regione potestà le¬ 
gislativa in materia di polizia 
urbana e rurale. 

In pratica, si tratta di at¬ 
tuare — a norma di Statuto — 
nuove forme di tutela della 
sicurezza collettiva e indivi¬ 
duale nelle campagne. Le ri¬ 
vendicazioni oggi allo studio 
— che, oltre ad arrivare in 
ritardo, appaiono peraltro in 
sufficienti — sono state da 
tempo avanzate dal PCI. 

Ma non solo i comunisti 
hanno chiesto e chiedono alla 
Amministrazione regionale di 
trovare soluzioni o correttivi 
che servano a porre fine allo 
stato di insicurezza nelle cam¬ 
pagne dell'Isola. Vale la pena 
di ricordare il movimento 
promosso dai pastori — e in 
terpretato dai Consigli comu¬ 
nali — per la costituzione di 


compagnie barracellari. Quan¬ 
do la Commissione Rinascita 
del Consiglio regionale con¬ 
dusse l'inchiesta in decine di 
centri, ed alle riunioni parte¬ 
ciparono oltre quattromila pa¬ 
stori e responsabili locali, si 
fece un chiaro richiamo alle 
competenze della Regione in 
materia di polizia rurale, sol 
locitando altresì norme legi¬ 
slative nuove e mezzi ade¬ 
guati per il buon funziona¬ 
mento dell'antico corpo che. 
por la conoscenza degli uomi¬ 
ni e dell'ambiente, è stato 
sempre in grado di limitare i 
reati di abigeato. 

K’ certo, tuttavia, che a nul¬ 
la le misure allo studio servi¬ 
rebbero se non rientrassero 
nell'ambito di un vasto prò- j 
grammo di riforme inteso a 
scalzare le radici secolari del 
banditismo. 

g- p- 


L'AQUILA 


Soddisfazione a Campotosto 
per la vittoria suWENEL 

Come la lunga lotta della popolazione ha ottenuto un adeguato pagamento delle terre espropriate 
per sollevare la diga dell'azienda di stato - Il ricorso a leggi borboniche - Il ricordo di altre lotte 



I lavori di sopraelevazlone della diga dì Campo tosto 


Bari 


MISURE URGENTI 
NECESSARIE PER 
IL COMMERCIO 


Un convegno alla Fiera del Levante 
Una serie di problemi 


Manifestazione 
dei bieticoltori 

FOGGIA. 16. 

Domani mattina sul piazzale 
antistante lo zuccherificio Eri- 
dania di Rignano Garganico 
in provincia di Foggia, avrà 
luogo una imponente manife¬ 
stazione di bieticoltori. 

I bieticoltori della provincia 
di Foggia rivendicano il ritiro 
immediato delle bietole che 
stanno marcendo sui campi. 
Questo è uno dei motivi cen¬ 
trali della manifestazione di do¬ 
mani e dello stato di agitazio¬ 
ne in cui si trovano i produt¬ 
tori di bietole non solo della 
Capitanata ma dell'intera Pu¬ 
glia. - 

Lo stato di disagio e le diffi¬ 
coltà economiche che vanno in¬ 
contrando i bieticoltori sono 
enormi, aggravate ulteriormen 
te dall'atteggiamento intransi¬ 
gente degli zuccherifici che sul¬ 
la base delle disposizioni del 
governo cercano di non ritirare 
l'intera produzione bieticola del 
l'annata, molto fiorente. 

Alla manifestazione parlerà 
il compagno Mario Giannini 
presidente regionale deli’Allean¬ 
za contadini. Sul piazzale dol- 
l'Eridania giungeranno i bieti¬ 
coltori di tutti i comuni della 
Capitanata. 


Il Presidente della Repubblica e il Presidente 
del Consiglio al Salone «T » della Galleria delle 
Nazioni alla Fiera del Levante - Bari 



Taranto 


Il partito al lavoro 
per preparare la 
conferenza agraria 


In occasione della loro visita alla Fiera del Levante di Cari il Presidente della Repubblica 
On.le Saragat e il Presidente del Consiglio On.le Moro si sono lungamente soffermati ad am¬ 
mirare i prodotti alimentari che l'Unione Sovietica ha esposto al Salone * T » della Galleria 
delle Nazioni. 

Particolare atlenzione ha suscitato la presentazione dei classici vini di Georgia e degli spumanti 
di Crimea che facevano bella mostra tra gli altri numerosi prodotti, marmellate, conserve di 
pesce, belva, caviale ecc. che i sovietici hanno presentato quest'anno per la prima volta a Bari. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 16. 

La situazione del commercio 
nel Mezzogiorno è grave e ri¬ 
chiede misure urgenti ed ade¬ 
guate. perché questo settore 
assomma su di sé. oltre ai pro¬ 
blemi nazionali, quelli derivanti 
dal lento, faticoso e disorga¬ 
nico sviluppo delle regioni me¬ 
ridionali. 

La mancanza, nel Mezzogior¬ 
no. di industrie per la trasfor¬ 
mazione dei prodotti del suolo 
ha, come conseguenza, che le 
industrie del Nord possono im¬ 
porre i prezzi che vogliono pri¬ 
ma alla produzione e poi al 
consumo, dopo aver manipola¬ 
to gli stessi prodotti. 

In una simile situazione, è 
inevitabile che le strutture com¬ 
merciali ne risentano e siano 
anch’esse deboli e senza pro¬ 
spettive. 

Questa l’analisi e la denuncia 
che è emersa dal convegno sui 
problemi del commercio nel 
Mezzogiorno, che si è svolto 
alla Fiera del Levante indetto 
dall’L'nione confederale italiana 
commercianti (USCIO presen¬ 
ti delegazioni di commercianti 
giunte da diverse città del Mez¬ 
zogiorno e al quale è stato 
relatore il presidente dell'Asso¬ 
ciazione provinciale barese del¬ 
l'Unione. Franco Sciacqua. 

E' una realtà, quella del 
commercio nel Sud. che impo¬ 
ne — ha rilevato il relatore — 
al commercio meridionale gli 
indi«pensabili aggiornamenti e 
adeguamenti non solo per tute¬ 
lare i suoi interessi e soprav¬ 
vivere. ma per accrescere il 
suo potere di contrattazione sia 
nei confronti dei contraenti che 
verso i poteri pubblici locali e 
nazionali. 

I/on. Giulio Turchi. Segreta 
rio generale deU'Unione nel 
suo intervento concluso o dei 
la\ori del convegno — che è 
risultato essere uno dei ;«ochi 
interessanti che si vanno svol¬ 
gendo nell'ambito di questa 31' 
edizione delia Fiera del Le¬ 
vante — notava come le modi 
Reazioni intervenute nella so¬ 
cietà e i mutamenti nel modo 
J di v.ta delle popolazioni, ren¬ 
dono necessarie sostanziali tra 
sformazioni nella rete di«tribu 
tiva. 

A ciò — ha detto Fon. Tur¬ 
chi — sono interessati non 
so’.o i commercianti ma tutta 
la popolazione 

Le misure più urgenti da adon¬ 
tare. prima della chiusura del¬ 
la presente legislatura, nel set 
toro del commercio, sono state 
riassunte nella mozione concio 
«iva approvata al termine del 
convegno. 

Es«c si possono così sintetiz¬ 
zare: una legge, anche linvtata. 
sulla normativa e le autorizza 
z : oni perché il ritmo con cui 
vengono autorizzate le aperture 
dei supermercati e dei grandi 
magazzini, non minaccia sol¬ 
tanto tutta l'azienda commer¬ 
ciale. ma comnromette ogni fu 
tura poss'bilità di regolamenta¬ 
re. in funzione dell’ interesse 
pubblico, il sistema distribuii 
vo. Per cui occorre una legge 
che modifichi la legislazione: 
vigente e unifichi, nel Comune, 
il potere di autorizzazione: lo 
associazionismo economico tra 
i commercianti deve essere so¬ 
stenuto ed aiutato perché diven¬ 
ga vitale ed efficiente; una 
legge che modifichi V attuale 
disciplina del credito e sosti¬ 
tuisca alle garanzie reali, al¬ 
tre garanzie che i commercian¬ 
ti possono offrire. 

i. p. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 16. 

Nel quadro del rilancio del¬ 
l'attività politica, dopo la rela¬ 
tiva pausa estiva, il nostro par¬ 
tito. nella provincia ionica, si 
trova ad affrontare grossi im¬ 
pegni. primo fra tutti la pre¬ 
parazione della Conferenza na¬ 
zionale agraria, indetta per i 
giorni 4, 5. 6 novembre a Fi¬ 
renze. 

Tale Conferenza viene a svol¬ 
gersi a un anno dalle alluvioni 
del '66 e per questo assume un 
particolare significato. 

Lo sforzo dei comunisti ionici 
è tutto teso ad assicurare alla 
Conferenza la partecipazione dei 
braccianti, coloni e coltivatori 
diletti, nonché di donne lavora¬ 
trici delle varie categorie agri¬ 
cole delegate dalle assemblee e 
conferenze che saranno tenute 
nelle sezioni di partito della prò 
vincia. 

Ovviamente, si tratta di dare 
continuità alle iniziative politi¬ 
che già assunte dal Partito nel¬ 
la provincia di Taranto o che 
hanno già dato un notevole con 
tributo alle lotte estive. 

Tutto 1' impegno di prepara¬ 
zione alla Conferenza va teso 
per mettere a fuoco alcuni tra 
i più importanti problemi della 
lotta nelle campagne. Colonia. 


occupazione, salari, previdenza 
e assistenza, irrigazione, inve¬ 
stimenti: sono questi i temi cen¬ 
trali che saranno ampiamente 
dibattuti nell’attività immediata 
dei comunisti. 

Si è conclusa di recente la 
grande lotta sostenuta dai brac. 
cianti per i contratti integrativi 
provinciali nei quali sono inter¬ 
venute. grazie all'intensità della 
lotta, alcune modifiche normati¬ 
ve, di potere dei lavoratori e 
anche salariali. Ma la lotta in 
tal senso non può assolutamen¬ 
te ritenersi conclusa e pertanto 
si pone con forza la necessità 
di imporre il rispetto e l'inte¬ 
grale applicazione con particola¬ 
re riferimento alle donne. 

E’ attorno a queste questioni 
che il Partito in queste pros¬ 
sime settimane incentrerà tutta 
l'attività. 

E intanto particolare impegno 
va rivolto per la preparazione 
di una grande manifestazione di 
massa nella zona colonica, en¬ 
tro il 24 p.v.. con la rappresen¬ 
tanza del gruppo parlamentare 
comunista, e nella preparazione 
di un convegno nella zona ol.- 
vicola entro il mc c c di ottobre 
Iier affrontate i problemi del 
prodotto, dell'occupazione e dei 
salari. 

Mino Fretta 


Dal nostro corrispondente 

I/AQUILA. 16 

Il successi) conseguito rini 
contadini del Comune di Cam¬ 
potosto nei confronti del 
l'ENEL. in merito al pagameli 

10 dei terreni da invasare, in 
conseguenza del sovralzo del 
livello del bacino idroelettrico, 
è l’argomento di discussione 
nei commenti cittadini, non 
soltanto a Campotosto e a Mo¬ 
scioni, a Ortolano e a Poggio 
Cancelli, cioè i paesi diretta- 
mente interessati, ma in tutta 
l’Alta Valle dell'Atomo. 

Si tratta, oviamente. di una 
grande vittoria tenacemente 
voluta e caparbiamente attesa 
ila un intero comune che per 
oltre 5 mesi è stato impegna¬ 
to in una lotta dura, lunga 
ed estenuante, contro uno dei 
più grandi enti rii Stato e con 
tra una legge borbonica. 

La lotta dei cittadini di 
Campotosto ripropone all'at¬ 
tenzione dell'opinione pubbli¬ 
ca. dei partiti e del governo, 
l'arretratezza e la inadegua 
teza di tutta la legislazione 
agraria italiana, vecchia rii 
100 anni e la necessità della 
sua riforma nel quadro della 
riforma agraria generale. 

Nella vertenza rii Campoto¬ 
sto abbiamo vista chiaramente 
come l'ENEl*. in base ad una 
legge del ISS5 sia riuscita a 
farsi emettere un decreto rii 
occupazione d'urgenza per ‘200 
ettari di terra e come, in forza 
ad una stima di parte che 
prendeva a base di valutazio¬ 
ne i prezzi pagati nel 1939 dal¬ 
l’ex Società Terni, abbia pn 
tuta offrire le ridicole cifre 
che andavano da un minimo 
di 3.50 ad un massimo di 30 
lire al metro quadrato. 

Per la prima volta, però, i 
contadini non hanno piegato la 
testa, hanno contestato la va¬ 
lidità di questa legge con una 
lotta unitaria cui ha preso 
parte l'intera cittadinanza nel 
corso di due scioperi generali, 
ne hanno impedito Vapplicazin 
ne. Alla fine hanno vinto im¬ 
ponendo all'ENEL non solo un 
prezzo più remunerativo ma 
anche un valore sociale vaiti 
tali complessivamente in 300 
lire il metro quadrato. 

L'attuale successo, quindi, 
premia la strenua resistenza 
dei contadini, l'eroica lotta 
degli operai delle ditte appai 
tot rici che con i 5t giorni di 
sciopero sono risultati la for¬ 
za determinante e l’unità di 
tutti i cittadini. 

A Campotosto e a Moscioni 
molti sono coloro che oggi pa¬ 
ragonano il movimento unita 
rio che ha portato a questo 
successo ad un'altra grande 
lotta che i cittadini della fra¬ 
zione di Moscioni condussero 
e vinsero nell’ormai lontano 
1920. 

* Allora — ci dice il compa¬ 
gno Marcelli Severino, consi¬ 
gliere comunale comunista — 

11 lago non c'era e nessuno 


MATERA 


Il centrosinistra ha aperto 
le porte alla speculazione 

Autorizzate costruzioni sui 160 mila metri di terra della zona Maca- 
marda che era stata destinata a centro direzionale 


MATURA. 16. 

La giunta di contro sinistra 
dei Comune cai»oluogo. in crisi 
da oltre tre mesi, ha regalato 
ai materani un altro scandalo 
lasciando definitivamente via li 
bora alla speculazione privata 
sui 160 mila metri quadrati dei 
la centralissima zona di « Ma- 
camarda » che il Consiglio co 
mimale aveva destinato alla 
collocazione di un centro dire¬ 
zionale su cui costruire uffici, 
enti e istituti finanziari. 

Come primo atto di questa ope¬ 
razione si registra la responsa¬ 
bilità del sindaco demovi istm 
no l-amacchia che ha rilascia 
to la licenza edilizia i>er la co 
struzione di due ville su di 
un'area di 3.018 metri quadrati, 
cioè circa ima quinta pane del 
l'intera zona vincolata, favoren 
do due costruttori privati no 
tortamente conosciuti come 
* compari » e grandi elettori del 
primo cittadino di Matera. e 
aprendo irrimediabilmente la 
porta alla speculazione privata 
anche su questo comprensorio 
per il quale il Consiglio conni 
naie era riuscito a creare -un 
vincolo per la pubblica utilità 

Né va sottaciuto il fatto che 
il rilascio di queste prime li 
cenze a costruire nella zona 
i Macamarda » è avvenuto in 
un momento di paralisi della 
Giunta che da tre mesi sta 
sfogliando la margherita della 
crisi e della verifica, e che 
l’operazione è stata fatta nel 
bel mezzo dcli'estate. quando 
maggiore è la smobilitazione 
dell'opinione pubblica e la pa¬ 
ralisi degli organismi elettivi. 

Infatti, le riunioni della com¬ 
missione edilizia e il rilascio 
della licenza sono avvenuti il 


6 e 20 luglio e il 9 ago-to 

E' eh.aro che queste coinc.den- 
ze autorizzano a dubitare che 
l'intera operazione la si voleva 
far passare sotto silenzio, alla 
chetichcila. 

A far diventare certezza tali 
dubbi serve, d'altronde, la let¬ 
tura dogli atti pubblici che in 
chiodano sindaco e Giunta a 
precise responsabilità. Ma prò 
cediamo con ordine! 

Net verbale sottoscritto dal 
sindaco e dalla commissione 
edilizia si logge testualmente: 
* Nessun ostacolo si frappone ai 
, accoglimento deba ra!i.r-{d di 
heenza edilizia m quanto il ter 
mine di salvaguardia è oltremo- 
do decorso. Lo stesso è della 
durata d: tre ami e di anni 
cinque so la pratica della va 
riante è stata avviata a «olu 
zione ed il Comune non ha av¬ 
viato per il suo corso la richie¬ 
sta di variante a! ministero dei 
LL.PP. >. 

Alla luce delle deliberazioni 
con cui il Consiglio comunale 
aveva vincolato questa zona, 
appare invece chiaro che non si 
può assolutamente parlare d; 
decorrenza dei termini di sal¬ 
vaguardia in quanto non sono 
trascorsi i tre anni dalla data 
della decisione del ma i mo or 
nanismo Cittadino, nè si rapi¬ 
sce — ma è proprio cosi? — 
come mai il sindaco de abbia 
concesso una licenza a costrui¬ 
re su di un «nolo che appare 
con tutta evidenza vincolato. 

Infatti, con deliberazione con¬ 
siliare del 10 marzo 1964 fu de¬ 
ciso di richiedere al Ministero 
dei LL.PP. la preventiva auto¬ 
rizzazione per ottenere una va¬ 
riante nella zona Macamarda da 
destinare a centro direzionale. 


Nella «;<•>-,! seduta il Con«igl.o 
comunale approvò il progetto d: 
massima e autorizzò la «;>e«a 
complessiva di l.vj milioni per 
i'esproprio dei «’wli fissato nei 
ia misura delle 900 lire al metro 

quadrato 

Il ministero, tramite la Se 
z.one Urbanistica d. Potenza, 
autorizzava lo studio della va¬ 
riante. mentre veniva bandito 
un concor.-o tra liberi professio¬ 
nisti della Regione t>cr la rea 
lizza zinne dei centro direzionale. 

Il 12 luglio 1965 il Consiglio 
comunale di Matera fu ancora 
chiamai» <m esprimere ii pro¬ 
prio intend.mento sull'inoltro al 
superiore m.ni«tero dei LL.PP. 
della variarne. g,à autorizzata, 
in conformità del progetto vin¬ 
citore. e deliberò « di approva¬ 
re il piano di variante al piano 
regolatore della città di Mate 
ra - zona Macamarda » con \o 
to unanime. Questa importante 
deliberazione fu quindi appro 
vata dalla GPA il 10 agosto 
1965 con decisione che porta il 
numero 2389, 

E' quindi di tutta evidenza 
che all’atto del rilascio della li¬ 
cenza edilizia erano trascorsi 
meno di due anni, e non g à i 
tre anni come è stato specifica 
to nel verbale con cui i due co 
«truttori «ono stati autorizzati a 
far sorgere le ville nella zona 
vincolata. 

Naturalmente nella padella 
non c'è solamente il sindaco de¬ 
mocristiano di Matera. Dall'csa- 
me degli atti risulta che il ri¬ 
lascio della licenza edilizia ai 
due « compari » del primo cit¬ 
tadino è avvenuto alla presen¬ 
za del rappresentante del PSU 

D. Notarangelo 


forse ne prevedeva la realii- 
zazione v. 

La vasta conca nella quale 
sorge l'attuale bacino idroe¬ 
lettrico era ancora una im¬ 
mensa distesa rii pascoli sulla 
quale stanziavano in perma¬ 
nenza oltre 10.000 capi di be¬ 
stiame: pecore, vacche c ca¬ 
valli e clic costituivano la 
maggiore ricchezza del Comu¬ 
ne e dei suoi abitanti. 

Inoltre, da secoli, gli abi¬ 
tanti del lungo avevano sco¬ 
perto un minerale: la torba, 
clic da Scila Pcdicate a Pon¬ 
te Stecca, da Rio Fucino a 
Campcllinn, veniva estratta e 
usata come legna da ardere, 
per alleviare t rigori del lun¬ 
go inverno. 

Ma al valore della torba non 
rimase insensibile l'allora So¬ 
cietà - Atonia * ohe gestirà la 
ferrovia Aquila Cagilipnaiia, 
ormai in disuso, la (piale, in 
base alla stessa legge del 1SS 5 
e con un decreto analogo a 
(girilo dell'ENEL, non solo 
volerà estrarre la torba per 
le sue vaporiere pagando po¬ 
chi centesimi, ma pretendeva 
di limitare i pascoli recingen¬ 
done una vasta area nei pressi 
di Ponte Stecca. 

L’insurrezione dei cittadini 
di Moscioni fu immediata e 
decisa. L'intera popolazione 
scese a presidiare la sua terra 
e (piando le macelline della 
società " Aterno “ tentarono 
di attraversare Ponte Storca 
furono abbattute alcune gam¬ 
bate del traballante ponte di 
legno impedendone l’attraver- 
samentn. 

Guardie Regie e soldati fu¬ 
rono portati a reprimere la 
” ribellione e nello scontro 
furente ed aspro 3 persone ri¬ 
masero uccise riai fucilieri del 
Re: Giuseppe Marcelli. Tcre- 
siita Mattci e Antonia Silvestri 
avevano pagalo con la loro 
vita in difesa di quelle terre 
che la Società " .Iterila ” do¬ 
vette abbandonare. 

Molti dei protagonisti di 
quella battaglia, nonostante 
l'età avanzata sono stati in 
prima fin in questa ultima lot¬ 
ta portando la stessa carica e 
la stessa decisione, ricordan¬ 
do spesso ai più giovani l 
nomi dei tre caduti del 1920. 

Oggi, grazie alla lotta, il pri¬ 
mo successo è stato ottenuto, 
ma il movimento continua. 
Continua per ottenere In con¬ 
cessione della pesca sul lago 
ad una cooperativa che sia di 
tutti i cittadini del Comune c 
non soltanto di una parte po¬ 
litica. continua per rivendica¬ 
re una occupazione permanen¬ 
te ver i 300 contadini cacciati 
dalla terra. 

("è un preciso impegno go¬ 
vernativo. in questo senso, che 
va rispettato. Campotosto e le 
sue frazioni non vogliono mo¬ 
rire - è detto in mi volanti¬ 
no del comitato di agitazione. 
Ma in questa lotta per la so¬ 
pravvivenza i cittadini di Cam¬ 
potosto non saranno soli, per¬ 
chè non solo non vuole mori¬ 
re Campotoslo. ma tutta la 
nostra montagna si rifiuta di 
morire. Di qui il movimento 
che partendo da Campotoslo 
sta investendo i Comuni del 
l'Alto Aterno c che toccherà 
prima o poi tutti i Comuni 
della Provincia. 

Alla base di questo monmen 
to ri è la richiesta di una 
nuova legge per lo sviluppo 
dell'economia montana, lo scio¬ 
glimento dei consorzi di {toni¬ 
fica dei Bacini Imbriferi Mon¬ 
tani r l'attribuzione dei com¬ 
pili ad essi spellanti all'Ente 
Regionale di Vviluppo Agri 
colo. 

Si vuole, infine, una pro¬ 
grammazione economica de¬ 
mocratica che superi gli attua¬ 
li squilibri sociali, settoria¬ 
li e territoriali della monlab 
gna costituendo adeguati stru¬ 
menti democratici, espressio¬ 
ne delle forze locali, in ogni 
zona omogenea, quali i Con 
sigli di Valle, delle Comunità 
montane, composti dai rappre 
srntantf delle maggioranze e 
delle minoranze dei ConsigU 
comunali e proi inviale. 

Alvaro Jovannitti 


Domani 
incontro 
per le OMECA 

REGGIA CALABRIA. Il 
1-a lotta degli operai delle Of¬ 
ficine Meccaniche Calabresi per 
una migliore defm z.one dei cot¬ 
timi. por il prc-m.o di p-odm 
zione e |>cr «alari più alti, sta 
per giungere ad una svolta d? 
cisiva: anche stamane, ottavo 
giorno rii «e.opero consecutivo, 
l'astensione dal lavoro degli ope¬ 
rai è stata totale. Le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno de¬ 
ciso di togliere ogni pretesto 
all'Associazione industriali: per¬ 
ciò. lunedi gli operai riprende¬ 
ranno il lavoro in concom tan- 
za con l'inizio della discussione 
tra le parti. Alle ore li del!» 
stessa giornata, presso la sede 
dell'Associazione industriali, si 
terrà, infatti, un primo incon¬ 
tro con i dirigenti dei sindacali 
operai 
















